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COMMISSIONI 1ª e 4ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

4ª (Difesa)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

16ª Seduta

Presidenza del Presidente della 4ª Commissione
LATORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Manzione.

La seduta inizia alle ore 12,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, in materia di razionalizzazione delle funzioni di poli-
zia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato (n. 451)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 8, commi 1, let-
tera a), 5 e 6 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Esame. Parere favorevole con osserva-
zione)

Il senatore NACCARATO (GAL (DI, GS, PpI, RI)), relatore per la 1ª
Commissione, ricorda, preliminarmente, che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame è stato predisposto in attuazione dell’articolo 8, comma 6,
della legge n. 124 del 2015, con il quale è stata conferita al Governo la
delega per l’adozione di provvedimenti correttivi ai decreti legislativi
emanati in forza della medesima legge. In particolare, il provvedimento
interviene sul decreto legislativo n. 177 del 2016, recante disposizioni in
materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del
Corpo forestale dello Stato, al fine di apportare le modifiche necessarie
in relazione alle esigenze emerse nel primo periodo successivo all’entrata
in vigore del citato decreto legislativo n. 177.

Il provvedimento interviene, altresı̀, su diverse disposizioni del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, sia
in relazione a talune esigenze di coordinamento, sia per chiarire l’applica-
bilità di alcuni istituti tipicamente militari al personale del Corpo forestale
dello Stato transitato nell’Arma dei carabinieri.
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Segnala che il termine per l’esercizio della delega era fissato al 13
settembre 2017, data in cui lo schema di decreto legislativo è stato tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei prescritti pareri parlamentari.
Trova in tale caso applicazione la previsione di legge che stabilisce lo slit-
tamento del termine di esercizio della delega di 90 giorni, nel caso in cui
il termine per il parere parlamentare scada successivamente al termine di
scadenza della delega.

Passa quindi all’illustrazione del contenuto del provvedimento, che si
compone di otto articoli, soffermandosi sulle parti di competenza della
Commissione affari costituzionali.

L’articolo 5 interviene sull’articolo 9 del decreto legislativo n. 177
del 2016. Le novelle previste sono volte a puntualizzare che il passaggio
delle competenze in materia di incendi boschivi dal Corpo forestale dello
Stato al Corpo nazionale dei vigili del fuoco non ha mutato il quadro or-
dinamentale di riferimento, con riguardo soprattutto all’assetto di compe-
tenze regionali e locali definite nella legge quadro n. 353 del 2000 in ma-
teria di incendi boschivi.

L’articolo 8 interviene in materia di procedimenti disciplinari pen-
denti nei confronti del personale del Corpo forestale transitato nell’Arma
dei carabinieri, nel Corpo della guardia di finanza, nella Polizia di Stato,
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco e nei ruoli del Ministero delle po-
litiche agricole e forestali, al fine di prevedere l’introduzione di nuovi
commi – da 12-bis a 12-terdecies – nell’articolo 18 del decreto legislativo
n. 177 del 2016.

Per quanto concerne, in particolare, il personale del Corpo forestale
transitato nel Corpo dei vigili del fuoco, la disciplina prevista dai nuovi
commi da 12-septies a 12-decies prevede una distinzione tra i procedi-
menti disciplinari non sospesi alla data del transito nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e quelli invece sospesi in seguito all’esercizio dell’a-
zione penale. Nel primo caso, i procedimenti disciplinari vengono prose-
guiti dalla commissione di disciplina di cui all’articolo 148 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 3 del 1957, secondo le modalità ivi previ-
ste; se definiti con proposta di sanzione disciplinare, il relativo provvedi-
mento è disposto dagli organi competenti previsti dai richiamati contratti
collettivi. Nel secondo caso, se sospesi ai sensi dell’articolo 117 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957, sono riassunti e istruiti
dagli organi e secondo le procedure previste per il personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Analoga disposizione viene prevista per i
fatti commessi dal personale del Corpo forestale dello Stato antecedente-
mente al transito nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco e giudicati in via
definitiva, di cui l’Amministrazione ha avuto conoscenza.

Il nuovo comma 12-decies dell’articolo 18 reca un’apposita disposi-
zione concernente le sanzioni applicabili al personale del Corpo forestale
dello Stato transitato nel Corpo dei vigili del fuoco. Tale disposizione si
giustifica in considerazione del fatto che non sussiste una perfetta analogia
tra le sanzioni previste dagli articoli 78 e seguenti del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 3 del 1957 e quelle applicabili al personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
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Infine, il nuovo comma 12-undecies dell’articolo 18 fa riferimento
alla disciplina transitoria riguardante il personale del Corpo forestale dello
Stato transitato nella Polizia di Stato ai fini dell’eventuale irrogazione di
sanzioni disciplinari per fatti commessi prima del transito e oggetto di sen-
tenza penale intervenuta successivamente. Al riguardo, sono richiamate la
procedura e le sanzioni disciplinate nel decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 737 del 1981, recante sanzioni disciplinari per il personale del-
l’Amministrazione di pubblica sicurezza e regolamentazione dei relativi
procedimenti.

Il relatore per la 4ª Commissione Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD) si
sofferma quindi sui profili di interesse della Difesa, iniziando dall’articolo
2 del provvedimento, che esclude dall’iscrizione alla Cassa di previdenza
delle Forze armate il personale del Corpo forestale dello Stato transitato
nell’Arma dei carabinieri con meno di 6 anni dal congedo, in quanto co-
storo non potrebbero in ogni caso maturare il diritto all’indennità supple-
mentare prevista dall’articolo 1914 del codice. La predetta esclusione era
stata peraltro già disposta, fino al 31 dicembre 2017, dall’articolo 8,
comma 5, del cosiddetto «decreto mille proroghe» (decreto-legge n. 244
del 2016). Ulteriori interventi sono poi volti ad estendere l’istituto dell’au-
siliaria al personale del Corpo forestale dello Stato transitato nell’Arma
dei carabinieri. Nel dettaglio, la relazione tecnica allegata allo schema
di decreto precisa che l’intervento si propone di allineare il predetto per-
sonale (circa 5.840 persone) con il restante personale dell’Arma dei cara-
binieri, per il quale opera l’alternatività tra l’ausiliaria e il cosiddetto
«moltiplicatore del montante contributivo». La disposizione è temporanea
e si applica al solo personale transitato, in quanto che coloro che sin dal
2017 vengono assunti nei vari ruoli dell’Arma per assolvere le funzioni
forestali godranno già della possibilità di scelta tra l’ausiliaria e il molti-
plicatore del montante contributivo. Inoltre, la disposizione non determina
anticipo del pensionamento e del trattamento di fine servizio poiché, al
pari del moltiplicatore del montante contributivo, l’ausiliaria è opzionabile
esclusivamente da parte del personale che cessa dal servizio per limiti di
età. Ancora l’articolo 2 dispone, relativamente all’anno 2016, la compila-
zione della «dichiarazione di mancata redazione di documentazione carat-
teristica» in luogo dei documenti di valutazione previsti per la valutazione
degli ufficiali dei Carabinieri del ruolo forestale iniziale. La relazione il-
lustrativa precisa che l’intervento si rende necessario a seguito della con-
siderazione che – a partire dal 1º gennaio 2017, data di decorrenza dell’as-
sorbimento del Corpo forestale dello Stato – sono decadute le funzioni de-
gli organi collegiali chiamati a predisporre la documentazione per valutare
il personale appartenente sia al ruolo direttivo dei funzionari sia a quello
del dirigenti del Corpo forestale dello Stato. Ciò ha determinato l’impos-
sibilità di redigere ovvero revisionare i rapporti informativi e le schede di
valutazione dirigenziale del personale transitato nel ruolo forestale iniziale
degli ufficiali in servizio permanente effettivo dell’Arma dei carabinieri.

L’articolo 3 reca quindi una modifica di carattere formale all’articolo
17 della legge n. 93 del 2001 al fine di prevedere la nuova denominazione
di Comando Carabinieri per la tutela ambientale (la novella è da porre in
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relazione alla modifica all’articolo 174-bis del codice prevista dall’articolo
2, comma 1, lettera b) dello schema di decreto legislativo all’esame delle
Commissioni riunite), mentre l’articolo 4 abroga il comma 3 dell’articolo
8 del decreto legislativo n. 177 del 2016, concernente l’inquadramento dei
reparti istituiti presso l’Organizzazione per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare (anche questa novella va messa in relazione con il nuovo
articolo 174-bis del decreto legislativo n. 177 del 2016 dello schema di de-
creto legislativo in esame, che ha ricondotto al Comando unità forestali,
ambientali e agroalimentari il rapporto di dipendenza funzionale che tali
Comandi di specialità presentano attualmente con i dicasteri di riferi-
mento).

L’articolo 6 contiene disposizioni riguardanti il personale del Corpo
forestale transitato nel Ministero delle politiche agricole e forestali ai sensi
dell’articolo 11 del decreto legislativo n. 177 del 2016. Nello specifico, la
disposizione è diretta a chiarire che l’inquadramento del citato personale
nei ruoli di tale Ministero è effettuato sulla base delle corrispondenze in-
dicate nella tabella di equiparazione del personale del Corpo forestale
dello Stato con il personale del comparto ministeri, allegata al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21 novembre 2016. Il successivo
articolo 7 novella quindi l’articolo 16 del decreto legislativo n. 177 del
2016 al fine di assicurare l’inquadramento a tutti gli effetti, ivi compreso
quello relativo al regime dell’ausiliaria, del personale del Corpo forestale
dello Stato transitato nel Corpo della Guardia di finanza (in totale 40
unità).

L’articolo 8 tratta infine la materia dei procedimenti disciplinari pen-
denti nei confronti del personale del Corpo forestale transitato nell’Arma
dei carabinieri, nel Corpo della Guardia di finanza, nella Polizia di Stato,
nel Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e nei ruoli del Ministero delle
politiche agricole e forestali al fine di prevedere l’introduzione nell’arti-
colo 18 del decreto legislativo n. 177 del 2016 dei nuovi commi da 12-
bis a 12-terdecies.

Per quanto attiene ai profili di interesse per la Difesa, rileva il perso-
nale del Corpo forestale che transitato nell’Arma dei carabinieri e nel
Corpo della Guardia di finanza. Al riguardo, il nuovo comma 12-bis
estende l’applicazione dell’articolo 1369 del Codice dell’ordinamento mi-
litare, relativo alla cessazione degli effetti delle sanzioni disciplinari di
corpo e alla sanzione disciplinare della «censura» (di cui all’articolo 79
del decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957), cosı̀ da consen-
tire, al pari di queste, la cessazione di ogni loro effetto nella documenta-
zione personale. In secondo luogo, in relazione ai procedimenti suscettibili
di sanzioni disciplinari di stato per fatti commessi dal personale apparte-
nente al Corpo forestale antecedentemente al passaggio nell’Arma dei ca-
rabinieri e nel Corpo della Guardia di finanza (1º gennaio 2017), qualora
non sospesi a seguito di esercizio dell’azione penale, viene previsto che i
medesimi siano proseguiti dalla Commissione di disciplina di cui all’arti-
colo 148 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 3 del 1957
costituita all’inizio di ogni biennio presso ciascun Ministero e che, qualora
si siano definiti con proposta di irrogazione di una sanzione disciplinare di
stato, il relativo provvedimento sia disposto dagli organi all’uopo previsti
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dal codice dell’ordinamento militare. Viceversa, qualora, i procedimenti
disciplinari di stato siano stati sospesi in seguito dell’avvio dell’azione pe-
nale, si prevede che gli stessi siano ripresi e definiti, in deroga all’articolo
1393 del codice dell’ordinamento militare, all’esito del procedimento pe-
nale, entro 90 giorni dalla data in cui l’Amministrazione ha avuto cono-
scenza integrale della sentenza o del decreto irrevocabile, «cosı̀ salvaguar-
dando il criterio della cosiddetta «pregiudiziale penale» statuito nell’ordi-
namento di provenienza (nuovo comma 12-ter).

In relazione, poi, alla valutazione disciplinare di fatti commessi dal
personale del Corpo forestale dello Stato antecedentemente al transito nel-
l’Arma dei carabinieri e nel Corpo della Guardia di finanza, giudicati con
sentenza o decreto penale irrevocabili e di cui l’Amministrazione militare
sia venuta a conoscenza integrale, il successivo comma 12-quater rinvia
alle relative procedure di esame previste dallo stesso codice e ai relativi
organi ivi previsti. Per quanto concerne invece l’irrogazione delle san-
zioni, sempre con riferimento al personale del Corpo forestale transitato
nell’Arma dei carabinieri e nel Corpo della Guardia di finanza, il nuovo
comma 12-quinquies stabilisce poi i parametri di corrispondenza dei pro-
fili sanzionatori tra i due ordinamenti.

Relativamente, infine, alla disciplina transitoria delle sanzioni disci-
plinari applicabili al personale del Corpo forestale transitato nei ruoli
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, osserva che
la relazione illustrativa allegata al provvedimento precisa che, nei con-
fronti di tale personale, non vi sono attualmente procedimenti disciplinari
pendenti. Tuttavia, considerata l’astratta possibilità che emergano fatti ac-
certati dalla magistratura, compiuti da ex dipendenti del Corpo forestale
dello Stato anteriormente al transito nel Ministero e che possano avere ri-
lievo disciplinare, il Governo ha ritenuto opportuno predisporre una speci-
fica disposizione che consenta di individuare, nel caso di specie, gli organi
competenti, la procedura e le sanzioni applicabili per fatti compiuti ante-
riormente al 31 dicembre 2016, ma conosciuti successivamente a tale data.
Anche in questo caso, non esistendo una perfetta analogia tra le sanzioni,
il nuovo comma 12-terdecies effettua la necessaria equiparazione.

Da ultimo l’articolo 8, comma 1, lettera b) dello schema di decreto
legislativo prevede l’introduzione di un comma 13-bis nell’articolo 18
del Codice dell’ordinamento militare con il quale si prevede l’estensione
del regime straordinario dei commi 21, 22 e 23 dell’articolo 2214-quater
del medesimo Codice anche alle prime elezioni degli organi della rappre-
sentanza militare per il rinnovo dei delegati in carica alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo correttivo. I citati commi prevedono che,
nelle more del rinnovo degli organi della rappresentanza militare, il perso-
nale del Corpo forestale dello Stato transitato nell’Arma dei carabinieri
elegga, con procedura straordinaria, propri delegati per la composizione
dei consigli di base, del consiglio intermedio e del consiglio centrale di
rappresentanza.

Si apre la discussione generale.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) esprime un giudizio molto
critico sull’articolo 5 dello schema di decreto legislativo, che – a suo av-
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viso – compromette ulteriormente la capacità operativa nelle attività di
prevenzione e spegnimento degli incendi boschivi. A tale riguardo, ricorda
di aver sottolineato già in occasione della discussione sulla legge delega
n. 124 del 2015 e – in sede consultiva – sul decreto legislativo n. 177
del 2016 i gravi rischi che sarebbero stati determinati dalla soppressione
del Corpo forestale dello Stato e che sono risultati ancor più evidenti a
seguito della drammatica sequenza di incendi verificatisi la scorsa estate
e protrattisi addirittura fino all’autunno. Sottolinea che il contrasto degli
incendi boschivi richiede competenze diverse da quelle dei Vigili del
fuoco. Al contrario, il Corpo forestale aveva una specifica esperienza nella
prevenzione degli incendi ed era altresı̀ dotato di nuclei investigativi spe-
cializzati in reati ambientali.

Ritiene che le modifiche apportate dall’articolo 5 dello schema di de-
creto in esame all’articolo 9 del decreto legislativo n. 177 siano ulterior-
mente peggiorative, in quanto si trasferisce al Corpo dei vigili del fuoco
anche la competenza a esprimere i pareri sui piani relativi ad aree e parchi
naturali regionali e statali. Tale competenza, a suo avviso, dovrebbe
quanto meno essere riservata ai forestali transitati nell’Arma dei carabi-
nieri.

Il senatore BRUNI (GAL (DI, GS, PpI, RI)), condividendo le osser-
vazioni della senatrice De Petris, ritiene che l’attribuzione al Corpo dei
vigili del fuoco dei compiti in materia di spegnimento degli incendi bo-
schivi abbia determinato una dispersione di esperienze e competenze spe-
cifiche sia nella prevenzione degli incendi – da effettuare attraverso la bo-
nifica dei territori e la manutenzione delle vie tagliafuoco – sia nello svol-
gimento delle relative indagini.

La constatazione degli effetti negativi derivanti dalla soppressione del
Corpo forestale, a suo avviso, dovrebbe indurre il Governo a ripensare
l’intero sistema previsto dalla legge n. 124 del 2015 e dal decreto legisla-
tivo n. 177 del 2016.

Auspica, pertanto, una riflessione approfondita in sede di formula-
zione del parere.

Il senatore FORNARO (Art.1-MDP) si associa ai rilievi critici mossi
dalla senatrice De Petris, osservando che i recenti avvenimenti hanno visto
l’emergere di significative e oggettive problematiche in ordine al trasferi-
mento in capo ai Vigili del fuoco delle competenze in materia di incendi
boschivi proprie del disciolto Corpo forestale dello Stato. Sarebbe pertanto
più che auspicabile, a suo avviso, l’apertura di un momento di riflessione
sul punto.

Non essendovi altri iscritti a parlare, il presidente LATORRE di-
chiara chiusa la discussione generale.

Il relatore NACCARATO (GAL (DI, GS, PpI, RI)) propone di formu-
lare un parere favorevole, nel quale potrebbe eventualmente essere inserita
un’osservazione per recepire i rilievi formulati nel dibattito, che ritiene
condivisibili.
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Il relatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD) si associa alle considera-
zioni svolte dal senatore Naccarato.

Il presidente LATORRE, apprezzate le circostanze, ipotizza la possi-
bilità di pervenire alla votazione del parere nel corso della presente seduta.

Interviene il sentore FORNARO (Art.1-MDP), osservando che i ri-
lievi emersi nel corso della discussione generale dovrebbero indurre i re-
latori e il Governo a ponderate riflessioni.

Il presidente LATORRE precisa che nulla osta a che il parere appro-
vato dalle Commissioni possa contenere delle osservazioni relative a even-
tuali problematiche emerse nel corso della discussione generale.

Dà quindi conto della presentazione, da parte del Gruppo Movimento
5 Stelle, di una proposta di parere alternativo (pubblicata in allegato).

Il sottosegretario MANZIONE ritiene che non sussista alcun rischio
di disperdere il patrimonio di esperienza tecnica del Corpo forestale dello
Stato, a seguito della sua soppressione, in quanto il personale è stato as-
sorbito dall’Arma dei carabinieri. Pertanto, il Governo potrebbe impe-
gnarsi nel senso indicato dai relatori.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) ritiene opportuno quanto
meno formulare come condizione il rilievo sulla titolarità in capo agli
ex forestali del coordinamento in materia di incendi boschivi. Ribadisce
che, a seguito della riforma approvata con la legge n. 124 del 2015, anche
i forestali che svolgevano la funzione di direttori operativi di spegnimento
(DOS), cioè le professionalità più qualificate nel coordinamento e nella
gestione dell’emergenza, una volta transitati nell’Arma dei carabinieri o
nel Corpo dei vigili del fuoco, non possono più operare servizi antincendio
boschivo.

Resta irrisolta, inoltre, la questione della titolarità della funzione con-
sultiva sui piani relativi alle aree protette.

Il relatore NACCARATO (GAL (DI, GS, PpI, RI)) ritiene che, in
considerazione delle criticità emerse in materia di contrasto degli incendi
boschivi, i rilievi segnalati potrebbero anche essere formulati come condi-
zione, purché non si ecceda l’ambito della delega conferita al Governo.

Il sottosegretario MANZIONE sottolinea che la questione del trasfe-
rimento dell’esperienza professionale e delle conoscenze tecniche è stata
recentemente affrontata in sede di Conferenza Stato-Regioni e, quindi, è
già all’attenzione del Governo.

Il presidente LATORRE osserva incidentalmente che eventuali rilievi
da recepire nello schema di parere dovrebbero comunque essere circo-
scritti nell’ambito della delega conferita al Governo dalle Camere.

Apprezzati gli esiti del dibattito, invita quindi i relatori a valutare di
inserire, nello schema di parere da sottoporre al voto delle Commissioni
riunite, un’osservazione che segnali al Governo l’opportunità, nel trasferi-
mento delle funzioni, in materia di incendi boschivi e con particolare ri-
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ferimento alle aree protette, di mantenere il coordinamento in capo al-
l’Arma dei carabinieri.

Il senatore FORNARO (Art.1-MDP) osserva che quanto ipotizzato
dal Presidente dovrebbe costituire una specifica condizione al tenore favo-
revole del parere.

Su quanto osservato dal senatore Fornaro si pone criticamente il re-
latore per la 4ª Commissione Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD), osservando
che, stante la complessità della materia, potrebbe essere inopportuno eser-
citare pressioni politiche tali da compromettere il delicato lavoro del Go-
verno.

Il presidente LATORRE rileva che l’osservazione da lui precedente-
mente ipotizzata potrebbe essere formulata in termini più incisivi, segna-
lando al Governo non l’opportunità bensı̀ la necessità di mantenere il
coordinamento in capo all’Arma dei carabinieri.

Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) preannuncia, a nome della pro-
pria parte politica, la non partecipazione al voto. Al di là delle pur rile-
vanti questioni emerse in sede di discussione generale, infatti, l’assorbi-
mento del Corpo forestale dello Stato nell’Arma dei carabinieri non ap-
pare ispirato alla volontà di operare un’effettiva ed efficace razionalizza-
zione delle Forze di polizia bensı̀ a soddisfare delle esigenze puramente
propagandistiche del governo Renzi, che voleva a tutti i costi vantare di
fronte all’opinione pubblica la soppressione di una Forza di polizia.

Stante quanto precede, pertanto, il Gruppo Forza Italia non si pren-
derà la responsabilità politica di partecipare al voto su provvedimenti vi-
ziati all’origine e connotati, altresı̀, da gravi incertezze in sede applicativa.

Interviene il senatore PAGLIARI (PD) per preannunciare, a nome del
proprio Gruppo, un voto favorevole.

La senatrice BLUNDO (M5S) osserva che il provvedimento all’esame
delle Commissioni riunite presenta numerosi rilievi di criticità, soprattutto
con riferimento al passaggio in capo ai Vigili del fuoco delle competenze
del disciolto Corpo forestale dello Stato in materia di incendi boschivi.
Anche in fase applicative sono poi risultate delle gravi carenze, soprattutto
in relazione all’operatività dei mezzi aerei, che hanno costretto a ricorrere
all’ausilio di mezzi messi a disposizione da Paesi stranieri (emblematici,
al riguardo, gli incendi in Abruzzo e Piemonte). Inoltre, la gestione di
un incendio boschivo presente delle peculiarità particolari: è necessario in-
fatti saper prevedere e gestire la possibile ripresa del fenomeno anche
dopo che l’incendio sia stato domato. Da ultimo, non è da valutare posi-
tivamente nemmeno la cancellazione della diretta dipendenza dai magi-
strati del personale del disciolto Corpo forestale.

Conclude preannunciando, a nome della propria parte politica, il voto
contrario.

Ad avviso del senatore FORNARO (Art.1-MDP), l’approvazione di
un parere non condizionato costituirebbe, anche recependo l’osservazione
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da ultimo formulata dal Presidente, una grande mortificazione del ruolo
del Parlamento, che si spoglierebbe inopportunamente delle proprie prero-
gative.

Preannuncia quindi, a nome del Gruppo di appartenenza, il voto con-
trario.

I relatori NACCARATO (GAL (DI, GS, PpI, RI)) e Luciano ROSSI
(AP-CpE-NCD), preso atto dei rilievi emersi nel dibattito, presentano una
nuova proposta di parere favorevole con osservazione (pubblicata in alle-
gato).

Previa verifica del numero legale, la predetta proposta di parere è po-
sta ai voti e approvata a maggioranza.

Risulta pertanto preclusa la votazione della proposta alternativa di pa-
rere presentata dal Gruppo Movimento 5 Stelle.

La seduta termina alle ore 13,10.
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PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI
RIUNITE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 451

Le Commissioni riunite affari costituzionali e difesa, esaminato lo
schema di decreto legislativo in titolo,

esprimono parere favorevole con la seguente osservazione:

si segnala la necessità che il Governo garantisca, nel trasferimento
delle funzioni in materia di incendi boschivi, con particolare riferimento
alle aree protette, il mantenimento del coordinamento in capo all’Arma
dei carabinieri.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA
SENATRICE BLUNDO SULL’ATTO DEL GOVERNO

N. 451

Le Commissioni Affari Costituzionali e Difesa,

in sede di esame dell’Atto del Governo 451 (Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 177, in materia di razionalizzazione delle funzioni di
polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato),

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in esame è stato predisposto in at-
tuazione dell’articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124, re-
cante «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche», che ha conferito la delega al Governo per l’adozione
di provvedimenti correttivi ai decreti legislativi emanati in forza della me-
desima legge,

segnatamente, il provvedimento interviene sul decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 177 recante «Disposizioni in materia di razionalizza-
zione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello
Stato, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», ap-
portando le modifiche necessarie in relazione alle esigenze emerse nel
primo periodo successivo all’entrata in vigore del medesimo decreto legi-
slativo n. 177 del 2016;

considerato che:

l’articolo 5 dello schema di decreto in esame reca novelle all’arti-
colo 9 del decreto legislativo n. 177/2016, volte a puntualizzare che il pas-
saggio delle competenze in materia di incendi boschivi dal Corpo forestale
dello Stato al Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

l’articolo 8 della legge 7 agosto 2015, n. 124, ha assegnato al
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco ulteriori compiti di «concorso con
le regioni nel contrasto degli incendi boschivi con l’ausilio di mezzi da
terra e aerei» e di «coordinamento delle operazioni di spegnimento, d’in-
tesa con le regioni, anche per quanto concerne l’impiego dei gruppi di vo-
lontariato antincendi (AIB)»;

tale significativo aumento di competenze è stato «bilanciato» con il
transito di appena 361 soggetti già appartenenti al corpo forestale dello
Stato, nell’ambito della persistente e perdurante carenza di organico di
3500 Vigili del Fuoco. Tutto ciò, in aggiunta alla assenza di tempestiva
pianificazione e di investimenti di alcune regioni, combinata con la parti-
colare siccità, ha determinato oggettive difficoltà nella lotta agli incendi
che hanno flagellato il nostro Paese nei mesi estivi;
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considerato inoltre che:

sulla legittimità della soppressione del Corpo Forestale dello Stato
e l’assorbimento del personale nell’Arma dei Carabinieri, sarà chiamata ad
esprimersi la Corte Costituzionale;

numerosi contenziosi sono aperti dinanzi a diversi Tar a seguito
dei ricorsi presentati da oltre 2000 membri dell’ex Corpo Forestale i quali,
con la riforma, hanno visto mutato lo status giuridico da civile a militare;

le disfunzioni registratesi nel contrasto all’emergenza incidenti –
sia quella di questa estate sia quella di questo Autunno in Piemonte e
Lombardia – hanno evidenziato limiti strutturali conseguenti alla cancella-
zione del Corpo Forestale dello Stato, di dimensioni cosı̀ rilevanti da con-
sigliare al ritorno alla situazione precedente la cosiddetta riforma Madia;

l’estensione anche al personale dell’ex Corpo Forestale dello Stato
dell’articolo 237 del Testo Unico dell’Ordinamento militare che obbliga i
carabinieri in merito all’inoltro delle informative di reato all’autorità giu-
diziaria a darne notizia al proprio superiore – secondo quanto rilevato
dalla Commissione Speciale del Consiglio di Stato del 4 ottobre 2017 –
applicandosi anche alla trasmissione del contenuto del materiale istruttorio
corredato alla notizia di reato – la disposizione stessa potrebbe non trovare
adeguata copertura nell’originaria legge delega, laddove risultasse in con-
creto incidere su questioni di procedura penale estranee all’oggetto di que-
st’ultima (in particolare, sui rapporti fra autorità di polizia giudiziaria ed
uffici del Pubblico ministero, nel qual caso non parrebbe neppure collo-
cata nella sede sua propria, ossia le norme di attuazione del Codice di pro-
cedura penale). Appare quindi preferibile o una parziale riformulazione
della regola in senso più aderente al precedente, ovvero la sua reintrodu-
zione – previa abrogazione – in un diverso testo normativo avente an-
ch’esso rango di legge ordinaria, non vincolato però dai limiti funzionali
e di materia di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) della legge n. 124 del
2015;

valutato, dunque, che:

il provvedimento in esame non pare volto a risolvere le rilevanti
criticità summenzionate e risulta urgente sanare la grave carenza del per-
sonale dei 3.500 Vigili del Fuoco, valutando anche i 3.000 idonei con-
corso a 814 posti che attendono da anni di essere assunti nonostante sus-
sisti una graduatoria in scadenza;

occorre altresı̀ assegnare ai Vigili del Fuoco un maggior numero di
personale proveniente dal Corpo Forestale dello Stato, al fine di fronteg-
giare agli accresciuti compiti di lotta agli incendi boschivi (si stima la ne-
cessità di ulteriori 2000 operatori) o, in subordine, prevedere altrettante as-
sunzioni;

appare, altresı̀, non chiaro se, in forza del decreto legislativo 177/
2016, la posizione pensionistica dei soggetti trasferiti dal Corpo Forestale
ai Vigili del Fuoco sia riferita alla sola età anagrafica e al maturato con-
tributivo o anche, come si auspica, al riconoscimento dell’aumento di ser-
vizio di un anno ogni cinque già maturato nel CFS ma non esistente nei
Vigili del Fuoco; parimenti ai Vigli del Fuoco (e di conseguenza agli ex
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CFS riassorbiti nei VVF) non viene riconosciuta la maggiorazione della
base pensionabile di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 165/1997;

l’articolo 12, comma 6, del decreto legislativo 19/08/2016, n. 177,
prevede una disciplina concernente la ricollocazione del personale del
Corpo forestale dello Stato, assorbito in altre forze di polizia. Risultano
alcuni soggetti già appartenenti al Corpo Forestale non ricollocati in altra
amministrazione statale, pur avendo presentato domanda ai sensi dell’art.
12, comma 4, del decreto legislativo citato. Risulterebbe, pertanto, auspi-
cabile avviare il percorso previsto dall’articolo 12, comma 6, del decreto
legislativo 19/08/2016, n. 177, ancorché risulti scaduto il termine, al fine
di ricollocare il personale in altra amministrazione statale, come previsto
dalla legislazione vigente;

considerato, altresı̀, che:

non risultano ancora effettuate le assegnazioni definitive del perso-
nale ex CFS transitato nei Vigili del Fuoco; sarebbe pertanto auspicabile
prevedere un termine a tale individuazione previa ricollocazione dello
stesso personale nelle sedi loro più favorevoli tramite mobilità interna;

all’atto del passaggio e dell’individuazione delle qualifiche di asse-
gnazione non è stata tenuta in considerazione l’effettiva anzianità maturata
nel Corpo Forestale dello Stato. Esemplificativo è il calcolo del congedo
ordinario come neo assunti; inoltre per alcuni si sono create incongruenze
e penalizzazioni tra la qualifica di provenienza nel CFS e quella di asse-
gnazione nei VVF poiché i decreti di inquadramento hanno tenuto conto
dell’anzianità maturata a novembre 2016 ma nella realtà tale personale
ha prestato poi servizio nel CFS sino al 31/12/2016, data nella quale
per alcuni doveva essere maturata (e quindi riconosciuta nei VVF) la pro-
mozione;

il personale ex CFS transitato nei VVF inoltre non ha ancora per-
cepito tutte le spettanze retributive maturate nel Corpo Forestale dello
Stato sino al 31/12/2016. È pertanto opportuno stabilire tempi certi per
detti pagamenti;

inoltre, nulla è stato previsto per le unità di personale assegnate al
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. Si evidenzia per-
tanto la lacuna normativa relativa all’inquadramento di tale personale che
genera disparità di trattamento e disomogeneità con quanto previsto per il
restante personale del CFS in transito nei rispettivi ordinamenti delle altre
Amministrazioni coinvolte. Emerge quindi l’esigenza di sanare tale situa-
zione adottando una specifica Tabella di inquadramento giuridico del per-
sonale appositamente individuato per assolvere alle funzioni ed attività
che la legge ha affidato al MIPAAF;

non trova poi applicazione, per detto personale, la procedura di
mobilità volontaria prevista dall’articolo 12, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 177 del 2016 e dal conseguente DPCM 21 novembre 2016 che
aveva ad oggetto il solo contingente di personale del Corpo forestale dello
Stato che poteva avvalersi della facoltà di transito in mobilità verso altre
amministrazioni statali diverse da quelle individuate dal decreto legislativo
per il trasferimento delle funzioni ed attività del CFS (Arma dei carabi-
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nieri, Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, Polizia di Stato e Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali);

valutata, infine, la assoluta necessità di prevedere l’innalzamento
significativo delle retribuzioni dei Vigili del Fuoco;

esprimono parere contrario.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

526ª Seduta (1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
TORRISI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Manzione.

La seduta inizia alle ore 10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 8) Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno finanziario 2018 e per
il triennio 2018-2020

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole con
osservazioni sulla Tabella 2, limitatamente alle parti di competenza. Rapporto favorevole
con osservazioni sulla Tabella 8)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 7 novembre.

Ha inizio la discussione.

La senatrice LO MORO (Art.1-MDP), con riferimento alla Sezione I
del disegno di legge di bilancio, sottolinea alcune criticità tra le disposi-
zioni di competenza della Commissione affari costituzionali.

In particolare, esprime le proprie riserve sulla previsione – all’arti-
colo 26 – di un contributo, sotto forma di credito di imposta, in favore
delle fondazioni bancarie, pari al 65 per cento delle loro erogazioni, anche
se destinate ad attività sociali e sanitarie, nell’ambito del Terzo settore.

Ritiene assolutamente inadeguato, inoltre, lo stanziamento di 5 mi-
lioni di euro annui, a decorrere dal 2018, per la realizzazione e la manu-
tenzione di opere pubbliche negli enti locali i cui organi consiliari siano
stati sciolti per infiltrazioni di tipo mafioso, di cui all’articolo 34.

Infine, appare incomprensibile che, in un quadro di ristrettezze eco-
nomiche, sia possibile reperire risorse economiche per l’invio all’estero
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di personale appartenente alla carriera prefettizia, come previsto all’arti-
colo 37.

La manovra contiene anche alcune misure condivisibili, come gli
stanziamenti per la contrattazione collettiva nazionale del pubblico im-
piego, di cui ai commi da 1 a 5 dell’articolo 58, e le risorse per gli
enti locali, che tuttavia sono insufficienti per bilanciare un giudizio poli-
ticamente negativo sul complesso del provvedimento.

Dopo aver rilevato che nessuna delle proposte avanzate dal Gruppo
Art. 1-MDP è stata accolta in sede di elaborazione del testo, annuncia
un voto contrario

Il senatore Mario MAURO (FI-PdL XVII) esprime valutazioni criti-
che sull’incremento della dotazione – pari a 2.507,4 milioni di euro – as-
segnata alla missione «Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti»,
nell’ambito della Tabella 8. A suo avviso, infatti, la politica di sostegno
del Governo alle piccole e medie imprese che esercitano l’attività alber-
ghiera, soprattutto nelle zone meridionali del Paese, da un lato non favo-
risce una effettiva integrazione degli immigrati e, dall’altro, determina ef-
fetti distorsivi dal punto di vista economico. Infatti, le strutture ricettive
nelle quali sono sistemati i profughi ricevono incentivi per periodi più
ampi della stagione turistica e finiscono per perdere la propria capacità
competitiva.

Con riferimento alla Sezione I del disegno di legge, sottolinea che
una parte molto consistente delle risorse economiche risulta impegnata
per sterilizzare, anche per il 2018, l’aumento delle aliquote IVA, origina-
riamente previsto a partire dal 2016.

Il prossimo Governo, quindi, sarà costretto ad assumere misure parti-
colarmente onerose per ripianare i conti pubblici, anche alla luce dell’in-
serimento in Costituzione del principio del pareggio di bilancio, e ad af-
frontare una questione che nella legislatura in corso l’Esecutivo ha più
volte rinviato.

La senatrice BISINELLA (Misto-Fare!) evidenzia, in primo luogo, la
ristrettezza dei tempi previsti per l’esame del disegno di legge di bilancio,
che peraltro risulta particolarmente corposo.

Ritiene assolutamente non condivisibile l’impianto complessivo della
manovra, ancora basata su misure non strutturali e di scarsa entità, volte
più che altro alla ricerca del consenso elettorale, anche in vista delle pros-
sime elezioni politiche. Ne sono un esempio l’ampliamento della platea
dei beneficiari del bonus di 80 euro, di cui all’articolo 18, e gli sgravi
contributivi per le assunzioni di giovani entro i 35 anni di età – peraltro
destinati solo alle Regioni del Mezzogiorno – previsti dall’articolo 74.

Risultano del tutto insufficienti anche le misure per le famiglie: la de-
traibilità delle spese sostenute per interventi di sistemazione a verde di
aree private, di cui ai commi da 2 a 5 dell’articolo 2, e delle spese per
l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico, di cui all’ar-
ticolo 4, hanno un rilievo mediatico, ma non incidono in modo significa-
tivo sui redditi delle famiglie.

Infine, sarebbe stato opportuno prevedere ulteriori risorse per Regioni
ed enti locali, piuttosto che incrementare le dotazioni di alcuni Ministeri,
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considerato che il comparto pubblico centrale non si è ancora conformato
ai principi della spending review.

In conclusione, anticipa il proprio voto contrario.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) osserva che residuano mar-
gini di intervento piuttosto limitati, in quanto la gran parte delle risorse
previste è stata impegnata per disattivare le clausole di salvaguardia a tu-
tela dei saldi di finanza pubblica e rinviare di un ulteriore anno l’aumento
delle aliquote IVA.

Ciò nondimeno, si sarebbe comunque potuto dare una impronta di-
versa alla manovra, prevedendo politiche espansive sul lato della do-
manda, per accompagnare la ripresa economica del Paese, piuttosto che
disperdere le risorse disponibili in una pletora di interventi di scarso ri-
lievo.

Il meccanismo degli incentivi alle imprese non è criticabile di per sé,
purché non sia finalizzato solo all’introduzione di sgravi contributivi per
favorire l’occupazione, dal momento che la crescita dei livelli di impego
– in assenza di penalizzazioni per le imprese che non provvedono alla sta-
bilizzazione dei nuovi lavoratori – è legata esclusivamente alla durata
delle misure di decontribuzione.

Sarebbe stato preferibile, allora, privilegiare investimenti per opere
legate alla tutela ambientale, alla messa in sicurezza del territorio, agli
adattamenti ai cambiamenti climatici e alla mobilità sostenibile.

Il disegno di legge di bilancio contiene anche misure condivisibili, tra
le quali la detrazione al 65 per cento delle spese relative ad interventi di
riqualificazione energetica degli edifici, che tuttavia sarebbe stato necessa-
rio rendere strutturale, in considerazione del carattere anticiclico del cosid-
detto ecobonus, capace di determinare effetti realmente positivi per fami-
glie e imprese.

Un esempio analogo è rappresentato dalla proroga per ulteriori due
anni della cedolare secca al 10 per cento per i contratti a canone concor-
dato, prevista dal comma 6 dell’articolo 3, che non appare sufficiente per
risolvere la crisi abitativa.

Sarebbero altresı̀ necessari, a suo avviso, stanziamenti più significa-
tivi per il contrasto della povertà, per la contrattazione collettiva nazionale
del pubblico impiego e per l’accesso alle cure. Inoltre, auspica che si pro-
ceda effettivamente alle assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia e
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, previste dall’articolo 36, alla
luce delle gravi emergenze causate dagli incendi boschivi durante la
scorsa estate.

Nel complesso, esprime un giudizio negativo sulla manovra e, per-
tanto, annuncia un voto contrario.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) illustra una proposta di rapporto alter-
nativo contrario, da lui presentata insieme ad altri senatori del proprio
Gruppo, pubblicata in allegato.

Formula valutazioni critiche sull’articolo 26, che attribuisce un inde-
bito privilegio alle fondazioni bancarie, consentendo un contributo, sotto
forma di credito di imposta, pari al 65 per cento delle erogazioni effettuate
in ambiti sociali e sanitari.
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Ritiene insufficiente la dotazione di 100 milioni di euro annui del
fondo per il finanziamento delle politiche della famiglia, prevista dall’ar-
ticolo 30, come anche lo stanziamento di soli 5 milioni di euro, per il
2018, per il fondo destinato alla realizzazione e manutenzione delle opere
pubbliche negli enti locali i cui organi consiliari siano stati sciolti per in-
filtrazioni di tipo mafioso, di cui all’articolo 34.

Quanto alle assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia e nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, previste dall’articolo 36, sottolinea
che è previsto l’ingresso di un numero di unità molto limitato per il
2018 e che l’attuazione della misura è sostanzialmente rinviata agli anni
dal 2020 al 2022.

Rileva, quindi, l’inopportunità della proroga per il 2018, prevista dal
comma 8 dell’articolo 58, della convenzione con l’emittente Radio Radi-
cale.

Considera assolutamente inadeguata l’entità della spending review
applicata ai Ministeri, prevista dal comma 1 dell’articolo 59: al riguardo,
segnala che il Ministero dell’interno concorre per soli 32 milioni nel 2018,
33 milioni nel 2019 e 32 milioni nel 2020, in termini di saldo netto da
finanziare.

Ritiene incoerente con le disposizioni della legge n. 56 del 2014 lo
stanziamento di ulteriori risorse, previsto dall’articolo 70, in favore delle
Province, in particolare quelle che risultano in dissesto finanziario.

Infine, a fronte degli alti livelli di debito della pubblica amministra-
zione nei confronti delle imprese, appare criticabile la misura di cui all’ar-
ticolo 82, che riduce da 10.000 a 5.000 euro la soglia oltre la quale le am-
ministrazioni pubbliche devono verificare, prima di effettuare i pagamenti,
se il beneficiario risulti, per un ammontare complessivo di almeno pari en-
tità, inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una
o più cartelle di pagamento.

Con riferimento allo stato di previsione del Ministero dell’interno, ri-
tiene inaccettabili il definanziamento del programma «Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica», nonché la decurta-
zione dei fondi per il programma «Prevenzione del rischio e soccorso pub-
blico».

Appare altresı̀ insufficiente, a suo avviso, lo stanziamento previsto
per l’Autorità nazionale anticorruzione, in considerazione dell’amplia-
mento delle funzioni ad essa attribuite, anche in vista dell’approvazione
del provvedimento sul whistleblowing.

Il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione.

Il senatore COCIANCICH (PD), relatore sullo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per le parti relative alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri (Tabella 2), formula quindi un rapporto
favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato.

Richiama, infatti, la necessità di incrementare le risorse stanziate per
il rinnovo dei contratti di lavoro nel pubblico impiego, dal momento che il
blocco della contrattazione si è protratto per molti anni.

Rileva, inoltre, l’esigenza, con riferimento agli stanziamenti destinati
al Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di riconside-
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rare, almeno al fine di attenuarne gli effetti, la misura che prevede, per il
2018, un significativo definanziamento rispetto al progetto di bilancio a
legislazione vigente.

Il presidente TORRISI, in funzione di relatore sullo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno (Tabella 8), formula un rapporto favore-
vole con osservazioni, pubblicato in allegato.

Rileva l’esigenza, con riferimento al Programma «Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica», di riconsiderare il de-
finanziamento previsto per complessivi 1,7 milioni di euro;

Segnala, inoltre, la necessità che, con riguardo alla missione «Soc-
corso civile», sia riconsiderata la riduzione di 2,1 milioni di euro nel
2018, relativa al programma «Prevenzione del rischio e soccorso pub-
blico»;

Infine, evidenzia l’esigenza, nella missione «Servizi istituzionali e ge-
nerali delle amministrazioni pubbliche», di attenuare la portata della ridu-
zione di 6 milioni di euro, rispetto alla dotazione a legislazione vigente.

Il senatore CASSINELLI (FI-PdL XVII), intervenendo in dichiara-
zione di voto, esprime un giudizio negativo sul complesso della manovra,
in quanto non prevede interventi strutturali per affrontare i problemi del
Paese.

Sottolinea, in particolare, l’onerosità delle misure per l’incremento
dei redditi da lavoro dipendente del pubblico impiego e per l’ampliamento
della platea di beneficiari del bonus di 80 euro. A proposito di tale misura,
ricorda che, in sede di dichiarazione dei redditi, lo scorso anno, molti con-
tribuenti hanno dovuto restituire l’importo ricevuto, in tutto o in parte. Pe-
raltro, gli effetti sulla crescita dei consumi sono stati molto limitati, ri-
spetto a quelli determinati invece dal quantitative easing della Banca cen-
trale europea.

Con riferimento alle assunzioni nel pubblico impiego, a livello cen-
trale, sarebbe stato opportuno procedere a una ricognizione delle piante or-
ganiche, per valutare le reali necessità degli uffici, a fronte di uno scarso
livello di produttività. A livello locale, invece, evidenzia che il parziale
turn over previsto a legislazione vigente sarà a carico dei bilanci Comuni,
su cui già hanno avuto considerevoli effetti negativi i tagli dei trasferi-
menti statali operati negli anni.

A suo avviso, anche nelle Forze dell’ordine si potrebbero liberare ri-
sorse umane, prima di procedere alle assunzioni straordinarie. Per esem-
pio, si potrebbe delegare alle anagrafi dei Comuni la ricezione delle de-
nunce di smarrimento dei documenti, oppure il rilascio di altri documenti
e autorizzazioni, attualmente effettuato da personale addetto alla pubblica
sicurezza.

Occorre affrontare, poi, la questione relativa alle Province, ancora
esistenti nell’architettura costituzionale e però private di ingenti risorse
economiche e umane.

Con riferimento allo stato di previsione del Ministero dell’interno,
critica la gestione del fenomeno migratorio da parte del Governo, in
quanto consistenti stanziamenti sono assorbiti per garantire il presidio
del territorio e la sicurezza delle frontiere, nonché l’accoglienza. A tal
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fine, sono destinati 2,5 miliardi di euro nel 2018, ma con la previsione di
nuovi oneri stimati in circa 5 miliardi.

Il quadro è reso ancora più complesso dall’approvazione delle norme
sui minori non accompagnati, che richiama ulteriori ingressi di ragazzi
provenienti dal Nord Africa, il cui numero nel 2017 risulta già superiore
a quello registrato nel 2014 e nel 2015. Per questo motivo, ritiene assolu-
tamente inopportuna l’introduzione delle nuove disposizioni sulla cittadi-
nanza, che favorirebbe l’arrivo di altri minori non accompagnati sul terri-
torio italiano.

In conclusione, a nome del proprio Gruppo, dichiara un voto contra-
rio.

Il senatore PAGLIARI (PD) annuncia, a nome del Gruppo, un voto
favorevole. Del resto, la manovra di bilancio è stata presentata dal Go-
verno con un atteggiamento realistico, nella piena consapevolezza non
solo della complessità del quadro generale, ma anche degli effetti positivi
determinati da alcune delle politiche implementate.

Ritiene incomprensibili le critiche relative alle assunzioni straordina-
rie nelle Forze di polizia, a fronte della esigenza – generalmente condivisa
– di rafforzare la sicurezza e l’ordine pubblico nonché il contrato all’eva-
sione. Superata la fase di emergenza, si potrà certamente provvedere a una
riorganizzazione del comparto, prevedendo processi di costante incre-
mento dei livelli di professionalità, accanto a un più efficiente impiego
delle risorse a disposizione.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, è posta in vo-
tazione e approvata la proposta di rapporto favorevole con osservazioni,
avanzata dal relatore Cociancich, sulla Tabella 2 del disegno di legge di
bilancio.

È quindi posta in votazione e approvata la proposta di rapporto favo-
revole con osservazioni, avanzata dal presidente Torrisi, sulla Tabella 8
del disegno di legge di bilancio.

Di conseguenza, è preclusa la votazione della proposta alternativa di
rapporto.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) annuncia che la proposta alternativa
formerà oggetto di un rapporto di minoranza.

La Commissione prende atto.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA ANTIMERIDIANA

Il PRESIDENTE comunica che è convocata alle ore 11,10 di oggi
un’ulteriore seduta antimeridiana.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 11.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO
FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO 2018-2020

(DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 2)

La Commissione, esaminato il Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020,
e l’allegata tabella 2,

premesso che

si valuta con favore l’istituzione, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di un fondo finalizzato agli inter-
venti per le politiche della famiglia, con una dotazione di 100 milioni
di euro annui a decorrere dal 2018;

si esprime un giudizio favorevole sulle misure volte ad autorizzare
assunzioni straordinarie nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, fino a complessive 7.394 unità nel quinquennio 2018-
2022;

si valuta positivamente l’introduzione dell’obbligo, per le pubbli-
che amministrazioni, di effettuare in forma elettronica l’emissione, la tra-
smissione, la conservazione e l’archiviazione dei documenti attestanti l’or-
dinazione e l’esecuzione degli acquisti di beni e servizi;

si osserva che le risorse poste a copertura degli oneri derivanti
dalla contrattazione collettiva nazionale nelle amministrazioni pubbliche
e dai miglioramenti economici del personale del pubblico impiego non ap-
paiono ancora sufficienti, benché siano previsti incrementi contributivi
progressivi;

gli stanziamenti destinati alle spese della Presidenza della Repub-
blica e del Parlamento nel 2018 non registrano variazioni rispetto alle pre-
visioni per l’anno 2017;

entro il programma «Organi costituzionali» risulta immutato il ca-
pitolo relativo alle risorse per il funzionamento dell’Ufficio parlamentare
di bilancio;

si valutano con favore alcuni stanziamenti destinati alla Presidenza
del Consiglio dei ministri, in particolare: le spese di organizzazione e fun-
zionamento del sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica;
gli stanziamenti dedicati, nell’ambito della missione «Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti», al programma «Rapporti con le confessioni
religiose», le cui previsioni di competenza a legislazione vigente ammon-
tano a 1.088,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020;
gli stanziamenti, entro la missione «Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia», destinati al programma «Protezione sociale per particolari catego-
rie», al cui interno si collocano due azioni, relative alla Promozione e ga-
ranzia delle pari opportunità – che, tra l’altro, rifinanzia la legge n. 71 del
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2017 per il contrasto del cyberbullismo – e alla tutela delle minoranze lin-
guistiche;

si giudicano positivamente gli ulteriori stanziamenti che riguardano
il Fondo occorrente per gli interventi del Servizio civile nazionale, la
Scuola nazionale della amministrazione e l’Agenzia per l’Italia digitale,
l’Autorità nazionale anticorruzione, l’Istituto nazionale di statistica, la
Corte dei conti, il Fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti
dalle elezioni e dall’attuazione dei referendum;

altri programmi di spesa suscettibili di richiamo sono, infine, gli
stanziamenti dedicati al programma «Protezione civile» e gli stanziamenti
riferiti al programma «Sostegno all’editoria», nonché gli stanziamenti de-
stinati al Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, in ri-
ferimento al quale si valuta criticamente, rispetto al progetto di bilancio a
legislazione vigente, un definanziamento pari a 62,5 milioni per il 2018,

formula un rapporto favorevole,

richiamando la necessità di incrementare le risorse stanziate per il
rinnovo dei contratti di lavoro nel pubblico impiego, dal momento che il
blocco della contrattazione si è protratto per molti anni;

rilevando l’esigenza, con riferimento agli stanziamenti destinati al
Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di riconside-
rare, almeno al fine di attenuarne gli effetti, la misura che prevede, per
il 2018, un significativo definanziamento rispetto al progetto di bilancio
a legislazione vigente.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’INTERNO PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E
PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 – TABELLA 8)

La Commissione, esaminato il Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020,
e l’allegata tabella 8,

premesso che

lo stato di previsione del Ministero dell’interno per il 2018 prevede
spese finali, in conto competenza nel bilancio integrato, pari a circa
24.358 milioni di euro per il 2018, 23.736 milioni per il 2019 e 23.628
milioni per il 2020. Dal raffronto con la legge di bilancio per il 2017,
emerge un incremento della spesa sia di parte corrente che in conto capi-
tale;

circa il 46 per cento delle risorse stanziate nello stato di previsione
del Ministero dell’interno viene assorbita dalla missione «Relazioni finan-
ziarie con le autonomie territoriali», comprendente gli stanziamenti per i
trasferimenti dello Stato per il funzionamento degli enti locali. Per tale
missione si registra un incremento complessivo di 772 milioni di euro
(+7,5 per cento). Tale incremento riguarda esclusivamente il Programma
2.3 «Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle risorse finanziarie
da attribuire agli enti locali» (3.10) ed è dovuto a interventi previsti nella
Sezione I, che determinano un aumento pari a circa 795 milioni di euro;

si valuta positivamente l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, di un fondo con una dotazione iniziale di 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2018 per la realizzazione e la manu-
tenzione di opere pubbliche negli enti locali i cui organi consiliari sono
stati sciolti per infiltrazioni di tipo mafioso;

si valuta criticamente, con riferimento al Programma 3.1 «Contra-
sto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica», il definanzia-
mento per complessivi 1,7 milioni di euro, benché, per il 2018, gli effetti
finanziari delle disposizioni recate dalla Sezione I comportino, per tutti i
programmi della medesima missione, un incremento pari a 1,1 milioni di
euro;

con riguardo alla missione «Soccorso civile», si esprimono consi-
derazioni critiche sulla riduzione di 2,1 milioni di euro nel 2018, che ri-
guarda il Programma 4.2 «Prevenzione del rischio e soccorso pubblico»;

si valuta positivamente che, per la missione «Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti», è assegnata una dotazione pari a 2.507,4
milioni di euro, in aumento rispetto all’esercizio 2017 (+413,5 milioni ri-
spetto alle previsioni iniziali della legge di bilancio 2017);
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si segnala con favore, in particolare, il rifinanziamento di 7,4 mi-
lioni di euro del Fondo per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo ma-
fioso, delle richieste estorsive e dell’usura e il rifinanziamento di 50 mi-
lioni di euro nel 2018 e di 100 milioni nel 2019 degli stanziamenti per
l’attivazione e la gestione dei centri permanenti per i rimpatri;

si valuta criticamente, nella missione «Servizi istituzionali e gene-
rali delle amministrazioni pubbliche», la riduzione di 6 milioni di euro,
rispetto alla dotazione a legislazione vigente;

infine, si valutano positivamente i seguenti interventi: l’autorizza-
zione di una spesa massima di 1 milione di euro per ciascun anno del
triennio 2018-2020 per l’invio di personale appartenente alla carriera pre-
fettizia presso organismi internazionali ed europei, al fine di dare attua-
zione agli accordi internazionali in materia di immigrazione e di rafforzare
le iniziative internazionali di contrasto al terrorismo; l’autorizzazione al-
l’assunzione di personale non dirigenziale da parte del Ministero dell’in-
terno, i cui oneri sono in parte posti a carico del Fondo costituito presso
il Ministero a seguito della reiscrizione nel suo stato di previsione del-
l’ammontare dei residui passivi perenti,

formula un rapporto favorevole,

rilevando l’esigenza, con riferimento al Programma «Contrasto al
crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica», di riconsiderare il
definanziamento previsto per complessivi 1,7 milioni di euro;

segnalando la necessità che, con riguardo alla missione «Soccorso
civile», sia riconsiderata la riduzione di 2,1 milioni di euro nel 2018, re-
lativa al programma «Prevenzione del rischio e soccorso pubblico»;

evidenziando altresı̀ l’esigenza, nella missione «Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbliche», di attenuare la portata della
riduzione di 6 milioni di euro, rispetto alla dotazione a legislazione vi-
gente.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI SENATORI
CRIMI, ENDRIZZI E MORRA SULLO STATO DI PRE-
VISIONE DEL MINISTERO DELL’INTERNO PER
L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 8)

La 1ª Commissione,

esaminati, per le parti di competenza, il Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020,

in particolare:

l’art. 26, consente, per 3 anni, un contributo, sotto forma di credito
di imposta, in favore delle fondazioni bancarie, pari al 65 per cento delle
loro erogazioni se effettuate in specifici àmbiti sociali e sanitari;

l’art. 29, reca una disciplina dei censimenti da realizzare da parte
dell’ISTAT, con le correlative risorse finanziarie. Si tratta, in particolare,
di censimenti della popolazione e delle abitazioni (dal 2018), delle im-
prese, delle istituzioni non-profit e delle istituzioni pubbliche (dal 2018),
nonché dell’agricoltura (dal 2021);

l’art. 30 prevede l’istituzione, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, di un Fondo finalizzato agli interventi
per le politiche della famiglia, con una dotazione di 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2018;

l’art. 34 istituisce un Fondo nello stato di previsione del Ministero
dell’interno – con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2018 – per la realizzazione e la manutenzione di opere
pubbliche negli enti locali i cui organi consiliari siano stati sciolti per in-
filtrazioni di tipo mafioso;

l’art. 36 autorizza l’assunzione straordinaria nelle Forze di polizia
e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di un contingente massimo fino
a 7.394 unità. Tali assunzioni si dispiegano lungo il quinquennio 2018-
2022, e per il 2018 si registrano soltanto assunzioni di: 100 unità per la
Polizia di Stato, 100 per l’Arma dei Carabinieri, 50 per la Guardia di Fi-
nanza, 50 per la Polizia Penitenziaria; 50 Vigili del Fuoco: per un totale di
350 unità. Del tutto insufficienti, cioè, per colmare la perdurante carenza
di organico in detti corpi di polizia e dei vigili del fuoco;

l’art. 37 autorizza la spesa massima di 1 milione di euro per cia-
scun anno del triennio 2018-2020, per l’invio di personale appartenente
alla carriera prefettizia presso organismi internazionali ed europei, al
fine di dare attuazione agli accordi internazionali in materia di immigra-
zione e per rafforzare le iniziative internazionali di contrasto al terrorismo;

l’art. 38 autorizza l’assunzione a tempo indeterminato di personale
del Ministero dell’Interno non dirigenziale (220 all’anno), che sia già in
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servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, e che
insieme sia in possesso di alcuni requisiti;

l’art. 41, commi 7-11, disciplinano l’obbligo, per le pubbliche am-
ministrazioni, di effettuare in forma elettronica l’emissione, la trasmis-
sione, la conservazione e l’archiviazione dei documenti attestati l’ordina-
zione e l’esecuzione degli acquisti di beni e servizi;

l’art. 58, commi 1-5, determinano gli oneri complessivi a carico
del bilancio dello Stato, derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale
per il triennio 2016-2018 per il pubblico impiego: si tratta di 300 milioni
per il 2016; 900 milioni per il 2017; 2850 milioni dal 2018. Tali comples-
sive somme annuali corrispondono ad incrementi retributivi rispettiva-
mente pari a: 0,36 per cento per il 2016; 1,09 per cento per il 2017;
3,48 per cento per il 2018. Per quest’ultimo anno ricade pertanto l’attribu-
zione di aumenti medi mensili di 85 euro lordi, secondo l’accordo stipu-
lato dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione con
le Organizzazioni sindacali il 30 novembre 2016;

l’art. 58, comma 8, proroga per il 2018 la convenzione stipulata fra
il Ministero dello sviluppo economico e il Centro di produzione S.p.A. ti-
tolare dell’emittente Radio Radicale, per la trasmissione radiofonica delle
sedute parlamentari. A al fine, autorizza la spesa di 10 milioni di euro per
il 2018;

l’art. 59, comma 1, dispone la c.d. Spending review dei Ministeri.
Il Ministero dell’interno concorre per: 32,1 milioni nel 2018; 33,1 milioni
nel 2019; 32,1 milioni nel 2020 (in termini di saldo netto da finanziare);

l’art. 59, comma 7, sopprime la norma che prevede – nell’ambito
delle operazioni di permuta gestite dall’Agenzia del demanio al fine di
procurare immobili adeguati all’uso governativo – come assolutamente
prioritarie le permute riguardanti la realizzazione di nuovi immobili per
carceri o uffici giudiziari delle sedi centrali di Corte d’Appello;

l’art. 59, commi 10 e 11, autorizzano il Ministero dell’interno a
concedere buoni pasto giornalieri (in luogo del servizio mensa) al perso-
nale della Polizia di Stato impiegato in località di preminente interesse
operativo ed in situazioni di grave disagio ambientale, allorché sia impos-
sibile assicurare il funzionamento della mensa obbligatoria di servizio;

l’art. 68, commi da 1 a 3, intervengono sul concorso da parte delle
regioni a statuto ordinario alla finanza pubblica. Rispetto a quanto previsto
dalla normativa vigente, il comma 2 riduce l’entità complessiva del con-
corso alla finanza pubblica (per un importo di 100 milioni di euro) e sta-
bilisce che detto concorso dovrà essere realizzato mediante il contributo
finalizzato alla riduzione del debito regionale (pari a 2 miliardi di euro),
il taglio delle risorse destinate all’edilizia sanitaria (per 94,10 milioni) e,
per la restante parte (300 milioni), la riduzione di ulteriori risorse in am-
biti di spesa e per importi secondo quanto sarà previsto con intesa in sede
di Conferenza Stato-regioni;

l’art. 69 istituisce un fondo di 60 milioni di euro annui dal 2018 in
favore delle Regioni ad autonomia speciale; stabilisce il definitivo passag-
gio alle regole del pareggio di bilancio, a decorrere dall’anno 2018, per
quelle di tali autonomie cui continuassero ad applicarsi i vincoli del patto
di stabilità interno (Friuli Venezia Giulia, Regione Trentino-Alto Adige e
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Province autonome di Bolzano e Trento); esclude alcune tipologie di spesa
dal calcolo della spesa corrente della Regione Siciliana;

l’art. 70 destina risorse in favore di Province (270 milioni di euro
per il 2018, 110 milioni annui nel 2019 e 2020 e 180 milioni annui a de-
correre dall’anno 2021) e di Città metropolitane (82 milioni per l’anno
2018). L’articolo destina inoltre un contributo (30 milioni) per ciascuno
degli anni 2018-2020 a favore delle Province che risultino in dissesto o
abbiano presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne ab-
biano conseguito l’approvazione;

l’art. 71 dispone, per il triennio 2018-2020, contributi ai Comuni
per investimenti in opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e
del territorio degli enti locali;

l’art. 82 riduce a 5.000 euro (da 10.000) la soglia oltre il quale le
amministrazioni pubbliche e le società a prevalente partecipazione pub-
blica devono verificare, prima di effettuare i pagamenti, se il beneficiario
risulti, per un ammontare complessivo di almeno pari entità, inadempiente
all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di
pagamento;

l’art. 97 dispone che alla RAI-Radiotelevisione Italiana S.p.A. non
si applichino le misure di contenimento della spesa in materia di gestione,
organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti previste
a legislazione vigente per le pubbliche amministrazioni inserite nel conto
economico consolidato predisposto dall’ISTAT;

con particolare riferimento, inoltre, allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’Interno, occorre evidenziare quanto segue:

nella Missione 2, Relazioni finanziarie con le autonomie territo-
riali, Programma 2.3 Elaborazione, quantificazione e assegnazione delle
risorse finanziarie da attribuire agli enti locali, azione Trasferimenti ai Co-
muni per il contrasto all’evasione fiscale e contributiva, si segnala una de-
curtazione di 11 milioni di euro, rispetto alla Legge di Bilancio 2017, non-
ché sulle previsioni assestate 2017;

nella Missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.1
Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, si regi-
stra un definanziamento per complessivi 1,7 milioni di euro rispetto alla
Legge di Bilancio 2017;

nella Missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.1
Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, Azione
Servizi di prevenzione, controllo del territorio e sicurezza stradale si evi-
denzia un decremento di 4 milioni di euro rispetto alla Legge di Bilancio
2017;

nella Missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.1
Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, Azione
Formazione ed addestramento della Polizia di Stato, emerge una decurta-
zione pari a 32 milioni di euro rispetto alla Legge di Bilancio 2017, non-
ché sulle previsioni assestate 2017;

nella Missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.1
Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, Azione
Contrasto all’immigrazione clandestina e sicurezza delle frontiere e delle
principali stazioni ferroviarie si evidenzia, non solo un mancato aumento
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di risorse, ma addirittura una decurtazione pari a 3 milioni di euro rispetto
alla Legge di Bilancio 2017, nonché sulle previsioni assestate 2017;

nella Missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.3 Pia-
nificazione e coordinamento forze di polizia, Azione Formazione ed adde-
stramento delle Forze di Polizia si evidenzia una riduzione di ben 58 mi-
lioni di euro (ovvero dell’80 %) rispetto alla Legge di Bilancio 2017, non-
ché sulle previsioni assestate 2017;

nella Missione 3, Ordine pubblico e sicurezza, Programma 3.3 Pia-
nificazione e coordinamento forze di polizia, Azione Partecipazione delle
Forze di Polizia all’attività di contrasto al crimine si registra una riduzione
di 13 milioni di euro (ovvero del 13 %), rispetto alla Legge di Bilancio
2017, nonché sulle previsioni assestate 2017;

per quanto riguarda la «Missione Soccorso civile», nel bilancio di
previsione a legislazione vigente 2018, si presenta una riduzione di 2,1
milioni di euro nel 2018, che riguarda il Programma 4.2. «Prevenzione
del rischio e soccorso pubblico» (8.3);

nella Missione 4, Soccorso civile, Programma 4.2 Prevenzione dal
rischio e soccorso pubblico, Azione Servizi di prevenzione incendi e di
vigilanza antincendio risulta una decurtazione radicale di 10,6 milioni
sulle previsioni della Legge di Bilancio 2017 (ovvero del 97%). In riferi-
mento, invece, alle previsioni assestate 2017 la decurtazione si attesta a 45
mila euro;

nella Missione 4, Soccorso civile, Programma 4.2 Prevenzione dal
rischio e soccorso pubblico, Azione Formazione ed addestramento dei Vi-
gili del Fuoco, si evidenzia una riduzione di 7 milioni di euro rispetto alle
previsioni della Legge di Bilancio 2017 (passando da 13,2 milioni a 6 mi-
lioni, ovvero del più del 50 % in meno);

con riferimento alle spese di organizzazione e funzionamento dei
servizi di informazione per la sicurezza della Repubblica, il capitolo rela-
tivo (1670) reca uno stanziamento a legislazione vigente pari a 679,41 mi-
lioni di euro per il 2018; 694,15 milioni per il 2019; 694.16 milioni per il
2020;

per l’Autorità nazionale anticorruzione il capitolo 2116 reca previ-
sioni di competenza pari a 5,22 milioni per il 2018; tale stanziamento re-
gistra un rifinanziamento di un milione delle dotazioni finanziarie previste
a legislazione vigente;

considerato dunque che:

perdura, in tutta la sua evidenza, l’assenza di significativi investi-
menti economico-finanziari volti al contrasto alla criminalità (ordinaria e
organizzata), nonché dei finanziamenti connessi al comparto della tutela
della sicurezza e dell’ordine pubblico;

appaiono trascurati e sottovalutati i rischi connessi alla criminalità
interna ed internazionale, nonché i rischi connessi al terrorismo, interno e
internazionale di natura fondamentalista, oltreché l’immane fenomeno mi-
gratorio che interessa l’intero territorio nazionale;

ribadita la necessità almeno di riequilibrare le risorse necessarie
alla gestione del comparto sicurezza, con particolare riferimento all’incre-
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mento delle risorse umane e strumentali, anche valorizzando e poten-
ziando quelle esistenti;

valutata l’opportunità di incrementare le somme per la Pianifica-
zione e coordinamento delle forze di polizia, per le spese riservate alla Di-
rezione Investigativa Antimafia, per il Contrasto al crimine, tutela ordine e
sicurezza nonché per gli stipendi e le retribuzioni del personale Polizia di
Stato, dell’Arma dei Carabinieri e dei Vigili del Fuoco,

si pronuncia in senso contrario.
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Plenaria

527ª Seduta (2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
TORRISI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Manzione.

La seduta inizia alle ore 11,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 26 agosto 2016, n. 179, recante modifiche e integrazioni al codice dell’am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (n. 452)

(Parere alla Ministra per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 7
agosto 2015, n. 124. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 4 ottobre.

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) for-
mula una proposta di parere favorevole con alcune osservazioni, che pe-
raltro recepiscono i rilievi segnalati da numerosi soggetti impegnati nella
digitalizzazione dell’amministrazione.

All’articolo 1, segnala l’opportunità di aggiungere le seguenti defini-
zioni: «n-quater) servizio on-line: qualsiasi servizio di una amministra-
zione pubblica fruibile a distanza, per via elettronica e a richiesta indivi-
duale di un destinatario di servizi, comprese interfacce adatte all’utilizzo
automatico da parte di programmi per elaboratore; n-quinquies) servizio
on-line intermedio: qualsiasi servizio on-line rivolto ai propri dipendenti
o ad altre amministrazioni pubbliche».

All’articolo 2, comma 1, lettera a), che modifica l’articolo 2, comma
1, lettera c), del decreto legislativo n. 82 del 2005, segnala l’opportunità di
precisare l’applicabilità delle disposizioni del CAD alle società a parteci-
pazione pubblica.

Segnala, inoltre, l’opportunità che sia introdotta una deroga all’ob-
bligo di comunicazione in forma elettronica tra pubblica amministrazione
e imprese, in presenza di situazioni particolari, quali la mancanza di co-
pertura di rete, nonché nel caso dei piccoli imprenditori agricoli che ab-
biano un volume d’affari inferiore a 7.000 euro annui.

All’articolo 6, comma 1, lettera b), capoverso «2-quater», segnala
l’opportunità di prevedere un termine per l’adozione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato ivi previsto.

Rileva, quindi, l’opportunità di prevedere, per le imprese, la possibi-
lità di rivolgersi a un soggetto terzo, professionista o associazione di ca-



8 novembre 2017 1ª Commissione– 35 –

tegoria, allo scopo di comunicare in forma elettronica con la pubblica am-
ministrazione. A tale scopo, reputa opportuno che, all’articolo 5-bis del
decreto legislativo n. 82 del 2005, dopo il comma 1, sia inserito il se-
guente comma: «1-bis. La comunicazione di cui al comma 1 può avvenire
anche attraverso soggetti terzi, intermediari o associazioni di categoria,
ove questi siano autorizzati da apposita delega rilasciata dall’impresa
stessa, utilizzando le medesime tecnologie dell’informazione e della co-
municazione.»

All’articolo 10, che modifica l’articolo 7 del decreto legislativo n. 82
del 2005, propone di inserire al comma 1, prima delle parole: «tramite il
punto di accesso», le parole: «tramite i siti istituzionali di cui all’articolo
53 e».

All’articolo 18, comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», appare op-
portuno sopprimere le parole da: «o una firma elettronica avanzata»
fino a: «riconducibilità all’autore» e salvaguardare – con esplicita previ-
sione – il valore legale della firma elettronica semplice.

All’articolo 20, comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», e all’articolo
22, comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», ritiene opportuno aggiungere
il seguente periodo: «Sono esclusi dal campo di applicazione del presente
articolo i documenti aventi natura di atto pubblico, atto autentico o certi-
ficazione». Rileva, al riguardo, che ai documenti aventi natura di atto pub-
blico, atto autentico o certificazione è applicabile la normativa generale,
che già tiene conto delle loro peculiarità, con particolare riguardo alla di-
stinzione tra documenti unici e documenti non unici.

Agli articoli 20 e 22, reputa necessario specificare i requisiti della
certificazione di processo e le modalità di valutazione e controllo della
certificazione.

All’articolo 56, che modifica l’articolo 66 del decreto legislativo n.
82 del 2005, in materia di carta di identità elettronica, si segnala l’oppor-
tunità di prevedere un coordinamento delle disposizioni con la normativa
attualmente vigente, aggiungendo il seguente periodo: «Coordinare l’arti-
colo 66, comma 1 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 con l’arti-
colo 7-vicies ter, comma 2-bis, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 e con il
decreto ministeriale 23 dicembre 2015 recante «Modalità tecniche di emis-
sione della carta d’identità elettronica»».

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL) sottolinea l’esigenza di di-
rettive chiare per consentire un’applicazione uniforme delle nuove norme,
da parte di tutte le pubbliche amministrazioni.

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ri-
tiene condivisibile la considerazione della senatrice De Petris. Purtroppo,
nonostante la digitalizzazione sia iniziata nel 2005, non tutte le pubbliche
amministrazioni sono ancora pronte a recepire le nuove norme. Si è pre-
ferito, tuttavia, proseguire l’iter, seppure in modo lento e graduale, seb-
bene ciò determini delle difformità tra i vari enti nella prestazione dei ser-
vizi.
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Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole con osservazioni, avanzata
dal relatore, pubblicata in allegato.

La seduta termina alle ore 11,20.



8 novembre 2017 1ª Commissione– 37 –

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 452

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 1, si segnala l’opportunità di aggiungere le seguenti
definizioni: «n-quater) servizio on-line: qualsiasi servizio di una ammini-
strazione pubblica fruibile a distanza, per via elettronica e a richiesta in-
dividuale di un destinatario di servizi, comprese interfacce adatte all’uti-
lizzo automatico da parte di programmi per elaboratore; n-quinquies) ser-
vizio on-line intermedio: qualsiasi servizio on-line rivolto ai propri dipen-
denti o ad altre amministrazioni pubbliche»;

– all’articolo 2, comma 1, lettera a), che modifica l’articolo 2,
comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 82 del 2005, si segnala l’op-
portunità di precisare l’applicabilità delle disposizioni del CAD alle so-
cietà a partecipazione pubblica;

– si segnala l’opportunità che sia introdotta una deroga all’obbligo
di comunicazione in forma elettronica tra pubblica amministrazione e im-
prese, in presenza di situazioni particolari, quali la mancanza di copertura
di rete, nonché nel caso dei piccoli imprenditori agricoli che abbiano un
volume d’affari inferiore a 7.000 euro annui;

– all’articolo 6, comma 1, lettera b), capoverso «2-quater», si se-
gnala l’opportunità di prevedere un termine per l’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato ivi pre-
visto;

– si rileva l’opportunità di prevedere, per le imprese, la possibilità
di rivolgersi a un soggetto terzo, professionista o associazione di catego-
ria, allo scopo di comunicare in forma elettronica con la pubblica ammi-
nistrazione. A tale scopo, si reputa opportuno che, all’articolo 5-bis del
decreto legislativo n. 82 del 2005, dopo il comma 1, sia inserito il se-
guente comma: «1-bis. La comunicazione di cui al comma 1 può avvenire
anche attraverso soggetti terzi, intermediari o associazioni di categoria,
ove questi siano autorizzati da apposita delega rilasciata dall’impresa
stessa, utilizzando le medesime tecnologie dell’informazione e della co-
municazione.»;

– all’articolo 10, che modifica l’articolo 7 del decreto legislativo n.
82 del 2005, si suggerisce di inserire al comma 1, prima delle parole: «tra-
mite il punto di accesso», le parole: «tramite i siti istituzionali di cui al-
l’articolo 53 e»;

– all’articolo 18, comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», appare
opportuno sopprimere le parole da: «o una firma elettronica avanzata»
fino a: «riconducibilità all’autore» e salvaguardare – con esplicita previ-
sione – il valore legale della firma elettronica semplice;

– all’articolo 20, comma 1, lettera b), capoverso «1-bis», e all’ar-
ticolo 22, comma 1, lettera a), capoverso «1-bis», si ritiene opportuno ag-
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giungere il seguente periodo: «Sono esclusi dal campo di applicazione del
presente articolo i documenti aventi natura di atto pubblico, atto autentico
o certificazione». Si rileva, al riguardo, che ai documenti aventi natura di
atto pubblico, atto autentico o certificazione è applicabile la normativa ge-
nerale, che già tiene conto delle loro peculiarità, con particolare riguardo
alla distinzione tra documenti unici e documenti non unici;

– agli articoli 20 e 22, si reputa necessario specificare i requisiti
della certificazione di processo e le modalità di valutazione e controllo
della certificazione;

– all’articolo 56, che modifica l’articolo 66 del decreto legislativo
n. 82 del 2005, in materia di carta di identità elettronica, si segnala l’op-
portunità di prevedere un coordinamento delle disposizioni con la norma-
tiva attualmente vigente, aggiungendo il seguente periodo: «Coordinare
l’articolo 66, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con
l’articolo 7-vicies ter, comma 2-bis, del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 e
con il decreto ministeriale 23 dicembre 2015 recante "Modalità tecniche
di emissione della carta d’identità elettronica"».
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Sottocommissione per i pareri

214ª Seduta

Presidenza del Presidente
PALERMO

La seduta inizia alle ore 11,20.

(2942) Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo
aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto
di competenza, un parere non ostativo, pur segnalando – in conformità alla
giurisprudenza della Corte costituzionale – l’esigenza che il decreto-legge
presenti contenuti omogenei e che tale vincolo, peraltro espressamente pre-
visto dall’articolo 15 della legge n. 400 del 1988, sia esteso anche alle mo-
dificazioni apportate dal Parlamento in sede di conversione.

Conviene la Sottocommissione.

Schema di decreto ministeriale concernente regolamento recante disciplina dei corsi
di formazione per l’accesso alla professione di avvocato (n. 437)

(Osservazioni alla 2ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

Il relatore COLLINA (PD) riferisce sullo schema di decreto ministe-
riale in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osser-
vazioni non ostative.

La Sottocommissione concorda.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui alla legge
28 gennaio 1994, n. 84 (n. 455)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame. Osservazioni non ostative)

La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!) riferisce sullo schema di de-
creto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di compe-
tenza, osservazioni non ostative.

Concorda la Sottocommissione.

La seduta termina alle ore 11,30.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

260ª Seduta

Presidenza del Presidente
LATORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta inizia alle ore 9,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 11) Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno finanziario 2018 e per
il triennio 2018-2020

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole
con osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente LATORRE riepiloga l’iter del provvedimento.
Osserva quindi che, alla scadenza del termine, fissato per le ore 19,30

di ieri, risultano presentati un ordine del giorno (G/2960/1/4.Tab.11, a
firma del senatore Vattuone), e un emendamento alla Tabella di compe-
tenza (113.Tab.11.1.4, a firma del senatore Battista), che saranno pubbli-
cati in allegato al resoconto della seduta odierna.

Interviene brevemente, ad integrazione del proprio intervento in sede
di discussione generale, il sottosegretario ALFANO, precisando che l’au-
mento delle risorse stanziate nelle previsioni assestate del 2017 è stato de-
terminato non solo dall’assorbimento del Corpo forestale dello Stato nel-
l’Arma dei Carabinieri ma anche dall’impegno richiesto alle Forze armate
nell’ambito dell’operazione ’Strade sicure’, che varia di anno in anno.
Sotto tale aspetto, non è pertanto da escludersi un ritocco verso l’altro an-
che in occasione dell’assestamento per il 2018.

Si procede quindi all’esame dell’ordine del giorno G/2960/1/4.Tab.11
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Il senatore VATTUONE (PD) dà per illustrato l’atto di indirizzo in
questione.

Il relatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD) e il sottosegretario AL-
FANO esprimono quindi parere favorevole sull’ordine del giorno G/
2960/1/4.Tab.11, che viene accolto dal Governo.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 113.Tab.11.1.4.

Il senatore BATTISTA (Art.1-MDP) illustra l’emendamento (pubbli-
cato in allegato), volto a incrementare di tre unità il corso allievi presso la
scuola ’Morosini’di Venezia.

L’oratore pone inoltre l’accento sull’opportunità di adeguare la retta a
carico delle famiglie, rimasta ferma a una previsione del 2002.

Il relatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD), pur riconoscendo il lode-
vole spirito della proposta emendativa in esame, esprime parere contrario
sull’emendamento 113.Tab.11.1.4, in quanto esso si inserirebbe in un con-
testo comunque più ampio che meriterebbe di essere ulteriormente appro-
fondito.

Il sottosegretario ALFANO si pronuncia conformemente al relatore,
riservandosi successivi approfondimenti di merito sulla questione.

Il senatore BATTISTA (Art.1-MDP), preso atto dei pareri espressi ri-
tira la proposta 113.Tab.11.4.

Presenta quindi l’ordine del giorno G/2960/2/4/Tab.11 (pubblicato in
allegato), che ne recepisce i contenuti, auspicandone l’accoglimento.

I senatori FORNARO (Art.1-MDP) e BUEMI (Aut (SVP, UV, PATT,
UPT)-PSI-MAIE) dichiarano di aggiungere la propria firma all’ordine del
giorno G/2960/2/4/Tab.11.

L’ordine del giorno G/2960/2/4/Tab.11 risulta quindi accolto dal Go-
verno.

Il presidente LATORRE constata che è esaurito l’esame degli ordini
del giorno e degli emendamenti. Cede quindi la parola al relatore per l’il-
lustrazione della propria proposta di rapporto alla Commissione bilancio.

Il relatore Luciano ROSSI (AP-CpE-NCD) dà lettura di una proposta
di rapporto favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato).

Il senatore SANTANGELO (M5S) dà quindi per illustrata una propo-
sta alternativa di rapporto, dal tenore contrario, a firma propria e dei se-
natori Marton e Cotti (pubblicata in allegato).

Il presidente LATORRE avverte che si passerà alla votazione dello
schema di rapporto predisposto dal relatore.

Interviene, per dichiarazione di voto contraria, a nome del Gruppo di
appartenenza, il senatore FORNARO (Art.1-MDP), precisando che il pre-
detto orientamento non è influenzato dagli specifici contenuti dello
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schema di rapporto bensı̀ dall’impianto generale del disegno di legge di
bilancio, che presenta rilevanti criticità.

Il presidente LATORRE, previa verifica del numero legale, pone in-
fine in votazione lo schema di rapporto favorevole con osservazioni del
relatore, che è approvato dalla Commissione.

Lo schema di rapporto presentato dai senatori Santangelo, Marton e
Cotti non posto in votazione sarà pertanto inviato alla Commissione bilan-
cio come rapporto di minoranza.

La seduta termina alle ore 9,50.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER
L’ANNO FINANZIARIO 2018 E BILANCIO PLURIEN-
NALE PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI

LEGGE N. 2960 – TABELLA 11)

La 4ª Commissione permanente (Difesa),

esaminato il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020,

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

a) si registra una diminuzione della spesa finale del Ministero della
difesa prevista per il 2018 rispetto alle previsioni assestate del 2017, che si
porrebbe in controtendenza sia con la crescita del prodotto interno lordo
derivante dalla recente ripresa economica, sia con gli obiettivi definiti
in ambito atlantico ed europeo;

b) con riferimento all’articolo 95, comma 1, del disegno di legge,
volto al rifinanziamento, nello Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, del fondo per il finanziamento degli investimenti e
lo sviluppo infrastrutturale e industriale del Paese di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge n. 232 del 2016, si auspica, in sede di riparto
delle risorse stanziate, la concreta valorizzazione dei programmi di inte-
resse della Difesa in maniera coerente con gli impegni che lo strumento
militare garantisce quotidianamente.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI SENATORI
SANTANGELO, MARTON E COTTI SUL BILANCIO
DI PREVISIONE DELLO STATO PER L’ANNO FINAN-
ZIARIO 2018 E BILANCIO PLURIENNALE PER IL
TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 –

TABELLA 11)

La Commissione difesa,

in sede di esame del Atto Senato 2960 – Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020;

premesso che:

in termini di competenza, i provvedimenti della manovra disposta
con il presente disegno di legge di bilancio e con il decreto-legge 147/
2017 (in corso d’esame in senato AS.2942), comportano un peggiora-
mento del saldo tendenziale del bilancio dello Stato di circa 15 miliardi
nel 2018, 16,2 miliardi del 2019 e 7,6 miliardi nel 2020;

gli effetti totali della manovra di finanza pubblica, disposta sia con
il disegno di legge di bilancio (31,7 mld nel 2018; 26,6 mld nel 2019;
18,6 mld nel 2020) che con il decreto-legge 148/2016 (2,6 mld nel
2018; 544 milioni del 2019 e 344 milioni nel 2020), ammontano in totale
a 34,4 mld nel 2018; 27,2 mld nel 2019 e 19 mld nel 2020;

come riportato e ricordato al Titolo V (Misure di razionalizzazione
della spesa pubblica – Obiettivi Spending Ministeri articolo 22-bis legge
196/2009) del presente provvedimento, cosı̀ come previsto dal Documento
di Economia e Finanza 2017, il DPCM 28 giugno 2017 ha stabilito in un
almeno un miliardo di euro, in termini di indebitamento netto, l’obiettivo
di risparmio strutturale di spesa da raggiungersi per ciascun Ministero, per
ciascun anno del triennio 2018-2020;

lo stesso DPCM, tenuto conto delle priorità politiche del Governo,
ha escluso dall’ambito delle spese oggetto di riduzione quelle relative a:
investimenti fissi lordi, calamità naturali ed eventi sismici, immigrazione
e contrasto alla povertà. In base al nuovo processo di revisione della spesa
delineato dalla riforma, ciascun Ministero ha elaborato proposte per il con-
seguimento degli obiettivi di risparmio assegnati che sono state sottoposte
alla preventiva valutazione tecnica del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini della
verifica della corretta quantificazione degli effetti finanziari e della coe-
renza con l’obiettivo specifico indicato nel DPCM. Le riduzioni degli
stanziamenti di bilancio previste dalla presente legge, sia con le disposi-
zioni della sezione I che con i definanziamenti di spesa previsti nella se-
zione II, garantiscono la realizzazione degli obiettivi di risparmio di spesa
delle Amministrazioni centrali dello Stato previsti dal richiamato DPCM;
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considerato che:

gli ambiti d’interesse della Commissione difesa sono da rinvenirsi
sia nelle disposizioni contenute nell’articolato della Sezione I, che nei de-
finanziamenti (o maggiori finanziamenti) di spesa previsti nella sezione II
(pagine da 350 a 358 del disegno di legge 2960, Tomo I), oltre che nella
tabella 11;

nella Sezione II, si rinvengono principalmente interventi di definan-
ziamento, relativi al Ministero della difesa, Missione 5 «Difesa e sicurezza
del Territorio», quali:

5.1 Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicu-
rezza: riduzione di 1,35 milioni di euro per le spese di funzionamento (ca-
pitoli 4827/23 acquisto libri e riviste Carabinieri – 4850/2 gestione, manu-
tenzione e funzionamento sistema informativo – 4868/6 manutenzione
armi, munizioni, mezzi di trasporto e traino genio, attrezzature officine,
bersagli e poligoni), 560.000 euro in meno per trattamento economico
di missione di trasferimento per il capitolo 4830/17, 33.000 euro in
meno per il contratto nazionale forze di polizia;

5.2 Approntamento e impiego forze terresti: 565.000 in meno per
trattamento economico di missione di trasferimento per il capitolo 4221/7;

5.4 Approntamento e impiego delle forze aeree: 390.000 euro in
meno sempre per trattamento economico di missione di trasferimento (ca-
pitolo 4484/7), 161.000 euro in meno in diminuzione per trattamento eco-
nomico per le missioni dei dipendenti statali in territorio estero (capitolo
4484/8);

5.6 pianificazione generale delle forze armate e approvvigiona-
menti militari: 439.000 euro in meno per sistemi informativi automatiz-
zati, 3.296.000 in meno per i capitoli 1274/3 mobilio, cancelleria –
1274/4 noleggio fotoriproduttori, condizionamento d’aria – 1282/4 armi,
munizioni, trasporto, basi e officine – 1282/9/12/14/15/16 armi, munizioni,
antiinfortunistica, adattamento beni immobili e impianti, manovalanza,
servizi tipografici – 1411/14 cancelleria addetti militari all’estero –
1412/3/15 comunicazioni, meteorologia, guerra elettronica, controllo spa-
zio aereo, manovalanza, trasporto persone anche all’estero – 1413/14/15,
cancelleria, barberia, attività addestrative, 281.000 in diminuzione per trat-
tamento economico di missione di trasferimento (cap 1276/19), 560.000 in
meno per trattamento economico missioni dipendenti statali in territorio
estero;

considerato inoltre che:

oltre ai tagli di cui innanzi, si segnala il seguente finanziamento in
aumento: 5.8 Missioni internazionali, 900 milioni per il Fondo per il fi-
nanziamento delle missioni internazionali. Con riferimento a quest’ultimo
stanziamento si segnala che è identico all’anno precedente, ma che nel-
l’anno 2017 non è stato sufficiente, come previsto e denunciato a gran
voce dai Senatori del gruppo M5S. Infatti l’intero stanziamento è stato
sufficiente solo fino al 30 settembre 2017 e, successivamente, è stato ne-
cessario rifinanziare il capitolo 3006/1. Di fatto si preannuncia lo stesso
artificio contabile anche per l’anno 2018;



8 novembre 2017 4ª Commissione– 46 –

infine, come indicato alla pagina 33 dell’atto Senato in titolo – Re-
lazione alla sezione II della legge di bilancio – «il Ministero dello svi-
luppo economico, infine, ha rimodulato i contributi del programma
FREMM per il settore aeronautico nel triennio 2018-2020 rispettivamente
per complessivi 830 milioni e 605 milioni, riducendo gli stanziamenti di
bilancio degli esercizi successivi del medesimo importo». Si tratta quindi
un anticipo nel triennio (2018 + 260 mln, 2019 + 330 mln, 2020 + 240
mln) di un’ingentissima somma, che produce i suoi effetti anche sul dica-
stero d’interesse della Commissione difesa;

per le motivazioni innanzi esposte

formula rapporto contrario.



8 novembre 2017 4ª Commissione– 47 –

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTO
AL DISEGNO DI LEGGE N. 2960

G/2960/1/4/tab. 11
Vattuone

La 4ª Commissione permanente del Senato,

in sede di esame delle parti di competenza del disegno di legge di
bilancio (A.S. 2960), recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018/2020,

premesso che,

il Ministero della difesa si avvale da più di trent’anni dei servizi
resi da società in appalto per la movimentazione e facchinaggio di mate-
riali presso enti, aeroporti, basi navali, depositi dislocati su tutto il territo-
rio nazionale;

da più di trent’anni i lavoratori dipendenti di queste società svol-
gono questo tipo di servizi essenziali per le attività delle Forze armate;

considerato che:

negli ultimi anni si è assistito ad una forte sottrazione di risorse
economiche per la movimentazione e il facchinaggio che, oltre a penaliz-
zare le Forze armate sotto il profilo dell’efficiente svolgimento delle pro-
prie attività ordinarie ha fortemente inciso sulla vita dei lavoratori del set-
tore il cui stipendio riesce a mala pena a superare i 500 o i 600 euro men-
sili;

nel 2016 si è riusciti ad arrestare la tendenza ai drastici tagli ai
fondi destinati al settore: i finanziamenti pari a 9 milioni di euro sono ri-
masti stabili e in linea con quelli del 2015;

impegna il Governo:

a individuare le risorse disponibili per incrementare questi servizi
al fine di consentire una rapida ripresa delle attività ordinarie di movimen-
tazione e facchinaggio indispensabili alla piena efficienza delle forze ar-
mate e necessarie per dare certezze ai molti lavoratori di questo settore.

G/2960/2/4/tab. 11
Battista, Fornaro, Buemi

La 4ª Commissione permanente del Senato,

in sede di esame delle parti di competenza del disegno di legge di
bilancio (A.S. 2960), recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018/2020,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di incrementare, compatibilmente con le ri-
sorse di bilancio e la programmazione interforze, il numero di allievi della
scuola militare «Morosini», nonché delle altre scuole militari delle Forze
armate.

Art. 113.

113.tab. 11.1.4
Battista

Al comma 5 sostituire il numero 2) con il seguente: «marina n. 203».

Conseguentemente

– allo stato di previsione del Ministero della difesa missione 1- difesa
e sicurezza del territorio programma 1.3 approntamento e impiego delle
forze marittime apportare le seguenti variazioni:

2018:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

2019:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

2020:

CP: + 10.000;
CS: + 10.000.

– alla missione 3 - servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche, programma 3.2, servizi e affari generali per le ammini-
strazioni di competenza, apportare le seguenti variazioni:

2018:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

2019:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.

2020:

CP: – 10.000;
CS: – 10.000.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

820ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 10,10.

SUL REGIME DI AMMISSIBILITÀ DEGLI EMENDAMENTI AL DOCUMENTO DI
BILANCIO

Il presidente TONINI avverte che, per la sessione di bilancio in
corso, sono confermate le regole di ammissibilità degli emendamenti fina-
lizzate al perseguimento dei saldi finanziari definiti nella risoluzione di
approvazione del Documento di economia e finanza 2017, come integrato
dalla Nota di aggiornamento, con riferimento al saldo netto da finanziare,
al saldo di cassa delle pubbliche amministrazioni e all’indebitamento netto
delle pubbliche amministrazioni, già dettate con l’apposita circolare del
Presidente del Senato diramata nel 2003. Come avvenuto in occasione
della sessione di bilancio dello scorso anno, le disposizioni che riguardano
il regime di ammissibilità degli emendamenti presso la 5ª Commissione
permanente (anche in considerazione della norma contenuta nell’articolo
128, comma 6 del Regolamento), devono essere necessariamente interpre-
tate alla luce della articolazione della manovra e delle regole che ne disci-
plinano i contenuti introdotti con le modifiche alla legge di contabilità di
cui alla recente riforma introdotta con la legge n. 163 del 4 agosto 2016,
in attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Si
sono previste alcune significative innovazioni alla struttura e ai contenuti
del provvedimento, innovazioni che si riverberano anche sul regime di
ammissibilità degli emendamenti. Il disegno di legge di bilancio presenta
infatti una articolazione tipica, in due sezioni, i cui contenuti normativi
sono previsti dalla legislazione contabile. Pertanto nel bilancio vi sono
elementi non emendabili; le modifiche operate dalla I sezione sono poi ri-
versate nella II sezione attraverso la Nota di variazioni. In linea generale,
alla luce della articolazione del disegno di legge di bilancio, per quanto
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riguarda la prima sezione, le ordinarie regole di ammissibilità, prima ap-
plicate al disegno di legge di stabilità, sono riassunte nei seguenti termini.
Saranno considerati inammissibili gli emendamenti alla parte normativa
che introducono disposizioni che prevedono una modifica diretta dei pro-
grammi di spesa iscritti nella seconda sezione, in modo da escludere so-
vrapposizioni tra l’area normativa riservata alla prima sezione e l’area
contabile riservata alla seconda sezione. Sono considerati inammissibili
gli emendamenti nella parte in cui ci si limiti a specificare i riflessi di na-
tura contabile sulla seconda sezione delle innovazioni normative introdotte
nella prima sezione, posto che l’esplicitazione di tali riflessi, avendo va-
lenza meramente tecnica, è rimessa al Governo attraverso l’elaborazione
della Nota di variazioni. In particolare, si rammenta che la prima sezione
può contenere, a differenza di quanto stabilito dalla precedente normativa,
disposizioni di carattere complessivamente espansivo, non essendo stata ri-
proposta nella novella della legge n. 163 del 2016 la disposizione di cui
all’articolo 11, comma 3, lettera i), della legge n. 196 del 2009, ai sensi
della quale la legge di stabilità doveva indicare le sole norme che compor-
tassero aumenti di entrata o riduzioni di spesa. In linea generale, sotto il
profilo della compensazione finanziaria, gli emendamenti che comportano
conseguenze finanziarie peggiorative dei saldi debbono essere costruiti a
doppia voce, di cui la seconda è costituita dalla copertura; la compensa-
zione deve riguardare gli effetti sul saldo netto da finanziare di compe-
tenza del bilancio dello Stato, sul saldo di cassa delle pubbliche ammini-
strazioni e sull’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni; per il
secondo e il terzo aspetto, occorre tener conto degli effetti, come quanti-
ficati nella relazione tecnica, nonché nel prospetto riepilogativo di cui al-
l’articolo 21, comma 12-bis, della legge n. 196 del 2009, in relazione ai
vari obiettivi e quindi considerando gli eventuali coefficienti di realizza-
zione assunti dal Governo. La compensazione deve riferirsi agli effetti del-
l’emendamento per tutta la durata della loro vigenza e deve garantire, dun-
que, mezzi di copertura di durata e quantità almeno uguale rispetto all’o-
nere. Poiché il provvedimento non presenta in sé margini utilizzabili, tutti
gli emendamenti con conseguenze finanziarie debbono essere compensati;
non possono essere usati mezzi di parte capitale per coprire oneri correnti.
In merito ai limiti di contenuto, si rammenta poi il preciso tenore letterale
della norma (articolo 21, comma 1-quinquies) che sancisce che la prima
sezione «non deve in ogni caso» contenere norme di delega, di carattere
ordinamentale o organizzatorio né interventi di natura localistica o micro-
settoriale. Tali emendamenti sono pertanto inammissibili. Sono inammissi-
bili emendamenti aggiuntivi privi di effetti finanziari con decorrenza nel
triennio di riferimento (articolo 21, comma 1-ter, lettera b) della legge
196). Sono inammissibili emendamenti di modifica delle norme di conta-
bilità generale dello Stato (articolo 128, comma 6, del Regolamento).
Sono ammissibili, di converso, emendamenti aggiuntivi, purché con esclu-
sivo contenuto ed effetto di miglioramento, nonché emendamenti sostitu-
tivi, nel rispetto della compensazione e del contenuto proprio, e soppres-
sivi, a condizione della compensazione. Sono inammissibili le proposte
emendative che dispongono l’uso parziale di risparmi, a meno che non
siano destinati all’attuazione degli istituti contrattuali e ai rinnovi contrat-
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tuali. Infine, sono ammissibili, ai sensi dell’articolo 21, comma 1-ter, let-
tera f) della legge n. 196 del 2009, emendamenti recanti misure correttive
degli effetti finanziari delle leggi di cui all’articolo 17, commi 12 e 13
della predetta legge n.196. Sono altresı̀ ammissibili gli emendamenti rela-
tivi alla materia di cui all’articolo 21, comma 1-ter, lettera g), della legge
n. 196 del 2009 (concorso degli enti territoriali). In linea generale, in caso
di approvazione, le compensazioni superflue si intendono per non apposte,
quelle esuberanti sono computate per il necessario, ove possibile, quelle
incerte vengono adeguate, salva la congruità. Gli emendamenti dovranno
essere formulati in modo da garantire un chiaro e reciproco collegamento
tra la portata della disposizione onerosa e la parte compensativa. Si ram-
menta inoltre che non sono più allegati alla I sezione la determinazione
degli importi delle leggi di spesa permanenti, la riduzione di autorizza-
zioni legislative di spesa di parte corrente e le variazioni delle leggi che
dispongano spese a carattere pluriennale in conto capitale, di cui alle Ta-
belle C, D e E della precedente legge di stabilità. Tali determinazioni sono
incorporate nell’ambito della II sezione e sono riepilogate in una tabella
avente carattere meramente informativo e non emendabile; le Tabelle A
e B sono invece allegate alla I sezione. Restano invariati i criteri di emen-
dabilità riguardanti tali tabelle. In particolare, per quanto attiene alla Ta-
bella A gli emendamenti ad essa riferiti devono essere formulati con
esclusivo riferimento alla dotazione relativa ai Ministeri medesimi. Even-
tuali indicazioni di specifiche finalizzazioni programmatiche devono inten-
dersi come non apposte. Non sono inoltre ammissibili gli emendamenti
volti a ridurre gli accantonamenti finalizzati alla copertura finanziaria di
ratifiche di accordi internazionali (accantonamento della Tabella A rela-
tivo al Ministero degli affari esteri) e quelli volti a ridurre la quota degli
accantonamenti corrispondente alle prenotazioni relative a provvedimenti
in stato di relazione in Assemblea sui quali le Commissioni bilancio ab-
biano espresso un parere favorevole prima dell’avvio della sessione di bi-
lancio. L’emendabilità della Tabella B è in linea di massima soggetta alle
medesime regole esposte con riferimento alla Tabella A fermo restando
che la riduzione di accantonamenti di Tabella B può essere utilizzata al
fine di compensazione delle sole spese di conto capitale. Per quanto ri-
guarda, invece, la seconda sezione, ferma restando la regola secondo cui
oggetto di deliberazione parlamentare sono i programmi di spesa e le ti-
pologie di entrata, come dianzi esplicitato, sono inammissibili gli emenda-
menti che dispongono modifiche alle poste contabili che evidenziano le
variazioni risultanti dalle modifiche apportate alla legislazione vigente
con la prima sezione, posto che tali variazioni risultano meramente conse-
quenziali a innovazioni legislative introdotte dalla medesima prima se-
zione e possono pertanto essere modificate solo intervenendo sulle pre-
dette innovazioni legislative. Sono invece ammissibili gli emendamenti
alle rimodulazioni compensative e ai rifinanziamenti, definanziamenti e ri-
programmazioni dei fattori legislativi previsti dall’articolo 23, comma 3,
della legge di contabilità (precedentemente contenute nelle Tabelle C, D
ed E della legge di stabilità e ora incorporate negli stati di previsione della
seconda sezione). Più in particolare, per quanto concerne lo stato di pre-
visione dell’entrata, in considerazione della pregiudizialità e dell’autono-
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mia delle valutazioni concernenti le entrate, gli emendamenti che propon-
gono aumenti nelle previsioni non possono essere utilizzati in forma com-
pensativa per la contestuale copertura di nuove o maggiori spese. Pertanto,
tutti gli emendamenti alla Tabella n. 1 devono essere presentati e motivati,
logicamente, come correzione di previsioni giudicate non corrette: essi de-
vono riferirsi esclusivamente ad una determinata tipologia di tributo.

Per quanto concerne gli stati di previsione della spesa, si rammenta che
l’unità elementare dello stato di previsione oggetto dell’approvazione parla-
mentare è costituita dal programma. Premesso che in sede di esame dei do-
cumenti di bilancio, in senso stretto, non vi è una determinazione esplicita sui
saldi di cassa e che ogni incremento della previsione di cassa deve essere
coerente con le risorse rappresentate dalla massa spendibile, gli emenda-
menti che aumentano la cassa (se non compensati) potrebbero avere effetti
di peggioramento del fabbisogno e dell’indebitamento netto; in conseguenza
eventuali emendamenti che incrementino le dotazioni complessive di cassa
sono incompatibili con gli obiettivi fissati nella risoluzione approvata dal Se-
nato e quindi inammissibili. Si rammenta in proposito che con il decreto le-
gislativo n. 90 del 2016 è stata superata la ripartizione delle spese in «rimo-
dulabili» e «non rimodulabili», in favore di una classificazione che distingue
direttamente le spese in oneri inderogabili, fattori legislativi e spese di ade-
guamento al fabbisogno, a seconda della natura dell’autorizzazione di spesa
sottostante, cui si collega il grado di flessibilità e di manovrabilità della spesa
stessa. Possono essere pertanto oggetto di emendamento i programmi dei di-
versi stati di previsione per gli importi corrispondenti alle spese previste
dalle lettere b) e c) dell’articolo 21, comma 5, della legge 196 e cioè fattore
legislativo e adeguamento al fabbisogno. Sono pertanto inammissibili emen-
damenti di tipo compensativo, finalizzati ad aumentare la spesa corrente o a
ridurre le entrate correnti, che risultino compensati con riduzioni di spesa in
conto capitale, o con aumenti di entrata in conto capitale. Sono, invece, am-
missibili gli emendamenti che recano aumenti di spesa su programmi conte-
nenti fattori legislativi o adeguamenti al fabbisogno, provvisti della relativa
compensazione finanziaria, tanto in termini di cassa quanto di competenza, a
valere su altri programmi di spesa contenenti fattori legislativi o adegua-
menti al fabbisogno, fatta salva l’indicazione dell’autorizzazione di spesa
oggetto di emendamento.

Per quanto riguarda, infine, gli emendamenti volti a modificare con-
temporaneamente la prima e la seconda sezione, questi sono altresı̀ am-
missibili, ferma restando la compensazione. Da un punto di vista sostan-
ziale essi appaiono infatti coerenti con la logica sottesa alle modifiche in-
trodotte alla legge n. 196 del 2009 con la legge n. 163 del 2016 che è
quella di far sı̀ che la decisione di bilancio sia incentrata sull’insieme delle
entrate e delle spese pubbliche anziché sulla loro variazione al margine.
Tali emendamenti soggiacciono in ogni caso agli stessi vincoli di ammis-
sibilità validi per gli emendamenti riferiti alla seconda sezione. Infine,
sono inammissibili gli emendamenti che rechino variazioni lineari o indi-
stinte a più programmi di spesa per evidenti motivi di specificità. Tutti gli
emendamenti non possono essere riferiti al capitolo. Laddove l’emenda-
mento presenti un riferimento anche al capitolo, quest’ultimo si intende
come non apposto sotto il profilo procedurale, neanche sotto forma di spe-
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cificazione interna al programma; pertanto, gli emendamenti formulati con
riferimento esclusivo a capitoli di bilancio sono inammissibili, mentre da
quelli formulati con riferimento al programma sarà espunto ogni eventuale
riferimento anche a capitoli. Rammenta che a fini meramente conoscitivi
viene comunque presentato un allegato tecnico comprensivo anche della
ripartizione per capitoli.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2018 e per il triennio
2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

(Esame e rinvio)

La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che esso rappresenta il passaggio
conclusivo del ciclo di bilancio per l’anno in corso e l’ultima manovra
della legislatura in corso. Il provvedimento consente, pertanto, non sol-
tanto di discutere delle importanti misure in esso contenute ma soprattutto
di fare un bilancio complessivo sulle politiche economiche e di finanza
pubblica degli ultimi cinque anni e sull’eredità, a suo giudizio positiva,
che viene lasciata al futuro Governo.

Il nostro Paese si trova oggi in una situazione di conti pubblici in ordine
– e continuerà ad averli anche nei prossimi anni –, e con un’economia in de-
cisa ripresa. In breve siamo nelle condizioni di guardare finalmente al futuro
con maggiore fiducia e con la consapevolezza di potere migliorare ulterior-
mente i nostri fondamentali. E questo è un quadro completamente diverso da
quello ereditato ad inizio legislatura e che ha visto un forte impegno, nel
corso del quinquennio, volto a invertire la tendenza. Il quadro macroecono-
mico e di finanza pubblica di inizio legislatura era infatti completamente di-
verso: oltre ad essere appesantito dalla doppia recessione da cui l’Italia sten-
tava ad uscire, rifletteva gli elementi d’incertezza che caratterizzavano le
prospettive di crescita globali e dell’area dell’euro. Alla contrazione del
PIL del 2,8 per cento registrata nel 2012 seguiva una previsione, contenuta
nel DEF 2013, di un’ulteriore contrazione del 1,3 per cento. Il dato effettivo
sarà poi ancora peggiore e pari al –1,7 per cento. Sempre nel DEF 2013 si
stimava che nello stesso anno le spese totali in rapporto al Pil si sarebbero
collocate al 51,1 per cento e la spesa per interessi al 5,3 per cento; si preve-
deva poi che quest’ultima potesse aumentare fino al 6,1 per cento nel 2017. I
dati di consuntivo dei conti nazionali per il 2013 si chiusero poi con l’inde-
bitamento netto al –2,9 per cento, il rapporto debito/PIL al 129 e la pressione
fiscale al 43,6 per cento. Negli ultimi quattro anni, la politica economica e
finanziaria messa in atto dal Governo ha dovuto procedere all’interno di
un «sentiero stretto», spesso concordato con l’Unione Europea, i cui confini
risultano compressi da un lato dagli effetti di una crisi economica senza pre-
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cedenti nella storia recente e dall’altro dall’esigenza di riduzione del disa-
vanzo e del debito pubblico. La direzione del sentiero impressa dal Governo,
nonostante gli accennati limiti di manovra, è risultato da subito ben chiaro e
guidato dall’urgenza di innescare la ripresa economica e, successivamente,
di alimentarla. Dopo un eccezionale tasso di riduzione del PIL pari a –5,5
per cento nel 2009 e una seconda ricaduta di –2,8 per cento nel 2012, l’eco-
nomia italiana nel 2014 ha finalmente mostrato una inversione di tendenza
fino ad arrivare al quadro odierno. Tre dati fondamentali ci illustrano questa
inversione di rotta: il prodotto interno lordo, dopo un lungo periodo di diffi-
coltà per il nostro Paese, si avvia verso un livello di crescita superiore alle
attese nell’anno in corso, fino a raggiungere la soglia di 1,5 punti percentuali
(anche se le ultime proiezioni stimano livelli di crescita ancora più alti), e a
confermarsi su tali livelli anche nei prossimi anni; il deficit pubblico è sotto
controllo e si avvia verso un percorso che porterà al pareggio di bilancio nel
2020 e l’avanzo primario, che è previsto crescere nei prossimi anni, è fra i
migliori tra i paesi membri dell’Unione europea; il debito pubblico, anche
grazie all’andamento del PIL, è previsto tornare a scendere ad un ritmo so-
stenuto nei prossimi anni dopo lunghi anni di crescita inarrestabile. Il ritmo
della ripresa, che si è accentuato negli ultimi trimestri in misura superiore
alle attese, si sta riflettendo positivamente anche sul mercato del lavoro.
L’occupazione continua a salire portandosi al di sopra delle 23 milioni di
unità: negli ultimi tre anni sono stati creati circa 900.000 posti di lavoro, oltre
la metà dei quali a tempo indeterminato. Indubbiamente tale contesto è
frutto, da un lato, del più favorevole quadro internazionale e della politica
di allentamento monetario attuata dalla Banca centrale europee e, dall’altro,
delle scelte di politica economia e di bilancio e delle riforme attuate, che nel
loro insieme hanno saputo contemperare le esigenze di rigore con quelle di
stimolo alla crescita. In sintesi, fra le scelte che hanno contribuito, nel sen-
tiero stretto entro il quale il Governo poteva agire, sono stati: la progressiva
diminuzione della pressione fiscale, scesa di circa un punto percentuale tra il
2013 e il 2016; una serie coordinata di incentivi agli investimenti privati che
hanno spinto le imprese ad accrescere la propria capacità produttiva; un am-
pio insieme di riforme strutturali; le misure di contrasto alla povertà e alla
diseguaglianza; l’attenta gestione delle finanze pubbliche; le misure di fi-
nanza per la crescita. Le riforme e le diverse policy approvate in questi ultimi
anni hanno ridotto notevolmente il differenziale di crescita dell’Italia rispetto
alla media dell’Unione Europea, hanno restituito credibilità al nostro Paese,
e il disegno di legge di bilancio al nostro esame si inserisce in tale contesto
con l’obiettivo di continuare ad innalzare il potenziale di crescita dell’econo-
mia nazionale, l’occupazione e le capacità innovative e competitive delle im-
prese. Al prossimo Governo spetterà, pertanto, il compito di non disperdere i
risultati raggiunti e anzi di proseguire nel percorso delineato in questa legi-
slatura. Per quanto riguarda il quadro generale della manovra, osserva che il
disegno di legge è impostato, coerentemente al dettato normativo di cui al-
l’articolo 21 della legge di contabilità e finanza pubblica come modificato
dalla legge n. 163 del 2016, secondo la struttura contabile per missioni e pro-
grammi. Ricorda come a decorrere dalla scorsa legge di bilancio (legge 11
dicembre 2016, n. 232) i contenuti delle previgenti leggi di bilancio e di sta-
bilità sono stati ricompresi in un unico provvedimento, costituito dalla nuova
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legge di bilancio, riferita a un periodo triennale ed articolata in due sezioni.
La prima sezione svolge essenzialmente le funzioni dell’ex disegno di legge
di stabilità; la seconda sezione assolve, nella sostanza, quelle del disegno di
legge di bilancio. L’integrazione in un unico documento dei contenuti degli
ex disegni di legge di bilancio e di stabilità persegue la finalità di incentrare
la decisione di bilancio sull’insieme delle entrate e delle spese pubbliche, an-
ziché sulla loro variazione al margine come avveniva finora, portando al cen-
tro del dibattito parlamentare le priorità dell’intervento pubblico, considerato
nella sua interezza. La prima sezione contiene le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure quantitative destinate a realizzare
gli obiettivi programmatici, con effetti finanziari aventi decorrenza nel trien-
nio considerato dal bilancio. La seconda sezione, nel riportare il contenuto
del bilancio di previsione dello Stato – vale a dire gli stati di previsione
dei Ministeri ed il quadro generale riassuntivo –, viene ad assumere un con-
tenuto sostanziale, potendo incidere direttamente (a differenza dell’ex legge
di bilancio), attraverso rimodulazioni ovvero rifinanziamenti, definanzia-
menti o riprogrammazioni, sugli stanziamenti sia di parte corrente che di
conto capitale previsti a legislazione vigente, ed integrando nelle sue poste
contabili gli effetti delle disposizioni della prima sezione. Ricorda che con
la risoluzione di approvazione della Relazione al Parlamento allegata alla
Nota di aggiornamento di settembre, il Parlamento ha autorizzato il Governo
a rivedere il sentiero di avvicinamento all’obiettivo di medio termine, all’in-
terno di uno scenario di progressivo consolidamento, e a prevedere il rag-
giungimento del pareggio strutturale nel 2020. In termini nominali l’indebi-
tamento netto è stato fissato a un livello pari a –1,6 per cento nel 2018, a –0,9
per cento nel 2019 e a –0,2 per cento nel 2020. Il disegno di legge di bilancio
in esame è coerente con tali valori. Guardando agli effetti del complesso
delle misure contenute nel disegno di legge di bilancio e nel decreto legge
n. 148 del 2017 si evidenzia che complessivamente gli interventi (impieghi)
proposti ammontano a circa 34,4 miliardi nel 2018, 27,2 miliardi nel 2019 e
19 miliardi nel 2020, mentre le risorse che la manovra si propone di reperire
sono pari a circa 19,5 miliardi nel 2018, 11 miliardi nel 2019 e 11,4 miliardi
nel 2020. Quanto ai contenuti essenziali della legge di bilancio segnala in-
nanzitutto che gli importi del saldo netto da finanziare sono coerenti con i
livelli programmatici indicati nella Nota di aggiornamento e approvati con
le risoluzioni parlamentari. Per il 2018 il limite massimo del saldo netto
da finanziare è previsto pari a circa 45,5 miliardi in termini di competenza
ed a circa 103,8 miliardi in termini di cassa. Tali limiti sono poi indicati, ri-
spettivamente in competenza ed in cassa, in circa 25,6 miliardi e 73,5 mi-
liardi nel 2019 ed in circa 13,6 e 59,5 miliardi nel 2020. Per quanto riguarda
il ricorso al mercato, per l’anno 2018 è fissato un livello massimo, in termini
di competenza, pari a 274 miliardi, e pari a 332 miliardi in termini di cassa. I
suddetti livelli sono poi determinati rispettivamente in competenza ed in
cassa in circa 267 miliardi e 314,5 miliardi nel 2019 ed in circa 247 e 293
miliardi nel 2020. Il disegno di legge di bilancio reperisce risorse in termini
di maggiori entrate per 10,7 miliardi nel 2018, 9,1 miliardi nel 2019 e 8,1
miliardi nel 2020. Tale gettito aggiuntivo deriva in larga misura dalle dispo-
sizioni per il contrasto all’evasione fiscale contenute nell’articolato (tra cui
quelle in materia di fatturazione elettronica, contrasto alle frodi nel settore
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degli oli minerali, limiti per la compensazione automatica, tassazione dei
redditi da partecipazioni qualificate) e, limitatamente al 2018, dal differi-
mento dell’entrata in vigore della disciplina IRI. Concorrono al reperimento
delle risorse i risparmi correnti riconducibili in misura ridotta all’articolato
del disegno di legge di bilancio (circa 178 milioni per il 2018, 262 milioni
per il 2019 e 314 milioni per il 2020) e, in misura più rilevante, alla sezione
II del disegno di legge di bilancio, per effetto delle misure di definanzia-
mento tra cui sono ricompresi anche i risparmi di spesa (spending review)
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, che rappresentano
una quota crescente dei definanziamenti stessi (dal 50 per cento circa del
2018 all’80 per cento del 2020). A tali risorse corrispondono, sul lato degli
impieghi, riduzioni complessive di entrata per circa 20 miliardi nel 2018,
13,9 miliardi nel 2019 e 6,6 miliardi nel 2020. Tali effetti sono imputabili
in massima parte alle disposizioni riguardanti, per gli anni 2018 e 2019, la
disattivazione delle clausole di salvaguardia, il cui impatto è quantificato, ri-
spettivamente, in 14,9 miliardi e in 6,1 miliardi. Ulteriori riduzioni di gettito
sono riconducibili alle misure per accrescere la competitività delle imprese
attraverso la proroga e rafforzamento delle misure di superammortamento
e di iperammortamento, che consentono alle imprese ed ai professionisti di
maggiorare le quote di ammortamento dei beni strumentali ad alto contenuto
tecnologico, a fronte di nuovi investimenti effettuati (con effetti in termini di
minori entrate fiscali pari a 903 milioni nel 2019 e 1.712 milioni nel 2020).
Degni di nota sono anche gli sgravi contributivi e alle detrazioni IRPEF per
interventi di ristrutturazione edilizia e riqualificazione energetica a cui sono
associati sia effetti di minor gettito IRPEF (fruizione pluriennale della detra-
zione in rate costanti) sia incrementi di gettito (IRPEF/IRES, IRAP ed IVA
per effetto indotto), oltre naturalmente all’effetto volano sull’economia. Cita
inoltre le disposizioni che prevedono sgravi contributivi per assunzioni a
tempo indeterminato di giovani e sgravi contributivi in favore dei coltivatori
diretti e imprenditori agricoli professionali di età inferiore a 40 anni: esse
comportano una riduzione delle entrate contributive pari a poco meno di
390 milioni nel 2018, ad oltre 1,2 miliardi nel 2019 e a quasi 2 miliardi di
euro nel 2020. L’agevolazione in esame determina effetti di maggior gettito
tributario, per effetto dell’incremento della base imponibile, in misura pari a
circa 160 milioni nel 2019 e a 430 milioni nel 2020. Si segnalano poi le mag-
giori spese correnti, che riguardano principalmente il fondo per i contratti
della pubblica amministrazione (1.650 milioni annui dal 2018), il fondo
per la lotta alla povertà (300 milioni per il 2018, 700 milioni per il 2019 e
900 milioni a decorrere dal 2020) e i rifinanziamenti disposti nella sezione
II del ddl di bilancio. Si segnalano inoltre la dotazione del Fondo per le esi-
genze indifferibili (250 milioni nel 2018 e 330 milioni annui nel 2019 e
2020) e del Fondo politiche per la famiglia con uno stanziamento di 100 mi-
lioni annui nel triennio.

Per la spesa in conto capitale, si richiamano le disposizioni relative
agli stanziamenti del Fondo per gli investimenti pubblici (170 milioni
nel 2018, 1.140 milioni nel 2019 e 1.370 milioni nel 2020), nonché, tra
le altre misure, la possibilità di utilizzo dell’avanzo vincolato per investi-
menti nell’ambito del patto nazionale incentivato degli Enti locali (il cui
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impatto complessivo in termini di indebitamento netto risulta di 70 milioni
nel 2018, 122 milioni nel 2019 e 351 milioni nel 2020).

Riassumendo la prevalenza degli impieghi rispetto alle risorse deter-
mina il carattere espansivo della manovra per ciascuno degli esercizi con-
siderati. Concludendo, le spese finali presentano nel triennio di riferimento
un andamento decrescente. Al netto degli interessi, le spese correnti am-
montano a 511,4 miliardi di euro per il 2018, 505,1 miliardi di euro per
il 2019 e 503,9 miliardi di euro per il 2020; mentre quelle in conto capi-
tale sono pari a 52,4 miliardi di euro per l’anno 2018, 45,5 miliardi di
euro per il 2019 e 48,7 miliardi di euro per il 2020.

Per quanto concerne le misure, il provvedimento, come accennato,
focalizza gli interventi prioritari su alcune direttrici prioritarie: in primo
luogo le misure volte a sterilizzare le clausole di salvaguardia su IVA e
accise, gli interventi per la crescita, la promozione dell’occupazione e il
sostegno sociale alle fasce più deboli della popolazione; a queste si ag-
giungono le misure settoriali, per lo sviluppo del Mezzogiorno e per gli
enti territoriali; infine le misure per il contenimento della spesa e per il
contrasto all’evasione e all’elusione fiscale. Da segnalare che tali inter-
venti sono stati programmati con soluzioni che consentono comunque di
rispettare l’impegno di contenere il deficit nell’ambito degli obiettivi co-
munitari.

Il disegno di legge trasmesso al Parlamento si suddivide, come accen-
nato in due sezioni. La prima, che corrisponde alla vecchia legge di sta-
bilità, contiene 102 articoli, raggruppati in 10 Titoli. La seconda sezione,
che corrisponde al vecchio disegno di legge di bilancio, contiene 18 arti-
coli e le Tabelle allegate.

Nella prima Sezione, il Titolo I contiene le norme relative ai risultati
differenziali del bilancio dello Stato. In particolare, l’articolo 1, fissa, me-
diante rinvio all’allegato 1, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 i
livelli massimi del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finan-
ziario in termini di competenza e cassa. In tale ultimo ambito, tra le mi-
sure di internazionalizzazione, si segnala l’autorizzazione di spesa per un
ammontare di 3 milioni di euro per l’anno 2018 per far fronte agli oneri
derivanti dalla Presidenza italiana dell’OSCE. Inoltre, per le finalità di so-
stegno all’export, è stato previsto che Invitalia possa operare quale istitu-
zione finanziaria al rilascio di garanzie e all’assunzione in assicurazione di
rischi non di mercato a cui sono esposti gli operatori nazionali. Per quanto
riguarda il personale impiegato all’estero si uniforma la base imponibile e
contributiva dei redditi percepiti dal personale assunto dalle rappresen-
tanze diplomatiche, dai consolati, dagli istituti di cultura e dalle scuole
statali all’estero.

In tema di sanità, si introduce una norma impone all’AIFA di adot-
tare nei primi mesi del 2018 le determinazioni aventi ad oggetto il ripiano
dell’eventuale superamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale
ed ospedaliera per l’anno 2016 (Payback).

In tema di giustizia, si introducono disposizioni per assicurare la fun-
zionalità dell’amministrazione di settore. In particolare, viene prevista l’i-
stituzione di un fondo con dotazione di 20 milioni di euro al fine di assi-
curare la funzionalità degli uffici giudiziari, con particolare riferimento
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alle aree colpite da eventi sismici. Inoltre, è stato previsto che le somme
giacenti derivanti da procedure concorsuali, esecutive ed in sequestro con-
servativo, siano versati all’entrata per una successiva riasseganzione del
Ministero della giustizia nella misura del 50 per cento. È poi istituito
un fondo per l’attuazione della riforma del processo penale, con una do-
tazione di 10 milioni di euro per il 2018, 20 milioni per il 2019 e 30 mi-
lioni annui a decorrere dal 2020. Infine, in tema di assunzioni sono state
previste le necessarie coperture finanziarie al fine di disporre il recluta-
mento di magistrati ordinari, avvocati e procuratori dello Stato, mentre
per il triennio 2018-2020, sono autorizzate assunzioni con contratto a
tempo indeterminato di un contingente massimo di 1400 unità di personale
amministrativo.

In tema di agricoltura, sono istituiti i distretti del cibo al fine non
solo di promuovere lo sviluppo territoriale, la coesione e l’inclusione so-
ciale, ma anche di garantire la sicurezza alimentare. Inoltre, è stato previ-
sto l’innalzamento delle percentuali di compensazione IVA applicabili agli
animali vivi della specie bovina e suina, in misura, rispettivamente, non
superiore al 7,7 per cento e all«8 per cento per ciascun anno del triennio
2018-2020.

In tema di istruzione, si affronta il problema dei dirigenti scolastici. È
istituita una sezione del fondo per l’attuazione dei contratti del personale
statale, con l’obiettivo di armonizzare le retribuzioni dei dirigenti scola-
stici, per la parte fissa, a quelle previste per gli altri dirigenti della pub-
blica amministrazione. Sono state previste modifiche agli scatti stipendiali
dei professori universitari. In particolare, è previsto che, con effetto eco-
nomico dal 2020, il regime di progressione stipendiale per classi su
base premiale dei professori universitari è trasformato in biennale; è di-
sposto un incremento del Fondo per il finanziamento ordinario dal
2020. Infine, è disposto un incremento del fondo ordinario per gli enti e
le istituzioni di ricerca di 2 milioni di euro per il 2018 e 76,5 milioni
per il 2019, per l’assunzione di nuovi ricercatori.

Il Titolo IV reca le misure relative alle politiche invariate. In partico-
lare, si approntano le misure finanziarie per rendere operativo uno ’sbloc-
co’della contrattazione e retributivo per il pubblico impiego con oneri a
carico delle amministrazioni pubbliche. Fra le altre misure si segnalano
la proroga, nelle regioni ove sia stata risolta la convenzione-quadro Con-
sip, il termine ultimo per la prosecuzione dell’acquisto, da parte delle isti-
tuzioni scolastiche ed educative, dei servizi di pulizia e degli altri servizi
ausiliari, nonché degli interventi di mantenimento del decoro e della fun-
zionalità degli immobili, dai soggetti già destinatari degli atti contrattuali e
degli ordinativi di fornitura. A questa si aggiunge la proroga fino al 31
dicembre 2019 e limitatamente a 7.050 unità l’operatività del piano di im-
piego, concernente l’utilizzo di un contingente di personale militare appar-
tenente alle Forze armate per il controllo del territorio in concorso e con-
giuntamente alle Forze di polizia, nonché la proroga, per il 2018, della
convenzione stipulata fra il Ministero dello sviluppo economico e il Cen-
tro di produzione S.p.A. titolare dell’emittente Radio Radicale, per la tra-
smissione radiofonica delle sedute parlamentari. A tal fine, autorizza la
spesa di euro 10 milioni per il 2018. Infine si segnala l’incremento di
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50 milioni di euro annui per il biennio 2018-2019 della dotazione del
Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili, da destinarsi intera-
mente ai lavori socialmente utili ulteriori rispetto a quelli già compresi
tra le finalità cui il suddetto Fondo. Il Titolo V reca le misure per la ra-
zionalizzazione della spesa pubblica. In particolare, si prevedono le ridu-
zioni di spesa dei Ministeri, per 1 miliardo di euro, quale contributo dei
Ministeri medesimi alla manovra di finanza pubblica. A questi si aggiun-
gono vari altri interventi di razionalizzazione di spesa che contribuiscono
al generale equilibrio finanziario del provvedimento. Il Titolo VI contiene
gli interventi per i territori colpiti dal sisma. Si tratta di interventi che af-
frontano le catastrofi naturali che hanno colpito negli ultimi anni diversi
territori del nostro Paese. In relazione al sisma dell’Aquila del 2009, è
stato previsto un contributo straordinario di 2 milioni di euro in favore
del Comune dell’Aquila. Per quanto riguarda il sisma del 2012 in Emilia
Romagna, Veneto e Lombardia, si attribuisce ai commissari delegati delle
regioni colpite la facoltà di stipulare mutui per il completamento del pro-
cesso di ricostruzione pubblica e per il finanziamento di interventi di ripri-
stino e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria, compresa la
rete di connessione dati, dei centri storici ed urbani. Il limite massimo di
spesa complessiva è aumentato da 200 a 350 milioni di euro. Inoltre, sono
state prorogate fino al 31 dicembre 2018 le agevolazioni per la zona
franca urbana nei comuni della Lombardia colpiti dagli eventi sismici
del 20 e del 29 maggio 2012 disposte dalla legge di stabilità 2016, nonché
prorogato fino al 31 dicembre 2018 il termine ultimo entro il quale i fab-
bricati inagibili, in quanto colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, sono
esenti dall’applicazione dell’IMU. Infine, è stato previsto per gli enti lo-
cali la proroga al 2019 della sospensione degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. Per
quanto riguarda il sisma del 2016 nel Centro Italia è stato previsto che
il pagamento delle rate in scadenza nell’esercizio 2018 dei mutui concessi
ai Comuni colpiti dal sisma del 2016 in Centro Italia è differito all’anno
immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammorta-
mento. Inoltre, i soggetti diversi dai titolari di reddito d’impresa e lavoro
autonomo possono effettuare i versamenti sospesi, a seguito degli eventi
sismici succedutisi dal mese di agosto 2016, in 24 rate mensili a decorrere
dal 31 maggio 2018. Per quanto riguarda il sisma che ha colpito l’isola di
Ischia nel corrente anno è stata prevista l’istituzione di un Fondo per la
ricostruzione nei territori dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco
Ameno con dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2018 e 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Infine, è stata inserita una
importante misura che rende detraibili al 19 per cento le spese sostenute
dai contribuenti per la stipula di premi per assicurazioni aventi per oggetto
il rischio di eventi calamitosi stipulate relativamente a unità immobiliari
ad uso abitativo. Le stesse polizze sono interamente esentate dalla imposta
sulle assicurazioni. Le due misure si applicano esclusivamente per le
nuove polizze stipulate a decorrere dal 1º gennaio 2018.

Il Titolo VII contiene le disposizioni relative agli enti territoriali e lo-
cali. In estrema sintesi, affidando gli approfondimenti all’allegato alla rela-
zione, per quanto riguarda le Regioni a statuto ordinario il provvedimento
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ridefinisce, in primo luogo, il loro concorso al raggiungimento degli obiettivi
di finanza pubblica. Rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente, si
riduce di 100 milioni di euro l’entità complessiva del concorso alla finanza
pubblica e si stabilisce che detto concorso dovrà essere realizzato mediante il
contributo finalizzato alla riduzione del debito regionale (pari a 2 miliardi di
euro), il taglio delle risorse destinate all’edilizia sanitaria (per 94,10 milioni)
e, per la restante parte (300 milioni), attraverso la riduzione di ulteriori ri-
sorse in ambiti di spesa e per importi secondo quanto sarà previsto con intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni. Qualora non si pervenga all’intesa entro
i prescritti termini, è previsto il potere sostitutivo del Governo. In secondo
luogo, si rinvia di un anno, dal 2019 al 2020, l’entrata in vigore dei nuovi
meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali relative ai livelli es-
senziali di assistenza ed ai livelli essenziali delle prestazioni. Si tratta in par-
ticolare dell’attribuzione della compartecipazione IVA in base alla territoria-
lità, della fiscalizzazione dei trasferimenti statali e dell’istituzione dei fondi
perequativi. Inoltre, si prevede la possibilità, per le Regioni che si impegnano
a riqualificare la propria spesa attraverso il progressivo incremento degli in-
vestimenti, di ripianare il disavanzo al 31 dicembre 2014 in un massimo di
venti esercizi (rispetto ai dieci attuali), rideterminandolo in quote costanti.
A queste si aggiungono le misure di semplificazione dei documenti allegati
al bilancio di previsione, con riguardo, in particolare, al prospetto dimostra-
tivo del rispetto del saldo di equilibrio. In terzo luogo, si evidenziano le di-
sposizioni che prevedono il trasferimento alla regione – o all’agenzia o ente
regionale costituito per la gestione dei servizi per l’impiego – di alcuni di-
pendenti o collaboratori già in servizio presso i centri per l’impiego, e le di-
sposizioni che disciplinano la possibilità di stabilizzazione, presso la regione
o agenzia o ente regionale suddetto, ai fini dello svolgimento delle funzioni
in materia di politiche attive del lavoro, o presso l’Agenzia Nazionale per le
Politiche Attive del Lavoro (ANPAL), dei lavoratori dipendenti a termine
operanti nel medesimo settore. Infine, si segnala l’attribuzione di un contri-
buto a compensazione del minor gettito IRAP derivante dalle agevolazioni
introdotte dalla legge di stabilità 2015.

Per quanto riguarda le Regioni a statuto speciale, viene istituito un
fondo di 60 milioni di euro annui dal 2018 in favore delle autonomie spe-
ciali, e si stabilisce il definitivo passaggio alle regole del pareggio di bi-
lancio, a decorrere dall’anno 2018, per quelle di tali autonomie cui conti-
nuavano ad applicarsi i vincoli del patto di stabilità interno ed, infine,
esclude alcune tipologie di spesa dal calcolo della spesa corrente della Re-
gione Siciliana. Alle Province sono, invece, destinate risorse per un am-
montare di 270 milioni di euro per il 2018, 110 milioni annui nel 2019
e 2020 e 180 milioni annui a decorrere dall’anno 2021, a cui si aggiun-
gono le risorse per le Città metropolitane per un ammontare pari a 82 mi-
lioni per l’anno 2018. In aggiunta è previsto un contributo di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2018-2020 a favore delle province che risul-
tano in dissesto o hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale o ne hanno conseguito l’approvazione. Per quanto riguarda i Co-
muni si dispongono, per il triennio 2018-2020, contributi per investimenti
in opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio degli
enti locali. Inoltre, si incrementa la massa attiva della gestione liquidatoria
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degli enti locali in stato di dissesto finanziario e si introducono disposi-
zioni che mirano a favorire la fusione di comuni, incrementando a tal
fine i contributi erogabili ai singoli comuni, accrescendo la dotazione fi-
nanziaria a legislazione vigente e individuando la relativa copertura. Ulte-
riori contributi, pari a complessivi 300 milioni, sono riconosciuti per il
2018 a ristoro del minor gettito ad essi derivante in conseguenza della so-
stituzione dell’IMU sull’abitazione principale con la TASI su tutti gli im-
mobili. Particolare rilievo assumono, poi, le disposizioni che intervengono
sugli spazi finanziari riconosciuti agli enti locali incrementandone le ri-
sorse. Lo stanziamento previsto per gli enti locali di 200 milioni per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019, e ne dispone un ulteriore finanziamento,
pari a 700 milioni annui, per il quadriennio dal 2020 al 2023. Viene inol-
tre inserita una ulteriore finalizzazione degli spazi finanziari in favore del-
l’impiantistica sportiva e si apportano alcune precisazioni in ordine all’u-
tilizzo di spazi finanziari dai comuni facenti parte di un’unione di comuni.
Infine, sono state abrogate le misure finalizzate a tenere sotto controllo la
dinamica di crescita dello stock di debito del comparto degli enti locali, in
quanto superate dai vincoli introdotti dalla nuova contabilità armonizzata
nonché dall’applicazione del principio del pareggio di bilancio.

Il Titolo IX prevede le misure in materia di entrate. In particolare,
per quanto riguarda il contrasto all’evasione, si prevede l’introduzione, a
decorrere dal 1º gennaio 2019, della fatturazione elettronica obbligatoria
nell’ambito dei rapporti tra privati e, contestualmente, l’eliminazione delle
comunicazioni dei dati delle fatture (cosiddetto spesometro). A queste si
aggiungono le misure di contrasto all’evasione IVA perpetrata in relazione
all’introduzione, nel mercato nazionale, di carburanti (gasolio e benzina)
acquistati a livello intracomunitario e stoccati presso depositi fiscalmente
riconosciuti. Infine, si disciplinano i principi e le condizioni generali per il
rilascio dell’autorizzazione allo stoccaggio di prodotti energetici presso
depositi di terzi e lo stoccaggio stesso. Per lo smaltimento del contenzioso
tributario si prevedono diversi interventi. In particolare, per favorire lo
smaltimento del contenzioso fiscale presso la Corte di Cassazione, si pre-
vede il reclutamento di un massimo di 50 giudici ausiliari da adibire
esclusivamente ai collegi della sezione cui sono devoluti i procedimenti
civili in materia tributaria (con un massimo di 2 ausiliari per collegio).
Inoltre, si autorizza l’Agenzia dell’entrate ad espletare procedure concor-
suali, anche in deroga, per l’assunzione di nuovi funzionari di terza area
funzionale, al fine di consentire all’Agenzia di far fronte al picco di lavoro
connesso con la trattazione delle procedure amichevoli internazionali. In-
fine, si riduce da diecimila a cinquemila euro la soglia oltre il quale le
amministrazioni pubbliche e le società a prevalente partecipazione pub-
blica, prima di effettuare i pagamenti, devono verificare anche in via te-
lematica se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento deri-
vante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare
complessivo pari almeno a tale importo. L’Agenzia delle entrate potrà so-
spendere, fino a trenta giorni, le deleghe di pagamento (F24) delle imposte
effettuate mediante compensazioni che presentano profili di rischio, al fine
del controllo dell’utilizzo del credito. Per quanto riguarda le ulteriori di-
sposizioni in materia di entrate, si segnalano varie misure. In particolare,
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si sposta da maggio a novembre la scadenza entro la quale deve essere
versato dalle imprese assicurative l’acconto dell’imposta sulle assicura-
zioni, elevando, dal 40 al 52,5 per cento per gli anni 2018 e 2019 e al
65 per cento per gli anni successivi, l’aliquota dell’acconto. Si prevede,
poi, l’esclusione dei dividendi provenienti da società controllate estere
dal risultato operativo lordo (ROL), utilizzato per il calcolo del limite
di deducibilità degli interessi passivi. Tale esclusione determina una mi-
nore possibilità di dedurre gli interessi passivi dall’IRES. Particolare im-
portanza assumono l’introduzione dell’esenzione dall’imposta di bollo
per le copie degli assegni in forma elettronica e della relativa documenta-
zione e la proroga dei termini per la rivalutazione di quote e terreni da
parte delle persone fisiche, confermando l’aliquota dell’8 per cento in re-
lazione alla relativa imposta sostitutiva. A queste si aggiungono le dispo-
sizioni che assoggettano i redditi di capitale e i redditi diversi conseguiti
da persone fisiche al di fuori dell’esercizio dell’attività d’impresa, in rela-
zione al possesso e alla cessione di partecipazioni societarie qualificate, a
ritenuta a titolo d’imposta con aliquota al 26 per cento, analogamente a
quanto previsto per le partecipazioni non qualificate. Infine, si segnalano
tre ulteriori disposizioni di particolare rilievo nell’ambito delle disposi-
zioni di entrata. La prima disciplina le modalità per favorire la transizione
verso la tecnologia 5G. A tal fine si prevede di utilizzare le bande di spet-
tro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz come bande pioniere da assegnare ai si-
stemi terrestri di comunicazione elettronica a banda larga senza fili per il
lancio di servizi digitali innovativi basati appunto sulla tecnologia 5G. Le
norme regolano, in particolare, la definizione delle procedure per l’asse-
gnazione dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche da destinare a servizi
di comunicazione elettronica in larga banda mobili terrestri bidirezionali;
l’assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze; l’eventuale liberazione
delle frequenze in uso. La seconda prevede disposizioni volte a discipli-
nare i criteri per le concessioni in materia di giochi, contemperando i prin-
cipi concorrenziali nella loro attribuzione con l’esigenza di perseguire un
corretto assetto distributivo. Infine, la terza provvede a differire di un
anno, al 1º gennaio 2018, l’introduzione della disciplina dell’imposta sul
reddito d’impresa (IRI) – da calcolare sugli utili trattenuti presso l’impresa
– per gli imprenditori individuali e le società in nome collettivo ed in ac-
comandita semplice in regime di contabilità ordinaria, prevista dalla legge
di bilancio 2017.

Il Titolo X, infine, contiene le disposizioni finali del provvedimento
che prevedono in particolare il rifinanziamento di alcuni Fondi, tra cui si
segnalano il rifinanziamento del Fondo per il finanziamento degli investi-
menti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese per 940 milioni di euro per
l’anno 2019, 1.940 milioni di euro per l’anno 2019 e 2.500 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2033, e l’istituzione di un Fondo per
interventi volti a favorire lo sviluppo del capitale immateriale, della com-
petitività e della produttività, con una dotazione di 5 milioni di euro per
l’anno 2018 e 250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019.

Segnala, infine, che il provvedimento nella seconda sezione contiene
le previsioni delle entrate e delle spese del bilancio dello Stato basate sulla
legislazione vigente, integrate con gli effetti della manovra contenuta nella
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prima sezione. Le previsioni di entrata e di spesa sono esposte in termini
sia di competenza sia di cassa. Le previsioni dell’entrata sono contenute
nella Tabella 1, mentre gli stati di previsione della spesa sono contenuti
nelle Tabelle da 2 a 14, distinti per Ministeri e con riferimento al nuovo
triennio. Lo stato di previsione dell’entrata contiene le previsioni di gettito
elaborate sulla base della legislazione vigente. Le entrate sono ripartite in
quattro titoli: entrate tributarie, entrate extra-tributarie, alienazioni ed am-
mortamento di beni e riscossione di crediti, accensione di prestiti. Ogni
titolo (che può avere entrate di natura ricorrente e non ricorrente) è diviso
in tipologie e queste ultime rappresentano l’aggregato su cui il Parlamento
esprime il proprio voto (unità di voto parlamentare). Ciascuna tipologia è
poi ulteriormente suddivisa in categorie e capitoli. Gli Stati di previsione
della spesa relativi a ciascun Ministero sono contenuti nelle tabelle da 2 a
14. Gli stati di previsione della spesa sono organizzati per missioni e pro-
grammi. Le missioni descrivono le finalità generali perseguite attraverso la
spesa dello Stato, mentre i programmi – unità di voto parlamentare per
quanto attiene alle spese – rappresentano le ripartizioni delle missioni in
aree di attività omogenee per il raggiungimento delle finalità di ciascuna
missione.

In conclusione, dopo due giorni di intensi lavori e numerose audi-
zioni che hanno consentito di approfondire il contenuto della legge ri-
manda, per gli ulteriori approfondimenti al dossier del Servizio Studi
del Senato e della Camera e a quello del Servizio del bilancio del Senato
nonché all’ampia documentazione che tutti gli auditi hanno prodotto.

Il relatore GUALDANI (AP-CpE-NCD) svolge un’illustrazione del
disegno di legge, soffermandosi su alcune norme che ritiene rilevanti e
sulle parti di testo non affrontate dalla relatrice Zanoni. Giudica l’impianto
della manovra sostanzialmente positivo, in linea con le politiche macroe-
conomiche del governo degli ultimi anni.

In particolare il Capo V del titolo II del disegno di legge prevede im-
portanti misure in tema di lavoro, previdenza ed inclusione sociale.

L’articolo 16 introduce una riduzione dei contributi previdenziali, in fa-
vore dei datori di lavoro privati, con riferimento alle assunzioni con contratto
di lavoro dipendente a tempo indeterminato, effettuate a decorrere dal 1º
gennaio 2018, di soggetti aventi i requisiti anagrafici ivi stabiliti e che non
abbiano avuto (neanche con altri datori) precedenti rapporti di lavoro a
tempo indeterminato. La riduzione è applicata su base mensile, per un pe-
riodo massimo di 36 mesi; la misura massima della riduzione è pari a
3.000 euro su base annua. Per la fattispecie di prosecuzione a tempo indeter-
minato del rapporto dopo il periodo di apprendistato professionalizzante, lo
sgravio è disciplinato in termini specifici dal comma 7. Al fine di prevenire
abusi, si dispone, infine, la revoca del beneficio ed il recupero delle relative
somme per i casi di licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavo-
ratore interessato o di un dipendente inquadrato con la stessa qualifica del
lavoratore assunto nella stessa unità produttiva dell’impresa. L’articolo 17
detta norme volte a promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, rico-
noscendo anche per il 2018 un esonero contributivo triennale, nonché una
riduzione contributiva per un ulteriore biennio (nel limite massimo delle
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norme europee sugli aiuti de minimis), per coltivatori diretti e imprenditori
agricoli professionali di età inferiore a 40 anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effettuate nel 2018. L’articolo 18 eleva
le soglie reddituali per l’accesso al cosiddetto bonus 80 euro, allargando
cosı̀ la platea dei destinatari. Resta ferma la misura del credito, pari a 960
euro annui. A fronte della vigente soglia di 24.000 euro, con le modifiche
in esame il bonus spetta per un reddito complessivo non superiore a
24.600 euro. Analogamente, le norme in commento dispongono che il bonus
decresca, fino ad annullarsi, in presenza di un reddito complessivo pari o su-
periore a 26.600 euro (a fronte dei vigenti 26.000 euro). L’articolo 19 con-
sente, per gli anni 2018 e 2019, con riferimento alle imprese con organico
superiore a 100 unità lavorative, una deroga ai limiti massimi di durata del
trattamento straordinario di integrazione salariale. All’articolo 20 il comma
1 estende l’istituto dell’assegno individuale di ricollocazione ai lavoratori ti-
tolari di un trattamento straordinario di integrazione salariale, prevedendo, in
merito, particolari criteri e benefı̀ci. Il comma 2 incrementa, per alcune fatti-
specie, l’aliquota della contribuzione dovuta dal datore di lavoro per il caso
di ricorso a licenziamenti. L’articolo 21 consente l’impiego nel 2018, per la
concessione, in alcune aree, di interventi di integrazione salariale straordina-
ria in deroga o di trattamenti di mobilità in deroga, delle residue risorse fi-
nanziarie, stanziate per i medesimi fini per il 2016 ed il 2017. L’articolo
22 proroga di un anno la disciplina dell’APE volontaria e modifica i requisiti
per l’accesso all’APE sociale, al fine di ampliarne la possibilità di accesso. In
particolare, i requisiti contributivi per l’accesso all’Ape social sono ridotti
per le lavoratrici madri: tali requisiti sono ridotti di 6 mesi per ogni figlio
nel limite massimo di 2 anni. L’articolo 23 introduce una disciplina a regime
della Rendita Integrativa Temporanea Anticipata, prevista in via sperimen-
tale per il periodo 1º maggio 2017 – 31 dicembre 2018, dalla legge di bilan-
cio per il 2017. L’articolo 24 interviene sui rapporti finanziari tra Stato e
INPS, disponendo la compensazione dei debiti verso lo Stato per le anticipa-
zioni di bilancio con i crediti verso lo Stato risultanti dal bilancio consultivo
dell’INPS per il 2015. L’articolo 25 estende la platea dei beneficiari e incre-
menta il beneficio economico collegato al Reddito di inclusione (ReI), la mi-
sura nazionale di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, recente-
mente introdotta dal decreto legislativo n. 147/2017.

Dal 1º gennaio 2018, termine fissato per l’avvio della misura, sono
resi meno stringenti i requisiti del nucleo familiare, necessari, in sede di
prima applicazione, per accedere al ReI. Dal 1º luglio 2018, la platea
dei beneficiari del ReI viene estesa ulteriormente: decadono infatti i requi-
siti collegati alla composizione del nucleo familiare richiedente, di cui
vengono considerate esclusivamente le condizioni economiche. Inoltre, il
massimale annuo riferito alla componente economica del ReI è incremen-
tato del dieci per cento (esclusivamente per i nuclei familiari con 5 o più
componenti il beneficio passa da 485 a circa 534 euro mensili). L’esten-
sione della platea dei beneficiari e l’incremento del beneficio sono resi
possibili da un maggiore impegno finanziario. Lo stanziamento del Fondo
Povertà viene incrementato di: 300 milioni nel 2018; 700 nel 2019; 665
milioni nel 2020; 637 milioni annui a decorrere dal 2021. Viene inoltre
previsto, dal 2020, un incremento dello stanziamento del Fondo per fina-
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lità da individuare con il Piano nazionale per la lotta alla povertà e all’e-
sclusione sociale pari a: 235 milioni di euro nel 2020; 263 milioni di euro
annui a decorrere dal 2021. L’articolo 26 introduce, per tre anni, un con-
tributo, sotto forma di credito di imposta, in favore delle fondazioni ban-
carie, pari al 65 per cento delle erogazioni effettuate dalle stesse in speci-
fici ambiti sociali e sanitari. L’articolo 27 incrementa il Fondo sociale per
occupazione e formazione di 2 milioni di euro dal 2018 per la promozione
e coordinamento delle politiche per la formazione, nonché per il cofinan-
ziamento del Programma Erasmus+ per l’ambito di istruzione e forma-
zione professionale, ai sensi dell’articolo 27, comma 9, del Regolamento
(UE) 1288/2013. L’articolo 28 rimodula alcuni oneri relativi alle spese ge-
nerali di amministrazione degli enti privati gestori di attività formative.
L’articolo 29 reca una disciplina dei censimenti, non più decennali bensı̀
permanenti, da realizzare da parte dell’ISTAT, con le relative risorse fi-
nanziarie. Il Capo VI che si compone di un solo articolo, il 30, è incen-
trato sulle politiche per la famiglia. Si prevede, in particolare, l’istituzione,
nello stato di previsione del MEF, di un Fondo finalizzato agli interventi
per le politiche della famiglia con una dotazione di 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2018. Tra le misure di settore contenute nel Titolo
III del disegno di legge, il Capo II prevede le norme in materia di sicu-
rezza. L’articolo 34 istituisce un fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2018 per la realizzazione e la manutenzione di opere
pubbliche negli enti locali i cui organi consiliari sono stati sciolti per in-
filtrazioni di tipo mafioso. L’articolo 36 autorizza assunzioni straordinarie
nelle Forze di polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, fino a
complessive 7.394 unità nel quinquennio 2018-2022. L’articolo 37 auto-
rizza la spesa massima di un milione di euro per ciascun anno del triennio
2018-2020 per l’invio di personale appartenente alla carriera prefettizia
presso organismi internazionali ed europei, al fine di dare attuazione
agli accordi internazionali in materia di immigrazione e per rafforzare
le iniziative internazionali di contrasto al terrorismo. L’articolo 38 reca
autorizzazione ad alcune nuove assunzioni di personale non dirigenziale
da parte del Ministero dell’interno. Il Capo IV invece contiene misure
in favore dello sport.

Il comma 1, lettera a), dell’articolo 40, al fine di incentivare l’ammo-
dernamento degli impianti sportivi delle società di calcio, in regime di
proprietà o di concessione amministrativa, riconosce un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, nella misura del 12 per cento dell’ammontare
degli interventi di ristrutturazione degli impianti medesimi, sino a un mas-
simo di 25.000 euro. Si demanda ad un decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, l’individuazione delle modalità di attuazione dell’incentivo anche
al fine del rispetto del limite di spesa di 4 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2018. L’articolo 40, comma 1, lettera b), reca una nuova disci-
plina concernente ripartizione delle risorse derivanti dalla commercializza-
zione dei diritti audiovisivi della Lega Seria A, prevedendo, in particolare:

a) una quota del 50 per cento in parti uguali tra tutti i soggetti par-
tecipanti al campionato di serie A; b) una quota del 30 per cento sulla
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base dei risultati sportivi conseguiti; c) una quota del 20 per cento sulla
base del radicamento sociale. I commi da 2 a 4 dispongono che le attività
del settore sportivo dilettantistico possano essere esercitate con scopo di
lucro in una delle forme societarie di cui al titolo quinto del libro quinto
del codice civile. Si vincola quindi il contenuto dello statuto delle citate
imprese al fine di garantire che venga svolta effettivamente attività spor-
tiva dilettantistica e si attribuiscono agevolazioni fiscali a favore delle
stesse società. Il comma 5 dell’articolo 40 specifica che i contratti di col-
laborazione lavorativa, resa, a fini istituzionali, con società sportive dilet-
tantistiche, sono ammessi anche per le società suddette che, secondo la ca-
tegoria introdotta dai precedenti commi da 2 a 4, abbiano scopo di lucro.

L’articolo 40, comma 6, attribuisce natura strutturale al Fondo sport e
periferie, istituito dal decreto-legge n. 185 del 2015 (L. n. 9 del 2016) con
una dotazione economica riferita al triennio 2015-2017, autorizzando la
spesa di euro 10 milioni annui dal 2018 per l’alimentazione dello stesso.
I commi da 7 a 10 istituiscono e regolano il contributo, sotto forma di cre-
dito d’imposta (sport bonus), erogato per interventi di restauro o ristruttu-
razione di impianti sportivi pubblici, anche se destinati ai soggetti conces-
sionari. Il comma 11 modifica i limiti di esenzione fiscale di cui l’articolo
69, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, concernente le indennità, i rimborsi forfettari, i premi e i
compensi di cui all’art. 67, lettera m), del D.P.R. medesimo, erogati ai di-
rettori artistici ed ai collaboratori tecnici per prestazioni di natura non pro-
fessionale. Il comma 12 istituisce presso l’Ufficio per lo Sport della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri il Fondo unico a sostegno del potenzia-
mento del movimento sportivo italiano. Il comma 13 prevede la conces-
sione, nel limite di euro 1 milioni all’anno, di agevolazioni alle società
appartenenti alla Lega Calcio Professionistico che ne facciano richiesta,
a valere sulla quota disponibile al 1º gennaio 2018 della somma da desti-
nare allo sport sociale e giovanile nell’ambito del contributo straordinario
concesso al CONI per lo svolgimento dei compiti istituzionali e il poten-
ziamento dell’attività sportiva. Il comma 14 autorizza la spesa di euro 1,2
milioni per il 2018 ed euro 850.000 a decorrere dal 2019, al fine di corri-
spondere il contributo italiano all’Agenzia mondiale antidoping (WADA).
L’articolo 40, comma 15, prevede che, per sostenere la promozione e l’e-
sercizio della pratica sportiva in funzione del recupero dell’integrità psico-
fisica e del reinserimento sociale delle persone con disabilità da lavoro,
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) trasferisce ogni anno al Comitato italiano paralimpico (CIP) l’im-
porto di euro 3 milioni. Le risorse devono essere utilizzate per realizzare
le attività ricomprese in piani quadriennali elaborati dall’INAIL, sentito il
CIP. Il Capo VIII è incentrato sulle misure in favore dell’ambiente e del
territorio. L’articolo 49 prevede l’adozione di un Piano nazionale per la
realizzazione di invasi multiobiettivo, la diffusione di strumenti mirati al
risparmio di acqua negli usi agricoli e civili, nonché per interventi volti
a contrastare le perdite delle reti acquedottistiche. Nelle more della sua
adozione, viene prevista l’approvazione, con apposito decreto ministeriale,
di un Piano straordinario per la realizzazione degli interventi urgenti in
stato di progettazione. Per il finanziamento di tale piano è autorizzata la
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spesa complessiva di 250 milioni di euro (50 milioni per ciascuno degli
anni 2018-2022). L’articolo 50 prevede l’istituzione di un fondo rotativo,
presso il Ministero dell’ambiente, per il finanziamento di interventi di
messa in sicurezza e risanamento dei siti con presenza di rifiuti radioattivi
prodotti da interventi di bonifica di installazioni industriali contaminate da
sostanze radioattive a seguito di fusione accidentale di sorgenti radioattive
o per il rinvenimento di sorgenti orfane. La dotazione del fondo è pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. L’articolo 51
reca l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Co-
mitato di indirizzo per la meteorologia e la climatologia, quale organo di
indirizzo nazionale delle politiche di settore, di cui definisce la composi-
zione.

Istituisce inoltre l’Agenzia nazionale per la meteorologia e la clima-
tologia «Italia Meteo». Tale organo, sottoposto a poteri di indirizzo e di
vigilanza del Comitato, avrà sede a Bologna e svolgerà funzioni e compiti
conoscitivi, tecnici ed operativi. L’articolo definisce quindi la dotazione
organica e le modalità di reclutamento del personale di Italia Meteo e
reca disposizioni circa il suo Statuto e il suo regolamento di organizza-
zione. Infine, definisce l’autorizzazione di spesa per i compiti connessi
ad «Italia Meteo» e provvede a modificare alcune norme nazionali alla
luce dell’istituzione della suddetta Agenzia. L’articolo 52 autorizza il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ad assumere a tempo indetermi-
nato, in deroga alla normativa vigente, 100 unità di personale nel triennio
2018-2020 (40 unità nel 2018, 30 nel 2019 e 30 nel 2020) presso il Dipar-
timento per i trasporti terrestri, la navigazione, gli affari generali ed il per-
sonale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, rimodulando con-
testualmente la dotazione organica delle aree.

Il Titolo VIII del disegno di legge riguarda infine la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno. L’articolo 73 incrementa di 200 milioni per il 2018
e di 100 milioni per il 2019 le risorse destinate al finanziamento del cre-
dito di imposta per l’acquisto di nuovi beni strumentali destinati a strutture
produttive nelle regioni del Mezzogiorno (Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo), istituito dalla legge di sta-
bilità 2016 per il periodo dal 1º gennaio 2016 al 31 dicembre 2019. L’ar-
ticolo 74 prevede la possibilità, per specifiche regioni, di introdurre misure
complementari volte all’assunzione di giovani entro i 35 anni di età – o
con età superiore ai 35 anni a condizione che non abbiano un impiego re-
golarmente retribuito da almeno 6 mesi –, in particolare estendendo nel
2018 l’esonero contributivo disposto per la generalità dei neo assunti
dal precedente articolo 16 sia riguardo alla percentuale dello sgravio con-
tributivo sia riguardo alla sua entità economica. L’articolo 75 incrementa
di 91,2 milioni, di cui 30 milioni per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di
31,18 milioni per il 2021, le risorse destinate alla «Strategia per le Aree
interne» a valere sul Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie.

L’articolo 76 dispone l’istituzione di un fondo denominato «Fondo
imprese Sud» a sostegno della crescita dimensionale delle piccole e medie
imprese aventi sede legale e attività produttiva nelle Regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, con una
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dotazione di 150 milioni di euro, al cui onere si provvede a valere sull’an-
nualità 2017 del Fondo sviluppo e coesione (FSC) – Programmazione
2014- 2020. Il Fondo, per il quale l’articolo consente che quote aggiuntive
dello stesso possano essere sottoscritte anche da investitori istituzionali
pubblici e privati, ha una durata di dodici anni.

Quanto alle modalità operative, il Fondo opera investendo nel capi-
tale delle piccole e medie imprese, nonché in fondi privati di investimento
mobiliare chiuso (OICR), che realizzano investimenti nelle piccole e me-
die imprese territorialmente beneficiarie dell’intervento. La gestione del
Fondo è affidata a Invitalia S.p.A., che dovrà rendicontare, con cadenza
almeno semestrale, alla Presidenza del Consiglio sull’impego delle risorse.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore URAS (Misto-Misto-CP-S) si associa alla relatrice Zanoni
nel sottolineare la funzione della manovra di bilancio quale atto conclu-
sivo di una legislatura per molti versi complessa: nata sulla scorta di un
risultato elettorale con margini di incertezza, dedicata per buona parte a
riforme istituzionali non confermate dal corpo elettorale e, per la parte
di competenza della Commissione, collocata in un quadro congiunturale
e internazionale non agevole. Il Paese si è trovato al centro di confronti
accesi tra gli interessi dei diversi attori globali, gravato di un percorso
di riduzione del debito pubblico che non ne ha alleggerito la posizione.
Le politiche economiche portate avanti dai Governi della legislatura hanno
disegnato un Paese stabile, ancorché connotato dal permanere di fasce di
marginalità e del radicato dualismo tra nord e sud. Esprime dunque un
giudizio sostanzialmente positivo sull’azione di governo, pur senza assol-
vere le politiche dai limiti ricordati. Si è conseguita una dinamica positiva
del Pil, nell’ambito di un debito tenuto sotto controllo e di una dinamica
della spesa evidentemente raffreddata. Si sono abbandonate le politiche di
austerità recessiva e si è condotta una battaglia politica in sede europea
per affermare la posizione dei Paesi mediterranei, maggiormente incisi
dal periodo di crisi. Per quanto riguarda i contenuti della legge di bilancio,
preannuncia che si impegnerà per quelle misure che saranno caratterizzate
dall’intento di affrontare il permanente divario infrastrutturale che pena-
lizza intere aree del Paese. Al riguardo, ricorda la situazione della compa-
gnia Alitalia, affrontata dal disegno di legge, frutto di anni di mala ge-
stione e di scelte imprenditoriali di segno clientelare. Esprime quindi pre-
occupazione per quei servizi che la Compagnia eroga ai cittadini, e ai
sardi in particolare, per garantire la coesione e la mobilità all’intero del
territorio nazionale. Sottolinea la necessità di misure che incidano in set-
tori dotati di immediate ricadute sul benessere economico delle collettività
locali, tra i quali cita le produzioni ovicaprine e l’enoturismo. Richiama i
recenti progressi della legislazione fiscale e condivide l’obiettivo della
lotta all’evasione fiscale fatto proprio da diverse misure inserite nel dise-
gno di legge. Si sofferma poi sull’assetto degli enti locali, lungamente di-
battuto anche nelle audizioni dei giorni scorsi, per indicare la necessità di
un sostegno ai comuni e alle province, che si trovano a dover negare
buona parte dei servizi ai cittadini, a valle di riforme molto deficitarie
come quella che ha ridisegnato le province stesse.
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Il presidente TONINI sospende la seduta.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è dunque rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 11,25, è ripresa alle ore12,10.

(2942) Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 31 ottobre.

Il PRESIDENTE informa che sono pervenuti emendamenti e ordini
del giorno, pubblicati in allegato, e che sono state presentate le riformula-
zioni alle proposte 11.18, 13.0.7, 15.0.11, 19.0.4, 19.0.54 e 19.0.72, an-
ch’esse pubblicate in allegato.

Invita poi i proponenti a illustrare i propri emendamenti e chiede ai
rappresentanti dei Gruppi di indicare le proposte che meritano un appro-
fondimento maggiore da parte del Governo, ai fini dell’approvazione,
fermo restando che le procedure previste dal Regolamento per l’esame de-
gli emendamenti verranno applicate a tutti quelli presentati. Gli emenda-
menti segnalati saranno considerati accantonati ai fini delle successive vo-
tazioni.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 1.

La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) illustra l’emendamento 1.1 e
ne chiede un approfondimento ai fini dell’accantonamento.

Il senatore SANTINI (PD) illustra gli emendamenti 1.2, 1.37, 1.58,
1.65, 1.78, 1.91, 1.94, 1.0.25 e 1.0.33, segnalandoli ai fini dell’approfon-
dimento da parte del Governo.

Risulta altresı̀ accantonato l’emendamento 1.38, analogo all’emenda-
mento 1.37.

Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra
e segnala, ai fini dell’accantonamento, gli emendamenti 1.3, 1.4, 1.63,
1.73, 1.0.8, 1.0.9, 1.0.10 e 1.0.16, che fa proprio.

Risulta altresı̀ accantonato l’emendamento 1.5, analogo a precedenti
segnalati.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra gli emendamenti 1.20,
1.34, 1.36, 1.50, 1.53 (con l’analogo 1.54), 1.69, 1.74, 1.86, 1.99, 1.100,
1.112, 1.0.11, 1.0.12 e 1.0.13, chiedendone l’esame approfondito. Fa al-
tresı̀ proprie, illustrandone i contenuti e segnalandone l’importanza, le pro-
poste 1.10, 1.92 e 1.93.
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Il senatore MILO (ALA-SCCLP) segnala, ai fini dell’accantonamento,
gli emendamenti 1.12, 1.24, 1.60, 1.81 e 1.116 dopo averne illustrato gli
aspetti principali.

Il senatore BROGLIA (PD) illustra le proposte 1.51 e 1.0.17, segna-
landole ai fini dell’accantonamento.

La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) segnala le proposte 1.57, 1.62,
1.68, 1.75, 1.88, 1.97, 1.102, 1.110, 1.0.2 e 1.0.24, di cui illustra gli ele-
menti principali.

Risultano altresı̀ accantonati gli emendamenti 1.89 e 1.96 in quanto
analoghi alle proposte 1.88 e 1.97.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) illustra gli emendamenti 1.59,
1.90, 1.95 e 1.119, segnalandone l’importanza.

Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) illustra e chiede di approfondire l’e-
mendamento 1.66 ai fini dell’accantonamento.

Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra e chiede l’approfondimento degli emendamenti 1.80 e 1.98.

La senatrice PEZZOPANE (PD) illustra e chiede di approfondire l’e-
mendamento 1.118.

Il senatore GUALDANI (AP-CpE-NCD) fa proprio e segnala l’emen-
damento 1.0.30, di cui illustra gli elementi essenziali.

Si danno per illustrati tutti gli altri emendamenti riferiti all’articolo 1.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo
2.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) fa propri e illustra, segnalan-
doli per l’accantonamento, gli emendamenti 2.1, 2.2, 2.0.10 e 2.0.13. Se-
gnala altresı̀ l’emendamento 2.9.

Il senatore SANTINI (PD) illustra, segnalandone l’importanza, gli
emendamenti 2.3, 2.0.4 e 2.0.9. Successivamente fa propri e illustra gli
emendamenti 2.5, 2.16, 2.52, 2.69, 2.102, 2.127 e 2.0.17, chiedendone
l’approfondimento.

Il senatore MILO (ALA-SCCLP) segnala l’emendamento 2.4, eviden-
ziando che nessuno si è finora premurato di tenere in considerazione gli
interessi dei terremotati di Ischia, riservandosi di presentarne una riformu-
lazione. Segnala inoltre gli emendamenti 2.22, 2.0.2, 2.0.8, 2.0.12, 2.0.14
e 2.0.15.

La senatrice BOTTICI (M5S) illustra, segnalandone l’importanza, ai
fini dell’accantonamento, le proposte 2.12, 2.13, 2.14, 2.15, 2.18 e 2.21.
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La senatrice RICCHIUTI (Art.1-MDP) segnala l’emendamento 2.17,
dopo averne evidenziato gli aspetti principali.

Il senatore URAS (Misto-Misto-CP-S) chiede di porre particolare at-
tenzione, ai fini dell’accantonamento, sugli emendamenti 2.20, 2.53 e
2.54, di cui illustra le finalità. Segnala inoltre la proposta 2.0.1 (testo
2), di cui presenta una riformulazione, pubblicata in allegato.

La senatrice BELLOT (Misto-Fare!) chiede di approfondire l’esame
degli emendamenti 2.25, 2.110 e 2.0.30, di cui illustra le finalità.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.31,
volto a rimediare a un’errata valutazione della norma vigente che prevede
il venir meno dei benefici in caso di vendita di una casa danneggiata dal
sisma. Segnala altresı̀ gli emendamenti 2.34, volto a modificare la soglia
di obbligatorietà della SOA, 2.51, 2.74, 2.76 e 2.120. Segnala quindi gli
emendamenti 2.126, che mira a prorogare la sospensione delle rate dei
mutui relativi alla prima casa inagibile o distrutta a causa degli eventi si-
smici del 2016, e 2.0.5.

La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede di approfondire l’esame
degli emendamenti 2.41, 2.46, 2.47, 2.73, 2.106 e 2.125, di cui illustra
le finalità.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) segnala le proposte 2.50, 2.109 e
2.0.29 e ne illustra i contenuti.

Il senatore GUALDANI (AP-CpE-NCD) fa proprio, illustra e chiede
di approfondire, ai fini dell’accantonamento, l’esame dell’emendamento
2.55.

Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) segnala l’emendamento 2.56, volto
a riconoscere anche i danni subı̀ti dalle imprese che cessano la propria at-
tività a causa degli eventi sismici, l’emendamento 2.57, volto a consentire
di indicare l’impresa affidataria dei lavori in seguito all’approvazione de-
finitiva del progetto, l’emendamento 2.59, riguardante la dichiarazione di
compatibilità paesaggistica, la proposta 2.75, volta a istituire un tavolo
tecnico per la ricontrattazione dei mutui sottoscritti dai proprietari degli
immobili danneggiati dagli eventi sismici, l’emendamento 2.90, in materia
di proroga dei contratti stipulati sulla base della normativa emergenziale e
l’emendamento 2.99.

Il senatore BROGLIA (PD) illustra, fini dell’accantonamento, gli
emendamenti 2.85 (testo 2), 2.94 (testo 2), 2.115 (testo 2), pubblicati in
allegato, e l’emendamento 2.0.11.

La senatrice PEZZOPANE (PD) gli emendamenti 2.89, 2.108 e
2.117, di cui illustra i contenuti.

Il senatore LUCIDI (M5S) segnala l’emendamento 2.128, di cui illu-
stra la finalità, riservandosi, su invito del vice ministro Morando, di pre-
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sentare una riformulazione che contenga una definizione più precisa del
concetto di «ospitalità sociale».

Si danno per illustrati tutti gli altri emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice BULGARELLI (M5S) segnala la necessità, stante il con-
temporaneo esame del disegno di legge di conversione del decreto legge
n. 148 e della legge di bilancio, di disporre di un congruo spazio, nell’im-
minenza del termine di scadenza degli emendamenti a quest’ultima, di so-
spensione dei lavori al fine di poter finalizzare i testi delle proposte emen-
dative.

Il PRESIDENTE assicura che le sedute sono state convocate agli
orari di rito ma che, in relazione all’andamento concreto dei lavori, po-
tranno essere modificate e che i senatori potranno disporre del tempo ne-
cessario alla predisposizione degli emendamenti al disegno di legge di bi-
lancio. Con l’occasione auspica che il Governo possa presentare i propri
emendamenti al disegno di legge n. 2942 entro la giornata di oggi o co-
munque quanto prima, cosı̀ da poter consentire ulteriori determinazioni in
merito ai lavori della Commissione.

La seduta termina alle ore 13,10.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

543ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Baretta.

La seduta inizia alle ore 10,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2018 e per il triennio
2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole con
osservazioni sulla Tabella 1, limitatamente alle parti di competenza. Rapporto favorevole
sulla Tabella 2, limitatamente alle parti di competenza)

Prosegue l’esame sospeso nella seconda seduta pomeridiana di ieri.

Interviene in discussione generale la senatrice BOTTICI (M5S), la
quale manifesta delusione in riferimento alla questione degli aumenti del-
l’aliquota IVA e delle accise oggetto di clausole di salvaguardia, la cui
applicazione risulta semplicemente rimandata e non definitivamente supe-
rata. Critica la disposizione in materia di PIR di cui all’articolo 11, anche
in considerazione della persistente inadeguatezza del pubblico a valutare il
rischio di determinati strumenti finanziari, esprimendosi poi in senso sfa-
vorevole anche sull’esclusione delle società di intermediazione mobiliare
dall’applicazione dell’addizionale IRES. Ritiene quindi poco giustificato
l’intervento sul bonus degli 80 euro di cui all’articolo 18, in considera-
zione della mancanza di effetti positivi sull’economia reale della misura
già sperimentata. Esprime poi perplessità relativamente all’articolo 26,
che reca un trattamento fiscale di vantaggio per le fondazioni di origine
bancaria, mentre, viceversa sono penalizzate le piccole imprese dal diffe-
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rimento dell’operatività della disciplina dell’imposta sul reddito dell’im-
presa disposto dall’articolo 91, il cui effetto retroattivo mina sostanzial-
mente la credibilità della politica fiscale del Governo. Esprime in conclu-
sione l’orientamento contrario del proprio Gruppo sulla manovra, costi-
tuita da una serie di interventi di favore per settori determinati, che, desti-
nata a non determinare effetti positivi sul sistema economico, porrà nella
prossima legislatura l’esigenza di individuare nuove modalità di copertura.

Il presidente Mauro Maria MARINO dichiara chiusa la discussione
generale.

Interviene in replica il sottosegretario BARETTA, il quale osserva
che numerose questioni specifiche sollevate nel corso del dibattito saranno
opportunamente approfondite in sede di trattazione degli emendamenti
nella Commissione di merito. Richiama quindi la posizione del Governo
in merito alla questione delle clausole di salvaguardia, come già recente-
mente esposta in Commissione dal viceministro Casero.

Prosegue rilevando come il giudizio sul beneficio «ottanta euro»
debba essere inquadrato nel complesso degli interventi compiuti dal Go-
verno e, posto che nella fase iniziale la misura ha consentito di alleviare
situazioni di indebitamento delle famiglie, successivamente ha contribuito
all’avvio della fase di ripresa ora in atto. L’ampliamento della platea dei
destinatari disposto dall’articolo 18 è peraltro finalizzato a porre rimedio
alle distorsioni precedentemente riscontrate sulla differente fruibilità per
scaglioni di reddito.

Richiama quindi la natura fortemente positiva dell’intervento delle
fondazioni di origine bancaria in ambito sociale, che costituisce un’ap-
prezzabile integrazione dei servizi forniti dalle istituzione pubbliche. Ri-
guardo alla questione delle cartelle esattoriali richiama l’attenzione sulla
necessità di consentire l’accesso alle agevolazioni previste ai numerosi
soggetti che si erano trovati momentaneamente nella condizione di non
poter onorare il debito fiscale.

Osserva infine che il disegno di bilancio è legato organicamente agli
interventi recati dal decreto-legge n. 148 del 2017 nell’ambito della com-
plessiva strategia del Governo e auspica pertanto che si manifesti in pro-
posito un ampio consenso parlamentare,

Il relatore MOSCARDELLI (PD) presenta e illustra uno schema di
rapporto favorevole con osservazioni sullo Stato di previsione dell’entrata
(il cui testo è pubblicato in allegato).

Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che è stato presentato
uno schema di rapporto contrario, alternativo a quello del relatore, a firma
della senatrice Bottici e del senatore Airola (pubblicato in allegato). Av-
verte altresı̀ che si procederà alla votazione dello schema presentato dal
relatore.

Interviene per dichiarazione di voto il senatore CARRARO (FI-PdL
XVII), il quale, facendo presenti le notevoli differenze sussistenti nel ter-
ritorio nazionale relativamente alla diffusione dei fenomeni di abusivismo
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edilizio, paventa il rischio che ulteriori comportamenti illeciti vengano fa-
voriti dagli incentivi fiscali sul verde privato di cui all’articolo 3 in merito
ai quali prende comunque atto delle precisazioni del senatore Susta. Pro-
segue osservando la persistente mancanza di una visione strategica da
parte del Governo, che si manifesta nell’adozione di interventi a carattere
limitato, privi di effetti concreti sul sistema economico, come emerge dal
preoccupante aumento del tasso di disoccupazione rispetto al 2011, peral-
tro con divari enormi fra diverse regioni. Dichiara quindi il voto contrario
del proprio Gruppo, pur riconoscendo il carattere positivo delle osserva-
zioni proposte dal relatore.

La senatrice GUERRA (Art.1-MDP) si sofferma sull’osservazione di
cui al numero 1) dello schema di rapporto, ritenendo poco comprensibile
la posizione espressa in materia di interessi e sanzioni, posto l’opportunità
di riconoscere il beneficio della rateizzazione ai soggetti in difficoltà. Os-
serva in particolare che depotenziare la deterrenza insita nell’obbligo di
corrispondere interessi e sanzioni non può che scoraggiare i comporta-
menti di lealtà fiscale, cosı̀ da determinare effetti devastanti sul sistema
tributario e una generale iniquità. Dichiara pertanto intenzione di voto
contrario a nome del proprio Gruppo.

Il relatore MOSCARDELLI (PD) replica brevemente, mettendo in
evidenza l’opportunità di agevolare il pagamento degli oneri tributari
nei casi di contribuenti corretti in sede di dichiarazione, ma trovatisi in
difficoltà finanziaria a causa della fase di crisi attraversata. Richiama
quindi l’attenzione sulla necessità di contemperare l’esigenza del rispetto
degli obblighi tributari con quella di consentire la ripresa del sistema eco-
nomico, tenuto conto che a questo fine è opportuno consentire la destina-
zione di risorse agli investimenti e ai consumi. A tale riguardo, rileva che
la linea finora seguita, consistente nel garantire forme di pagamento age-
volate ha determinato un maggior gettito.

Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, lo schema
di rapporto del relatore è quindi posto ai voti.

La Commissione approva.

Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che lo schema di rap-
porto alternativo non sarà posto in votazione e che sarà trasmesso alla
Commissione bilancio come rapporto di minoranza.

Il relatore MOSCARDELLI (PD) formula una proposta di rapporto
favorevole sullo Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, pubblica in allegato, che viene posta in votazione e approvata.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA E CONVOCAZIONE
DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che la Commissione già
convocata alle ore 15 di oggi non avrà luogo.
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La Commissione prende atto.

Il presidente Mauro Maria MARINO propone di convocare l’Ufficio
di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per la programma-
zione dei lavori al termine della seduta.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 10,50.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA
PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 1)

La 6ª Commissione permanente, esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020, nonché l’allegata Tabella 1, limitatamente alle parte
di competenza,

premesso:

che una parte consistente della manovra trova le risorse di coper-
tura in misure che contrastano l’evasione fiscale, con particolare atten-
zione alla fatturazione elettronica;

che nel corso del 2017 sul fronte tributario è stato registrato un si-
gnificativo incremento del gettito dovuto alle misure di definizione agevo-
lata dei carichi fiscali;

che la politica fiscale fondata sulla ricerca dell’adempimento spon-
taneo grazie ad un rinnovato rapporto di collaborazione e fiducia nel fisco
trova ancora un ostacolo nel permanere di una fragilità finanziaria soprat-
tutto delle piccole e medie imprese nel fronteggiare gli esiti della reces-
sione economica;

che numerose misure interessano il recupero del patrimonio edili-
zio e gli interventi antisismici;

preso atto del contenuto del rapporto annuale sulle spese fiscali;

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

1) Nella ricerca di un equilibrio più avanzato tra esigenze di gettito
e attenzione alle condizioni economiche delle imprese e dei lavoratori
autonomi, e dei contribuenti in generale, la Commissione suggerisce di
prevedere a regime uno strumento di rinegoziazione dei debiti tributari,
laddove certi e liquidi, che dia all’erario la certezza di incassare le somme
richieste e ai contribuenti la flessibilità temporale adeguata alle esigenze
di destinare prioritariamente le risorse agli investimenti produttivi e al ri-
lancio della produttività. La definizione di piani di rateizzazione delle
somme dovute, unita alla rinuncia alle somme a titolo di interessi e san-
zioni, per un periodo limitato ma congruo, darebbe alle imprese in diffi-
coltà lo strumento per un’adeguata pianificazione dei pagamenti. In altri
termini, cosı̀ come il superammortamento allevia l’onere finanziario per
gli investimenti produttivi, tale strumento potrebbe far rientrare in bonis
il contribuente in temporanea difficoltà, privilegiando per un periodo limi-
tato le esigenze di rilancio dell’economia a quelle strettamente di bilancio,
fermo restando il rispetto dei saldi programmati.

2) In relazione agli incentivi per le opere di ristrutturazione ai fini
dell’adeguamento antisismico, la Commissione rileva positivamente la
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coesistenza di più strumenti a disposizione dei cittadini ai fini citati, te-
nuto conto della deducibilità dei premi per le assicurazioni contro le cala-
mità: resta comunque valida l’esigenza di monitorare attentamente la por-
tata di tali strumenti e di sostenere attraverso di essi la rinascita dei terri-
tori colpiti.

3) In relazione alle spese fiscali, la Commissione prende atto del
lavoro compilativo e descrittivo compiuto con il Rapporto annuale 2017
allegato alla tabella dello stato di previsione dell’entrata, ma rileva l’esi-
genza di raccordare in maniera logico-temporale tale rapporto con quello
programmatico che il Governo trasmette al Parlamento con la Nota di ag-
giornamento del Def, che si basa necessariamente su quello annuale del-
l’anno precedente: si propone quindi di ridefinire tale connessione tempo-
rale, restituendo logica sistematica ai due rapporti sulle spese fiscali,
dando quindi efficacia alla definizione programmatica di tale settore. Inol-
tre, il rapporto annuale in esame, pur non potendo fornire – per ragioni
sistematiche e teoriche condivisibili – una cifra totale degli effetti finan-
ziari del complesso delle spese fiscali, contiene indicazioni puntuali su
oneri ascrivibili ad ogni singola misura agevolativa per missioni, avendo
chiarito in premessa che non sono qualificate come spese fiscali – per ra-
gioni metodologiche anch’esse condivisibili – le misure con impatto finan-
ziario molto elevato e un’ampia platea di potenziali beneficiari, quali in-
dici del carattere strutturale della norma fiscale e non di un intervento par-
ticolare di scostamento dall’assetto base considerato come riferimento del
tributo.

4) In riferimento all’articolo 91 la Commissione rileva che il dif-
ferimento al 1º gennaio 2018 dell’operatività della disciplina dell’imposta
sul reddito di impresa non deve comportare conseguenze negative alle im-
prese che avevano operato l’opzione per questo regime facendo affida-
mento sulla previsione di legge.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO
FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO 2018-2020

(DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 2)

La 6ª Commissione permanente,

esaminato il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, limitatamente
alle parti di competenza, e l’allegata Tabella 2,

formula un rapporto favorevole.



8 novembre 2017 6ª Commissione– 80 –

SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI SENATORI
BOTTICI E AIROLA SULLO STATO DI PREVISIONE
DELL’ENTRATA PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E
PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 – TABELLA 1)

La 6ª Commissione permanente, esaminato il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020, nonché l’allegata Tabella 1, limitatamente alle parte
di competenza,

premesso che:

con la recente riforma operata dalla legge n.163 del 2016 sulla
legge di contabilità e finanza pubblica n. 196 del 2009, a decorrere dalla
scorsa legge di bilancio (legge 11 dicembre 2016, n. 232) i contenuti delle
previgenti leggi di bilancio e di stabilità sono stati ricompresi in un unico
provvedimento, costituito dalla nuova legge di bilancio, riferita ad un pe-
riodo triennale ed articolata in due sezioni. La prima sezione svolge essen-
zialmente le funzioni dell’ex disegno di legge di stabilità; la seconda se-
zione assolve, nella sostanza, quelle del disegno di legge di bilancio;

le misure contenute nella legge di bilancio 2018 evidenziano la
mancanza di un filo conduttore che porti ad una ristrutturazione dell’eco-
nomia italiana al fine di consentirne il rilancio;

appare evidente, infatti, il carattere meramente elettorale della ma-
novra in esame, caratterizzata da numerose disposizioni che garantiscono
crediti di imposta e agevolazioni fiscali, nuovi e rinnovati, nonché detra-
zioni e deduzioni per sempre nuove categorie di beneficiari, scelte politi-
che di un Governo ormai alla fine del suo percorso;

in materia fiscale, si recuperano risorse potenziando gli strumenti
di coazione dell’amministrazione finanziaria, mentre in realtà sarebbe
stato proficuo il potenziamento degli strumenti volti a consentire il risana-
mento del debito, soprattutto per le fasce di contribuenti più deboli, non-
ché procedure volte a favorire il dialogo tra amministrazione finanziaria e
contribuente nei casi di atti della riscossione o dell’esecuzione viziati da
illegittimità o irregolarità procedurali o sostanziali;

le misure introdotte e potenziate in materia di lotta all’evasione,
inoltre, non sembrano assolutamente essere improntate al raggiungimento
dell’obiettivo dal momento che, cosı̀ come formulate, rischiano di colpire
solo i piccoli evasori, senza garantire un effettivo controllo sulle opera-
zioni dei grandi evasori;

sul versante delle coperture finanziarie, la parte preponderante è
ascrivibile alle entrate, circa il 70 per cento delle risorse (quasi l’84 per
cento nel 2019), infatti, proviene da incrementi di gettito. Gli aumenti
di entrata più consistenti derivano dal rinvio di riduzioni di gettito atteso
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da misure precedenti e dall’attività di contrasto all’evasione fiscale, tribu-
taria e contributiva, che solo in parte mostra effetti crescenti e strutturali;

considerato altresı̀ che, per quanto di competenza della 6ª Commis-
sione:

l’articolo 77 introduce, a partire dal 1 gennaio 2019, un sistema ge-
neralizzato di fatturazione elettronica obbligatoria, sistema stimato utile al
fine di semplificare la riscossione e contrastare le frodi e l’evasione fi-
scale;

l’articolo 93 reca disposizioni in materia di entrate derivanti dal-
l’attività di contrasto all’evasione fiscale. Sulla base del confronto tra
gli incassi dell’anno 2017 con le previsioni iscritte in bilancio per l’eser-
cizio in corso, e degli incassi attesi per l’anno 2017 con le somme effet-
tivamente incassate nell’esercizio precedente sono emerse maggiori entrate
pari rispettivamente a 2.620 milioni di euro e a 450 milioni di euro;

l’articolo 82 riduce da 10.000,00 a 5.000,00 euro la soglia al di so-
pra della quale le Pubbliche Amministrazioni e le società a prevalente par-
tecipazione pubblica, prima di procedere ad un pagamento, devo verifi-
care, attraverso l’Agenzia delle entrate – Riscossione, la presenza di una
morosità del beneficiario dello stesso pagamento nell’assolvimento di un
obbligo di versamento, per un ammontare complessivo almeno pari al me-
desimo importo, derivante, a seguito di iscrizione a ruolo, dalla notifica di
una o più cartelle;

l’articolo 84 intende incrementare la misura degli acconti, attual-
mente pari al 40%, previsti per il versamento dell’imposta sulle assicura-
zioni. In particolare, per gli anni 2018 e 2019 la misura dell’acconto di
tale imposta sarà pari al 55%, e pari al 70% a decorrere dall’anno 2020;

l’articolo 91 differisce di un anno, al 1º gennaio 2018, l’introdu-
zione della disciplina dell’imposta sul reddito d’impresa (IRI) – da calco-
lare sugli utili trattenuti presso l’impresa – per gli imprenditori individuali
e le società in nome collettivo ed in accomandita semplice in regime di
contabilità ordinaria, prevista dalla legge di bilancio 2017, norma che
avrebbe dovuto essere vigente già da un anno;

la manovra, per il 2018, infatti, da un lato, rinvia gli effetti di ri-
duzione del gettito relativi all’entrata in vigore dell’IRI disposta con la
legge di bilancio dello scorso anno, contribuendo quindi alla scarsa preve-
dibilità del nostro sistema tributario, dall’altro, ancora non contiene le mi-
sure di riordino e riduzione delle tax expenditure che erano attese, se-
condo il Programma nazionale di riforme dello scorso aprile e la stessa
recente NADEF, per il biennio 2017-18;

considerata altresı̀:

la stima eccessivamente ottimista delle somme derivanti sia dalla
riapertura dei termini per la definizione agevolata – secondo quanto pre-
visto dal decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148 – nonché degli importi de-
rivanti dal potenziamento dell’accertamento a fini antievasivi e antielusivi
di cui agli articoli 77 e 93;

come evidenziato anche dall’Ufficio Parlamentare di Bilancio, nel
corso dell’audizione del 7 novembre 2017, sebbene l’introduzione della
fatturazione elettronica obbligatoria, a partire dal 2019, nell’ambito dei
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rapporti tra privati business to business rappresenti un miglioramento, po-
tenzialmente molto rilevante, degli strumenti che mirano a ridurre l’eva-
sione senza consenso nell’ambito delle transazioni business to business,
«rimangono, tuttavia, gli elementi di incertezza connessi con la possibilità
che tale misura incentivi i soggetti IVA a puntare più intensivamente
verso forme di evasione con consenso (cioè quelle in cui esiste un accordo
tra acquirente e venditore) e ampli l’evasione nelle cessioni con il consu-
matore finale. Ciò potrebbe determinare, in presenza di un’emersione dei
costi favorita dall’obbligatorietà della fatturazione elettronica, anche a una
perdita di gettito»;

l’evidenza della ingiustificata misura di cui all’articolo 82 che ri-
duce – a decorrere dal 1º marzo 2018 – da diecimila a cinquemila euro
la soglia oltre la quale le amministrazioni pubbliche e le società a preva-
lente partecipazione pubblica, prima di effettuare i pagamenti, devono ve-
rificare anche in via telematica se il beneficiario è inadempiente all’ob-
bligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di paga-
mento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo, misura
che appare dichiaratamente svantaggiosa per il cittadino e ad esclusivo ap-
pannaggio della Pubblica Amministrazione;

l’articolo 91, introducendo una disposizione retroattiva, rischia di
penalizzare pesantemente le imprese che avevano scelto di adottare il
nuovo regime di tassazione già a partire dall’anno d’imposta 2017, vani-
ficando il lavoro svolto in questi mesi. Tali manovre, inoltre, non incen-
tivano gli investimenti italiani ed esteri nel nostro paese, rimandando in
questo modo quella ripresa economia di cui abbiamo bisogno;

la presenza, nel testo della legge di bilancio, di numerosi bonus e
agevolazioni fiscali, condivisibili in alcuni punti, ma che adottati in questo
momento, alla fine della legislatura, assumono una nota meramente propa-
gandista;

la tanto annunciata sterilizzazione dell’IVA non si tramuta in una
risoluzione alla radice del problema dell’aumento delle aliquote, ma in
una semplice posticipazione del problema che dovrà essere affrontato
dai governi successivi;

valutato altresı̀ che:

con riferimento alla problematica degli Npl, come noto, con il pro-
getto di addendum alle Linee guida sui crediti deteriorati dello scorso ot-
tobre, la BCE non ritiene (più) adeguate le rettifiche di valore, effettuate
anche tramite accantonamenti, che le banche ad oggi apportano rispetto ai
propri crediti deteriorati, in applicazione dei principi contabili attualmente
in vigore e, per questo, intende introdurre un nuovo meccanismo di accan-
tonamenti che, nell’attuale formulazione, appare eccessivamente strin-
gente;

a ciò si aggiunga che in data 25 ottobre 2017, il Parlamento Euro-
peo, il Consiglio e la Commissione Europea hanno approvato alcune mo-
difiche alla direttiva BRRD, al regolamento CRR e della direttiva CRD,
proposte nel novembre 2016. L’accordo sulla BRRD crea una nuova cate-
goria di debito non garantito nel ranking di insolvenza dei creditori della
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banca, stabilendo un approccio armonizzato dell’UE sui ranking di priorità
degli obbligazionisti delle banche in stato di insolvenza o in risoluzione;

la legge di bilancio non sembra tener debitamente conto delle pro-
blematiche di cui sopra e delle ripercussioni che questi atti avranno sul
nostro sistema bancario e sui risparmi delle famiglie;

la totale assenza di disposizioni volte a superare – o comunque ad
arginare – la problematica dello smaltimento dei crediti deteriorati da
parte delle banche nonché le connesse tematiche degli immobili sottostanti
e della difficoltà del creditore di tornare in bonis, problema che riguarda
non solo i piccoli imprenditori e le famiglie ma gli stessi istituti di credito,
sempre più deboli e meno capaci di far fronte alle esigenze dei risparmia-
tori;

FORMULA RAPPORTO CONTRARIO



8 novembre 2017 6ª Commissione– 84 –

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 78

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 10,55 alle ore 11,05

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

399ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

indi del Vice Presidente
CONTE

Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali

e per il turismo Ilaria Borletti Dell’Acqua Buitoni e per l’istruzione, l’u-

niversità e la ricerca Angela D’Onghia.

La seduta inizia alle ore 9,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020,

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 7) Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020

– (Tab. 13) Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole con
osservazioni sulla Tabella 2, limitatamente alle parti di competenza. Rapporto favorevole
con osservazioni e condizioni sulla Tabella 7. Rapporto favorevole con osservazioni e una
condizione sulla Tabella 13)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che ieri pomeriggio è scaduto il termine per
la presentazione degli emendamenti e degli ordini del giorno. Comunica
che si passerà all’esame degli ordini del giorno presentati, pubblicati in
allegato.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) ritira l’ordine del giorno G/
2960 Sez.I/4/7.
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La senatrice MONTEVECCHI (M5S) illustra l’ordine del giorno G/
2960 Sez.I/1/7, relativo all’articolo 40 sulla nuova disciplina concernente
la ripartizione delle risorse derivanti dalla commercializzazione dei diritti
audiovisivi del campionato di calcio di serie A. Nel richiamare recenti fe-
nomeni di razzismo e xenofobia che hanno interessato alcuni segmenti
della tifoseria, sollecita un impegno del Governo affinchè tra i criteri di
distribuzione delle risorse sia prevista anche una valutazione delle attività
intraprese dalle società calcistiche per arginare tali episodi e per disso-
ciarsi pubblicamente. Pur consapevole che le società calcistiche non
sono in grado di controllare tutti i tifosi, ritiene infatti che esse debbano
adoperarsi maggiormente per dare un segnale forte, tenuto conto dei mes-
saggi importanti che vengono veicolati attraverso lo sport.

Illustra altresı̀ l’ordine del giorno G/2960 Sez.I/3/7 richiamando il di-
battito pubblico sulla valutazione del sistema universitario e della ricerca,
la quale secondo una parte del mondo accademico pare premiare più la
mediocrità che il merito. Lamenta infatti l’assenza di valutazioni oggettive
della qualità della ricerca, con il risultato di penalizzare alcuni diparti-
menti e anche gli atenei del Sud, acuendo un divario senza ragionevoli
giustificazioni. Sollecita dunque l’impegno del Governo a valutare l’op-
portunità di ridefinire i criteri per la distribuzione delle risorse, previo
ascolto del mondo accademico, anche per evitare distorsioni rispetto alla
percezione che si ha all’estero del sistema universitario e della ricerca ita-
liano.

La senatrice SERRA (M5S) illustra l’ordine del giorno G/2960 Sez.I/
2/7 in tema di blocco stipendiale dei docenti, invocando interventi anche a
carattere normativo per evitare ogni forma di sperequazione sussistente a
danno dei professori universitari.

Il senatore CONTE (AP-CpE-NCD), relatore sulla Tabella 2, illustra
l’ordine del giorno G/2960 Sez.I/5/7 che trae spunto da un giudizio posi-
tivo sul funzionamento dell’art bonus. La proposta mira dunque ad esten-
dere il suddetto credito d’imposta anche alle erogazioni liberali per gli in-
terventi che riguardano beni di carattere monumentale non di proprietà
pubblica ma di utilizzo pubblico.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra l’ordine del giorno G/2960 Sez.I/6/7 finalizzato a ripristinare e ren-
dere permanenti le norme che consentono alle associazioni culturali di
partecipare al riparto del 2 per mille dell’IRPEF. Riformula peraltro l’or-
dine del giorno in un testo 2, pubblicato in allegato, apportando una cor-
rezione formale.

I senatori Rosa Maria DI GIORGI (PD), LIUZZI (GAL (DI, GS, PpI,
RI)) e Francesca PUGLISI (PD) aggiungono la propria firma agli ordini
del giorno G/2960 Sez.I/5/7 e G/2960 Sez.I/6/7 (testo 2).

Il senatore CONTE (AP-CpE-NCD) sottoscrive a sua volta l’ordine
del giorno G/2960 Sez.I/6/7 (testo 2).
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Si passa quindi all’espressione dei pareri da parte dei relatori e del
Governo.

Il relatore sulla Tabella 2, senatore CONTE (AP-CpE-NCD), manife-
sta un parere contrario sull’ordine del giorno G/2960 Sez.I/1/7.

Il sottosegretario Ilaria BORLETTI DELL’ACQUA conferma l’orien-
tamento negativo sull’ordine del giorno G/2960 Sez.I/1/7, che dichiara
pertanto di non accogliere.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) insiste per la votazione dell’or-
dine del giorno G/2960 Sez.I/1/7.

Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione respinge
l’ordine del giorno G/2960 Sez.I/1/7.

La relatrice sulla Tabella 7, senatrice PUGLISI (PD), manifesta un
parere favorevole sugli ordini del giorno G/2960 Sez.I/2/7 e G/2960
Sez.I/3/7.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA dichiara di accogliere l’ordine
del giorno G/2960 Sez.I/2/7 purchè venga riformulato espungendo il capo-
verso che inizia dalle parole «valutato che» fino a «retributivo sia pensio-
nistico». Accoglie invece l’ordine del giorno G/2960 Sez.I/3/7.

La senatrice SERRA (M5S), accedendo all’invito del Sottosegretario,
riformula l’ordine del giorno G/2960 Sez.I/2/7 in un testo 2, pubblicato in
allegato, che risulta accolto dal sottosegretario Angela D’ONGHIA.

La relatrice sulla Tabella 13, senatrice Elena FERRARA (PD), mani-
festa l’orientamento favorevole sugli ordini del giorno G/2960 Sez.I/5/7 e
G/2960 Sez.I/6/7 (testo 2).

Il sottosegretario Ilaria BORLETTI DELL’ACQUA accogli quindi gli
ordini del giorno G/2960 Sez.I/5/7 e G/2960 Sez.I/6/7 (testo 2).

Si passa quindi all’esame degli schemi di rapporto.

Il relatore CONTE (AP-CpE-NCD) illustra un schema di rapporto fa-
vorevole con osservazioni sulla Tabella 2, limitatamente alle parti di com-
petenza e sulle connesse disposizioni della sezione I, in materia di sport,
pubblicato in allegato.

La senatrice IDEM (PD), nel dichiarare il voto favorevole del suo
Gruppo, ribadisce che, sebbene il tessuto normativo, in materia sportiva,
sia alquanto superato, occorre coinvolgere il mondo dello sport nella ela-
borazione delle politiche, rispettando le indicazioni contenute nella risolu-
zione conclusiva dell’affare assegnato sullo stato di salute dello sport
(Doc. XXIV, n. 68). Ringrazia perciò il relatore per aver inserito un’espli-
cita osservazione al riguardo nello schema di rapporto.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) di-
chiara il voto favorevole del suo Gruppo, auspicando che le agevolazioni
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previste per il settore sportivo possano essere estese anche al settore cul-
turale.

La senatrice PETRAGLIA (Misto-SI-SEL) ritiene che dallo schema di
rapporto sia evidente la gravità delle misure introdotte dal Governo nel
mondo sportivo. Ritiene infatti che le esenzioni fiscali e l’innalzamento
a 10.000 euro dei compensi forfettari finiscano per acuire uno dei pro-
blemi del settore, rappresentato dal cosiddetto lavoro nero. Si dichiara
dunque sorpresa dall’atteggiamento della maggioranza, tanto più che nel
citato affare assegnato è stata avviata una discussione approfondita sulle
modalità per creare forme di lavoro sicuro nello sport. Stigmatizza dunque
che molti istruttori sportivi vengono già retribuiti in nero, con un mecca-
nismo che sarà amplificato a causa del provvedimento in esame. Ritiene
dunque che ciò costituisca una vergogna e dichiara il voto contrario del
suo schieramento.

La senatrice BLUNDO (M5S) afferma a sua volta che nella summen-
zionata risoluzione la Commissione aveva fornito degli indirizzi precisi,
auspicandone un recepimento nella legge di bilancio. Deplora invece
che il disegno di legge di bilancio non risolva appieno i problemi del
mondo sportivo e dunque dichiara il voto contrario del suo Gruppo.

Il senatore MARIN (FI-PdL XVII) dichiara il voto contrario della
propria parte politica.

La Commissione approva quindi lo schema di rapporto favorevole
con osservazioni del relatore sulla Tabella 2, limitatamente alle parti di
competenza, e sulle corrispondenti disposizioni della sezione I.

Si passa alla Tabella 7.

La relatrice PUGLISI (PD) illustra uno schema di rapporto favore-
vole con osservazioni sulla Tabella 7 e sulle corrispondenti disposizioni
della sezione I, pubblicato in allegato, sottolineando di aver inserito anche
precise indicazioni sulle scuole dell’infanzia, sul reclutamento universita-
rio, nonché sul sistema dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM).

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) illustra uno schema di rapporto
contrario sulla Tabella 7 e sulle corrispondenti disposizioni della sezione I,
pubblicato in allegato, svolgendo considerazioni preliminari sull’intera
manovra di bilancio, la quale non contiene a suo giudizio misure struttu-
rali, e demanda di fatto le scelte alla prossima legislatura. Rileva perciò
criticamente come essa si ponga in continuità con le precedenti leggi di
bilancio, prive di un orizzonte temporale di medio e lungo periodo ma ca-
ratterizzate da «provvedimenti tampone». Ritiene del resto assai difficile
eradicare il male della cosiddetta politica legata al gradimento e lamenta
la mancanza di una visione per quei settori, come la scuola, l’università e
la ricerca, che dovrebbero costituire i pilastri di una comunità.

Nel richiamare poi il contesto globale, altamente competitivo, in cui
l’Italia si trova, afferma che un Paese che mira ad essere protagonista del
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cambiamento dovrebbe sviluppare la ricerca e puntare sulle idee, evitando
cosı̀ di essere un mero bacino di manodopera sottopagata. Auspicando
dunque un cambio epocale, sottolinea l’esigenza di produrre sapere e co-
noscenza, attraverso adeguati investimenti nella formazione a tutti i livelli.

Pur riconoscendo un lieve aumento della spesa in ricerca, deplora i
tagli inferti ad altri segmenti per cui il suo Gruppo manifesterà un orien-
tamento contrario sullo schema di rapporto della relatrice.

Quanto alla scuola, nel prendere atto delle risorse per il piano assun-
zionale, giudica insufficienti gli investimenti e carente la riflessione sull’e-
dilizia scolastica e sul funzionamento delle scuole. Condivide comunque
alcune indicazioni espresse nello schema di rapporto della relatrice, rite-
nendole tuttavia assai blande, mentre sarebbero potute essere più incisive
per quanto attiene, ad esempio, alla scuola dell’infanzia e all’AFAM. A
tale ultimo riferimento, rimarca l’eredità pesante della Commissione circa
i disegni di legge n. 322 e abbinati, lamentando che non sia stato comple-
tato il percorso legislativo ordinario né sulla statizzazione, né sul riordino.
Un eventuale intervento nel provvedimento in titolo finirebbe dunque per
sottrarre al Parlamento la possibilità di confrontarsi sulle diverse soluzioni.
Dopo aver ricordato alcuni casi recenti di malfunzionamento del settore
AFAM, sollecita l’introduzione di meccanismi virtuosi.

Stigmatizza conclusivamente l’assenza di norme in merito all’incre-
mento dell’organico degli insegnanti di sostegno e all’adeguamento stipen-
diale dei docenti. In proposito, afferma che mettere la scuola al centro del-
l’agenda politica significa anzitutto investire risorse anche per la remune-
razione dei docenti, che svolgono una funzione a suo avviso fondamentale
per la società.

Il senatore TOCCI (PD) condivide lo schema di rapporto della rela-
trice, a cui chiede comunque di apportare alcune integrazioni. Afferma
preliminarmente che lo stanziamento di risorse per l’assunzione di ricerca-
tori rappresenta uno degli aspetti positivi della manovra. In proposito, sug-
gerisce però di introdurre un meccanismo tale per cui gli atenei e gli enti
di ricerca siano vincolati ad un cofinanziamento di pari entità, all’interno
delle proprie risorse, per l’assunzione di altrettanti ricercatori. Rammenta
infatti che, a seguito della recente riforma degli enti di ricerca, questi ul-
timi hanno visto innalzate le proprie facoltà assunzionali.

Richiamando poi quanto esposto in discussione generale, rileva criti-
camente come in molti casi gli atenei giustifichino il cosiddetto «numero
chiuso» con la mancanza di risorse. In questo caso, potrebbe essere previ-
sta l’acquisizione di un preventivo parere del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sulle scelte di accesso programmato, in
modo da attestare effettivamente le condizioni che motivano una limita-
zione degli ingressi.

Rammenta altresı̀ che la ripartizione dei posti da ricercatore avviene
sulla base della Valutazione della qualità della ricerca (VQR): ritiene in-
vece che ad essa debba essere affiancato anche un criterio legato al fab-
bisogno, onde non penalizzare enti e atenei più in difficoltà.

Il senatore CONTE (AP-CpE-NCD) chiede che sia trasformata in
condizione l’osservazione n. 5 sul finanziamento delle scuole dell’infanzia



8 novembre 2017 7ª Commissione– 90 –

paritarie, tanto più che già lo scorso anno era emersa la volontà di confer-
mare le risorse anche per gli anni scuccessivi.

In merito all’osservazione n. 9 si augurava una soluzione definitiva al
problema dell’AFAM all’interno del provvedimento in titolo, tanto più che
non sembrano esserci più i tempi per concludere l’esame dei disegni di
legge nn. 322 e abbinati. Si domanda pertanto se possa essere rafforzata
questa osservazione o trasformata in condizione, pur sapendo che essa sot-
tintende non soltanto questioni finanziarie ma anche di riassetto norma-
tivo.

La relatrice sulla Tabella 7, senatrice PUGLISI (PD), si dichiara di-
sponibile ad accogliere come osservazioni le tre indicazioni del senatore
Tocci. Integra peraltro l’osservazione n. 6 inserendo la possibilità di asse-
gnare l’organico di potenziamento anche alle scuole dell’infanzia. Riallac-
ciandosi altresı̀ allo schema di rapporto contrario illustrato dalla senatrice
Montevecchi, inserisce una ulteriore osservazione sull’esigenza di ade-
guare gli stipendi degli insegnanti rispetto alla media europea, quanto
meno per compensare la perdita di potere di acquisto in altri comparti.

Concorda poi con il senatore Conte e trasforma in condizioni le os-
servazioni nn. 5 e 9, riconoscendo le lacune nel settore dell’AFAM e l’e-
sigenza di non decurtare le risorse per le scuole dell’infanzia paritarie no-
nostante i fondi stanziati per il segmento 0-6. Riformula conseguente-
mente lo schema di rapporto favorevole con osservazioni e condizioni,
pubblicato in allegato al resoconto.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) dà atto alla relatrice di aver
esposto i grandi temi affrontati nel corso della legislatura in diverse sedi,
di cui si augura peraltro una traduzione in specifiche proposte emendative.
Occorre tuttavia a suo giudizio fare chiarezza e contestualizzare lo schema
di rapporto nel particolare momento politico in corso. Nega infatti che sia
sufficiente elencare le necessità per i comparti di riferimento, attribuendo
la buona volontà al Parlamento e i vincoli al Governo. Ritiene pertanto
che lo schema di rapporto della relatrice avrebbe dovuto essere presentato
all’inizio della legislatura per programmare, negli anni successivi, le mi-
sure adeguate per risolvere i nodi strutturali. Attribuisce dunque la respon-
sabilità delle carenze all’attuale maggioranza che non ha affatto messo in
campo le soluzioni più idonee. Menziona ad esempio il problema sociale
del precariato, a fronte del quale le misure previste appaiono a suo avviso
irrisorie.

Stigmatizza inoltre la mancata attuazione degli impegni assunti dal
Governo nella risoluzione conclusiva dell’affare assegnato sugli enti di ri-
cerca (Doc. XXIV n. 36) su cui ricorda di aver formalmente chiesto, in
sede di programmazione dei lavori, un’audizione del Ministro. Deplora
pertanto la sistematica distruzione del sistema universitario e giudica in-
sufficienti i buoni intenti illustrati nello schema di rapporto della relatrice,
su cui dichiara il convinto voto contrario del suo Gruppo, augurandosi
l’avvio di una nuova stagione politica che metta al centro la scuola, l’u-
niversità e la ricerca.
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La senatrice Elena FERRARA (PD), relatrice sulla Tabella 13, rin-
grazia la relatrice per aver mostrato disponibilità ad accogliere le richieste
di integrazione e la senatrice Montevecchi per le considerazioni espresse
nello schema di rapporto contrario. Concorda dunque con la trasforma-
zione in condizione dell’osservazione relativa all’AFAM, dando atto al re-
latore sui disegni di legge nn. 322 e abbinati, senatore Martini, di aver la-
vorato strenuamente per offrire una soluzione complessiva. Afferma del
resto che il disegno di legge di bilancio rappresenta uno strumento utile
in questa fase per inserire norme che altrimenti non vedrebbero la luce
a causa dei ristretti tempi. Ringrazia dunque il senatore Martini per la di-
sponibilità ad elaborare uno specifico emendamento, da presentare al
provvedimento in titolo, che tragga spunto dall’esame svolto in Commis-
sione, su cui auspica un sostegno trasversale di tutte le forze politiche.

Invita poi a tener conto del fatto che le misure contenute nel provve-
dimento in titolo non sono cosı̀ distanti rispetto agli obiettivi prefissati,
tanto più che è stata elaborata una visione complessiva. Rivendica peraltro
l’inserimento dell’organico di potenziamento, sottolineando come tale pre-
visione era sconosciuta prima della legge n. 107 del 2015. Rimarca altresı̀
che è stato dato un segnale anche rispetto a ciò che il Governo ha eredi-
tato dalle scorse legislature e nega che si tratti di manovre meramente de-
stinate ad acquisire consenso. Dichiara perciò il voto favorevole del suo
Gruppo.

Il senatore MARIN (FI-PdL XVII) sottolinea l’importanza della di-
scussione, soffermandosi in particolare sulla questione dell’AFAM, su
cui chiede peraltro al senatore Martini aggiornamenti in vista della presen-
tazione di una eventuale proposta emendativa al disegno di legge di bilan-
cio. Nel rilevare criticamente le difficoltà in cui si trova il personale di
quel comparto, sollecita anche il Governo a rendere palesi le proprie in-
tenzioni rifuggendo da mere dichiarazioni elettorali.

Rivendica dunque l’atteggiamento responsabile della propria parte
politica lamentando come spesso la maggioranza abbia mostrato un atteg-
giamento di chiusura nei confronti di proposte – seppur condivisibili –
dell’opposizione. Dichiara dunque fin d’ora il sostegno del proprio Gruppo
ad una proposta del senatore Martini sull’AFAM, puntualizzando tuttavia
che il voto sullo schema di rapporto sarà contrario.

Il PRESIDENTE segnala che il senatore Martini sta effettivamente
elaborando una proposta emendativa da presentare in Commissione bilan-
cio sul tema della statizzazione e del riordino del comparto AFAM.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA, dopo aver precisato che la sud-
detta proposta emendativa non è stata ancora formalizzata, conferma l’in-
teresse del Dicastero per il tema, tanto più che occorre dare risposte ad un
settore importante del Paese.

Il senatore MARTINI (PD) assicura che sarà presentato un emenda-
mento al disegno di legge in titolo, nella sede di merito, su cui sono in
corso contatti con l’Esecutivo, per recuperare gran parte del lavoro già
svolto dalla 7ª Commissione. Informa peraltro che sarà inserita la parte
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finanziaria e organizzativa del nuovo testo unificato NT2 presentato per i
disegni di legge nn. 322 e abbinati, recuperando in forma sintetica anche
alcuni principi cardine del riordino. Rimarca infatti come la mancanza di
connessione tra statizzazione e riordino rischi di rendere difficile l’appro-
vazione del testo. Auspica dunque che possa registrarsi un’ampia conver-
genza sulla proposta che si accinge a presentare.

Per dichiarazione di voto favorevole a nome del suo Gruppo prende
la parola anche il senatore CONTE (AP-CpE-NCD), ringraziando la rela-
trice per aver accolto la richiesta di trasformare in condizioni le osserva-
zioni nn. 5 e 9. Prende poi atto con favore delle affermazioni del senatore
Martini, augurandosi a sua volta un consenso trasversale. Segnala infine
che l’attuazione della legge n. 107 del 2015 sta riscontrando risultati po-
sitivi, ma necessita in corso d’opera di alcuni correttivi per superare le dif-
ficoltà che si sono verificate. In particolare, sollecita l’avvio dei concorsi
per i dirigenti scolastici, per i direttori dei servizi generali amministrativi
(DSGA) e per i docenti delle graduatorie esaurite.

La Commissione approva quindi lo schema di rapporto favorevole
con osservazioni e condizioni sulla Tabella 7 e sulle corrispondenti dispo-
sizioni della sezione I, come riformulato dalla relatrice. Il PRESIDENTE
fa presente che lo schema di rapporto contrario illustrato dalla senatrice
Montevecchi non è posto in votazione e sarà trasmesso alla Commissione
bilancio come rapporto di minoranza.

Si passa alla Tabella 13.

La relatrice Elena FERRARA (PD) illustra uno schema di rapporto
favorevole con osservazioni sulla Tabella 13 e sulle corrispondenti dispo-
sizioni della sezione I, pubblicato in allegato, manifestando particolare
soddisfazione per l’inserimento di alcune misure come quelle sull’IVA e
sul rifinanziamento della «card cultura». Si sofferma poi sull’osservazione
n. 4, dichiarandosi disponibile a ipotizzare una fase di sperimentazione li-
mitata a determinati settori e fasce di età.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) illustra a sua volta uno schema
di rapporto contrario sulla Tabella 13 e sulle corrispondenti disposizioni
della sezione I, pubblicato in allegato, riallacciandosi alle considerazioni
già svolte relativamente alla Tabella 7. Nel sottolineare che è in atto un
ripensamento del mondo del lavoro, ribadisce l’esigenza di puntare sulla
parte creativa del Paese.

Ravvisa invece l’assenza di disposizioni legate alle professioni dei
beni culturali e chiede chiarimenti in ordine alle misure sulla promozione
della lettura, tenuto conto che, da un lato, si registra un taglio per la tutela
e la valorizzazione dei beni librari e, dall’altro, è stato stanziato un fondo
specifico per la lettura. Rimarca altresı̀ la necessità di preservare archivi e
biblioteche, esprimendo preoccupazione per l’ampio fenomeno dell’analfa-
betismo di ritorno, in termini di incapacità di ricevere ed elaborare pen-
sieri in base ai contenuti. Occorre dunque invece puntare alla formazione
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dei cittadini in un’ottica di lungo periodo, aprendo anzitutto una rifles-
sione sulle professioni.

Pone poi l’accento sulla catalogazione e sulla digitalizzazione, che re-
puta fondamentali per la tutela e la conservazione del patrimonio. Al ri-
guardo, giudica utile un catalogo unico nazionale, fermo restando che la
digitalizzazione può rendere fruibile il patrimonio non solo nei confronti
delle persone con disabilità ma anche verso le nuove generazioni attra-
verso modalità innovative.

Quanto ai finanziamenti statali per i beni culturali, avrebbe auspicato
una modifica dei criteri di attribuzione delle risorse, attraverso un’analisi
concreta dei beneficiari, anche per evitare sperperi.

Chiede altresı̀ chiarimenti sulle coperture per le risorse finalizzate al
sistema museale, augurandosi che esse siano destinate anche alla valoriz-
zazione dei musei medio-piccoli. Rileva infatti criticamente come uno dei
punti negativi della cosiddetta «riforma Franceschini» dell’Amministra-
zione – realizzata peraltro attraverso fonti secondarie e senza il coinvolgi-
mento del Parlamento – è rappresentato dall’istituzione di poli museali che
hanno condannato all’oblio i musei più piccoli. Ciò è a suo giudizio inac-
cettabile in un Paese ricco di storia come l’Italia, atteso che non si rende
un buon servizio alle comunità locali.

Dopo aver posto l’accento sui rischi di aumento della criminalità le-
gati alla frequentazione di particolari luoghi, si esprime negativamente su
alcune misure di favore anche per iniziative private e domanda come sa-
ranno armonizzate le disposizioni del disegno di legge in titolo rispetto a
quelle previste nel decreto-legge n. 148 del 2017.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) chiede
alla relatrice di integrare l’osservazione n. 4 con un riferimento anche alle
scuole normate da leggi regionali e delle province autonome.

La senatrice DI GIORGI (PD) invita la relatrice a trasformare l’osser-
vazione n. 4 in condizione, tenuto conto che essa recepisce i contenuti di
una proposta emendativa a sua firma presentata al disegno di legge n.
2287-bis.

Il senatore LIUZZI (GAL (DI, GS, PpI, RI)) sottoporre alla relatrice
la possibilità di menzionare l’estensione del campo di applicazione della
«card cultura» anche alle iniziative connesse ai cammini storici.

Il sottosegretario Ilaria BORLETTI DELL’ACQUA segnala a tale ul-
timo riferimento che la proposta richiede un confronto tecnico, in quanto i
cammini sono difficilmente valutabili sul piano dell’accessibilità.

In ordine all’eventuale indicazione di fasce di età con riferimento alla
osservazione n. 4, reputa utile eaminare i dati sulla fruizione del patrimo-
nio culturale da parte dei giovani, in base ai quali si riscontra un calo della
musica classica. Rispondendo anche ad una richiesta di chiarimenti del se-
natore Tocci, avanzata durante il dibattito, riferisce che nell’ambito dei
grandi progetti culturali è previsto il recupero di uno spazio all’interno
del Quirinale per ospitare la Biblioteca di archeologia e storia dell’arte
di Roma, attualmente divisa tra due sedi. Precisa dunque che c’è l’obiet-
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tivo di una razionalizzazione e di una valorizzazione, rispetto alle quali la
fondazione può rappresentare uno strumento gestionale più agile anche
nella prospettiva di risolvere problemi funzionali e di sistemazione.

Rispetto ai contenuti dello schema di rapporto contrario della sena-
trice Montevecchi, riconosce il fenomeno dell’impoverimento culturale,
ma rivendica alcuni tentativi avanzati dal Governo per arginarlo, tra cui
il «bonus cultura» per i diciottenni, gli incentivi per la lettura e l’iniziativa
dei musei aperti.

In ordine alla frammentazione, su base territoriale, delle strutture mi-
nisteriali, sottolinea che una delle risposte è stata proprio accentuare un’u-
nica visione centrale. Precisa peraltro che la condizione di sofferenza dei
musei medio-piccoli non è stata causata dall’introduzione dei poli museali
e che attraverso il Piano strategico del turismo possono essere favorite le
realtà museali locali. In ultima analisi, con riferimento al catalogo unico,
invita a valutare positivamente la pluralità dei soggetti che detengono i
beni culturali.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) prende brevemente la parola
per precisare che la cosiddetta «riforma Franceschini» non ha operato
un mero accorpamento ma ha scisso anche tutela e valorizzazione. Ringra-
zia comunque il Sottosegretario per l’attenzione dimostrata.

La relatrice sulla Tabella 13, senatrice Elena FERRARA (PD), acco-
glie le proposte avanzate e inserisce una condizione in luogo dell’osserva-
zione n. 4, che rielabora anche rispetto alle indicazioni del Sottosegretario,
rammaricandosi comunque dell’assenza di un osservatorio sul consumo
culturale dei minori. Recepisce altresı̀ il suggerimento del senatore Liuzzi
e riformula conseguentemente lo schema di rapporto favorevole con osser-
vazioni e una condizione, pubblicato in allegato.

La Commissione approva lo schema di rapporto favorevole con os-
servazioni e una condizione sulla Tabella 13 e sulle corrispondenti dispo-
sizioni della sezione I, come riformulato dalla relatrice. Il PRESIDENTE
avverte che lo schema di rapporto contrario illustrato dalla senatrice Mon-
tevecchi non è posto in votazione e sarà trasmesso alla Commissione bi-
lancio come rapporto di minoranza.

POSTICIPAZIONE DELLA RIUNIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE avverte che la riunione dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei lavori,
prevista oggi al termine della seduta, è posticipata alle ore 14,30.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 11,55.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO
FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO 2018-2020

(DISEGNO DI LEGGE N. 2960 - TABELLA 2)

La Commissione, esaminati lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per l’anno finanziario 2018, e per il
triennio 2018-2020 per le norme di competenza, nonchè le corrispondenti
parti della sezione I del medesimo disegno di legge;

per quanto concerne la sezione I del disegno di legge n. 2960, mani-
festato apprezzamento per le consistenti misure concernenti lo sport e in
particolare per l’articolo 40, che:

– al comma 1, lettera a), al fine di incentivare l’ammodernamento
degli impianti calcistici, in regime di proprietà o di concessione ammini-
strativa, riconosce un contributo in forma di credito d’imposta in favore
delle società appartenenti alla Lega Nazionale professionisti serie B, alla
Lega Italiana Calcio Professionistico – Lega Pro e alla Lega Nazionale Di-
lettanti che hanno beneficiato della mutualità prevista dalla normativa,
pari al 12 per cento dell’ammontare degli interventi di ristrutturazione de-
gli impianti medesimi, sino a un massimo di 25.000 euro;

– al comma 1, lettera b), propone nuovi criteri di ripartizione delle
risorse derivanti dalla commercializzazione dei diritti audiovisivi relativi
al campionato italiano di calcio di serie A;

– ai commi 2-4, dispone che le attività sportive dilettantistiche pos-
sono essere esercitate con scopo di lucro in una delle forme societarie di
cui al titolo quinto del libro quinto del codice civile, fermo restando il ri-
spetto di un contenuto prestabilito per il relativo statuto e con la possibi-
lità di beneficiare di una riduzione dell’imposta sul reddito delle società
(IRES) per tali soggetti riconosciuti dal Comitato olimpico nazionale ita-
liano (CONI);

– al comma 5, specifica che i contratti di collaborazione lavorativa,
resa, a fini istituzionali, con società sportive dilettantistiche, sono ammessi
anche per le società suddette che abbiano scopo di lucro;

– al comma 6, attribuisce natura strutturale al Fondo sport e peri-
ferie, istituito dal decreto-legge n. 185 del 2015, autorizzando la spesa di
10 milioni di euro annui dal 2018;

– ai commi 7-10, riconosce a tutte le imprese un contributo, sotto
forma di credito d’imposta, nei limiti del 3 per mille dei ricavi annui, pari
al 50 per cento delle erogazioni liberali in denaro fino a 40.000 euro ef-
fettuate nel corso dell’anno solare 2018 per interventi di restauro o ristrut-
turazione di impianti sportivi pubblici, ancorché destinati ai soggetti con-
cessionari nel limite complessivo di spesa di 10 milioni di euro;
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– al comma 11, innalza da 7.500 a 10.000 euro l’ammontare che
non concorre a formare il reddito imponibile a fini IRPEF delle indennità,
dei rimborsi forfettari, dei premi e dei compensi erogati ai direttori arti-
stici ed ai collaboratori tecnici per prestazioni di natura non professionale
nonché dei compensi erogati nell’esercizio diretto di attività sportive dilet-
tantistiche, individuati dall’articolo 67, comma 1, lettera m) del Testo
unico delle imposte sui redditi;

– al comma 12, istituisce presso l’Ufficio per lo Sport il Fondo
unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano con
dotazione pari a 12 milioni di euro per il 2018, 7 milioni di euro per il
2019, 8,2 milioni di euro per il 2020, 10,5 milioni di euro a decorrere
dal 2021, destinato a sostenere progetti collegati a specifiche finalità;

– al comma 13, prevede la concessione, nel limite di 1 milione di
euro all’anno, di agevolazioni alle società appartenenti alla Lega Calcio
Professionistico che ne facciano richiesta, a valere sulla quota disponibile
al 1º gennaio 2018 della somma da destinare allo sport sociale e giovanile
nell’ambito del contributo straordinario concesso al CONI, per lo svolgi-
mento dei propri compiti istituzionali e il potenziamento dell’attività spor-
tiva;

– al comma 14, autorizza la spesa di 1,2 milioni di euro per il 2018
ed 850.000 euro a decorrere dal 2019, al fine di corrispondere il contributo
italiano all’Agenzia mondiale antidoping (WADA);

– al comma 15, prevede che, per sostenere la promozione e l’eser-
cizio della pratica sportiva in funzione del recupero dell’integrità psico-fi-
sica e del reinserimento sociale delle persone con disabilità da lavoro, l’I-
stituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) trasferisce ogni anno al Comitato italiano paralimpico (CIP) l’im-
porto di 3 milioni di euro per realizzare le attività ricomprese in piani qua-
driennali elaborati dall’INAIL, sentito il CIP;

tenuto conto che l’articolo 72, comma 1, incrementa gli spazi fi-
nanziari per gli enti locali (nell’ambito dei patti di solidarietà nazionali)
per l’effettuazione di spese di investimento, finalizzate anche all’impianti-
stica sportiva;

osservato che l’articolo 90, comma 2, disciplina i criteri per le con-
cessioni in materia di giochi, anche con riferimento alla raccolta delle
scommesse su eventi sportivi;

esaminati gli stanziamenti relativi alla missione Giovani e sport;

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

– in merito all’articolo 40, comma 14, si segnala che il contributo
annuale dell’Italia alla WADA è stato previsto anche dall’articolo 1 della
legge n. 281 del 2003, per cui occorrerebbe quanto meno un coordina-
mento con la norma citata nel testo;

– nell’apprezzare l’attenzione dedicata al settore sportivo, si ribadi-
sce quanto già espresso dalla Commissione nella risoluzione conclusiva
dell’affare assegnato sullo stato di salute dello sport (Doc. XXIV, n. 68)
sul piano del metodo, secondo cui le politiche sportive devono essere ela-
borate in un’ottica quanto più possibile intersettoriale e organica, previo
confronto con tutti gli operatori del settore, tenuto conto anche della ne-
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cessità di produrre una disciplina normativa coerente ed efficace rispetto
ai reali bisogni del mondo sportivo. Si ritiene infatti che l’estrema varietà
di competenze, esigenze, ruoli e specificità dello sport richieda un approc-
cio sistemico e ben ponderato.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DALLA RELA-
TRICE SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINI-
STERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E
DELLA RICERCA PER L’ANNO FINANZIARIO 2018
E PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 – TABELLA 7)

La Commissione, esaminati lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno finanziario
2018, e per il triennio 2018-2020, nonchè le corrispondenti parti della se-
zione I del medesimo disegno di legge;

valutate le norme di competenza contenute nella sezione I del di-
segno di legge di bilancio in materia di scuola, tra le quali:

l’articolo 9, che incrementa la dotazione del Fondo per l’istru-
zione e formazione tecnica superiore per consentire agli Istituti tecnici su-
periori (ITS) di aumentare l’offerta formativa e conseguentemente i sog-
getti in possesso di competenze abilitanti all’utilizzo degli strumenti avan-
zati di innovazione tecnologica correlati al processo Industria 4.0;

l’articolo 16, che stabilisce l’esonero totale dal versamento dei
contributi previdenziali per i datori di lavoro che assumono, con contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tute le crescenti, entro sei
mesi dall’acquisizione del titolo di studio: studenti che hanno svolto
presso il medesimo datore di lavoro l’alternanza scuola-lavoro pari ad al-
meno il 30 per cento delle ore di alternanza previste dalla legge n. 107 del
2015, o pari ad almeno il 30 per cento del monte ore previsto dai percorsi
di istruzione e formazione professionale, o pari almeno al 30 per cento del
monte ore previsto dai percorsi degli Istituti tecnici superiori, o pari ad
almeno il 30 per cento del monte ore previsto nei percorsi universitari;
studenti che hanno svolto presso il medesimo datore di lavoro periodi
di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale il diploma di
istruzione secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica
superiore e periodi di apprendistato in alta formazione;

l’articolo 27, che incrementa di 2 milioni di euro a decorrere dal
2018 il Fondo sociale per occupazione e formazione per la promozione e
il coordinamento delle politiche di formazione e delle azioni rivolte ai si-
stemi della formazione, della scuola e del lavoro, nonchè per il cofinanzia-
mento del programma Erasmus+ per l’ambito dell’istruzione e formazione
professionale;

l’articolo 53, che stanzia 37 milioni di euro per il 2018, 41 mi-
lioni di euro per il 2019 e 96 milioni di euro a decorrere dal 2020 da de-
stinare alla contrattazione collettiva nazionale in aggiunta a quelle del
Fondo unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e varia-
bile, e della retribuzione di risultato dei dirigenti scolastici, con lo scopo
di eliminare progressivamente in sede contrattuale le differenze esistenti
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tra la retribuzione di posizione di parte fissa dei suddetti dirigenti e quella
dei restanti dirigenti di seconda fascia del comparto Istruzione e ricerca;

l’articolo 54, che ripristina la possibilità di conferire le sup-
plenze brevi e saltuarie per la sostituzione degli assistenti amministrativi
e tecnici assenti, dopo il trentesimo giorno di assenza in deroga all’arti-
colo 1, comma 332, della legge n. 190 del 2014, prevede entro il 2018
un concorso pubblico per l’assunzione di direttori dei servizi generali e
amministrativi (DSGA) e dispone la proroga all’anno scolastico 2020-
2021 del termine entro il quale il personale fuori ruolo per i compiti con-
nessi con l’attuazione dell’autonomia scolastica deve rientrare nei ruoli;

l’articolo 58, che al comma 6 proroga le disposizioni sui servizi
di pulizia e sugli altri servizi ausiliari, nonche’sugli interventi di manteni-
mento del decoro e della funzionalità degli immobili adibiti a sede di isti-
tuzioni scolastiche ed educative statali, al fine di garantire il regolare svol-
gimento delle attività fino all’anno scolastico 2018-2019;

l’articolo 71, che al comma 10, stanzia un contributo comples-
sivo pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2018 per i comuni
o fusioni di comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti per finanziare
interventi diretti, fra l’altro, alla messa in sicurezza degli istituti scolastici;

l’articolo 72, comma 1, che assegna agli enti locali spazi finan-
ziari nell’ambito dei patti di solidarietà nazionali per effettuare investi-
menti anche per interventi di edilizia scolastica;

esaminate le norme di competenza contenute nella sezione I del di-
segno di legge di bilancio in materia di università e ricerca, tra le quali:

l’articolo 51, in base al quale viene costituito un Comitato di in-
dirizzo per la meteorologia e la climatologia, del quale fanno parte anche
un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e uno del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo,
nonchè l’Agenzia nazionale per la meteorologia e la climatologia »Italia-
Meteo«, con sede a Bologna;

l’articolo 55, che sostituisce il sistema della progressione stipen-
diale triennale dei professori universitari, previsto dalla legge n. 240 del
2010, con un sistema di progressione biennale, a partire dal 2018, con ef-
fetti economici a decorrere dal 2020, incrementando il Fondo per il finan-
ziamento ordinario (FFO) di 80 milioni di euro per il 2020, 120 milioni di
euro per il 2021 e 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022;

l’articolo 56, relativo all’assunzione di circa 1.600 nuovi ricerca-
tori nell’università e nella ricerca, per le quali si incrementa il FFO di 12
milioni di euro per il 2018 e 76,5 milioni di euro a decorrere dal 2019, e il
Fondo ordinario per il finanziamento degli enti e delle istituzioni di ri-
cerca (FOE) di 2 milioni di euro per il 2018 e 13,5 milioni di euro a de-
correre dal 2019;

l’articolo 57, che aumenta il Fondo integrativo statale (FIS) per
la concessione di borse di studio di 10 milioni di euro a decorrere dal
2018, con lo scopo di integrare i fondi regionali destinati alla erogazione,
in favore degli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, dei
benefici in materia di diritto allo studio. La norma prevede poi un ulte-
riore incremento del FFO pari a 15 milioni di euro dal 2018 per adeguare
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l’importo delle borse concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ri-
cerca;

l’articolo 101, che autorizza la spesa di 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2018 in favore dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcano-
logia (INGV);

esaminate, con riferimento alla seconda sezione, le autorizzazioni
di spesa relative alle missioni di competenza del Ministero;

rilevato che nella Tabella 7 sono elencati anzitutto i principali in-
dirizzi che il Ministero è chiamato a realizzare nel triennio 2018-2020 e le
10 priorità politiche per il 2018, definite nell’atto di indirizzo del 4 agosto
2017;

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

1. in merito all’articolo 54, comma 1, andrebbe specificato che la
deroga opera solo rispetto all’articolo 1, comma 332, lettere a) e b), della
legge n. 190 del 2014, in quanto dalla lettura della norma sembra perma-
nere il divieto di conferimento di supplenze brevi al personale apparte-
nente al profilo di collaboratore scolastico (articolo 1, comma 332, lettera
c), della legge n. 190 del 2014);

2. relativamente all’articolo 55, si reputa necessario compensare,
già nel 2018, la mancata corresponsione degli scatti stipendiali per il per-
sonale universitario non contrattualizzato nel quadriennio precedente;

3. quanto all’articolo 56, pur apprezzando le misure per l’assun-
zione dei ricercatori delle università e degli di ricerca, si reputa indispen-
sabile superare l’ottica emergenziale introducendo una programmazione
pluriennale nel reclutamento, onde restituire fiducia ai giovani ricercatori
e rendere strutturale il ricambio generazionale;

4. si sollecita la progressiva stabilizzazione del personale delle «se-
zioni primavera»;

5. si ritiene essenziale ripristinare, anche per il 2018, il finanzia-
mento per le scuole dell’infanzia paritarie pubbliche e private, che per
il 2017 era pari a 50 milioni di euro;

6. con riferimento alle scuole dell’infanzia, le quali non hanno be-
neficiato dell’organico di potenziamento, si sollecita l’introduzione della
possibilità di chiamare docenti per le supplenze brevi;

7. si giudica essenziale prevedere una semplificazione normativa
del sistema universitario, valorizzando l’autonomia degli atenei anche at-
traverso l’abolizione del sistema del Mercato elettronico della pubblica
Amministrazione (MEPA) per gli acquisti inerenti le attività di ricerca;

8. tenuto conto dell’introduzione del costo standard per studente
nel sistema universitario, si ritiene che esso, moltiplicato per il numero to-
tale di studenti, possa costituire un criterio oggettivo per determinare il
fabbisogno di un ateneo, a differenza di quanto accadeva prima con il cri-
terio della spesa storica. La somma di tutti i fabbisogni consente quindi di
stimare il fabbisogno dell’intero sistema universitario, che dovrebbe essere
individuato proprio in occasione dei documenti di bilancio, onde essere
confrontato con gli stanziamenti effettivi, come segnalato nel parere
reso dalla 7ª Commissione sul decreto-legge n. 91 del 2017 (A.S. n.
2860);
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9. si sollecita la previsione di risorse specifiche per la statizzazione
degli istituti superiori musicali non statali e delle accademie non statali di
belle arti e per il contestuale riordino del settore dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM), in ossequio al percorso legislativo in-
trapreso dalla 7ª Commissione attraverso i disegni di legge nn. 322 e ab-
binati.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DALLE SENA-
TRICI MONTEVECCHI, SERRA E BLUNDO SULLO
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL’I-
STRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 7)

La 7ª Commissione permanente del Senato, esaminate la Tabella n. 7
(Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020), nonché, li-
mitatamente alle parti di competenza, la Tabella n. 2 (Stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2018 e
per il triennio 2018-2020) del disegno di legge A.S. 2960, recante Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
per il triennio 2018-2020,

premesso che:

anche da questa manovra viene confermato quell’assunto di fondo,
più volte segnalato, rispetto a uno «strabismo governativo» cui siamo da
tempo ormai avvezzi. Come si può vedere in dettaglio, per le medesime
finalità e nel medesimo tempo, si operano tagli e si rifinanziano gli stessi
fondi (o forme di finanziamento destinate ai medesimi scopi). E tutto ciò
denuncia, evidentemente, una voglia di agire che si consuma però in man-
canza di un quadro di riferimento complessivo e omogeneo;

rispetto ai profili di interesse della 7ª Commissione, l’entità della
manovra conferma una ormai comprovata difficoltà ad affrontare i pro-
blemi dei diversi comparti (relativi a cultura, scuola, università, ricerca
ecc.), alla radice e in profondità: laddove alcuni stanziamenti, che pure
vi sono, e sono anche apprezzabili nel merito, denotano tuttavia una vi-
sione approssimativa e di corto respiro, che si consuma in una prospettiva
emergenziale e dichiaratamente «elettorale» tutt’al più, a testimonianza di
un Paese che continua a vivere alla giornata, incapace di guardare avanti e
proiettarsi nel futuro;

la essenziale verità delle cose è che numerosi fra accorgimenti e
norme contenuti nella legge di bilancio appaiano nuovamente come prov-
vedimenti «tampone», come una risposta tardiva e attesa da gran tempo,
rispetto ai dubbi e agli interrogativi sollevati: risposte che giungono, per-
tanto, non solo e non tanto per colmare un vuoto quanto per denunciare un
ritardo;

si cerca di porre rimedio a falle macroscopiche via via dilatatesi,
come nel caso degli Istituti tecnici superiori, per l’incremento dell’offerta
formativa e modalità del rilascio del diploma (articolo 9) o nei ritardi ac-
cumulati rispetto all’impiantistica sportiva (articolo 40, e passim); o si
cerca di ingraziarsi «elettoralmente» alcune categorie, storicamente pena-
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lizzate: viene finanziato il rinnovo del contratto del pubblico impiego (ar-
ticolo 58, commi 1 ss.); proseguono le assunzioni di funzionari presso il
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (articolo 39,
comma 1) e di ricercatori presso le università e gli enti di ricerca (articolo
56) sebbene per le università l’assegnazione dei fondi destinati allo scopo
viene erogata in base ai risultati della valutazione della qualità della ri-
cerca (VQR); si incrementa il Fondo per il diritto allo studio universitario
e delle borse di dottorato (articolo 57); riprendono gli scatti stipendiali dei
docenti universitari, sebbene «su base premiale» (articolo 55), si armoniz-
zano gli stipendi dei dirigenti scolatici (articolo 53), si riapre una finestra
sulle supplenze brevi del personale ATA (articolo 54);

pure tutto ciò non è sufficiente per rimettere al centro l’istruzione
(anche nelle sue più immediate derivazioni, quali appaiono l’inclusione
sociale, i vari tipi di specializzazione e la formazione permanente), farne
il presupposto e il vero motore di una rinascita e di un possibile «nuovo
umanesimo», per sottrarla a quell’insistito, progressivo e costante, «svuo-
tamento» che il corpo docente nel suo complesso ha subı́to circa la rappre-
sentatività sociale del proprio ruolo e della propria funzione;

di sicuro rilievo sono le criticità già evidenziate in sede di parere al
DEF, nonché da ultimo al relativo aggiornamento, rispetto alla dispersione
scolastica e al diritto allo studio, dal discutibile ruolo dell’INVALSI all’at-
tuazione dei princı̀pi di delega della «Buona Scuola», con riferimento par-
ticolare l’apprendistato e l’alternanza scuola/lavoro, dal sistema delle
scuole italiane all’estero visto nel suo complesso ai servizi educativi per
l’infanzia, ben lontani dagli obiettivi europei per la copertura della popo-
lazione e territoriale, fino a quell’emergenza nazionale rappresentata dal-
l’edilizia scolastica (articoli 71, 72, 95), laddove continua a mancare un’a-
zione coerente di monitoraggio, analisi, pianificazione e programmazione
sul medio-lungo termine (presupposto necessario per garantire certifica-
zioni in ordine e controlli periodici), nonché – anche a fronte di finanzia-
menti messi a disposizione – una difficoltà endemica e strutturale di coor-
dinamento che si traduce nella difficoltà di far confluire i fondi in un
unico contenitore da cui attingere in maniera mirata e razionale, per con-
vogliare le risorse e utilizzarle al meglio;

nella risoluzione sulla Nota di aggiornamento al DEF si erano già
rilevate alcune palesi criticità d’ordine generale evidenziate dallo stesso
Governo: «In tale situazione, che è assolutamente insostenibile con la ne-
cessità di garantire competitività al sistema della ricerca pubblico, appare
dunque particolarmente problematico garantire il raggiungimento di risul-
tati davvero significativi soprattutto in considerazione del fatto che le ri-
sorse disponibili a valere sul competente capitolo 7245, per il triennio
2017-2019, a legislazione vigente ammontano a euro 136.447.755,00 in
diminuzione rispetto a quelle del triennio precedente, ed addirittura pari
soltanto a meno di un quinto rispetto a quelle del triennio 2007-2009
(euro 692.735.770), non destinate alla ricerca applicata» (per cui si ri-
manda a: Doc. LVII, n. 5-bis, Relazione sullo stato di attuazione delle
leggi pluriennali di spesa, Allegato I, volume I, p. 360);

da molti anni l’università italiana è preda di una crisi strutturale,
dovuta a una progressiva e insistita riduzione degli investimenti statali,
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che ha fra l’altro generato un divario tanto significativo quanto sconfor-
tante con gli altri Paesi europei;

l’Italia rimane al ventisettesimo posto per investimenti in ricerca e
trentacinquesima per numero di ricercatori: la scarsa flessibilità dei pro-
cessi selettivi e di reclutamento, l’assenza di una visione strategica e me-
ritocratica, la precarizzazione delle condizioni di lavoro sono tutti ele-
menti che hanno ricadute significative sulla scarsa «attrattività» dell’Italia
verso i ricercatori stranieri e, come diretta conseguenza, sulla «fuga dei
cervelli»;

università e ricerca rimangono elementi centrali e voláno della so-
cietà e per il suo sviluppo: non solo per la formazione del singolo ma
come luogo in cui si incrementa il «capitale cognitivo» (ciò che gli stati-
stici definiscono «l’intelligenza nazionale»), necessario per affrontare le
sfide di un mondo sempre più tecnologico e per non rimanere ai margini
del contesto globale;

considerato che, per quanto concerne le materie di competenza
della Commissione:

per l’esercizio finanziario 2018 lo stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca (Tabella 7), a legislazione vi-
gente, reca spese in conto competenza nello specifico delle singole Mis-
sioni come di seguito evidenziate:

lo stanziamento complessivo per la missione Istruzione scolastica,
rispetto alla previsione assestata per l’anno finanziario 2017, registra un
–401.560.825 euro. Nei rispettivi Programmi, considerati in dettaglio e
in relazione alle variazioni che si propongono per l’anno finanziario
2018, principalmente si ha:

Programmazione e coordinamento dell’istruzione scolastica:
+334.500.441

Istruzione del primo ciclo: –449.160.214
Istruzione del secondo ciclo: –246.222.807
Iniziative per lo sviluppo del sistema istruzione scolastica e per

il diritto allo studio: +38.775.864
Istituzioni scolastiche non statali: –59.482.219
Istruzione post-secondaria, degli adulti e livelli essenziali per l’i-

struzione e formazione professionale: +5.505.462
Realizzazione degli indirizzi e delle politiche in ambito territo-

riale in materia di istruzione: –21.307.618
Reclutamento e aggiornamento dei dirigenti scolastici e del per-

sonale scolastico per l’istruzione: –4.169.734

lo stanziamento complessivo per la missione Istruzione universita-
ria, rispetto alle previsioni assestate per l’anno finanziario 2017, registra
un incremento pari a +268.071.686 euro; nel dettaglio dei suoi tre capitoli
di spesa si ha:

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria: +1.407.225
Istituzioni dell’Alta Formazione artistica, musicale e coreutica: –

2.511.652
Sistema universitario e formazione post-universitaria:

+269.176.113
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lo stanziamento complessivo per la missione Ricerca e innovazione
– subisce, rispetto alle previsioni assestate per l’anno finanziario 2017, un
incremento dello stanziamento di competenza pari a +72.278.250 euro;

da ultimo si segnalano, inoltre, i se pur lievi incrementi alle Mis-
sioni:

Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni pubbliche:
+258.901209

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza:
+259.225.122

considerato che:

occorre considerare, da ultimo, i tagli lineari alle dotazioni di com-
petenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati
di previsione dei Ministeri, per circa un miliardo di euro, come stabilite
nell’Atto Senato n. 2942, recante «Conversione in legge del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria
e per esigenze indifferibili», il cosiddetto «decreto fiscale» che rappresenta
a tutti gli effetti un «collegato» alla legge di Bilancio. Nel dettaglio le ri-
duzioni previste delle dotazioni finanziarie del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ammontano a 40 milioni di euro complessivi
per il 2017, di cui la maggior parte afferenti alla missione n. 2, «Istruzione
universitaria e formazione postuniversitaria» (30 milioni di euro), mentre
ulteriori 5 milioni vengono tagliati al programma 1.6 («Istruzione del
primo ciclo») e altri 5 milioni di euro derivano da tagli alla missione n.
3 («Ricerca e innovazione»).

rilevato che:

il MoVimento 5 Stelle – durante l’iter di numerosi provvedimenti
che si sono succeduti in ambito cultura e istruzione – ha costantemente
evidenziato che il problema non è tanto nel singolo aspetto quanto nel di-
segno d’insieme;

un Paese che parla di industria 4.0, non dovrebbe dimenticare che
un’istruzione di qualità, equa e inclusiva è la base per migliorare la vita
delle persone secondo quanto previsto dall’Agenda 2030 per lo Sviluppo
sostenibile sottoscritta nel 2015 in sede ONU;

in riferimento all’istruzione e formazione tecnica superiore, inte-
grare un fondo non basta se la formazione risulta staccata dal mondo
del lavoro e non si attiva un dialogo tra le istituzioni scolastiche e i con-
testi lavorativi;

con riferimento all’università e alla ricerca, come sottolineato in
numerose occasioni, l’Italia è il Paese che spende meno in istruzione e
in particolare nell’istruzione universitaria. Tale situazione si riversa inevi-
tabilmente, con esiti negativi, sulla ricerca, sulla qualità didattica e sul nu-
mero del corpo docente e del personale amministrativo;

con la stessa metodologia da superficialità pre-elettorale di questa
manovra, dopo le delusioni delle semplificazioni, e ora che non è più pos-
sibile prorogare contratti a termine, la manovra di bilancio in esame pre-
vede finalmente assunzioni di nuovi ricercatori nelle università e negli enti
pubblici di ricerca. Le nuove risorse stanziate, 12 milioni per il 2018 e
76,5 milioni a partire dal 2019 per il Fondo per il finanziamento ordinario
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delle università e 2 milioni di euro per il 2018 e 13,5 per il per il Fondo
ordinario per il finanziamento degli enti di ricerca, verranno distribuite per
le università in base ai risultati della valutazione della ricerca (VQR) e per
gli enti pubblici di ricerca in base ai criteri di riparto del Finanziamento,
meccanismi di assegnazione delle risorse che hanno rivelato sin dall’inizio
il loro fallimento, creando enormi disparità, che sono il riflesso della ripar-
tizione delle risorse;

in particolare la valutazione della qualità della ricerca nelle univer-
sità, da modello meccanismo che avrebbe dovuto assumere la forma di
modello «premiale» per le realtà più virtuose quale doveva essere, si è ri-
velato in realtà un meccanismo che non premia affatto il merito e la qua-
lità ma che ha generato il definanziamento progressivo e costante di alcuni
atenei che già versavano in gravi condizioni di difficoltà, soprattutto nel
Sud Italia, attraverso la sottrazione di una percentuale del finanziamento
necessario ad assicurarne il normale funzionamento. In base alla VQR
si dovrebbero dirottare risorse finanziarie, in quantità direttamente propor-
zionale, verso quelle strutture accademiche presso cui si compierebbe mi-
gliore ricerca, ma cosı̀ non è: dipartimenti universitari italiani di vera ec-
cellenza vivono e vengono apprezzati nel mondo grazie ad altre forme di
finanziamento, in particolare fondi europei. Inoltre il Movimento 5 stelle
ha da sempre sostenuto che la ricerca dell’eccellenza non può essere per-
seguita attraverso una gara per ottenere ciò che lo Stato dovrebbe invece
assicurare a tutti gli atenei. Al contrario stiamo lentamente assistendo a
una consapevole, inarrestabile divaricazione fra atenei di «serie A», so-
stanzialmente concentrati al Nord – nel triangolo Milano, Bologna, Vene-
zia, con estensioni fino a Torino, Trento e Udine – e atenei di «serie B»,
in tutto il resto del Paese;

tale dato appare confermato dalle classifiche stilate dal Centro
studi investimenti sociali (CENSIS) e dall’Agenzia nazionale per la valu-
tazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) sulla qualità
delle università italiane. Fra Nord e Sud, in buona sostanza, continua a es-
servi una differenza abissale circa la qualità dei servizi e dell’offerta for-
mativa, cosicché mentre alcuni Atenei del Nord assumono le caratteristi-
che di Hub di industria 4.0, diversi atenei del Sud rischiano la chiusura;

con riferimento all’articolo 57, pur apprezzando la previsione di un
incremento del fondo per la concessione di borse di studio, non può non
sottolinearsi come l’Italia si trovi tra gli ultimi posti in Europa relativa-
mente al numero di iscritti. Tra le cause di questo primato negativo vi
è sicuramente la scarsa disponibilità di risorse destinate al diritto allo stu-
dio è certamente una delle cause principali. A ciò si aggiunge una contri-
buzione tra le più gravose d’Europa: secondo i dato Eurydice nell’anno
2015-16 la contribuzione media ha superato i 1.200 euro annui, rispetto
a una media di 300 euro in Francia e la gratuità raggiunta in quasi tutti
i Länder della Germania;

non può non rilevarsi come l’incremento del Fondo per la conces-
sione previsto dalla manovra non soddisferà il totale del fabbisogno della
platea degli studenti idonei a ricevere la borsa di studio. Secondo gli ul-
timi dati ufficiali, riferiti all’anno accademico 2015-16, influenzato nega-
tivamente dall’assenza di un veloce adeguamento delle soglie ISEE che
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aveva sbalzato fuori una grossa fetta di idonei, i non beneficiari sono il
6,4 per cento del totale, corrispondente a oltre 3.000 studenti. Infatti, se-
condo i calcoli effettuati dal Consiglio universitario nazionale (CUN),
considerando il finanziamento aggiuntivo delle Regioni, con questo incre-
mento del FIS si otterrebbero soltanto circa 4.000 borse di studio in più,
mentre gli idonei torneranno a superare quota 180.000 (nel 2015/2016 per
via della riforma ISEE erano crollati a 147.000). La quota di idonei alla
borsa di studio in Italia oscilla tra il 9 per cento e l’11 per cento. Si po-
trebbe facilmente porre rimedio a questa preoccupante situazione, ridu-
cendo la sproporzione quantitativa tra il fondo ordinario per le borse di
studio e il fondo per il merito, affidato all’ennesima Fondazione, incre-
mentato con la scorsa manovra;

con riferimento all’articolo 56, anche la previsione circa l’assun-
zione di ricercatori risulta insoddisfacente; porterà a qualche stabilizza-
zione di precari, a qualche stabilizzazione di professori di seconda fascia,
ma il sospetto è che, alla fine, si faccia il minimo indispensabile. Il nostro
sistema universitario e di ricerca necessiterebbe di numeri decisamente su-
periori in tema di reclutamento. La ripartizione dei fondi per il recluta-
mento nelle università secondo i risultati della VQR, da sempre criticati
perché non favoriscono il merito, non tiene conto delle necessità dei sin-
goli atenei e delle necessità di reclutamento delle singole aree favorendo
se non acuendo le disparità territoriali. Se non si assume un impegno con-
creto volto a creare un serio Piano nazionale di ricerca, individuando aree
strategiche da perseguire, investendo su idee nuove e non solo su gruppi
consolidati, assisteremo alla concentrazione dei finanziamenti in un
gruppo sempre più ristretto di università e, all’interno degli enti di ricerca,
in un gruppo sempre più ristretto di gruppi di ricerca che sono poi quelli
che hanno i contatti con le imprese o sono nelle grosse cordate internazio-
nali;

dietro l’annuncio dello sblocco degli scatti stipendiali dei profes-
sori universitari (articolo 55), si nasconde l’inganno di uno sblocco che
partirà dal 2020. Dopo il blocco di tutti gli stipendi della pubblica ammi-
nistrazione avvenuto nel 2010, sbloccato per tutti nel 2015 tranne che per i
professori universitari, questi ultimi hanno continuato a svolgere il loro
delicato compito pur non vedendosi riconoscere ciò che gli spetta di di-
ritto. Infatti dal 1º gennaio 2016 è avvenuto lo sblocco anche per la do-
cenza universitaria, ma non si è tornati alla «normalità» come in tutto il
pubblico impiego, in quanto il periodo 2011-2015 non è stato riconosciuto
ai fini giuridici. Inoltre è impensabile che lo scatto debba essere ricono-
sciuto su base premiale; a natura dello scatto dovrebbe essere universale,
legata al progredire dell’anzianità e non a un presunto merito, scelto di-
screzionalmente dagli atenei, che avrebbero in questo modo la possibilità
di fare un uso distorsivo della premialità per ricondurre le risorse ai propri
bilanci;

fra gli obiettivi non affrontati, o non conseguiti dalla presente ma-
novra di bilancio, occorrerebbe:

1) in materia di «diritto allo studio» e di contrasto alla disper-
sione scolastica, garantire l’istituzione di un «Osservatorio per il contrasto
alla dispersione scolastica» con il compito di acquisire e monitorare, su
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base nazionale, i dati e le informazioni relative al fenomeno, nonché im-
plementare le attività per la prevenzione e la repressione del fenomeno
della «dispersione» poste in essere dalle scuole cosiddette «a rischio»,
con l’obiettivo di individuare e mettere in campo le strategie più idonee
per la riduzione al di sotto del 10 per cento entro il 2020, come stabilito
dall’Unione Europea, della percentuale dell’abbandono scolastico;

2) incrementare le dotazioni del Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche statali per eliminare la richiesta da parte delle
istituzioni scolastiche di una «contribuzione volontaria» delle famiglie (fi-
nalizzata all’acquisto di materiali didattici, di cancelleria, igienico ecc.);

3) incrementare l’organico degli insegnanti di sostegno, creando
al contempo un equilibrio armonioso nel rapporto tra alunni disabili e do-
centi di sostegno, fissandolo nel rapporto di uno a uno; nonché a garantire,
partendo dalla riforma del ruolo e delle competenze dell’insegnante di so-
stegno, la reale attitudine, formazione e alta specializzazione del docente,
al fine di dare concreta attuazione all’inclusione scolastica;

4) concepire ed estendere la formazione continua sui temi del-
l’inclusione come misura ad ampio raggio per tutti i soggetti che si tro-
vano a operare nelle istituzioni scolastiche, con approfondimenti specifici
sulle principali metodologie didattiche, individualizzate e di gruppo, utili
per la disabilità e finalizzate al recupero del soggetto portatore di handi-
cap;

5) dare piena attuazione e potenziare la funzionalità dell’Osser-
vatorio per l’edilizia scolastica, coordinando le informazioni provenienti
dalle singole istituzioni scolastiche con i fondi a disposizione e gli inter-
venti da effettuare, affinché siano garantiti principi di tempestività ed ef-
ficienza anche per la difficoltà di coordinamento che si traducono spesso
nella difficoltà di far confluire i fondi in un unico contenitore da cui at-
tingere in maniera mirata e razionale per convogliare le risorse;

6) portare celermente a termine la riforma, arenata presso la 7ª
Commissione permanente del Senato, vòlta ad affrontare e risolvere i pro-
blemi che da troppo tempo affliggono l’Alta formazione artistica, musicale
e coreutica (AFAM), con particolare riferimento all’opacità della gover-
nance, all’insistita precarizzazione di una parte cospicua del personale do-
cente, nonché di una mai raggiunta e riconosciuta autonomia e d’una man-
cata equiparazione formale con le università;

7) rilanciare finanziariamente il sistema universitario italiano ri-
dotto concettualmente a svolgere pressoché le funzioni del vecchio liceo
in una cornice da «esamificio» affinché, nel pieno rispetto di una reale
ed efficace autonomia, possa dialogare quale centro effettivo di cultura
e relazionarsi in modo costruttivo e proficuo con il mondo imprenditoriale
e lavorativo;

8) adottare iniziative concrete per favorire e promuovere un ri-
cambio generazionale dei professori di prima e di seconda fascia, senza
il quale, una volta frenata o addirittura ostacolata la carica innovativa
delle generazioni più giovani, il sistema universitario rischia di atrofizzarsi
e perire. Continuiamo a essere il Paese coi docenti universitari più vecchi
d’Europa. Occorre, come sostenuto in premessa, agire alla radice sul si-
stema di reclutamento per garantire quei tanto auspicati criteri di merito-
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crazia e trasparenza – avulsi da legami parentali e svincolati dallo ius loci
– che vengono costantemente disattesi;

9) riconoscere e potenziare (finalmente) il titolo di «dottore di
ricerca», con particolare riferimento alle graduatorie «per titoli ed esami»
dei concorsi pubblici, affinché si contribuisca a riqualificare progressiva-
mente la Pubblica Amministrazione con personale giovane che ha condi-
viso esperienze e curiosità nel mondo della ricerca;

10) i giovani ricercatori non in via straordinaria, ma con una
pianificazione di più ampio respiro, a medio-lungo termine, che agisca
sulle modalità di reclutamento e sulla programmazione del lavoro in via
definitiva;

valutato infine che:

l’Italia è ancora molto lontana dalla media europea e dagli obiettivi
indicati dagli organismi dell’Unione europea in quanto a spesa pubblica
per istruzione e ricerca;

tutto ciò premesso e considerato, la Commissione formula un rap-
porto contrario.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RI-
CERCA PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL
TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 –

TABELLA 7)

La Commissione, esaminati lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca per l’anno finanziario
2018, e per il triennio 2018-2020, nonchè le corrispondenti parti della se-
zione I del medesimo disegno di legge;

valutate le norme di competenza contenute nella sezione I del dise-
gno di legge di bilancio in materia di scuola, tra le quali:

l’articolo 9, che incrementa la dotazione del Fondo per l’istruzione
e formazione tecnica superiore per consentire agli Istituti tecnici superiori
(ITS) di aumentare l’offerta formativa e conseguentemente i soggetti in
possesso di competenze abilitanti all’utilizzo degli strumenti avanzati di
innovazione tecnologica correlati al processo Industria 4.0;

l’articolo 16, che stabilisce l’esonero totale dal versamento dei
contributi previdenziali per i datori di lavoro che assumono, con contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tute le crescenti, entro sei
mesi dall’acquisizione del titolo di studio: studenti che hanno svolto
presso il medesimo datore di lavoro l’alternanza scuola-lavoro pari ad al-
meno il 30 per cento delle ore di alternanza previste dalla legge n. 107 del
2015, o pari ad almeno il 30 per cento del monte ore previsto dai percorsi
di istruzione e formazione professionale, o pari almeno al 30 per cento del
monte ore previsto dai percorsi degli Istituti tecnici superiori, o pari ad
almeno il 30 per cento del monte ore previsto nei percorsi universitari;
studenti che hanno svolto presso il medesimo datore di lavoro periodi
di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale il diploma di
istruzione secondaria superiore, il certificato di specializzazione tecnica
superiore e periodi di apprendistato in alta formazione;

l’articolo 27, che incrementa di 2 milioni di euro a decorrere dal
2018 il Fondo sociale per occupazione e formazione per la promozione
e il coordinamento delle politiche di formazione e delle azioni rivolte ai
sistemi della formazione, della scuola e del lavoro, nonchè per il cofinan-
ziamento del programma Erasmus+ per l’ambito dell’istruzione e forma-
zione professionale;

l’articolo 53, che stanzia 37 milioni di euro per il 2018, 41 milioni
di euro per il 2019 e 96 milioni di euro a decorrere dal 2020 da destinare
alla contrattazione collettiva nazionale in aggiunta a quelle del Fondo
unico nazionale per la retribuzione della posizione, fissa e variabile, e
della retribuzione di risultato dei dirigenti scolastici, con lo scopo di eli-
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minare progressivamente in sede contrattuale le differenze esistenti tra la
retribuzione di posizione di parte fissa dei suddetti dirigenti e quella dei
restanti dirigenti di seconda fascia del comparto Istruzione e ricerca;

l’articolo 54, che ripristina la possibilità di conferire le supplenze
brevi e saltuarie per la sostituzione degli assistenti amministrativi e tecnici
assenti, dopo il trentesimo giorno di assenza in deroga all’articolo 1,
comma 332, della legge n. 190 del 2014, prevede entro il 2018 un con-
corso pubblico per l’assunzione di direttori dei servizi generali e ammini-
strativi (DSGA) e dispone la proroga all’anno scolastico 2020-2021 del
termine entro il quale il personale fuori ruolo per i compiti connessi
con l’attuazione dell’autonomia scolastica deve rientrare nei ruoli;

l’articolo 58, che al comma 6 proroga le disposizioni sui servizi di
pulizia e sugli altri servizi ausiliari, nonche’sugli interventi di manteni-
mento del decoro e della funzionalità degli immobili adibiti a sede di isti-
tuzioni scolastiche ed educative statali, al fine di garantire il regolare svol-
gimento delle attività fino all’anno scolastico 2018-2019;

l’articolo 71, che al comma 10, stanzia un contributo complessivo
pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2018 per i comuni o fusioni
di comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti per finanziare interventi
diretti, fra l’altro, alla messa in sicurezza degli istituti scolastici;

l’articolo 72, comma 1, che assegna agli enti locali spazi finanziari
nell’ambito dei patti di solidarietà nazionali per effettuare investimenti an-
che per interventi di edilizia scolastica;

esaminate le norme di competenza contenute nella sezione I del dise-
gno di legge di bilancio in materia di università e ricerca, tra le quali:

l’articolo 51, in base al quale viene costituito un Comitato di indi-
rizzo per la meteorologia e la climatologia, del quale fanno parte anche un
rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
e uno del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, nonchè
l’Agenzia nazionale per la meteorologia e la climatologia »ItaliaMeteo«,
con sede a Bologna;

l’articolo 55, che sostituisce il sistema della progressione stipen-
diale triennale dei professori universitari, previsto dalla legge n. 240 del
2010, con un sistema di progressione biennale, a partire dal 2018, con ef-
fetti economici a decorrere dal 2020, incrementando il Fondo per il finan-
ziamento ordinario (FFO) di 80 milioni di euro per il 2020, 120 milioni di
euro per il 2021 e 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022;

l’articolo 56, relativo all’assunzione di circa 1.600 nuovi ricercatori
nell’università e nella ricerca, per le quali si incrementa il FFO di 12 mi-
lioni di euro per il 2018 e 76,5 milioni di euro a decorrere dal 2019, e il
Fondo ordinario per il finanziamento degli enti e delle istituzioni di ri-
cerca (FOE) di 2 milioni di euro per il 2018 e 13,5 milioni di euro a de-
correre dal 2019;

l’articolo 57, che aumenta il Fondo integrativo statale (FIS) per la
concessione di borse di studio di 10 milioni di euro a decorrere dal 2018,
con lo scopo di integrare i fondi regionali destinati alla erogazione, in fa-
vore degli studenti capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, dei bene-
fici in materia di diritto allo studio. La norma prevede poi un ulteriore in-



8 novembre 2017 7ª Commissione– 112 –

cremento del FFO pari a 15 milioni di euro dal 2018 per adeguare l’im-
porto delle borse concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca;

l’articolo 101, che autorizza la spesa di 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2018 in favore dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcano-
logia (INGV);

esaminate, con riferimento alla seconda sezione, le autorizzazioni
di spesa relative alle missioni di competenza del Ministero;

rilevato che nella Tabella 7 sono elencati anzitutto i principali in-
dirizzi che il Ministero è chiamato a realizzare nel triennio 2018-2020 e le
10 priorità politiche per il 2018, definite nell’atto di indirizzo del 4 agosto
2017;

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

1. in merito all’articolo 54, comma 1, andrebbe specificato che la
deroga opera solo rispetto all’articolo 1, comma 332, lettere a) e b), della
legge n. 190 del 2014, in quanto dalla lettura della norma sembra perma-
nere il divieto di conferimento di supplenze brevi al personale apparte-
nente al profilo di collaboratore scolastico (articolo 1, comma 332, lettera
c), della legge n. 190 del 2014);

2. relativamente all’articolo 55, si reputa necessario compensare,
già nel 2018, la mancata corresponsione degli scatti stipendiali per il per-
sonale universitario non contrattualizzato nel quadriennio precedente;

3. quanto all’articolo 56, pur apprezzando le misure per l’assun-
zione dei ricercatori delle università e degli di ricerca, si reputa indispen-
sabile superare l’ottica emergenziale introducendo una programmazione
pluriennale nel reclutamento, onde restituire fiducia ai giovani ricercatori
e rendere strutturale il ricambio generazionale;

4. si reputa necessario vincolare lo stanziamento di cui all’articolo
56 al cofinanziamento di pari entità da parte di università ed enti nell’am-
bito delle risorse e dei margini assunzionali già disponibili nei rispettivi
bilanci, al fine di raddoppiare il numero di ricercatori assunti;

5. si sollecita la progressiva stabilizzazione del personale delle «se-
zioni primavera»;

6. con riferimento alle scuole dell’infanzia, le quali non hanno be-
neficiato dell’organico di potenziamento, si sollecita l’introduzione della
possibilità di chiamare docenti per le supplenze brevi, ovvero l’assegna-
zione di un organico di potenziamento;

7. si giudica essenziale prevedere una semplificazione normativa
del sistema universitario, valorizzando l’autonomia degli atenei anche at-
traverso l’abolizione del sistema del Mercato elettronico della pubblica
Amministrazione (MEPA) per gli acquisti inerenti le attività di ricerca;

8. tenuto conto dell’introduzione del costo standard per studente
nel sistema universitario, si ritiene che esso, moltiplicato per il numero to-
tale di studenti, possa costituire un criterio oggettivo per determinare il
fabbisogno di un ateneo, a differenza di quanto accadeva prima con il cri-
terio della spesa storica. La somma di tutti i fabbisogni consente quindi di
stimare il fabbisogno dell’intero sistema universitario, che dovrebbe essere
individuato proprio in occasione dei documenti di bilancio, onde essere
confrontato con gli stanziamenti effettivi, come segnalato nel parere
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reso dalla 7ª Commissione sul decreto-legge n. 91 del 2017 (A.S. n.
2860);

9. si ritiene che qualora gli atenei decidano di istituire il cosiddetto
«numero chiuso» ai corsi di laurea per l’asserita mancanza di risorse, chie-
dano un parere al Ministero riguardo alle risorse e al rispetto dei criteri
stabiliti dalla legge n. 264 del 1999;

10. si invita ad individuare tempestivamente, anche con provvedi-
menti di carattere normativo, nuovi criteri per la distribuzione delle risorse
stanziate, che tengano conto delle esigenze di reclutamento dei singoli ate-
nei o enti di ricerca;

11. si sollecita l’adeguamento degli stipendi degli insegnanti alla
media europea, quanto meno per consentire loro di recuperare la perdita
di potere d’acquisto rispetto ad altri comparti della pubblica Amministra-
zione;

nonché con le seguenti condizioni:

a) si ritiene essenziale ripristinare, anche per il 2018, il finanzia-
mento per le scuole dell’infanzia paritarie pubbliche e private, che per
il 2017 era pari a 50 milioni di euro;

b) si sollecita la previsione di risorse specifiche per la statizzazione
degli istituti superiori musicali non statali e delle accademie non statali di
belle arti e per il contestuale riordino del settore dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM), in ossequio al percorso legislativo in-
trapreso dalla 7ª Commissione attraverso i disegni di legge nn. 322 e ab-
binati.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DALLA RELA-
TRICE SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINI-
STERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
E DEL TURISMO PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E
PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 - TABELLA 13)

La Commissione, esaminati lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo per l’anno finanzia-
rio 2018, e per il triennio 2018-2020, nonché le corrispondenti parti della
sezione I del medesimo disegno di legge;

per quanto concerne la sezione I del disegno di legge n. 2960, con-
siderato in particolare che l’articolo 39 prevede una molteplicità di inter-
venti strutturali in materia di patrimonio culturale, quali:

al comma 1, l’autorizzazione per il Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali a procedere ad alcune nuove assunzioni a tempo indetermi-
nato, fino ad un massimo di 200 unità, mediante scorrimento delle gradua-
torie del concorso espletato – ai sensi della legge di stabilità 2016 – per
l’assunzione a tempo indeterminato (originariamente) di 500 funzionari,
da inquadrare nella III area del personale non dirigenziale;

al comma 2, l’autorizzazione al mantenimento in servizio anche
per l’anno 2018 del personale già assunto a tempo determinato dal mede-
simo Ministero in attuazione dell’articolo 8 del decreto-legge n. 83 del
2014, sempre che la proroga per il 2018 non comporti uno sforamento
della durata complessiva del rapporto di lavoro di 36 mesi, anche discon-
tinui;

al comma 3, l’estensione anche agli utili conseguiti dalla società in
house Ales S.p.A. – al netto della quota destinata alla riserva legale –
della facoltà per il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo
di disporne il versamento all’entrata del bilancio dello Stato, per la succes-
siva riassegnazione allo stato di previsione del Dicastero, per l’attività di
tutela e valorizzazione del patrimonio culturale;

ai commi 4 e 5, la possibilità di includere le diocesi tra i soggetti
attuatori, per gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento si-
smico o ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali nei terri-
tori colpiti dal sisma, la stabilizzazione del personale di supporto reclutato
per il potenziamento dell’Ufficio del Soprintendente speciale per le aree
citate;

al comma 6, la qualificazione di prestazioni accessorie non ricon-
ducibili allo straordinario per le prestazioni svolte dal personale del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo per garantire la tutela
del patrimonio culturale e la sicurezza dei luoghi e degli utenti, in occa-
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sione di manifestazioni culturali o altri eventi gestiti o attuati da terzi con-
cessionari o autorizzati, nei luoghi della cultura appartenenti allo Stato;

al comma 7, la qualificazione di prestazioni accessorie non ricon-
ducibili allo straordinario anche per le operazioni e i servizi svolti dal per-
sonale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in at-
tuazione del »piano nazionale straordinario di valorizzazione degli istituti
e dei luoghi della cultura«, nel limite di spesa di 5 milioni annui, a decor-
rere dal 2018;

al comma 8, l’autorizzazione di spesa pari a 1 milione di euro per
il 2018 e a 500.000 euro annui dal 2019 per il funzionamento dei soggetti
giuridici creati o partecipati dal Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo al fine di rafforzare l’azione di tutela e valorizzazione del
patrimonio culturale, nonchè la costituzione di una fondazione per la ge-
stione della Biblioteca di archeologia e storia dell’arte di Roma;

al comma 9, l’istituzione, a decorrere dal 2018, nello stato di pre-
visione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, di un
Fondo per la promozione del libro e della lettura con dotazione annua pari
a 3 milioni di euro, gestito dal Centro per il libro e la lettura (CLL) e ri-
partito annualmente secondo le modalità stabilite con apposito decreto in-
terministeriale;

al comma 10, l’autorizzazione di spesa pari a 1 milione di euro,
per il 2018, per la realizzazione di uno specifico programma di attività
in occasione dell’Anno europeo del patrimonio culturale;

al comma 11, il conferimento del titolo di Capitale italiana della
cultura anche per l’anno 2021 e per i successivi;

al comma 12, la conferma dell’esenzione fiscale disposta in favore
dell’Accademia dei Lincei dall’articolo 3 del decreto luogotenenziale n.
359 del 1944 per tutti i tributi erariali, regionali e locali vigenti, nonché
per ogni altro tributo di nuova istituzione, fatta salva espressa deroga le-
gislativa, nell’ambito delle attività istituzionali svolte dalla medesima Ac-
cademia non in regime di impresa;

al comma 13, la modifica alla disciplina IVA applicabile ai con-
tratti di scrittura connessi agli spettacoli, volta ad estendere l’aliquota ri-
dotta al 10 per cento ai contratti di scrittura connessi a tutti gli spettacoli
teatrali, ai concerti, alle attività circensi e di spettacolo viaggiante anche
nei casi in cui le relative prestazioni siano condotte da intermediari;

per quanto concerne la sezione II del disegno di legge n. 2960, os-
servato che l’articolo 115 autorizza l’impegno e il pagamento delle spese
del Ministero in conformità al relativo stato di previsione (Tabella 13),
fermo restando che per il 2018 il Dicastero dell’economia può apportare
le occorrenti variazioni compensative di bilancio tra i capitoli dello stato
di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
relativi agli acquisti e alle espropriazioni di pubblica utilità, nonché per
l’esercizio del diritto di prelazione dello Stato su immobili di interesse ar-
cheologico e monumentale e su cose di arte di interesse artistico e storico,
nonché su materiale archivistico e bibliografico;

esaminate le priorità politiche per l’ano 2018, espresse nell’atto di
indirizzo del 21 settembre 2017 quali: valorizzare il patrimonio culturale
del paese quale volano dello sviluppo economico, con particolare atten-
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zione al Mezzogiorno; tutelare il territorio, salvaguardare e recuperare i
beni culturali anche attraverso la formazione e la ricerca; contribuire
alla modernizzazione del paese attraverso progetti di digitalizzazione dei
processi amministrativi e dell’offerta culturale;

manifestato particolare apprezzamento per il rifinanziamento, pari
a 290 milioni di euro, della cosiddetta «card cultura» dedicata ai giovani,
residenti in Italia, che compiono 18 anni nel 2018 (nonché nel 2019);

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

1. in merito all’articolo 39, comma 9, pur apprezzando lo stanzia-
mento previsto, si sollecita un aumento delle risorse per la promozione del
libro e la lettura, in quanto i relativi progetti sono alla base delle attività
per contrastare la povertà educativa;

2. in relazione all’articolo 39, comma 10, si richiede un incremento
delle risorse dedicate alla realizzazione di uno specifico programma di at-
tività in occasione dell’Anno europeo del patrimonio culturale, data la ri-
levanza dell’evento;

3. si sollecita il ripristino del finanziamento originario della legge
n. 420 del 1997 sull’istituzione della Consulta dei comitati nazionali e
delle edizioni nazionali, in modo da consentire alla Consulta di disporre
di risorse certe e di corrispondere le cifre deliberate rispetto le istanze pre-
sentate. Si ritiene infatti che i tagli inferti a tale sistema abbiano provocato
inevitabilmente l’emergere di numerose leggi specifiche, obbligando il
Parlamento a intervenire per singoli eventi, mentre risulta pertanto impor-
tante rivitalizzare il meccanismo, come già segnalato in occasione del pa-
rere reso al Governo sull’atto n. 436;

4. si ritiene indispensabile introdurre detrazioni fiscali delle spese
sostenute per l’iscrizione annuale e l’abbonamento, entro precisi limiti e
per determinate fasce di età, a corsi di danza, teatro e musica, presso
scuole rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’istruzione dell’univer-
sità e della ricerca;

5. si reputa essenziale incrementare la dotazione del Fondo unico
per lo spettacolo (FUS), per poter ulteriormente incentivare le attività an-
che in relazione alle disposizioni contenute nel disegno di legge n. 2287-
bis, attualmente all’esame della Camera dei deputati;

6. si propone di calmierare le aliquote IMU in relazione agli im-
mobili utilizzati come teatri e sale da concerto.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DALLE SENA-
TRICI MONTEVECCHI, SERRA E BLUNDO SULLO
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEI BENI E
DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO PER
L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 13)

La 7ª Commissione permanente del Senato, esaminate la Tabella n.
13 (Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e
del turismo per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020), non-
ché, limitatamente alle parti di competenza, la Tabella n. 2 (Stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2018 e per il triennio 2018-2020) del disegno di legge A.S. 2960, recante
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018-2020,

premesso che:

anche da questa manovra viene confermato quell’assunto di fondo,
più volte segnalato, rispetto a uno «strabismo governativo» cui siamo da
tempo ormai avvezzi. Come si può vedere in dettaglio, per le medesime
finalità e nel medesimo tempo, si operano tagli e si rifinanziano gli stessi
fondi (o forme di finanziamento destinate ai medesimi scopi). E tutto ciò
denuncia, evidentemente, una voglia di agire che si consuma però in man-
canza di un quadro di riferimenti complessivo e omogeneo;

rispetto ai profili di interesse della 7ª Commissione, l’entità della
manovra conferma una ormai comprovata difficoltà ad affrontare i pro-
blemi dei diversi comparti (relativi a cultura, scuola, università ricerca
ecc.), alla radice e in profondità: laddove alcuni stanziamenti, che pure
vi sono, e sono anche apprezzabili nel merito, denotano tuttavia una vi-
sione approssimativa e di corto respiro, che si consuma in una prospettiva
emergenziale e dichiaratamente «elettorale» tutt’al più, a testimonianza di
un Paese che continua a vivere alla giornata, incapace di guardare avanti e
proiettarsi nel futuro;

la essenziale verità delle cose è che numerosi fra accorgimenti e
norme contenuti nella legge di bilancio appaiano nuovamente come prov-
vedimenti «tampone», come una risposta tardiva e attesa da gran tempo,
rispetto ai dubbi e agli interrogativi sollevati: risposte che giungono, per-
tanto, non solo e non tanto per colmare un vuoto quanto per denunciare un
ritardo;

si cerca di porre rimedio a falle macroscopiche via via dilatatesi,
come nel caso degli Istituti tecnici superiori, per l’incremento dell’offerta
formativa e modalità del rilascio del diploma (articolo 9) o nei ritardi ac-
cumulati rispetto all’impiantistica sportiva (articolo 40, e passim); o si
cerca di ingraziarsi «elettoralmente» alcune categorie, storicamente pena-
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lizzate: viene finanziato il rinnovo del contratto del pubblico impiego (ar-
ticolo 58, commi 1 ss.); proseguono le assunzioni di funzionari presso il
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (articolo 39,
comma 1) e di ricercatori presso le università e gli enti di ricerca (articolo
56) sebbene per le università l’assegnazione dei fondi destinati allo scopo
viene erogata in base ai risultati della valutazione della qualità della ri-
cerca (VQR); si incrementa il Fondo per il diritto allo studio universitario
e delle borse di dottorato (articolo 57); riprendono gli scatti stipendiali dei
docenti universitari, sebbene «su base premiale» (articolo 55), si armoniz-
zano gli stipendi dei dirigenti scolatici (articolo 53), si riapre una finestra
sulle supplenze brevi del personale ATA (articolo 54);

pure tutto ciò non è sufficiente per rimettere al centro l’istruzione
(anche nelle sue più immediate derivazioni, quali appaiono l’inclusione
sociale, i vari tipi di specializzazione e la formazione permanente), farne
il presupposto e il vero motore di una rinascita e di un possibile «nuovo
umanesimo», per sottrarla a quell’insistito, progressivo e costante, «svuo-
tamento» che il corpo docente nel suo complesso ha subı́to circa la rappre-
sentatività sociale del proprio ruolo e della propria funzione;

di sicuro rilievo sono le criticità già evidenziate in sede di parere al
DEF, nonché da ultimo al relativo aggiornamento, rispetto alla dispersione
scolastica e al diritto allo studio, dal discutibile ruolo dell’Istituto nazio-
nale per la valutazione del sistema dell’istruzione (INVALSI) all’attua-
zione dei princip? di delega della «Buona scuola», con riferimento parti-
colare l’apprendistato e l’alternanza scuola/lavoro, dal sistema delle scuole
italiane all’estero visto nel suo complesso ai servizi educativi per l’infan-
zia, ben lontani dagli obiettivi europei per la copertura della popolazione e
territoriale, fino a quell’emergenza nazionale rappresentata dall’edilizia
scolastica (articoli 71, 72, 95), laddove continua a mancare un’azione coe-
rente di monitoraggio, analisi, pianificazione e programmazione sul me-
dio-lungo termine (presupposto necessario per garantire certificazioni in
ordine e controlli periodici), nonché – anche a fronte di finanziamenti
messi a disposizione – una difficoltà endemica e strutturale di coordina-
mento che si traduce nella difficoltà di far confluire i fondi in un unico
contenitore da cui attingere in maniera mirata e razionale, per convogliare
le risorse e utilizzarle al meglio;

nella risoluzione sulla Nota di aggiornamento al Documento di
economia e finanze (DEF) si erano già rilevate alcune palesi criticità d’or-
dine generale evidenziate dallo stesso Governo: «In tale situazione, che è
assolutamente insostenibile con la necessità di garantire competitività al
sistema della ricerca pubblico, appare dunque particolarmente problema-
tico garantire il raggiungimento di risultati davvero significativi soprat-
tutto in considerazione del fatto che le risorse disponibili a valere sul com-
petente capitolo 7245, per il triennio 2017-2019, a legislazione vigente
ammontano a euro 136.447.755,00 in diminuzione rispetto a quelle del
triennio precedente, ed addirittura pari soltanto a meno di un quinto ri-
spetto a quelle del triennio 2007-2009 (euro 692.735.770), non destinate
alla ricerca applicata» (per cui si rimanda a: Doc. LVII, n. 5-bis, Rela-
zione sullo stato di attuazione delle leggi pluriennali di spesa, Allegato
I, volume I, p. 360);



8 novembre 2017 7ª Commissione– 119 –

da molti anni l’università italiana è preda di una crisi strutturale,
dovuta a una progressiva e insistita riduzione degli investimenti statali,
che ha fra l’altro generato un divario tanto significativo quanto sconfor-
tante con gli altri Paesi europei;

l’Italia rimane al ventisettesimo posto per investimenti in ricerca e
trentacinquesima per numero di ricercatori: la scarsa flessibilità dei pro-
cessi selettivi e di reclutamento, l’assenza di una visione strategica e me-
ritocratica, la precarizzazione delle condizioni di lavoro sono tutti ele-
menti che hanno ricadute significative sulla scarsa «attrattività» dell’Italia
verso i ricercatori stranieri e, come diretta conseguenza, sulla «fuga dei
cervelli»;

università e ricerca rimangono elementi centrali e voláno della so-
cietà e per il suo sviluppo: non solo per la formazione del singolo ma
come luogo in cui si incrementa il «capitale cognitivo» (ciò che gli stati-
stici definiscono «l’intelligenza nazionale»), necessario per affrontare le
sfide di un mondo sempre più tecnologico e per non rimanere ai margini
del contesto globale;

considerato che, per quanto concerne le materie di competenza
della Commissione:

per l’esercizio finanziario 2018 lo stato di previsione del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del turismo (Tabella 13), a legislazione
vigente, reca spese in conto competenza nello specifico delle singole Mis-
sioni come di seguito evidenziate:

lo stanziamento complessivo per la missione Tutela e valorizza-
zione dei beni e attività culturali e paesaggistici, rispetto alle previsioni
assestate per l’anno finanziario 2017, riceve un incremento pari a
+278.380.142 euro (giovi rammentare che, nella legge di stabilità 2015,
al comma 7 dell’articolo 1 era stato istituito un fondo nello stato di pre-
visione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, con
una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016 al 2020).

Nei rispettivi Programmi, considerati in dettaglio e in relazione alle
variazioni che si propongono per l’anno finanziario 2018, principalmente
si ha:

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo: –
5.950.506

Vigilanza, prevenzione e repressione in materia di patrimonio
culturale: +800.059

Tutela dei beni archeologici: –18.839.618
Tutela e valorizzazione dei beni archivistici: +9.250.591
Tutela e valorizzazione dei beni librari, promozione e sostegno

del libro e dell’editoria: –131.078
Tutela delle belle arti e tutela e valorizzazione del paesaggio: –

2.305.546
Valorizzazione del patrimonio culturale e coordinamento del si-

stema museale: +36.118.525
Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del patrimonio

culturale: +2.183.213
Tutela del patrimonio culturale: +138.916.928



8 novembre 2017 7ª Commissione– 120 –

Tutela e promozione dell’arte e dell’architettura contemporanee
e delle periferie urbane: –508.934

Sostegno, valorizzazione e tutela del settore cinema e audiovi-
sivo: +118.846.508

la missione Ricerca e innovazione, rispetto alle previsioni asse-
state per l’anno finanziario 2017, subisce un lieve incremento dello stan-
ziamento di competenza pari a +473.156 euro;

la missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, rispetto alle previsioni assestate per l’anno finanziario 2017, su-
bisce un incremento dello stanziamento di competenza pari a +3.672.834
euro;

il programma Sviluppo e competitività del turismo (di cui è co-
stituita la missione Turismo) rispetto alle previsioni assestate per l’anno
finanziario 2017, subisce un decremento dello stanziamento di competenza
pari a –105.309 euro.

considerato che:

occorre considerare, da ultimo, i tagli lineari alle dotazioni di com-
petenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati
di previsione dei Ministeri, per circa un miliardo di euro, come stabilite
nell’Atto Senato n. 2942, recante «Conversione in legge del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria
e per esigenze indifferibili», il cosiddetto «decreto fiscale» che rappresenta
a tutti gli effetti un «collegato» alla legge di bilancio. Nel dettaglio le ri-
duzioni previste delle dotazioni finanziarie del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo ammontano, invece, a 19 milioni di euro per
il 2017 di cui la maggior parte, ovvero 16,5 milioni di euro vengono ta-
gliati alla missione 1, relativa alla «Tutela e valorizzazione dei beni e at-
tività culturali e paesaggistici», mentre altri 2 milioni di euro vengono ta-
gliati alla missione 3, relativa al «Turismo»;

valutato inoltre che:

i dati sui consumi culturali nel nostro Paese si fanno, di anno in
anno, sempre più allarmanti, in particolare se si tiene conto di quanto
ha messo in rilievo un’indagine dell’Organizzazione per la cooperazione
e lo sviluppo economico (OCSE) di pochi mesi addietro circa il preoccu-
pante diffondersi di una forma di «analfabetismo funzionale» nel nostro
Paese. Per «analfabeta funzionale» si intende una persona che, pur sa-
pendo leggere e comprendere un testo semplice, non riesce a elaborarne
e utilizzarne le informazioni. Vi è pertanto un deficit cognitivo (una forma
di analfabetismo funzionale che si traduce spesso in analfabetismo anche
civile, morale, affettivo ecc.) che può essere colmato solo attraverso l’im-
pegno di una formazione permanente, che significa investimenti in cultura;

in tal senso l’istituzione di un «Fondo per la promozione del libro
e della lettura» (articolo 39, comma 9) è certamente apprezzabile, ma
provvedimenti di tale natura rischiano di risultare sprecati qualora non
vi si affianchino interventi concreti di educazione alla lettura, a partire
dalla formazione di base nelle scuole, e di revisione del mercato edito-
riale, oggi legato principalmente a logiche consumistiche;
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è un fatto che la tanto annunciata ripresa economica passi necessa-
riamente, in Italia, attraverso la valorizzazione delle risorse culturali;

occorre investire nella cultura sottraendosi a una logica di corto re-
spiro, avendo il coraggio di lasciar spaziare lo sguardo in avanti, pensando
soprattutto al medio e lungo termine e svincolandosi da prospettive oppo-
ste e altrettanto pericolose di cui l’azione di Governo ci ha ripetutamente
dato prova: quella di coloro che vedono nei beni culturali un «giacimento
minerario», semplice riverbero di un passato da preservare in una teca pol-
verosa, e chi invece ne auspica lo sfruttamento commerciale immediata-
mente redditizio;

proprio la mancata continuità di investimenti pregiudica inoltre la
capacità (essenziale e ineludibile per sopravvivenza e competitività) di es-
sere al passo coi tempi e di saper attraversare e gestire con successo – a
fronte delle nuove opportunità multimediali – il mutamento degli spazi
espositivi e museali, ma anche la metamorfosi dei modelli e dei linguaggi
che vi sottostanno;

con riferimento all’articolo 39, comma 13, si amplia il bacino delle
tipologie di contratti di scrittura connessi a spettacoli per i quali, è previ-
sta un’IVA agevolata al 10 per cento. Se da una parte a questa previsione
va riconosciuto il merito di agevolare gli operatori e di aver risolto un pro-
blema di disparità di trattamento, dall’altra occorrerebbero interventi vòlti
a migliorare la fruizione del pubblico, prevedendo a titolo esemplificativo
un’ulteriore riduzione dell’IVA sui biglietti. Il settore dello spettacolo dal
vivo, in un clima di razionalizzazione delle risorse statali, nonostante gli
sforzi del disegno di legge 2287-bis, senza una partecipazione continua
del pubblico non potrà mai ritenersi autosufficiente;

si favoriscono, in modo discutibile, i «terzi concessionari o autoriz-
zati» che organizzano manifestazioni culturali o altri eventi gestiti e/o at-
tuati nei luoghi della cultura appartenenti allo Stato: proprio in quanto al
personale adibito per garantire la tutela e la sicurezza dei luoghi culturali
suddetti non viene riconosciuta indennità di straordinario (dunque diversa-
mente/maggiormente retribuita) perché l’attività viene fatta rientrare nelle
mansioni contrattuali e riconosciuta pertanto quale «prestazione accesso-
ria» in via ordinaria. Stesso discorso per i servizi svolti in attuazione
del piano nazionale straordinario di valorizzazione degli istituti e dei luo-
ghi di cultura che si considerano «prestazioni accessorie diverse dallo
straordinario» nel limite di 5 milione di euro annui a decorrere dal
2018, la cui copertura è stata ricavata dal fondo per gli interventi urgenti
dettati da emergenze per la salvaguardia dei beni culturali;

un’azione di tutela e valorizzazione dei beni culturali, fra cui può
rientrare la stabilizzazione del titolo di Capitale italiana della cultura (ar-
ticolo 39, comma 11), deve essere coniugata a una riqualificazione so-
ciale, oltreché culturale e urbanistica, finalizzata all’inclusione, che deve
partire da un impegno costante e proficuo sul territorio (non solo insomma
la stabilizzazione del Fondo «Sport e periferie», v. articolo 40, comma 6,
che va benissimo, ma anche «cultura dal centro alla periferia...»). In tal
senso le biblioteche «di quartiere» devono essere messe in grado di agire
sul territorio come catalizzatori e veri e propri luoghi di accoglienza: gra-
zie alla rete bibliotecaria, infatti, si potrebbero gettare le basi di nuove
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possibili forme di integrazione che, prendendo lo spunto dalla consapevo-
lezza di un patrimonio linguistico e culturale condiviso, rappresentano l’u-
nica vera polizza assicurativa di una società multiculturale avanzata;

occorre considerare prioritario il recupero delle aree o dei siti de-
gradati, nonché la valorizzazione di un patrimonio consolidato che versa
in stato di abbandono, finalizzandolo al riuso e all’impiego culturale, an-
che tenendo conto di quanto emerso nel documento approvato all’unani-
mità dalla 7ª Commissione permanente del Senato, a conclusione dell’in-
dagine conoscitiva sulla Mappa dell’abbandono dei luoghi culturali (Doc.
XVII, n. 6);

valutato inoltre che:

la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali non possono
prescindere da un serio piano di investimenti sul personale riducendo af-
fidamenti esterni, rivelatisi frequentemente costosi e dai discutibili effetti.
Fin da ultimo il Ministero ha regolato i processi occupazionali sulla base
di fattori estemporanei, quali leggi sull’occupazione giovanile, stabilizza-
zione di precari dopo l’ennesima proroga contrattuale, logiche legate al bi-
lancio e al contenimento del costo del lavoro. Da ciò l’endemica carenza
di personale che, nel prossimo futuro, risulterà aggravata a causa dei pen-
sionamenti: la presente manovra di bilancio, nonostante le insistite pro-
messe pre-elettorali, non si avvicina minimamente alla soluzione del pro-
blema;

più nel dettaglio l’articolo 39, comma 1 sblocca lo scorrimento
delle graduatorie di concorso delle procedure del cosiddetto Bando Ripam
per l’assunzione fino ad un massimo di 200 unità (sulle 500 messe a
bando nel 2016), non può non sottolinearsi come le risorse stanziate dal-
l’articolo 1, comma 330, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 per l’assun-
zione del personale a tempo indeterminato e la conseguente attuazione dei
concorsi, siano state ridotte, anche se solo per l’anno 2017, di 10 milioni,
dall’articolo 22, comma 7-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore de-
gli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici
e misure per lo sviluppo» convertito con modifiche con legge 21 giugno
2017 n. 96;

tali assunzioni, con ogni evidenza, non risolvono tuttavia il grave
problema della carenza di personale presso gli archivi di Stato e nelle bi-
blioteche: vi sono ormai diversi Archivi di Stato con un solo archivista e
biblioteche importanti costrette a ridurre orari e servizi per mancanza di
personale. A breve la maggior parte del personale andrà in pensione; tra
i 621 archivisti di Stato, oltre 400 (il 66 per cento) hanno almeno sessan-
t’anni; tra gli 887 bibliotecari, i sessantenni sono più di 550 (il 63 per
cento). Allo stesso tempo, tagli di bilancio e mancanza di capacità proget-
tuale hanno contribuito a determinare un forte ritardo nell’affrontare al-
cune delle sfide chiave per gli archivi e le biblioteche del XXI secolo,
come, in particolare, la conservazione degli archivi nati digitali e la con-
servazione dei siti web e delle risorse digitali. Molti dei documenti digitali
prodotti in Italia negli ultimi decenni sono ormai persi per sempre;
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non si risolve il problema dei «restauratori», sottoposti alle incer-
tezze e alle ambiguità di una complessa procedura per l’abilitazione, men-
tre – è sotto gli occhi di tutti – assistiamo al crollo, in senso letterale, del
patrimonio artistico. Inoltre, visto il delicato compito che tali figure pro-
fessionali sono chiamate a svolgere, si rende necessario rivedere i requisiti
per l’abilitazione all’insegnamento essendo necessaria, oltre a una buona
conoscenza teorica, anche un’approfondita conoscenza tecnica e espe-
rienza pratica da trasmettere agli allievi;

corre l’obbligo di evidenziare, infine, come le carenze strutturali
del Ministero troppo spesso rivelino sprechi legati ad affidamenti a esterni
e come, per compensare i costi, si ricorra sempre più frequentemente al
volontariato. In altri termini, mentre i «soliti» terzi ci guadagnano, a ri-
metterci sono i giovani e i precari, spesso altamente qualificati. Di fronte
a questa situazione la scelta da compiersi è tra il mantenere la situazione
attuale o prendere in mano le sorti del patrimonio artistico del nostro
Paese e valorizzarlo anche grazie alle nostre maestranze;

fra gli obiettivi non affrontati, o non conseguiti dalla presente ma-
novra di bilancio, occorrerebbe:

1) effettuare investimenti nell’intero settore dei beni culturali,
con strategie di medio e lungo periodo e introdurre meccanismi virtuosi
di assegnazione dei finanziamenti agli istituti culturali, affinché l’inci-
denza percentuale delle risorse per il comparto relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali e del turismo sul totale generale del bilancio
dello Stato possa varcare, per quanto simbolica, la soglia almeno dell’1
percentuale rispetto al PIL;

2) valorizzare e sostenere i musei medio-piccoli – spesso realtà
dimenticate ma in grado di promuovere e diffondere la cultura sul territo-
rio – affinché possano svolgere un ruolo di intermediazione culturale e di
dialogo, senza essere abbandonati a loro stessi, contribuendo all’«iden-
tità», soprattutto in riferimento alla valorizzazione del lavoro degli archeo-
logici e dei reperti acquisiti;

3) promuovere e operare, conseguentemente, una revisione della
riforma promossa dal ministro Franceschini in merito alla sua riorganizza-
zione del Ministero, con riferimento particolare alla frammentazione in più
sedi su base territoriale ma con un’unica competenza funzionale che accorpa
le diverse competenze per materia; alla separazione tra le funzioni di «tutela
dei beni» in capo alle Soprintendenze e la «valorizzazione» in capo ai musei,
senza la previsione di alcuna disciplina che permetta lo svolgimento coordi-
nato delle predette funzioni; nonché all’istituzione della Soprintendenza ar-
cheologica speciale di Roma, all’istituzione di «Parchi archeologici auto-
nomi», e, più in generale, alle «Soprintendenze uniche» e ai «poli museali»
d’interesse nazionale, sorta di supermusei che, ben più appetibili da un punto
di vista commerciale, indirettamente finiscono per penalizzare e mettere in
ombra l’operato delle istituzioni minori;

4) reperire risorse necessarie e aggiuntive per restituire prestigio
e valore alle biblioteche e agli Archivi nazionali – a principiare dall’Ar-
chivio centrale dello Stato: vera e propria memoria storica del nostro
Paese – spesso costretti a chiudere o a penalizzanti riduzioni di orario
per gli utenti, dalla carenza di personale (è il caso, da ultimo, dell’inesti-
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mabile fondo costituito da 300 mila volumi, appartenenti all’Istituto ita-
liano per gli studi filosofici di Napoli, destinato a essere smembrato o ri-
posto frettolosamente in luoghi di fortuna);

5) stanziare risorse adeguate per assicurare la continuità del ser-
vizio di fruizione del patrimonio storico e artistico della Nazione, predi-
sponendo un piano straordinario di interventi che in particolare contempli:

a) l’eliminazione di eventuali condizioni di oligopolio di società
private circa la gestione di taluni servizi, con particolare riferimento ai ser-
vizi di bigliettazione, accoglienza, guida e assistenza didattica, fornitura di
sussidi catalografici, audiovisivi e informatici e regolazione degli accessi;

b) la previsione di appositi servizi didattici per bambini, con desti-
nazione di personale addetto;

c) la previsione di appositi servizi didattici finalizzati alla fruizione
«interattiva» dei musei da parte dei minori e dei giovani e con particolare
riferimento alle Scuole;

d) la presenza di specifici supporti e servizi per persone diversa-
mente abili;

e) la promozione e incentivazione di accordi di partenariato tra
cooperative di professionisti in materia di beni culturali ed enti locali al
fine di promuovere la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali;

f) la digitalizzazione e la catalogazione del patrimonio culturale a
fini di tutela e conservazione, e per ampliare e accrescerne la fruibilità;

g) la qualificazione professionale e il riconoscimento giuridico dei
soggetti che operano, a diverso titolo e secondo le specificità della loro
specializzazione, nell’ambito dei beni culturali;

tutto ciò premesso e considerato, la Commissione formula un rap-
porto contrario.



8 novembre 2017 7ª Commissione– 125 –

RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL
TURISMO PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER
IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960

– TABELLA 13)

La Commissione, esaminati lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo per l’anno finanzia-
rio 2018, e per il triennio 2018-2020, nonché le corrispondenti parti della
sezione I del medesimo disegno di legge;

per quanto concerne la sezione I del disegno di legge n. 2960, con-
siderato in particolare che l’articolo 39 prevede una molteplicità di inter-
venti strutturali in materia di patrimonio culturale, quali:

al comma 1, l’autorizzazione per il Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali a procedere ad alcune nuove assunzioni a tempo indetermi-
nato, fino ad un massimo di 200 unità, mediante scorrimento delle gradua-
torie del concorso espletato – ai sensi della legge di stabilità 2016 – per
l’assunzione a tempo indeterminato (originariamente) di 500 funzionari,
da inquadrare nella III area del personale non dirigenziale;

al comma 2, l’autorizzazione al mantenimento in servizio anche
per l’anno 2018 del personale già assunto a tempo determinato dal mede-
simo Ministero in attuazione dell’articolo 8 del decreto-legge n. 83 del
2014, sempre che la proroga per il 2018 non comporti uno sforamento
della durata complessiva del rapporto di lavoro di 36 mesi, anche discon-
tinui;

al comma 3, l’estensione anche agli utili conseguiti dalla società in
house Ales S.p.A. – al netto della quota destinata alla riserva legale –
della facoltà per il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo
di disporne il versamento all’entrata del bilancio dello Stato, per la succes-
siva riassegnazione allo stato di previsione del Dicastero, per l’attività di
tutela e valorizzazione del patrimonio culturale;

ai commi 4 e 5, la possibilità di includere le diocesi tra i soggetti
attuatori, per gli interventi di riparazione, ripristino con miglioramento si-
smico o ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali nei terri-
tori colpiti dal sisma, la stabilizzazione del personale di supporto reclutato
per il potenziamento dell’Ufficio del Soprintendente speciale per le aree
citate;

al comma 6, la qualificazione di prestazioni accessorie non ricon-
ducibili allo straordinario per le prestazioni svolte dal personale del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo per garantire la tutela
del patrimonio culturale e la sicurezza dei luoghi e degli utenti, in occa-
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sione di manifestazioni culturali o altri eventi gestiti o attuati da terzi con-
cessionari o autorizzati, nei luoghi della cultura appartenenti allo Stato;

al comma 7, la qualificazione di prestazioni accessorie non ricon-
ducibili allo straordinario anche per le operazioni e i servizi svolti dal per-
sonale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in at-
tuazione del »piano nazionale straordinario di valorizzazione degli istituti
e dei luoghi della cultura«, nel limite di spesa di 5 milioni annui, a decor-
rere dal 2018;

al comma 8, l’autorizzazione di spesa pari a 1 milione di euro per
il 2018 e a 500.000 euro annui dal 2019 per il funzionamento dei soggetti
giuridici creati o partecipati dal Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo al fine di rafforzare l’azione di tutela e valorizzazione del
patrimonio culturale, nonchè la costituzione di una fondazione per la ge-
stione della Biblioteca di archeologia e storia dell’arte di Roma;

al comma 9, l’istituzione, a decorrere dal 2018, nello stato di pre-
visione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, di un
Fondo per la promozione del libro e della lettura con dotazione annua pari
a 3 milioni di euro, gestito dal Centro per il libro e la lettura (CLL) e ri-
partito annualmente secondo le modalità stabilite con apposito decreto in-
terministeriale;

al comma 10, l’autorizzazione di spesa pari a 1 milione di euro,
per il 2018, per la realizzazione di uno specifico programma di attività
in occasione dell’Anno europeo del patrimonio culturale;

al comma 11, il conferimento del titolo di Capitale italiana della
cultura anche per l’anno 2021 e per i successivi;

al comma 12, la conferma dell’esenzione fiscale disposta in favore
dell’Accademia dei Lincei dall’articolo 3 del decreto luogotenenziale n.
359 del 1944 per tutti i tributi erariali, regionali e locali vigenti, nonché
per ogni altro tributo di nuova istituzione, fatta salva espressa deroga le-
gislativa, nell’ambito delle attività istituzionali svolte dalla medesima Ac-
cademia non in regime di impresa;

al comma 13, la modifica alla disciplina IVA applicabile ai con-
tratti di scrittura connessi agli spettacoli, volta ad estendere l’aliquota ri-
dotta al 10 per cento ai contratti di scrittura connessi a tutti gli spettacoli
teatrali, ai concerti, alle attività circensi e di spettacolo viaggiante anche
nei casi in cui le relative prestazioni siano condotte da intermediari;

per quanto concerne la sezione II del disegno di legge n. 2960, osser-
vato che l’articolo 115 autorizza l’impegno e il pagamento delle spese del
Ministero in conformità al relativo stato di previsione (Tabella 13), fermo
restando che per il 2018 il Dicastero dell’economia può apportare le oc-
correnti variazioni compensative di bilancio tra i capitoli dello stato di
previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo re-
lativi agli acquisti e alle espropriazioni di pubblica utilità, nonché per l’e-
sercizio del diritto di prelazione dello Stato su immobili di interesse ar-
cheologico e monumentale e su cose di arte di interesse artistico e storico,
nonché su materiale archivistico e bibliografico;

esaminate le priorità politiche per l’ano 2018, espresse nell’atto di
indirizzo del 21 settembre 2017 quali: valorizzare il patrimonio culturale
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del paese quale volano dello sviluppo economico, con particolare atten-
zione al Mezzogiorno; tutelare il territorio, salvaguardare e recuperare i
beni culturali anche attraverso la formazione e la ricerca; contribuire
alla modernizzazione del paese attraverso progetti di digitalizzazione dei
processi amministrativi e dell’offerta culturale;

manifestato particolare apprezzamento per il rifinanziamento, pari
a 290 milioni di euro, della cosiddetta «card cultura» dedicata ai giovani,
residenti in Italia, che compiono 18 anni nel 2018 (nonché nel 2019);

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

1. in merito all’articolo 39, comma 9, pur apprezzando lo stanzia-
mento previsto, si sollecita un aumento delle risorse per la promozione del
libro e la lettura, in quanto i relativi progetti sono alla base delle attività
per contrastare la povertà educativa;

2. in relazione all’articolo 39, comma 10, si richiede un incremento
delle risorse dedicate alla realizzazione di uno specifico programma di at-
tività in occasione dell’Anno europeo del patrimonio culturale, data la ri-
levanza dell’evento;

3. si sollecita il ripristino del finanziamento originario della legge
n. 420 del 1997 sull’istituzione della Consulta dei comitati nazionali e
delle edizioni nazionali, in modo da consentire alla Consulta di disporre
di risorse certe e di corrispondere le cifre deliberate rispetto le istanze pre-
sentate. Si ritiene infatti che i tagli inferti a tale sistema abbiano provocato
inevitabilmente l’emergere di numerose leggi specifiche, obbligando il
Parlamento a intervenire per singoli eventi, mentre risulta pertanto impor-
tante rivitalizzare il meccanismo, come già segnalato in occasione del pa-
rere reso al Governo sull’atto n. 436;

4. si reputa essenziale incrementare la dotazione del Fondo unico
per lo spettacolo (FUS), per poter ulteriormente incentivare le attività an-
che in relazione alle disposizioni contenute nel disegno di legge n. 2287-
bis, attualmente all’esame della Camera dei deputati;

5. si propone di calmierare le aliquote IMU in relazione agli im-
mobili utilizzati come teatri e sale da concerto;

6. si invita a valutare la possibilità, previe adeguate verifiche tec-
niche e mantenendo la finalità in ambito prettamente culturale, di una in-
clusione anche dei cammini tra le attività beneficiate dalla «card cultura»
per i diciottenni;

nonchè con la seguente condizione:

a) si ritiene indispensabile, almeno in via sperimentale, introdurre
detrazioni fiscali delle spese sostenute per l’iscrizione annuale ai corsi di
musica, entro precisi limiti reddituali, tetti di spesa e per determinate fasce
di età, presso scuole rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto
del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’istru-
zione dell’università e della ricerca, tra cui le scuole normate da leggi re-
gionali o delle province autonome.
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ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2960

G/2960 Sez. I/1/7

Montevecchi

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2960, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
2018-2020»,

premesso che:

l’articolo 40 del provvedimento, recante «Disposizioni in materia
di sport», al comma 1 introduce una nuova disciplina concernente riparti-
zione delle risorse derivanti dalla commercializzazione dei diritti audiovi-
sivi della Lega Seria A, prevedendo, in particolare:

a) una quota del 50 per cento in parti uguali tra tutti i soggetti
partecipanti al campionato di serie A;

b) una quota del 30 per cento sulla base dei risultati sportivi
conseguiti;

c) una quota del 20 per cento sulla base del radicamento sociale;

considerato che:

sempre più di frequente si assiste a episodi di violenza, di propa-
ganda xenofoba o razzista da parte delle tifoserie delle squadre di calcio di
serie A;

non sempre le società sportive si impegnano concretamente ad ar-
ginare gli episodi sopra menzionati o a prendere le distanze dalle tifoserie
che si rendono protagoniste di tali atti;

valutato che:

le somme derivanti dai diritti televisivi legati al Campionato di se-
rie A di calcio raggiungono cifre molto elevate con enormi guadagni per
le società;

impegna il Governo:

ad assumere gli opportuni provvedimenti anche a carattere norma-
tivo, valutando l’opportunità di prevedere meccanismi premiali di distribu-
zione delle somme di cui al comma 1 lettera b), nei confronti delle società
che profondono un impegno concreto e costante finalizzato a disincenti-
vare episodi di violenza, anche prevedendo l’esclusione dalla distribuzione
della quota residuale del 20 per cento.
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G/2960 Sez. I/2/7
Serra

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020»,

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 55 rubricato «Scatti stipendiali dei docenti
universitari» recita: «Con decorrenza dalla classe stipendiale successiva a
quella triennale in corso di maturazione al 31 dicembre 2017 e conse-
guente effetto economico a decorrere dall’anno 2020, il regime della pro-
gressione stipendiale triennale per classi su base premiale dei docenti uni-
versitari previsto dall’articolo 8 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e
disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2011, n. 232, è trasformato in regime di progressione
biennale»;

a partire dal decreto legge del 31 maggio 2010 n. 78, convertito
con la legge del 30 luglio 2010 n. 122, in materia di riduzione dei costi
della pubblica amministrazione e, successivamente, con la legge del 30 di-
cembre 2010, n. 240, in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico, reclutamento ed efficienza del sistema universitario,
veniva stabilito il blocco triennale delle retribuzioni dei docenti universi-
tari, assunti a tempo indeterminato e in servizio al momento dell’entrata in
vigore di tale normativa. Tale blocco veniva prorogato dalle successive
leggi di stabilità e sbloccato solo a partire dal 1º gennaio 2016;

in virtù dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge n. 240 del
2010 è stabilito che gli scatti stipendiali dei docenti universitari avessero
cadenza triennale non più biennale, tenuto conto di una serie di criteri sta-
biliti dalle singole università, nel rispetto dell’autonomia universitaria di
cui all’articolo 33 della Carta costituzionale,

considerato che:

gli effetti del blocco degli aumenti stipendiali hanno avuto mag-
giore incidenza sui giovani docenti in quanto si sono riverberati su un nu-
mero maggiore di anni di servizio e nel successivo e conseguente tratta-
mento pensionistico. Il taglio, progressivo, è stato direttamente legato
alla carriera e all’anno di entrata in servizio del docente;

il blocco ha riguardato oltre agli scatti stipendiali anche la matura-
zione delle classi e ciò ha determinato il rallentamento della carriera,

valutato che:

tali scelte politiche ai danni del personale docente delle università,
oltre a risultare miopi e discutibili dal punto di vista costituzionale, hanno
arrecato grave pregiudizio a questa categoria professionale dipendente
della pubblica Amministrazione sia sotto il profilo retributivo sia pensio-
nistico;

appare ragionevole rimuovere il blocco delle classi e degli scatti
stipendiali dei docenti universitari a partire dal 1º gennaio 2015, come, pe-
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raltro, previsto per altri dipendenti della pubblica Amministrazione, al fine
di ripristinare l’equità ed eliminare le sperequazioni sussistenti. Risulta, al-
tresı̀, necessario che gli anni accademici 2011-2014 siano riconosciuti ai
fini giuridici, con conseguenti effetti economici sul blocco delle classi e
degli scatti stipendiali a partire dal 1º gennaio 2015,

impegna il Governo:

ad adottare provvedimenti, anche a carattere normativo, finalizzati
a rimuovere ogni forma di sperequazione sussistente in capo ai docenti
universitari, riconoscendo loro il diritto allo scatto stipendiale attraverso
la rimozione del blocco delle classi e degli scatti stipendiali a partire
dal 1º gennaio 2015.

G/2960 Sez. I/2/7 (testo 2)

Serra

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020»,

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 55 rubricato «Scatti stipendiali dei docenti
universitari» recita: «Con decorrenza dalla classe stipendiale successiva a
quella triennale in corso di maturazione al 31 dicembre 2017 e conse-
guente effetto economico a decorrere dall’anno 2020, il regime della pro-
gressione stipendiale triennale per classi su base premiale dei docenti uni-
versitari previsto dall’articolo 8 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e
disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2011, n. 232, è trasformato in regime di progressione
biennale»;

a partire dal decreto legge del 31 maggio 2010 n. 78, convertito
con la legge del 30 luglio 2010 n. 122, in materia di riduzione dei costi
della pubblica amministrazione e, successivamente, con la legge del 30 di-
cembre 2010, n. 240, in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico, reclutamento ed efficienza del sistema universitario,
veniva stabilito il blocco triennale delle retribuzioni dei docenti universi-
tari, assunti a tempo indeterminato e in servizio al momento dell’entrata in
vigore di tale normativa. Tale blocco veniva prorogato dalle successive
leggi di stabilità e sbloccato solo a partire dal 1º gennaio 2016;

in virtù dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge n. 240 del
2010 è stabilito che gli scatti stipendiali dei docenti universitari avessero
cadenza triennale non più biennale, tenuto conto di una serie di criteri sta-
biliti dalle singole università, nel rispetto dell’autonomia universitaria di
cui all’articolo 33 della Carta costituzionale,
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considerato che:

gli effetti del blocco degli aumenti stipendiali hanno avuto mag-
giore incidenza sui giovani docenti in quanto si sono riverberati su un nu-
mero maggiore di anni di servizio e nel successivo e conseguente tratta-
mento pensionistico. Il taglio, progressivo, è stato direttamente legato
alla carriera e all’anno di entrata in servizio del docente;

il blocco ha riguardato oltre agli scatti stipendiali anche la matura-
zione delle classi e ciò ha determinato il rallentamento della carriera,

appare ragionevole rimuovere il blocco delle classi e degli scatti
stipendiali dei docenti universitari a partire dal 1º gennaio 2015, come, pe-
raltro, previsto per altri dipendenti della pubblica Amministrazione, al fine
di ripristinare l’equità ed eliminare le sperequazioni sussistenti. Risulta, al-
tresı̀, necessario che gli anni accademici 2011-2014 siano riconosciuti ai
fini giuridici, con conseguenti effetti economici sul blocco delle classi e
degli scatti stipendiali a partire dal 1º gennaio 2015,

impegna il Governo:

ad adottare provvedimenti, anche a carattere normativo, finalizzati
a rimuovere ogni forma di sperequazione sussistente in capo ai docenti
universitari, riconoscendo loro il diritto allo scatto stipendiale attraverso
la rimozione del blocco delle classi e degli scatti stipendiali a partire
dal 1º gennaio 2015.

G/2960 Sez. I/3/7
Montevecchi

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2960, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
2018-2020»,

premesso che:

l’articolo 56 del provvedimento, recante «Assunzioni di nuovi ri-
cercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca», prevede un in-
cremento del Fondo per il finanziamento ordinario delle università statali
(FFO) di 12 milioni di euro per l’anno 2018 e 76,5 milioni di euro a de-
correre dal 2019 finalizzato all’assunzione di ricercatori a tempo determi-
nato o a contratto (di cui all’articolo 24, comma 3, lettera b) della legge
24 dicembre 2010, n. 240), e un incremento del Fondo ordinario per il fi-
nanziamento degli enti e istituzioni di ricerca (FOE) di 2 milioni di euro
per l’anno 2018 e 13,5 milioni di euro a decorrere dal 2019 per l’assun-
zione di ricercatori negli enti pubblici di ricerca;

l’assegnazione di tali risorse, con riferimento alle università, av-
verrà in base ai risultati del sistema di valutazione della ricerca,

considerato che:

sono state più volte sottolineate da parte del mondo accademico le
storture del suddetto meccanismo di valutazione che da modello «pre-
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miale» per le realtà più virtuose quale doveva essere, si è rivelato in realtà
un meccanismo che non premia affatto il merito e la qualità ma che ha
generato il definanziamento progressivo e costante di alcuni atenei che
già versavano in gravi condizioni di difficoltà, soprattutto nel Sud Italia,
attraverso la sottrazione di una percentuale del finanziamento necessario
ad assicurarne il normale funzionamento;

in base alla Valutazione della qualità della ricerca (VQR) si do-
vrebbero dirottare risorse finanziarie, in quantità direttamente proporzio-
nale, verso quelle strutture accademiche presso cui si compierebbe mi-
gliore ricerca. Tuttavia cosı̀ non è: dipartimenti universitari italiani di
vera eccellenza vivono e vengono apprezzati nel mondo grazie ad altre
forme di finanziamento, in particolare fondi europei;

valutato inoltre che:

l’eccellenza nella ricerca non può essere perseguita attraverso una
gara per ottenere ciò che lo Stato dovrebbe invece assicurare a tutti gli
atenei. Al contrario stiamo lentamente assistendo a una consapevole, inar-
restabile divaricazione fra atenei di «serie A», sostanzialmente concentrati
al Nord – nel triangolo Milano, Bologna, Venezia, con estensioni fino a
Torino, Trento e Udine – e atenei di «serie B», in tutto il resto del Paese;

tale dato appare confermato dalle classifiche stilate dal Centro
studi investimenti sociali (CENSIS) e dall’Agenzia nazionale per la valu-
tazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) sulla qualità
delle università italiane,

valutato infine che:

l’applicazione di questo metodo di valutazione, senza una concreta
valutazione delle esigenze degli atenei, anche nella distribuzione delle ri-
sorse stanziate ai fini dell’assunzione dei ricercatori e professori di II fa-
scia, continuerebbe a creare enormi disparità fra gli atenei e a non rispon-
dere a bisogni concreti di personale,

impegna il Governo:

a individuare tempestivamente, anche con provvedimenti di carat-
tere normativo, nuovi criteri per la distribuzione delle risorse stanziate,
che tengano conto delle esigenze di reclutamento dei singoli atenei o
enti di ricerca.

G/2960 Sez. I/4/7

Bocchino, Petraglia

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020»,
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premesso che:

l’articolo 97 è orientato a chiarire e consolidare il regime finanzia-
rio e contabile applicabile alla RAI Radiotelevisione Italiana S.p.A. al fine
di consentire l’efficace perseguimento degli obiettivi istituzionali e socie-
tari ad essa attribuiti in quanto società concessionaria del sistema pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale nonché di garantire gli equilibri
concorrenziali nell’ambito del mercato in cui la stessa opera in regime
di concorrenza. In particolare, la disposizione è volta a rendere perma-
nente l’esclusione della RAI dall’ambito di applicazione della disciplina
di contenimento della spesa in materia di gestione, organizzazione, conta-
bilità finanziaria, finanza, investimenti e disinvestimenti, applicabile a
tutte le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consoli-
dato dello Stato, di cui all’articolo l, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196,

considerato che:

l’attuale Contratto di servizio, articolo 1, stabilisce che la RAI Ra-
diotelevisione Italiana S.p.A. deve «favorire l’istruzione, la crescita civile,
il progresso e la coesione sociale, promuovere la lingua italiana, la cultura
e la creatività, salvaguardare l’identità nazionale e assicurare prestazioni
di utilità sociale» e, articolo 3, comma b, deve dare «un adeguato sostegno
allo sviluppo dell’industria nazionale dell’audiovisivo mediante l’acquisi-
zione o la co-produzione di prodotti di alta qualità, realizzati da o con im-
prese che abbiano stabile rappresentanza in Italia, anche al fine di una loro
valorizzazione sui mercati esteri»;

la produzione audiovisiva documentaria indipendente italiana si è
distinta negli ultimi anni per qualità, ottenendo importanti riconoscimenti
nei festival nazionali (Venezia) e internazionali, cui non è corrisposta una
coerente valorizzazione nel sostegno alla produzione e nella diffusione da
parte della RAI;

il tax credit e la nuova legge 14 novembre 2016, n. 220 «Disci-
plina del cinema e dell’audiovisivo» offrono una consistente opportunità
per contribuire al rinnovamento e rilancio dell’industria cinematografica
e televisiva che deve comprendere anche la produzione documentaristica
indipendente nella quale l’Italia nel corso degli ultimi dieci anni si è di-
stinta, nonostante la scarsità di risorse,

tutto ciò premesso e considerato, impegna il Governo:

ad intervenire al fine di inserire nel nuovo Contratto di servizio
precisi obblighi per la concessionaria radiotelevisiva definendo preliminar-
mente una quota precisa ed ineludibile di investimento nel settore docu-
mentario e in secondo luogo dotandosi di una struttura organizzativa de-
dicata al documentario (come già esiste per il cinema, la fiction, l’anima-
zione) in grado di prendere decisione editoriali e di varare progetti e co-
produzioni internazionali sul modello delle grandi televisioni pubbliche
europee.
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G/2960 Sez. I/5/7

Conte, Dalla Tor, Di Giorgi, Liuzzi, Puglisi

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per
il triennio 2018-2020»;

considerato che:

ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83 re-
cante «Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo svi-
luppo della cultura e il rilancio del turismo», convertito con modificazioni
con legge n. 106 del 29 luglio 2014, è stato introdotto nell’ordinamento
italiano un credito d’imposta per le erogazioni liberali in denaro a soste-
gno della cultura e dello spettacolo, il cosiddetto «art bonus», quale soste-
gno del mecenatismo a favore del patrimonio culturale; grazie a tale di-
sposizione, chi effettua erogazioni liberali in denaro per il sostegno della
cultura, come previsto dalla legge, potrà godere di importanti benefici fi-
scali sotto forma di credito di imposta, previsto nella misura del 65 per
cento dell’erogazione liberale effettuata;

la legge di stabilità 2016 ha stabilizzato e reso permanente l’«art
bonus» mentre, in relazione alla qualifica del soggetto che effettua le ero-
gazioni liberali ha previsto limiti massimi differenziati di spettanza del
credito d’imposta. In particolare:

a) per le persone fisiche ed enti che non svolgono attività com-
merciale (dipendenti, pensionati, professionisti), il credito d’imposta è ri-
conosciuto nel limite del 15 per cento del reddito imponibile;

b) per i soggetti titolari di reddito d’impresa (società e ditte in-
dividuali) ed enti non commerciali che esercitano anche attività commer-
ciale il credito d’imposta è invece riconosciuto nel limite del 5 per mille
dei ricavi annui;

tenuto conto che:

il credito d’imposta previsto dal «decreto cultura» incoraggia gli
investimenti nel patrimonio italiano, ma presenta ancora aspetti da miglio-
rare e ambiti non ancora esplorati; si può immaginare, ad esempio, di am-
pliarne l’ambito oggettivo. In particolare, l’estensione di tale meccanismo
agli investimenti diretti ai luoghi di culto e ai beni in essi custoditi sembra
costituire un’opportunità virtuosa e produttiva di effetti positivi in termini
di tutela e valorizzazione del patrimonio artistico rappresentato dagli stessi
immobili di culto;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere, con successivi provvedimenti
normativi, che il credito di imposta «art bonus» di cui all’articolo l del
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, sia applicabile anche alle erogazioni
liberali per gli interventi di manutenzione, protezione e restauro sia degli
immobili adibiti allo svolgimento di attività di culto, sia dei beni mobili di
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interesse culturale in essi contenuti, anche appartenenti ad enti ed istitu-
zioni della Chiesa cattolica o di altre confessioni religiose.

G/2960 Sez. I/6/7
Panizza

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2960, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
per il triennio 2018-2020 (legge di bilancio 2018)»,

premesso che:

la legge di stabilità per il 2016 (articolo 1, comma 985, della legge
n. 208 del 2015) ha introdotto per l’anno 2016 la possibilità per i contri-
buenti di destinare il 2 per mille dell’Irpef alle associazioni culturali
(prima previsto solo in favore dei partiti politici);

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 marzo
2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2016, sono
stati definiti le regole ed i criteri di applicazione della norma;

la misura riguardava il solo esercizio finanziario 2016 e, quindi,
l’anno d’imposta 2015. In sostanza, la scelta si poteva esercitare in occa-
sione della dichiarazione dei redditi 2016, utilizzando l’apposita scheda
per le opzioni riguardanti la destinazione dell’8 per mille, del 5 per mille
e del 2 per mille dell’Irpef allegata al modello CU 2016, 730/2016 o
UNICO PF 2016;

secondo quanto stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 21 marzo 2016, per l’esercizio finanziario 2016 avevano di-
ritto alla corresponsione del 2 per mille dell’Irpef le associazioni che, se-
condo il rispettivo atto costitutivo o statuto, avessero la finalità di svolgere
e/o promuovere attività culturali e risultassero esistenti da almeno 5 anni
al momento della presentazione della domanda di iscrizione all’apposito
elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri;

a tal fine, le associazioni interessate dovevano presentare istanza di
iscrizione entro il 10 aprile 2016, esclusivamente per via telematica, me-
diante apposita procedura accessibile dal sito web del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, allegando una dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà relativa al possesso dei requisiti e una relazione
sintetica descrittiva dell’attività di promozione di attività culturali svolta
nell’ultimo quinquennio;

il Ministero, come previsto dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, ha redatto e pubblicato sul proprio sito l’elenco provvisorio
degli enti associativi culturali, indicando per ciascuno di essi denomina-
zione, sede e codice fiscale;

cosicché, nell’anno finanziario 2016, ciascun contribuente, con ri-
ferimento al precedente periodo d’imposta (2015), ha potuto esprimere la
scelta di destinare il 2 per mille della propria Irpef a favore di una delle
associazioni culturali ammesse al riparto e di cui allo specifico elenco del
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;
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considerato che:

sul sito dell’Agenzia delle entrate, alla voce «Informazioni generali
– Destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille dell’Irpef 2017» è
riportato: «I contribuenti possono utilizzare una scheda unica per la scelta
della destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mille dell’Irpef. Il contribuente
può destinare: l’8 per mille del gettito Irpef allo Stato oppure ad un’Isti-
tuzione religiosa; il 5 per mille dell’Irpef a determinate finalità di interesse
sociale; il 2 per mille della propria Irpef in favore di un partito politico.»;

non sono state riammesse ad usufruire del 2 per mille dell’Irpef le
associazioni culturali, le cui attività andrebbero, invece, sempre sostenute
per il fondamentale ruolo sociale che esse rivestono, soprattutto a livello
locale. Le associazioni culturali stimolano e favoriscono il sorgere e lo
svilupparsi di tutte le iniziative che, nel settore, vadano a potenziare e va-
lorizzare la cultura intesa sia come creazione di occasioni, quali eventi in
campo artistico, spettacolare, convegnistico ed altro, sia di crescita cultu-
rale dei cittadini, sia come propulsore di sviluppo turistico ed economico
del territorio,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di rendere permanenti le disposizioni di cui
alla legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208 del 2015) al fine di con-
sentite alle associazioni culturali la partecipazione al riparto del 2 per
mille dell’Irpef, visto il fondamentale ruolo che esse svolgono nella nostra
società.

G/2960 Sez. I/6/7 (testo 2)
Panizza, Di Giorgi, Liuzzi, Puglisi, Conte

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2960, recante «Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
per il triennio 2018-2020 (legge di bilancio 2018)»,

premesso che:

la legge di stabilità per il 2016 (articolo 1, comma 985, della legge
n. 208 del 2015) ha introdotto per l’anno 2016 la possibilità per i contri-
buenti di destinare il 2 per mille dell’Irpef alle associazioni culturali
(prima previsto solo in favore dei partiti politici);

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 marzo
2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2016, sono
stati definiti le regole ed i criteri di applicazione della norma;

la misura riguardava il solo esercizio finanziario 2016 e, quindi,
l’anno d’imposta 2015. In sostanza, la scelta si poteva esercitare in occa-
sione della dichiarazione dei redditi 2016, utilizzando l’apposita scheda
per le opzioni riguardanti la destinazione dell’8 per mille, del 5 per mille
e del 2 per mille dell’Irpef allegata al modello CU 2016, 730/2016 o
UNICO PF 2016;
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secondo quanto stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 21 marzo 2016, per l’esercizio finanziario 2016 avevano di-
ritto alla corresponsione del 2 per mille dell’Irpef le associazioni che, se-
condo il rispettivo atto costitutivo o statuto, avessero la finalità di svolgere
e/o promuovere attività culturali e risultassero esistenti da almeno 5 anni
al momento della presentazione della domanda di iscrizione all’apposito
elenco istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri;

a tal fine, le associazioni interessate dovevano presentare istanza di
iscrizione entro il 10 aprile 2016, esclusivamente per via telematica, me-
diante apposita procedura accessibile dal sito web del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, allegando una dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà relativa al possesso dei requisiti e una relazione
sintetica descrittiva dell’attività di promozione di attività culturali svolta
nell’ultimo quinquennio;

il Ministero, come previsto dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, ha redatto e pubblicato sul proprio sito l’elenco provvisorio
degli enti associativi culturali, indicando per ciascuno di essi denomina-
zione, sede e codice fiscale;

cosicché, nell’anno finanziario 2016, ciascun contribuente, con ri-
ferimento al precedente periodo d’imposta (2015), ha potuto esprimere la
scelta di destinare il 2 per mille della propria Irpef a favore di una delle
associazioni culturali ammesse al riparto e di cui allo specifico elenco del
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo;

considerato che:

sul sito dell’Agenzia delle entrate, alla voce «Informazioni generali
– Destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille dell’Irpef 2017» è
riportato: «I contribuenti possono utilizzare una scheda unica per la scelta
della destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mille dell’Irpef. Il contribuente
può destinare: l’8 per mille del gettito Irpef allo Stato oppure ad un’Isti-
tuzione religiosa; il 5 per mille dell’Irpef a determinate finalità di interesse
sociale; il 2 per mille della propria Irpef in favore di un partito politico.»;

non sono state riammesse ad usufruire del 2 per mille dell’Irpef le
associazioni culturali, le cui attività andrebbero, invece, sempre sostenute
per il fondamentale ruolo sociale che esse rivestono, soprattutto a livello
locale. Le associazioni culturali stimolano e favoriscono il sorgere e lo
svilupparsi di tutte le iniziative che, nel settore, vadano a potenziare e va-
lorizzare la cultura intesa sia come creazione di occasioni, quali eventi in
campo artistico, spettacolare, convegnistico ed altro, sia di crescita cultu-
rale dei cittadini, sia come propulsore di sviluppo turistico ed economico
del territorio,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di ripristinare e rendere permanenti le di-
sposizioni di cui alla legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208 del
2015) al fine di consentite alle associazioni culturali la partecipazione al
riparto del 2 per mille dell’Irpef, visto il fondamentale ruolo che esse svol-
gono nella nostra società.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 362

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

348ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti
Del Basso De Caro.

La seduta inizia alle ore 9,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 10) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 3) Stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l’anno finanzia-
rio 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole con
osservazioni sulla Tabella 10, limitatamente alle parti di competenza. Rapporto favorevole
con osservazioni sulla Tabella 3, limitatamente alle parti di competenza)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE avverte che sono stati presentati gli ordini del
giorno G/2960 sez I/1/8 e G/2960 sez I/2/8, nonché l’emendamento
112.Tab.10.1.8 (pubblicati in allegato).

Cede quindi la parola al relatore e al rappresentante del Governo per
i relativi pareri, avvertendo che il sottosegretario DEL BASSO DE CARO
rappresenta il Governo in seduta sia per il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, sia per il Ministero dello sviluppo economico.

Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) esprime parere contrario su en-
trambi gli ordini del giorno, mentre si rimette alla Commissione sull’e-
mendamento 112.Tab.10.1.8.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO formula parere favorevole
sui due ordini del giorno e parere contrario sull’emendamento
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112.Tab.10.1.8, in quanto i fondi per il settore dell’autotrasporto sono già
stati pesantemente decurtati negli anni passati e non è quindi accoglibile la
richiesta di spostare ulteriori risorse, sia pure a favore del trasporto marit-
timo.

Il senatore RANUCCI (PD), intervenendo in dichiarazione di voto,
sostiene l’ordine del giorno G/2960 sez I/2/8 a sua firma. Esso tiene conto
delle esigenze di proroga delle concessioni delle frequenze nella banda
3.400-3.600 MHz, dove i concessionari hanno già fatto importanti investi-
menti per la sperimentazione nel campo delle comunicazioni. Con la
stessa logica di salvaguardare gli investimenti già effettuati, si chiede,
nelle future gare per l’assegnazione delle nuove frequenze, di riservare
piccoli lotti a favore dei nuovi entranti, per evitare situazioni di concen-
trazione.

Con riferimento all’emendamento 112.Tab.10.1.8 a sua prima firma,
insiste per la votazione, sottolineandone l’importanza. Evidenzia che non
si tratta di una riduzione tout court per il settore dell’autotrasporto, ma
solo di un minore aumento, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2018-2020: è però importante dare un segnale di riduzione degli in-
centivi per il trasporto merci su gomma a favore di una modalità meno
inquinante come il trasporto marittimo, che in questi anni è stato ingiusta-
mente penalizzato.

Il senatore CIOFFI (M5S) ribadisce l’importanza dell’ordine del
giorno G/2960 sez I/1/8, volto a incoraggiare lo sviluppo del trasporto
pubblico locale, anche per decongestionare i centri urbani. Dichiara infine
di sostenere l’emendamento G/2960 sez I/1/8, condividendo l’esigenza di
incoraggiare il trasporto merci mediante modalità alternative come il ferro
e le vie d’acqua e di ridurre quello su gomma.

Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) prende atto del parere favorevole
del Governo sugli ordini del giorno, sui quali ribadisce la propria contra-
rietà. Per quanto riguarda in particolare l’ordine del giorno G/2960 sez I/1/
8, pur condividendo la finalità delle agevolazioni fiscali per incentivare gli
abbonamenti al trasporto pubblico locale, osserva che la misura prevista
all’articolo 4 del disegno di legge di bilancio rappresenta già un notevole
passo in avanti, mentre le eventuali estensioni avrebbero un costo ecces-
sivo per le finanze pubbliche.

In merito all’emendamento 112.Tab.10.1.8, conferma l’intenzione di
rimettersi alla Commissione. Invita tuttavia a valutare con attenzione l’i-
potesi di una riduzione delle risorse per il settore dell’autotrasporto: pur
condividendo la finalità di sviluppare le modalità alternative di trasporto
delle merci, ricorda che il trasporto stradale continua a registrare gravi
sofferenze in Italia, anche per l’affacciarsi di nuovi fenomeni legati all’au-
mento dell’attività dei corrieri per le spedizioni del commercio elettronico.
Al riguardo auspica che la Commissione possa anzi approfondire tali
aspetti, ascoltando ad esempio i principali operatori del commercio via in-
ternet come Amazon.
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Con riferimento all’ordine del giorno G/2960 sez I/1/8, il senatore
BORIOLI (PD) ricorda che in passato erano stati già introdotti incentivi
fiscali per gli abbonamenti al trasporto pubblico locale, ma non avevano
sempre sortito adeguati effetti. Per ridurre l’utilizzo dei mezzi privati oc-
corre infatti una politica più ampia nel campo della mobilità sostenibile.

Per quanto riguarda l’emendamento 112.Tab.10.1.8, pur condividen-
done la ratio, esprime forte perplessità, in quanto anche questo intervento
andrebbe inserito in un progetto più ampio. Non si tratta infatti solo di to-
gliere risorse all’autotrasporto e di spostarle sul trasporto marittimo, ma di
potenziare in generale le modalità di trasporto delle merci alternative e
meno inquinanti rispetto a quella stradale, anche attraverso la realizza-
zione delle necessarie infrastrutture.

Il senatore FILIPPI (PD) sostiene l’emendamento 112.Tab.10.1.8 a
sua firma, in coerenza con la scelta più volte ribadita di incentivare il tra-
sporto merci su ferro e per via d’acqua, rispetto a quello su gomma. Men-
tre in questa legislatura il trasporto ferroviario è stato adeguatamente so-
stenuto e potenziato, altrettanto non è stato fatto per il trasporto marittimo
e fluviale o, più in generale, per il comparto della navigazione.

Questo giustifica l’intervento di aumentare le risorse per il trasporto
via mare decurtando quelle dell’autotrasporto, ricordando che si tratta di
uno spostamento di risorse minimo e che lo stanziamento per l’autotra-
sporto resta comunque in aumento rispetto al 2017. Sottolinea infine
che in passato le risorse stanziate per questo settore non sono state distri-
buite in maniera efficace e non hanno contribuito all’ammodernamento del
comparto. Per quanto riguarda la questione dei corrieri legati alla spedi-
zione del commercio elettronico, osserva che è un mercato libero e che,
più che un problema di risorse aggiuntive, vi è un problema di tutela
dei diritti dei lavoratori, che soffrono molto la concorrenza sleale del ca-
botaggio di altri Paesi dell’Unione europea.

Il senatore SCIBONA (M5S) comprende le perplessità del relatore
sull’emendamento in esame, ma ribadisce il sostegno della sua parte poli-
tica a iniziative che riducano il trasporto su gomma potenziando altre mo-
dalità. Il problema degli autotrasportatori legati alle spedizioni del com-
mercio elettronico deriva dall’evoluzione delle abitudini di acquisto e
non può essere facilmente risolto se non con politiche di incentivazione
del commercio di prossimità.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO, al fine di fornire risposte
alle questioni poste negli interventi dei senatori, chiede di disporre di un
tempo aggiuntivo per i necessari approfondimenti.

Il PRESIDENTE dispone una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 10,10, riprende alle ore 10,15.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO, con riferimento allo spo-
stamento di fondi previsto dall’emendamento 112.Tab.10.1.8, precisa che
nell’ambito del programma 2.3 della Tabella 10 del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, dedicato ad «Autotrasporto ed intermodalità», lo
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stanziamento complessivo è destinato solo per una quota al settore dell’au-
totrasporto merci, sostanzialmente invariata rispetto agli anni passati, men-
tre un’altra parte è destinata al finanziamento dell’acquisto di autobus non
inquinanti per il trasporto pubblico locale. Pur comprendendo dunque le
finalità della proposta emendativa, conferma che, al fine di non mettere
a rischio l’acquisizione di questi autobus, l’emendamento non può essere
assentito. Invita pertanto i presentatori a ritirarlo e a trasformarlo in ordine
del giorno.

Il senatore RANUCCI (PD) mantiene l’emendamento e insiste per la
votazione, sottolineando che la quota ridotta dallo stanziamento del pro-
gramma 2.3 è minima e potrebbe facilmente essere recuperata con sposta-
menti di fondi nell’ambito della stessa Tabella 10.

Il senatore SONEGO (Art.1-MDP) si unisce alle considerazioni del
senatore Ranucci, dichiarando il proprio voto favorevole sull’emenda-
mento.

Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del pre-
scritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione l’ordine del
giorno G/2960 sez I/1/8, che è approvato.

Con successive, separate votazioni, sono quindi approvati l’ordine del
giorno G/2960 sez I/2/8 e l’emendamento 112.Tab.10.1.8.

Il PRESIDENTE avverte che si passerà all’esame dei rapporti riferiti
alla Tabella 10 e alla Tabella 3, limitatamente alle parti di competenza
della Commissione.

Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) illustra uno schema di rapporto
favorevole con osservazioni sulla Tabella 10 per le parti di competenza,
ed uno schema di rapporto anch’esso favorevole con osservazioni sulla
Tabella 3 per le parti di competenza (entrambi pubblicati in allegato).

Il senatore CIOFFI (M5S), a nome della sua parte politica, illustra
uno schema di rapporto di segno contrario sulla Tabella 10, per le parti
di competenza (pubblicato in allegato). Contesta in particolare la politica
del Governo in materia di infrastrutture e trasporti, che nel disegno di
legge in esame si traduce in interventi di piccola entità e spostamenti di
risorse negli anni successivi, che oltre a non risolvere i problemi del set-
tore li rinviano sostanzialmente al futuro.

Il senatore Maurizio ROSSI (Misto-LC) interviene in dichiarazione di
voto sullo schema di rapporto del relatore riguardante la Tabella 3. Nel
ringraziarlo per aver ripreso alcune delle osservazioni da lui formulate
nella seduta di ieri, lamenta che il Governo non abbia voluto accogliere
le altre questioni da lui sollevate, in merito all’esigenza di assicurare
un’effettiva parità di trattamento tra le emittenti nazionali e locali nella
procedura per l’assegnazione delle nuove frequenze per il passaggio al
DVB-T2 e una contemporaneità nella transizione. L’articolo 89 del testo
in esame introduce invece un’inaccettabile discriminazione delle emittenti
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locali, dietro la quale si intravedono le pressioni della RAI. Chiede quindi
al relatore di inserire nello schema di rapporto anche osservazioni del sud-
detto tenore e al Governo di accogliere tali indicazioni.

Il senatore CIAMPOLILLO (M5S) interviene anch’egli in ordine allo
schema di rapporto sulla Tabella 3, chiedendo di integrare l’ultima osser-
vazione con la previsione della contemporaneità del passaggio alle nuove
frequenze tra operatori nazionali e locali. In mancanza di tale aspetto, in-
fatti, difficilmente gli utenti potrebbero anticipare l’acquisto di nuovi ap-
parecchi televisivi, con il rischio che nessuno vedrebbe più le emittenti lo-
cali.

Il relatore Stefano ESPOSITO (PD), pur comprendendo le richieste
dei colleghi, evidenzia che le stesse non sono accoglibili, alla luce sia de-
gli interventi dei senatori, sia della posizione del Governo espressa dal
sottosegretario Giacomelli nella seduta di ieri, sottolineando che lo schema
di rapporto da lui proposto sulla Tabella 3 ha cercato comunque di rece-
pire per quanto possibile tutte le segnalazioni.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO conferma l’impossibilità
da parte del Governo di accogliere le richieste concernenti la Tabella 3
e le parti di competenza, per le ragioni già espresse dal sottosegretario
Giacomelli.

Rispondendo quindi ad una richiesta incidentale del senatore SO-
NEGO (Art.1-MDP), conferma l’intenzione del Governo di intervenire
sulle concessioni delle autostrade A22 e A4, accogliendo un apposito
emendamento presentato al disegno di legge n. 2942 attualmente all’esame
della Commissione bilancio.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE pone in vo-
tazione lo schema di rapporto del relatore concernente la Tabella 10, limi-
tatamente alle parti di competenza, che è infine approvato.

Il PRESIDENTE avverte che conseguentemente non verrà posto in
votazione lo schema di rapporto di segno contrario presentato dal Movi-
mento 5 Stelle, che sarà comunque trasmesso alla Commissione bilancio,
come rapporto di minoranza.

Con successiva, separata votazione, è poi approvato lo schema di rap-
porto del relatore sulla Tabella 3, limitatamente alle parti di competenza.

La seduta termina alle ore 10,30.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI PER
L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – Tabella 10 -

limitatamente alle parti di competenza)

La Commissione, esaminato il bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020,
nonché l’allegata tabella 10, limitatamente alle parti di competenza,

formula un rapporto favorevole, con le seguenti osservazioni:

– in relazione agli stanziamenti previsti nella Tabella 10 del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, si raccomanda di assicurare ade-
guate risorse per il trasporto merci nel settore marittimo, con particolare
riferimento al progetto delle cosiddette «autostrade del mare» e con l’o-
biettivo di spostare sempre più il trasferimento delle merci dalla modalità
stradale a quella per via d’acqua;

– parimenti, appare opportuno garantire adeguate risorse al Corpo
delle capitanerie di porto-Guardia costiera, per l’espletamento delle attività
di controllo e di vigilanza ai fini la sicurezza della navigazione, anche in
considerazione dei maggiori compiti attribuiti con la recente riforma del
codice della nautica da diporto;

– in merito alle nuove assunzioni per il Dipartimento della moto-
rizzazione civile di cui all’articolo 52, si raccomanda uguale attenzione
per altri uffici ed enti dipendenti o vigilati dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, con particolare riguardo alle autorità preposte al con-
trollo del settore dell’aviazione civile come ENAC ed ENAV, che scon-
tano da tempo gravi e sempre più insostenibili carenze di personale;

– in relazione alle risorse stanziate per il comparto logistico, si evi-
denzia la necessità di destinarle all’effettivo ammodernamento e sviluppo
del settore dell’autotrasporto, superando l’attuale frammentazione, nonché
all’adeguamento delle infrastrutture immateriali che accompagnano la fi-
liera logistica, ancora troppo carenti;

– infine, riguardo all’articolo 67, si raccomanda di accompagnare
gli incentivi previsti per le polizze assicurative contro le calamità naturali
con misure che favoriscano l’effettiva messa in sicurezza degli edifici e un
monitoraggio degli interventi realizzati.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO PER L’ANNO FI-
NANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DI-
SEGNO DI LEGGE N. 2960 – Tabella 3, limitatamente

alle parti di competenza)

La Commissione, esaminato il bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020,
nonché l’allegata tabella 3, limitatamente alle parti di competenza,

formula un rapporto favorevole, con le seguenti osservazioni:

– con riferimento all’articolo 89, valuti la Commissione di merito
la possibilità di estendere la durata delle nuove concessioni dei diritti
d’uso delle frequenze a 25 anni, al fine di garantire la sostenibilità del
piano di rientro dagli investimenti per gli operatori che parteciperanno al-
l’asta, anche in coerenza con quanto previsto dalla proposta di direttiva
per un nuovo Codice europeo delle comunicazioni elettroniche, attual-
mente in corso di trattazione da parte delle istituzioni europee;

– in merito al medesimo articolo 89, valuti la Commissione di me-
rito la possibilità di rendere più efficace il meccanismo di deterrenza pre-
visto dal comma 10, volto a garantire la tempestiva liberazione delle fre-
quenze da parte delle emittenti televisive, prevedendo un incremento della
sanzione in caso di mancato rispetto delle scadenze previste;

– in particolare, si suggerisce di introdurre una sanzione proporzio-
nale al valore delle somme pagate dagli operatori per l’aggiudicazione
delle frequenze pari al costo medio ponderato del capitale, come da ultimo
definito dalla Delibera 497/15/CONS dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, e di anticiparne la decorrenza alla data di mancata libera-
zione ai sensi della tabella di marcia nazionale di cui al comma 6;

– sempre all’articolo 89, si segnala l’opportunità di introdurre al
comma 13, tra le attività da espletarsi da parte del Ministero dello svi-
luppo economico, il monitoraggio e la gestione delle problematiche inter-
ferenziali derivanti dalla saturazione degli amplificatori del segnale digi-
tale terrestre, anche al fine di garantire certezza di investimento per gli
operatori mobili aggiudicatari della banda 700 MHz;

– con riferimento al cronoprogramma complessivamente delineato
nell’articolo 89 per l’attuazione del passaggio al sistema 5G, si auspica
che tutte le diverse fasi siano espletate in tempi congrui adeguati alle ef-
fettive condizioni del mercato e alle esigenze degli operatori e degli
utenti, valutando anche la possibilità, ove necessario, di rimodulare alcuni
dei termini ivi indicati, fermo restando il rispetto delle scadenze concor-
date in ambito europeo e internazionale;
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– in particolare, si raccomanda un’adeguata attenzione alle specifi-
che esigenze delle emittenti locali, evitando ingiustificate penalizzazioni o
disparità di trattamento rispetto agli operatori nazionali.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI SENATORI
CIOFFI, SCIBONA E CIAMPOLILLO SULLO STATO
DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLE INFRA-
STRUTTURE E DEI TRASPORTI PER L’ANNO FINAN-
ZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO
DI LEGGE N. 2960 – Tabella 10 - limitatamente alle parti

di competenza)

L’8ª Commissione permanente,

esaminato il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, e l’allegata
Tabella 10, limitatamente alle parti di competenza,

premesso che:

il contenuto del provvedimento in esame, in linea generale, appare
chiaramente influenzato da due elementi: la relativamente scarsa disponi-
bilità di risorse e l’essere incardinato a pochi mesi dalla scadenza eletto-
rale;

partita come una legge di bilancio di piccola entità, senza grandi
sforamenti relativamente agli obiettivi indicati all’Europa, anzi con i saldi
complessivamente in ordine, cioè con deficit e debito in calo rispetto al
Pil, in quattordici giorni (dal 16 al 30 ottobre), la manovra ha assunto
una forte caratterizzazione di tipo espansivo per ciascuno degli esercizi
considerati. I saldi della manovra sono rimasti gli stessi, ma il numero
dei suoi articoli è lievitato. Cosı̀ come la lista dei bonus, nuovi e rinnovati,
e delle detrazioni e deduzioni per sempre nuove categorie di beneficiari:
interventi messi a punto da un Governo ormai alla fine del suo percorso.
È chiaramente una legge di bilancio elettoralistica, che evidenzia la totale
mancanza di un filo conduttore capace di promuovere e consolidare la ri-
strutturazione dell’economia italiana al fine di consentirne un rilancio;

si è in presenza di un tripudio di fondi rifinanziati, riprogrammati,
definanziati, o addirittura soppressi. Si disperdono le risorse su una mi-
riade di piccoli interventi con effetti molto limitati, rispondenti a molte-
plici obiettivi, ignorando le vere priorità e utilizzando la flessibilità Ue
per sterilizzare il meccanismo delle clausole Iva e aumentare il deficit e
la spesa corrente, senza riuscire a far ripartire gli investimenti pubblici,
leva fondamentale per creare crescita, sviluppo e buona occupazione, scesi
in valore, nell’ultimo anno, del 4 per cento;

come affermato dal presidente dell’Ufficio parlamentare di bilan-
cio, Giuseppe Pisauro, in audizione sul disegno di legge di Bilancio in Se-
nato, «complessivamente, il quadro di finanza pubblica evidenzia una pro-
grammazione di corto respiro che inficia la trasparenza dei conti pubblici
nonché la prevedibilità del quadro macroeconomico», un quadro «ri-
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schioso» anche sul fronte della riduzione del debito pubblico in rapporto
al Pil;

rilevato che:

con la recente riforma operata dalla legge n. 163 del 2016 sulla
legge di contabilità e finanza pubblica n. 196 del 2009, a decorrere dalla
scorsa legge di bilancio (legge 11 dicembre 2016, n. 232) i contenuti delle
previgenti leggi di bilancio e di stabilità sono stati ricompresi in un unico
provvedimento, costituito dalla nuova legge di bilancio, riferita ad un pe-
riodo triennale ed articolata in due sezioni. La prima sezione svolge essen-
zialmente le funzioni dell’ex disegno di legge di stabilità; la seconda se-
zione assolve, nella sostanza, quelle del disegno di legge di bilancio;

diverse sono le disposizioni di interesse per la 8ª Commissione
contenute nella Sezione I della legge di bilancio, sebbene occorre eviden-
ziare come non vi siano disposizioni realmente significative per la parte
più propriamente inerente alle infrastrutture e ai trasporti. Si va dalle age-
volazioni fiscali sugli abbonamenti al trasporto pubblico (art. 4), alle ri-
sorse destinate alla sperimentazione della mobilità sostenibile (art. 10), al-
l’adozione di un Piano nazionale per la realizzazione di invasi e di stru-
menti mirati al risparmio di acqua negli usi agricoli e civili (art. 49), al-
l’assunzione di 100 unità di personale a tempo indeterminato presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti (art. 52), alla destinazione alle
entrate dello Stato delle risorse derivanti dagli incrementi tariffari relativi
ad alcune operazioni di motorizzazione civile (art. 59, comma 3), alla ri-
duzione dello sgravio contributivo per le imprese armatrici con riferimento
al personale componente gli equipaggi (art. 59, comma 4), al rifinanzia-
mento del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese (art. 95);

per quanto concerne poi il settore delle comunicazioni, l’articolo
58, comma 8, autorizza l’ennesima proroga, per il 2018, della convenzione
stipulata fra il Ministero dello sviluppo economico e il Centro di produ-
zione S.p.A. titolare dell’emittente Radio Radicale, per la trasmissione ra-
diofonica delle sedute parlamentari. A tal fine, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per il 2018;

particolarmente rilevante, nonché critico per gli effetti che ne de-
riveranno sia a carico di alcuni operatori che degli utenti, è poi l’articolo
89, contenente norme per l’uso efficiente dello spettro e per la transizione
alla tecnologia 5G. In particolare, con riguardo alle modalità di transi-
zione, si ritiene iniquo prevedere tempi diversi per gli operatori nazionali
e locali. Sarebbe inoltre opportuno incrementare le scarse risorse stanziate
per consentire agli utenti di coprire una parte dei costi relativi all’acquisto
di nuovi televisori o decoder;

con riferimento alla Sezione II del disegno di legge di bilancio, la
legge di bilancio 2018-2020 autorizza spese finali, per lo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in termini di com-
petenza, pari a 14.779,9 milioni di euro;

rispetto alla legge di bilancio per il 2017, il disegno di legge di
bilancio 2018-2020 espone per il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nel triennio di riferimento un andamento decrescente delle spese fi-
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nali, che dal 2018 al 2020 diminuiscono di 2.858,5 milioni di euro (pari a-
19,3%);

gli stanziamenti di spesa del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti autorizzati per il 2018 dal ddl di bilancio rappresentano, in termini
di competenza, il 2,4% della spesa finale del bilancio statale. Tale percen-
tuale tende a ridursi negli anni successivi del triennio di programmazione;

lo stato di previsione della spesa del Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti espone, a legislazione vigente (BLV), una dotazione com-
plessiva di competenza per l’anno 2018 di 14.970,8 milioni di euro;

rispetto alla legislazione vigente, la manovra finanziaria per il 2018
attuata con le Sezioni I e II del ddl di bilancio, determina complessiva-
mente una diminuzione delle spese finali di 190,9 milioni di euro, di
cui 41,4 milioni E di spesa corrente e 149,3 mln E di spesa in conto ca-
pitale;

gli effetti finanziari complessivi ascrivibili alle riprogrammazioni e
rifinanziamenti determinati con la Sezione II determinano una leggera di-
minuzione della spesa corrente pari a circa 42,9 milioni di euro, ed una
più consistente riduzione (-199,3 mln E) della spesa in conto capitale;

il disegno di legge di bilancio integrato degli effetti della Sezione I
e delle modifiche della Sezione II propone, dunque, stanziamenti per il
Ministero delle infrastrutture e trasporti pari a 14.779,9 milioni E per il
2018, che rappresentano il 2,4 % della spesa finale del bilancio statale,
in lieve aumento rispetto al 2,2% del Bilancio 2017;

la spesa complessiva del Ministero delle infrastrutture e trasporti è
allocata su 5 missioni e 14 programmi. La gran parte della spesa comples-
siva del Ministero è allocata su 2 sole missioni: la n. 13 «Diritto alla mo-
bilità» e la n. 14 «Infrastrutture pubbliche e logistica», ove è concentrato
storicamente oltre il 90% della spesa finale complessiva del Ministero;

relativamente alla missione 13 «Diritto alla mobilità e sviluppo dei
sistemi di trasporto», occorre evidenziare che tale missione ha uno stanzia-
mento complessivo per il 2018 a legislazione vigente di 8.443,6 milioni di
euro, in aumento rispetto alla legge di Bilancio 2017 che recava uno stan-
ziamento di 7.450,9 milioni circa, aumentato poi in legge di Assestamento
2017 a 7.528,3 mln E circa. Rispetto all’Assestamento 2017 la Missione
13 vede quindi un aumento dello stanziamento di 915,3 mln E rispetto al
BLV 2018;

nell’ambito di tale Missione si evidenziano, però, anche alcuni im-
portanti definanziamenti:

– il programma «Sviluppo e sicurezza della navigazione e del tra-
sporto marittimo e per vie d’acqua interne» (13.9), che scende da 700,4
milioni di euro (assestato 2017), a circa 588,4 milioni di euro per il
2018 sul bilancio integrato, subisce i maggiori tagli, recando un definan-
ziamento di 114,9 mln E per l’anno 2018. La principale riduzione, in mi-
sura pari a 109,5 mln E, interessa gli stanziamenti per infrastrutture por-
tuali. In particolare, è operata una significativa riduzione dello stanzia-
mento disposto dall’articolo 1, comma 153, della legge di stabilità per il
2015, che prevede per la realizzazione di opere di accesso agli impianti
portuali un’autorizzazione di spesa, sul capitolo 7275, di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. La riduzione di tale im-
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porto per l’anno 2018 è pari a 65 milioni di euro e nel 2019 di 20 milioni
di euro;

– il Programma 13.9 reca ulteriori tagli alle risorse destinate alle
infrastrutture portuali. Si riduce infatti di 10 milioni di euro per l’anno
2018 e di 7 milioni per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021 l’autorizza-
zione di spesa decennale di 20 milioni di euro (2015-2024) disciplinata
dall’articolo 1, comma 236, della legge di stabilità per il 2015 (n. 190
del 2014), avente come finalità il miglioramento della competitività dei
porti italiani e l’efficienza del trasferimento ferroviario e modale all’in-
terno dei sistemi portuali (cap. 7600). Sempre in tale ambito, è ridotto
di 34 milioni di euro per l’anno 2018 e di 8 milioni di euro per gli
anni successivi il Fondo per il finanziamento degli interventi di adegua-
mento dei porti previsto dall’articolo 18-bis, comma 1, della legge n. 84
del 1994;

– il Programma «Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del tra-
sporto ferroviario» (13.5), che passa da 545,7 milioni di euro (assestato
2017) a 1,078 miliardi di euro per il 2018, subisce un definanziamento
di 6 mln E per l’anno 2018 relativo a minori somme (-5 mln E) da corri-
spondere alle imprese ferroviarie per l’incentivazione del trasporto merci
(cap. 1274), confermato anche per gli anni 2019 e 2020, in netto contrasto
con l’obiettivo di incrementare in un prossimo futuro il traffico del tra-
sporto merci ferroviario e con quanto più volte dichiarato dal Governo;

– il Programma «Sviluppo e sicurezza della mobilità locale»
(13.6), che mostra lo stanziamento più cospicuo, passando da 5,628 mi-
liardi di euro (assestato 2017) a 5,776 miliardi di euro per il 2018,
come bilancio integrato, reca un definanziamento di 9,5 mln E per l’anno
2018, a seguito di una riduzione di 5 mln E per i rinnovi contrattuali nel
trasporto pubblico locale e di una riduzione di 4,5 mln del Fondo per la
costruzione di metropolitane nelle aree metropolitane (cap. 7423). Tali ri-
duzioni sono confermate anche per gli anni 2019 e 2020, nonché per gli
anni 2021 e seguenti;

– il medesimo Programma reca, inoltre, una riduzione di 58 mi-
lioni di euro, per gli anni 2019 e 2020, nonché per gli anni 2021 e suc-
cessivi, del Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale. Tale Fondo, di cui il decreto-legge
n. 50 del 2017 aveva fissato l’importo a 4.932.554.000 euro, viene ridotto
a 4.874.544.000 euro;

– il Programma «Sviluppo e sicurezza del trasporto aereo» (13.4),
registra un definanziamento di 11,3 mln E per l’anno 2018 in relazione
alla riduzione (-10,3 mln E) di somme da assegnare all’ENAV;

con riferimento alla missione 14 «Infrastrutture pubbliche e logi-
stica», si ha una riduzione di circa 25 milioni di euro rispetto al dato a
legislazione vigente, risultante da un definanziamento di 75,9 milioni ope-
rato dalla sezione II sulle risorse destinate all’ANAS nell’ambito del pro-
gramma 14.11 «Sistemi stradali, autostradali ed intermodali», e di un in-
tervento della Sezione I, consistente nello stanziamento di 50 milioni di
euro per il Piano Invasi, nell’ambito del programma 14.5 «Sistemi idrici,
idraulici ed elettrici»;
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con riferimento alla Missione 7 «Ordine pubblico e sicurezza», si
segnala che, nonostante l’esigenza di rafforzare – in ragione del crescente
volume di mansioni alle quali sono chiamati ad adempiere – gli organici
del Corpo delle capitanerie di porto, in maniera del tutto inspiegabile il
Programma «Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste»
(7.7) vede un definanziamento per l’anno 2018 di 6 mln E relativo ai
mezzi operativi e strumentali delle Capitanerie di porto. Tale riduzione
è di 4 milioni di euro per l’anno 2020 e di complessivi 81,4 milioni di
euro per gli anni 2021 e successivi (lo stanziamento passa quindi da
115,3 milioni di euro a 33,9). Lo stanziamento finale 2018 (disegno di
legge integrato con le sezioni I e II) è pari a 8.290,7 mln E, in riduzione
di circa 152,9 milioni E rispetto al bilancio a legislazione vigente 2018;

attesa inoltre la necessità di:

– ridefinire l’insieme delle opere realmente necessarie per soste-
nere la crescita dell’economia italiana, sulla base di analisi costi-benefici
e sull’uso comparativo delle stesse analisi per definire le priorità di spesa;

– revocare le risorse impegnate per opere non necessarie al fine di
destinare le medesime risorse ad altri interventi: dalla manutenzione e la
messa in sicurezza della rete ferroviaria italiana, alla manutenzione delle
principali infrastrutture di trasporto esistenti, al miglioramento dell’offerta
di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale;

– prevedere stanziamenti più adeguati e stabili nel tempo, con par-
ticolare riguardo alle reti metropolitane dei grandi centri urbani, per i quali
gli stanziamenti previsti nella Tabella 10 del disegno di legge appaiono
insufficienti a garantire la continuità delle opere;

– reperire risorse da destinare alla salvaguardia e messa in sicu-
rezza del territorio, ossia ad interventi di significativa e diffusa riqualifi-
cazione del territorio e in grado di rimettere in moto un’economia di set-
tore fatta di piccole e medie imprese;

– incrementare lo stanziamento a favore del Corpo delle capitane-
rie di porto-Guardia costiera, che è chiamato ad una attività di controllo
sempre più intensa per la sicurezza della navigazione;

– adottare tutte le misure necessarie a rilanciare il trasporto merci
su ferro e a favorire il riequilibrio modale del trasporto merci;

– adottare specifici interventi per lo sviluppo e il rilancio del si-
stema portuale italiano, che rispetto ai principali sistemi concorrenti in Eu-
ropa e nel mondo, accusa forti ritardi competitivi,

formula un rapporto contrario.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTO
AL DISEGNO DI LEGGE N. 2960

G/2960 sez I/1/8
Cioffi, Scibona, Ciampolillo

L’8ª Commissione,

in sede di esame del disegno di legge n. 2960 «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020»,

premesso che:

l’articolo 4 del disegno di legge reintroduce la detraibilità al 19 per
cento, prevista in passato per i soli anni 2008 e 2009, delle spese, fino a
un massimo di 250 euro, sostenute per l’acquisto degli abbonamenti ai ser-
vizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale,

impegna il Governo:

al fine di incentivare maggiormente l’uso del trasporto pubblico in
sostituzione del trasporto privato, ad incrementare la percentuale di detrai-
bilità per il costo degli abbonamenti per gli utenti del trasporto pubblico
locale, locale e interregionale.

G/2960 sez I/2/8
Ranucci

L’8ª Commissione,

sede di esame del disegno di legge n. 2960 «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020»,

premesso che

è necessario introdurre determinate misure volte a consentire l’in-
gresso di nuovi operatori nel mercato, generare incentivi agli investimenti
e garantire la rapida costruzione delle reti 5G, che dovrebbero tenere
conto della messa a gara delle risorse frequenziali che saranno necessarie
al pieno sviluppo dell’ecosistema 5G e che potranno determinare il rias-
setto del mercato, con impatti significativi sullo sviluppo delle nuove in-
frastrutture, l’innovazione tecnologica e la competizione nel settore delle
telecomunicazioni;

il quadro normativo europeo, in particolare il programma plurien-
nale relativo alla politica in materia di spettro radio, prevede un obbligo in
capo agli Stati membri dell’Unione europea di promuovere una concor-
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renza effettiva ed evitare le distorsioni di concorrenza nel mercato interno
per i servizi di comunicazione elettronica nelle procedure di licenza delle
frequenze radio (articolo 5 della Decisione n. 243/2012/UE del 14 marzo
2012);

recentemente i principali Paesi europei, nel definire le regole per la
messa a gara delle frequenze dello spettro 700 Mhz e di quello 3400 –
3800 Mhz, hanno stabilito delle misure specifiche in favore dei nuovi en-
tranti: lotti di piccola dimensione e misure anti-accaparramento al fine di
evitare che i grandi operatori possano fare incetta delle frequenze messe
all’asta a scapito di potenziali nuovi entranti;

considerato che:

il percorso intrapreso con l’avvio dei progetti sperimentali 5G po-
trà essere confermato dalla definizione di procedure di gara per l’assegna-
zione delle nuove frequenze che siano caratterizzate da una visione strate-
gica di sistema, tale da fornire una spinta innovativa al settore e promuo-
vere la concorrenza per la rapida realizzazione delle nuove reti 5G;

il raggiungimento di tali obiettivi, che sarebbero di portata univer-
sale considerati gli impatti attesi in termini di innovazione di tutti i settori
e di attività che scaturirà dalla realizzazione dell’ecosistema 5G, passa ne-
cessariamente per l’adozione di misure pro-concorrenziali;

impegna il Governo

ad individuare lotti minimi di copertura e una riserva relativa a de-
terminati lotti (sulla base di un criterio di proporzionalità rispetto all’entità
totale dei lotti) in favore di nuovi entranti;

ad individuare un meccanismo di proroga a favore degli attuali ti-
tolari dei diritti d’uso delle frequenze della banda 3400 – 3600 Mhz, a
condizione che questi presentino contestualmente all’istanza di proroga
un dettagliato piano tecnico finanziario per la costruzione di reti 5G.

Art. 112.

112.tab.10.1.8

Ranucci, Filippi

Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, missione 2 (Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto),
programma 2.5 (Sviluppo e sicurezza della navigazione e del trasporto
marittimo e per vie d’acqua interne), apportare le seguenti variazioni:

2018:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000;

2019:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000;
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2020:

CP: +50.000.000;
CS: +50.000.000;

Conseguentemente, alla missione 2 2 (Diritto alla mobilità e svi-
luppo dei sistemi di trasporto), programma 2.3 (Autotrasporto ed intermo-
dalità), apportare le seguenti variazioni:

2018:

CP: –50.000.000;
CS: –50.000.000;

2019:

CP: –50.000.000;
CS: –50.000.000;

2020:

CP: –50.000.000;
CS: –50.000.000;
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

283ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
ALBANO

Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e fore-

stali Olivero.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 12) Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole
con osservazioni)

La presidente ALBANO informa che non sono stati presentati emen-
damenti e ordini del giorno al disegno di legge in esame.

La relatrice BERTUZZI (PD) illustra quindi uno schema di rapporto
favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).

Il senatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) prende atto positivamente
del testo predisposto dalla relatrice e suggerisce che nell’osservazione re-
lativa all’articolo 49 del disegno di legge (Piano invasi) possano essere
considerati prioritari gli interventi di prevenzione dei danni all’agricoltura
connessi alla siccità e alle calamità climatiche.

La relatrice BERTUZZI (PD) riformula il proprio schema di rapporto
in un nuovo testo (pubblicato in allegato), nel senso auspicato dal senatore
Dalla Tor.

Preannuncia sin d’ora il voto favorevole su tale schema del Gruppo
del Partito Democratico.
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Il vice ministro OLIVERO valuta quindi positivamente lo schema di
rapporto da ultimo riformulato dalla relatrice. Fa presente che la manovra
di finanza pubblica di quest’anno viene a completare azioni già in corso,
prendendo altresı̀ atto favorevolmente dell’invito a un ulteriore rafforza-
mento delle stesse contenuto nel rapporto della relatrice. Soggiunge che
la norma che prevede i distretti del cibo reca un limitato stanziamento poi-
ché essa va ad aggiungersi ai benefici connessi ai contratti di distretto e di
filiera, che dispongono di finanziamenti maggiori.

Si passa alle dichiarazioni di voto sulla proposta di rapporto come da
ultimo riformulata dalla relatrice.

Il senatore AMIDEI (Misto) preannuncia la propria astensione.

Pur apprezzando la proposta della relatrice, che interessa numerosi
aspetti del comparto primario, rileva criticamente la mancata menzione
di settori qualificanti quali quello cerealicolo, ortofrutticolo e saccarifero.
Non giudica poi sufficientemente chiara l’osservazione relativa ai titoli di
conduzione dei terreni agricoli situati in zone prealpine e pedemontane.

Il senatore CANDIANI (LN-Aut) preannuncia la propria astensione.

Prende atto positivamente dell’inserimento nella proposta di rapporto
della relatrice dell’osservazione, da lui sollecitata nel dibattito, quanto alla
estensione della normativa sui titoli di conduzione dei terreni agricoli per
la dichiarazione nel fascicolo dei terreni di particelle inferiori ai 5.000 me-
tri quadrati anche a quelli prealpini di collina, pedemontani e della pianura
non irrigua. Ciò è motivato dall’esigenza di consentire una maggiore ag-
gregazione fondiaria e di poter richiedere i contributi agricoli europei.

Osserva inoltre come la relatrice abbia considerato numerose delle te-
matiche più importanti affrontate dalla Commissione nel corso della legi-
slatura e tuttora all’attenzione della stessa; tuttavia, a tali intenti non fa
riscontro lo stanziamento di idonee risorse finanziarie che sole potrebbero
consentire la concreta attuazione di quanto prefigurato.

Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) prean-
nuncia il voto favorevole.

Condivide, in particolare, l’osservazione contenuta nello schema di
rapporto della relatrice quanto ai titoli di conduzione nelle zone svantag-
giate di montagna, con riferimento alla possibilità di accesso alle agevo-
lazioni sui carburanti per i lavori agricoli. Si tratta di un problema forte-
mente avvertito dagli operatori di montagna per i quali l’esercizio dell’at-
tività risulta particolarmente difficile e per i quali i margini di profitto
sono più limitati.

Il senatore DALLA TOR (AP-CpE-NCD) preannuncia il voto favore-
vole.

Condivide l’intenzione della relatrice di affrontare tutte le tematiche
più importanti che interessano il comparto agricolo tra le quali, segnata-
mente, la necessità di far fronte alle variazioni climatiche e di sostenere
i settori strategici. Auspica che nella manovra di finanza pubblica possano
essere inserite disposizioni di sostegno all’enoturismo, che andrebbero a
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integrare e completare l’importante intervento normativo già attuato con il
testo unico del vino, e che successivamente al disegno di legge di bilancio
possa essere approvato definitivamente il disegno di legge sul settore it-
tico, sul quale è relatore insieme alla senatrice Saggese.

Il senatore URAS (Misto-Misto-CP-S) preannuncia il voto favorevole.
Assicura l’attenzione della Commissione bilancio, della quale è compo-
nente, sulle tematiche segnalate nel rapporto e segnala l’importanza del
settore ovicaprino per l’economia della regione Sardegna.

La presidente ALBANO, previa verifica del numero legale per deli-
berare, pone quindi ai voti lo schema di rapporto favorevole con osserva-
zioni da ultimo riformulato dalla relatrice.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 9,30.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DALLA RELA-
TRICE SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINI-
STERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI
E FORESTALI PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E
PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 – TABELLA 12)

La Commissione,

esaminato il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e la allegata
Tabella 12,

preso atto delle misure relative al comparto primario;

ritenuta l’opportunità di completare le stesse con ulteriori interventi
normativi di sostegno a specifici settori e argomenti;

richiamato l’esame che si è svolto ed è tuttora in corso presso la
Commissione rispetto a importanti disegni di legge in sede referente,

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

preso atto positivamente della norma di cui all’articolo 17 del di-
segno di legge volta a favorire, mediante uno sgravio contributivo, il ri-
cambio generazionale in agricoltura, si sottolinea che la misura dovrebbe
essere ulteriormente rafforzata mediante la piena attuazione delle disposi-
zioni sulle società di affiancamento per le terre agricole di cui all’articolo
6 della legge n. 154 del 2016 (collegato agricolo);

si segnala alla Commissione di merito che la norma di cui all’ar-
ticolo 47 del disegno di legge, istitutiva dei distretti del cibo, dovrebbe
essere ulteriormente potenziata considerando la valenza della qualifica-
zione alimentare come elemento determinante nei requisiti di identifica-
zione dei distretto del cibo;

occorre poi intervenire anche sul piano dell’incidenza dell’agricol-
tura dal punto di vista sociale e inclusivo degli strati più deboli della po-
polazione, potenziando gli strumenti normativi esistenti e individuando ri-
sorse specifiche per favorire l’impiego nel comparto primario di soggetti
con disabilità fisiche o psichiche e in situazioni di difficoltà;

relativamente all’articolo 49 del disegno di legge (Piano invasi), si
segnala una situazione climatico-ambientale molto problematica, ragion
per cui sarebbe necessario un rafforzamento degli interventi connessi
alla mitigazione e prevenzione dei danni all’agricoltura connessi al feno-
meno della siccità e dei mutamenti climatici, nonché delle calamità me-
teorologiche. Ciò implica precise verifiche di fattibilità e di esecuzione
dei progetti;

occorre introdurre una previsione normativa che consenta alle im-
prese agricole che svolgono attività connesse di accedere agli incentivi per
gli investimenti innovativi previsti dal Piano Nazionale Industria 4.0, di
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poter cosı̀ fruire di un meccanismo di credito di imposta per l’acquisto dei
nuovi beni strumentali materiali;

si sollecita un intervento sulla normativa relativa ai titoli di condu-
zione dei terreni agricoli estendendo anche ai terreni agricoli prealpini di
collina, pedemontani e della pianura non irrigua la norma che permette di
non disporre di titolo di conduzione per la dichiarazione nel fascicolo dei
terreni di superficie inferiore ai 5.000 metri quadrati, onde contrastare la
crescente frammentazione fondiaria ed evitare conseguenze sanzionatorie
e consentire la fruizione dei contributi della nuova politica agricola co-
mune;

sempre in materia di agricoltura di montagna, occorre valutare la
possibilità di consentire alle aziende agricole di ridotte dimensioni ricom-
prese nelle zone svantaggiate di montagna, con terreni di superficie infe-
riore a 5.000 metri quadrati, di accedere al beneficio fiscale sui carburanti
utilizzati in lavori agricoli anche in assenza del titolo di conduzione in
forma scritta e registrata;

si ritiene necessaria una specifica attenzione al recupero delle pro-
duzioni agricole nelle zone colpite dal terremoto, potenziando ulterior-
mente le disposizioni previste dal disegno di legge, nonché rispetto a tutte
le zone nazionali svantaggiate e depresse dal punto di vista della produ-
zione agricola;

valuti la Commissione di merito l’inserimento nella manovra di fi-
nanza pubblica di un intervento in materia di enoturismo, misure attese dal
comparto vitivinicolo e che potrebbero utilmente completare l’intervento
relativo ai distretti del cibo;

valuti la Commissione di merito la previsione di una specifica mi-
sura di sostegno alla valorizzazione e diffusione della dieta mediterranea;

valuti la Commissione di merito la previsione di misure di soste-
gno per i lavoratori del settore della pesca, anche dal punto di vista degli
ammortizzatori sociali, recuperando fondi per le indennità di fermo pesca;

valuti la Commissione di merito la necessità di rinvenire risorse
per la valorizzazione di alcune filiere agroalimentari strategiche nell’am-
bito del comparto primario italiano;

con riferimento alla filiera suinicola, valuti la Commissione di me-
rito l’introduzione di un’agevolazione specifica per l’acquisto e l’installa-
zione in azienda di macchinari automatizzati per la valutazione delle car-
casse suine;

con riferimento al settore dell’apicoltura e della produzione di
miele, valuti la Commissione di merito la previsione di misure specifiche
per la categoria amatoriale e per gli allevamenti di ridotte dimensioni non-
ché, in generale, l’introduzione di strumenti normativi per favorire il con-
solidamento del reddito riconducibile all’esercizio dell’impresa apistica e
la diversificazione produttiva all’interno dell’azienda agricola multifunzio-
nale.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FO-
RESTALI PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL
TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 –

TABELLA 12)

La Commissione,

esaminato il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e la allegata
Tabella 12,

preso atto delle misure relative al comparto primario;
ritenuta l’opportunità di completare le stesse con ulteriori interventi

normativi di sostegno a specifici settori e argomenti;
richiamato l’esame che si è svolto ed è tuttora in corso presso la

Commissione rispetto a importanti disegni di legge in sede referente,

formula un rapporto favorevole con le seguenti osservazioni:

preso atto positivamente della norma di cui all’articolo 17 del di-
segno di legge volta a favorire, mediante uno sgravio contributivo, il ri-
cambio generazionale in agricoltura, si sottolinea che la misura dovrebbe
essere ulteriormente rafforzata mediante la piena attuazione delle disposi-
zioni sulle società di affiancamento per le terre agricole di cui all’articolo
6 della legge n. 154 del 2016 (collegato agricolo);

si segnala alla Commissione di merito che la norma di cui all’ar-
ticolo 47 del disegno di legge, istitutiva dei distretti del cibo, dovrebbe
essere ulteriormente potenziata considerando la valenza della qualifica-
zione alimentare come elemento determinante nei requisiti di identifica-
zione dei distretto del cibo;

occorre poi intervenire anche sul piano dell’incidenza dell’agricol-
tura dal punto di vista sociale e inclusivo degli strati più deboli della po-
polazione, potenziando gli strumenti normativi esistenti e individuando ri-
sorse specifiche per favorire l’impiego nel comparto primario di soggetti
con disabilità fisiche o psichiche e in situazioni di difficoltà;

relativamente all’articolo 49 del disegno di legge (Piano invasi), si
segnala una situazione climatico-ambientale molto problematica, ragion
per cui sarebbe necessario un intervento prioritario di rafforzamento degli
interventi connessi alla mitigazione e prevenzione dei danni all’agricoltura
connessi al fenomeno della siccità e dei mutamenti climatici, nonché delle
calamità meteorologiche. Ciò implica precise verifiche di fattibilità e di
esecuzione dei progetti;

occorre introdurre una previsione normativa che consenta alle im-
prese agricole che svolgono attività connesse di accedere agli incentivi per
gli investimenti innovativi previsti dal Piano Nazionale Industria 4.0, di
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poter cosı̀ fruire di un meccanismo di credito di imposta per l’acquisto dei
nuovi beni strumentali materiali;

si sollecita un intervento sulla normativa relativa ai titoli di condu-
zione dei terreni agricoli estendendo anche ai terreni agricoli prealpini di
collina, pedemontani e della pianura non irrigua la norma che permette di
non disporre di titolo di conduzione per la dichiarazione nel fascicolo dei
terreni di superficie inferiore ai 5.000 metri quadrati, onde contrastare la
crescente frammentazione fondiaria ed evitare conseguenze sanzionatorie
e consentire la fruizione dei contributi della nuova politica agricola co-
mune;

sempre in materia di agricoltura di montagna, occorre valutare la
possibilità di consentire alle aziende agricole di ridotte dimensioni ricom-
prese nelle zone svantaggiate di montagna, con terreni di superficie infe-
riore a 5.000 metri quadrati, di accedere al beneficio fiscale sui carburanti
utilizzati in lavori agricoli anche in assenza del titolo di conduzione in
forma scritta e registrata;

si ritiene necessaria una specifica attenzione al recupero delle pro-
duzioni agricole nelle zone colpite dal terremoto, potenziando ulterior-
mente le disposizioni previste dal disegno di legge, nonché rispetto a tutte
le zone nazionali svantaggiate e depresse dal punto di vista della produ-
zione agricola;

valuti la Commissione di merito l’inserimento nella manovra di fi-
nanza pubblica di un intervento in materia di enoturismo, misure attese dal
comparto vitivinicolo e che potrebbero utilmente completare l’intervento
relativo ai distretti del cibo;

valuti la Commissione di merito la previsione di una specifica mi-
sura di sostegno alla valorizzazione e diffusione della dieta mediterranea;

valuti la Commissione di merito la previsione di misure di soste-
gno per i lavoratori del settore della pesca, anche dal punto di vista degli
ammortizzatori sociali, recuperando fondi per le indennità di fermo pesca;

valuti la Commissione di merito la necessità di rinvenire risorse
per la valorizzazione di alcune filiere agroalimentari strategiche nell’am-
bito del comparto primario italiano;

con riferimento alla filiera suinicola, valuti la Commissione di me-
rito l’introduzione di un’agevolazione specifica per l’acquisto e l’installa-
zione in azienda di macchinari automatizzati per la valutazione delle car-
casse suine;

con riferimento al settore dell’apicoltura e della produzione di
miele, valuti la Commissione di merito la previsione di misure specifiche
per la categoria amatoriale e per gli allevamenti di ridotte dimensioni non-
ché, in generale, l’introduzione di strumenti normativi per favorire il con-
solidamento del reddito riconducibile all’esercizio dell’impresa apistica e
la diversificazione produttiva all’interno dell’azienda agricola multifunzio-
nale.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

356ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche
sociali Bobba.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 4) Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l’anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole
con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente SACCONI comunica che, allo scadere del termine, sono
stati presentati quattro ordini del giorno (allegati al resoconto della se-
duta). Ricorda che ieri è stata chiusa la discussione generale e dà la parola
alla relatrice per la replica.

La relatrice PARENTE (PD) precisa che i due terzi delle risorse pre-
viste dal disegno di legge di bilancio sono destinate a prevenire un au-
mento dell’IVA. All’interno di tale contesto, sono state operate le altre
scelte di politica economica. Ricordando i dati ISTAT sull’aumento della
produzione industriale, dovuto alla domanda interna, ribadisce che gli in-
centivi introdotti dal Jobs Act hanno fornito un contributo importante al-
l’occupazione, anche se dati più precisi saranno disponibili solo prossima-
mente. Riconosce i ritardi nelle politiche attive per il lavoro, addebitabili
tuttavia in primo luogo al quadro costituzionale di riparto delle compe-
tenze fra Stato e Regioni e confermati dalle difficoltà organizzative che
incontra l’ANPAL, ribadendo viceversa la priorità della protezione dei la-
voratori nella fase di passaggio da un impiego a un altro. Ascrive a merito
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dei Governi di centro-sinistra il ricorso all’APE sociale come strumento di
salvaguardia di fronte all’allungamento dell’età pensionabile, disposto dai
Governi Berlusconi e Monti. Con riferimento all’esperienza di alternanza
scuola-lavoro, pur riconoscendo la complessità della situazione, invita a
considerare alcune eccellenze, nonché l’attenzione che per la prima volta
il disegno di legge di bilancio riserva alla formazione dei lavoratori. Au-
spica che si possano reperire risorse adeguate a copertura dei disegni di
legge in tema di caregiving, attualmente all’esame della Commissione, e
anticipa che il proprio Gruppo presenterà emendamenti in Commissione
bilancio per rifinanziare il cosiddetto «Fondo Dopo di noi». Da ultimo,
dà conto di uno schema di rapporto favorevole con osservazioni, pubbli-
cato in allegato.

Il sottosegretario BOBBA, evidenziati i meriti delle esperienze di al-
ternanza scuola-lavoro e sottolineata la rilevanza assunta dagli Istituti tec-
nici superiori, dichiara che il disegno di legge di bilancio punta in primo
luogo sulle giovani generazioni, pur riconoscendo che non è previsto un
aumento di risorse per l’apprendistato. Con riferimento all’APE, accoglie
le sollecitazioni della relatrice per facilitare l’accesso di molti lavoratori al
trattamento pensionistico, informando che l’INPS sta rivedendo numerose
domande di accesso all’APE in precedenza respinte. Ribadisce l’impor-
tanza di detrazioni fiscali per le fondazione bancarie che sviluppino forme
di welfare di comunità, il cui scopo è quello di affiancare, e non di sosti-
tuire, le politiche pubbliche di protezione sociale. Assicura l’impegno a
reperire risorse da destinare alla copertura del riconoscimento dei caregi-
ver e alle politiche di sostegno alla famiglia.

Il presidente SACCONI fornisce un quadro riassuntivo sui contributi
dovuti dalle aziende per i contratti di apprendistato, rilevando che tale isti-
tuto non risulta affatto conveniente rispetto ad altre forme di impiego. In-
vita pertanto la relatrice a prevedere nel proprio schema di rapporto un’i-
potesi di riduzione dei contributi a carico del datore di lavoro che ricorra a
tale forma contrattuale.

La relatrice PARENTE (PD) accoglie l’indicazione del Presidente, ri-
formulando in tal senso il proprio schema di rapporto.

Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) coglie
l’occasione per segnalare di aver presentato al disegno di legge n. 2942
(Decreto-legge in materia finanziaria) un emendamento per la decontribu-
zione dei contratti di apprendistato conclusi nelle aziende con meno di 10
dipendenti

Il senatore PUGLIA (M5S) dà conto di uno schema di rapporto di se-
gno contrario, pubblicato in allegato.

Si passa quindi all’illustrazione degli ordini del giorno.

La relatrice PARENTE (PD) dà conto dell’ordine del giorno G/2960
sez. I/1/11, cui aggiungono la propria firma i senatori BENCINI (Misto-
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Idv), BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e SACCONI (AP-
CpE-NCD).

Il senatore ANGIONI (PD) illustra l’ordine del giorno G/2960 sez. I/
2/11, soffermandosi sulla situazione di 150 lavoratrici di Poste Italiane,
nate nel 1957 o negli anni immediatamente successivi, colpite da una ri-
strutturazione aziendale del 2015, di cui si chiede una salvaguardia pensio-
nistica, che comporterebbe oneri di finanza pubblica estremamente conte-
nuti. Dà altresı̀ conto degli ordini del giorno G/2960 sez. I/3/11 e G/2960
sez. I/4/11.

Aggiungono la propria firma agli ordini del giorno G/2960 sez. I/3/11
e G/2960 sez. I/4/11 i senatori BENCINI (Misto-Idv), SACCONI (AP-
CpE-NCD), SERAFINI (FI-PdL XVII), MUNERATO (Misto-Fare!), PA-
GANO (AP-CpE-NCD), FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) e BERGER (Aut
(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).

La relatrice PARENTE (PD) esprime parere favorevole su tutti e
quattro gli ordini del giorno presentati.

Il sottosegretario BOBBA accoglie gli ordini del giorno G/2960 sez.
I/1/11 e G/2960 sez. I/4/11, subordinatamente al rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica. Dichiara di non accogliere l’ordine giorno G/2960 sez. I/
2/11, in quanto non ci sono nei programmi del Governo estensioni di sal-
vaguardie pensionistiche. Relativamente all’ordine del giorno G/2960 sez.
I/3/11, pur esprimendo una valutazione politica favorevole, dichiara di non
poterlo accogliere, in assenza di riscontri sui costi della misura proposta,
rimettendosi pertanto alla Commissione.

La relatrice PARENTE (PD) accetta le indicazioni del sottosegretario
Bobba sugli ordini del giorno G/2960 sez. I/1/11 e G/2960 sez. I/4/11.

Il presidente SACCONI avverte che pertanto tali ordini del giorno
non verranno posti in votazione.

Il senatore ANGIONI (PD) ritira l’ordine del giorno G/2960 sez. I/2/
11, pur ribadendo la condizione in cui si trovano alcune decine di lavora-
trici di Poste Italiane e anticipando che presenterà emendamenti in materia
presso la Commissione di merito.

Presente il prescritto numero di senatori, la Commissione approva
quindi l’ordine del giorno G/2960 sez. I/3/11.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) annuncia il proprio voto
contrario sullo schema di rapporto presentato dalla relatrice, come modi-
ficato, ritenendo le politiche del Governo e della maggioranza incapaci
di rispondere alla crisi occupazionale in atto. Ribadisce la necessità di
un intervento pubblico complessivo che sostenga l’occupazione e la do-
manda interna e si sofferma sulle politiche per la formazione professio-
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nale, mantenendo le proprie perplessità sulle esperienze di alternanza
scuola-lavoro.

La senatrice GATTI (Art.1-MDP) invita a considerare con attenzione
i dati ISTAT sull’occupazione, segnalando altresı̀ che, in sede di audizioni
presso la Commissione di merito, dai rappresentanti dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio è stata evidenziata la grande diffusione dei contratti
a termine, nonché un persistente sottoutilizzo delle risorse lavorative,
che ad avviso della Banca centrale europea è all’origine di ridotti impulsi
inflazionistici. Pur apprezzando lo sblocco della contrattazione nel pub-
blico impiego, ribadisce le proprie perplessità sulla segmentazione del
mercato del lavoro, sulle incentivazioni per le assunzioni e sull’assenza
di sanzioni in caso di licenziamento dopo tre anni dall’assunzione. Pren-
dendo atto che il Governo non ha intenzione di presentare un’ulteriore sal-
vaguardia pensionistica, conferma la necessità di considerare la situazione
degli anziani in condizioni di fragilità, i quali potranno accedere solo al
compimento del sessantasettesimo anno di età all’assegno sociale, che è
una misura di natura assistenziale e non previdenziale. Pertanto, dichiara
il proprio voto contrario sullo schema di rapporto presentato dalla rela-
trice, come modificato.

Il presidente SACCONI preannuncia che non parteciperà alla vota-
zione, in quanto avrebbe dovuto altrimenti esprimere voto contrario, alte-
rando surrettiziamente gli equilibri politici della Commissione. Ritiene che
per valutare con precisione gli effetti delle politiche del Governo sull’oc-
cupazione debba essere preso in considerazione, in primo luogo, l’indica-
tore delle ore effettivamente lavorate. Auspica che gli incentivi proposti
dal disegno di legge di bilancio non rendano marginale il ricorso all’ap-
prendistato, anticipando che su questo tema presenterà emendamenti nella
Commissione di merito.

Il senatore PAGANO (AP-CpE-NCD), dopo aver ricordato che, nella
seduta pomeridiana di ieri, ha rimesso il mandato di relatore sui disegni di
legge nn. 2048, 2128 e 2266 (caregiver), ribadisce la mancanza di risposte
concrete dal Governo su questo tema, motivando pertanto la scelta di non
partecipare al voto.

La senatrice BENCINI (Misto-Idv), dichiarando il proprio voto favo-
revole sullo schema di rapporto della relatrice, come modificato, auspica
che presso la Commissione di merito possano essere accolte alcune solle-
citazioni emerse nel corso del dibattito.

Il senatore PUGLIA (M5S) dichiara il proprio voto contrario sullo
schema di rapporto della relatrice, come modificato, evidenziando il giu-
dizio negativo del proprio Gruppo sul disegno di legge di bilancio e prean-
nunciando la presentazione di emendamenti presso la Commissione di me-
rito. Si sofferma in particolar modo sulle condizioni del Mezzogiorno e
manifesta sconcerto per la posizione assunta dal Governo sul tema del ca-
regiver.
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Il PRESIDENTE rimarca incidentalmente che, ove nel corso della
sessione di bilancio venissero reperite risorse a copertura della disciplina
dei caregiver, merito importante sarà da attribuirsi alla Commissione la-
voro, che ha manifestato particolare attenzione su questo tema.

Mette quindi ai voti lo schema di rapporto della relatrice Parente,
come modificato e pubblicato in allegato, che risulta approvato, a maggio-
ranza, risultando pertanto preclusa la votazione sullo schema di rapporto
alternativo presentato dai senatori Nunzia Catalfo ed altri.

Dichiara infine concluso l’esame dei documenti di bilancio.

La seduta termina alle ore 10,30.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI PER
L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 4)

L’11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale),

esaminato il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018, il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e la tabella 4,

premesso che gli interventi ivi previsti vanno nella direzione, da
una parte, di agganciare i cambiamenti nel mercato del lavoro determinati
dai processi tecnologici di «Industria 4.0» e, dall’altra, di assicurare la ri-
collocazione al lavoro per chi ne sia rimasto privo, con la previsione di un
reddito di inclusione di tipo universalistico;

valutato che nello specifico sono previste una serie di misure volte
a prendersi cura delle competenze delle persone nei processi di cambia-
mento del lavoro, nei percorsi scolastici e di passaggio dalla scuola all’oc-
cupazione. In particolare si includono, accanto a interventi per incentivare
acquisto di beni strumentali, già contenute nella legge di bilancio dello
scorso anno, agevolazioni in termini di credito d’imposta per le imprese
che svolgono attività di formazione legate al Piano Nazionale Impresa
4.0. Si rafforza inoltre il sistema degli Istituti Tecnici Superiori e, nell’am-
bito degli incentivi strutturali all’occupazione giovanile stabile, si stabili-
sce un esonero contributivo totale per aziende che assumono – entro sei
mesi dall’acquisizione del titolo di studio – studenti che hanno partecipato
ad attività di alternanza scuola lavoro e periodi di apprendistato;

considerato che – tra le principali innovazioni «di sistema» della
legge di bilancio – dal 1º luglio del 2018 il Reddito di inclusione sociale
sarà rivolto non più, in via prioritaria, come prevedeva il decreto legisla-
tivo 15 settembre 2017, n. 107, ad alcune categorie, ma a tutti gli aventi
diritto, ciò che rappresenta una novità assoluta nel panorama normativo
italiano riferito storicamente alla legislazione di contrasto alla povertà,

formula, per quanto di competenza, un rapporto favorevole con le
seguenti osservazioni.

Con riferimento all’articolo 8, riguardante il credito d’imposta per le
spese di formazione 4.0, sarebbe opportuno rendere il più possibile acces-
sibili le misure agevolative in merito alla formazione.

All’articolo 9, sulla promozione del sistema della formazione terzia-
ria non universitaria, si ritiene necessario ulteriormente rafforzare le ri-
sorse a disposizione e connettere lo sviluppo degli ITS al Piano Nazionale
Industria 4.0. Sarebbe doveroso sostenere altresı̀ i corsi di «Istruzione e
Formazione Professionale», elevando i finanziamenti statali; d’altro lato
lo Stato dovrebbe esercitare un effettivo supporto e controllo delle Re-
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gioni, affinché attuino effettivamente il sistema IeFP di loro competenza,
nel rispetto delle norme statali e dei diritti dei cittadini, delle famiglie e
dei giovani.

Si rileva inoltre che la formazione degli adulti dovrebbe essere soste-
nuta da una migliore capacità operativa dei fondi interprofessionali se-
condo regole definite.

Si suggerisce alla Commissione di merito di portare a regime la spe-
rimentazione del sistema duale, rendendo stabili e crescenti nel tempo i
finanziamenti per sostenere tale attività, nonché di valutare l’opportunità
di rendere permanenti gli incentivi per il contratto di apprendistato per
la qualifica, il diploma e il certificato di specializzazione tecnica superiore
e di alta formazione e ricerca, previsti dall’articolo 32 del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2015.

Per quanto riguarda l’incentivo strutturale all’occupazione giovanile
stabile, di cui all’articolo 16, si ritiene opportuno un intervento che subor-
dini l’accesso all’esonero contributivo alla condizione di «non occupa-
zione a tempo indeterminato del lavoratore» nei sei mesi precedenti l’as-
sunzione, come già realizzato negli anni precedenti. Inoltre si suggerisce
di circoscrivere l’ambito di applicazione del comma 5 del medesimo arti-
colo a quei datori di lavoro che non abbiano effettuato, nei sei mesi pre-
cedenti nella medesima unità produttiva, licenziamenti per giustificato mo-
tivo oggettivo ovvero licenziamenti collettivi, con riferimento a lavoratori
e lavoratrici con la medesima mansione di quelli da assumere per poter
usufruire dei suddetti sgravi.

Quanto all’articolo 20, sarebbe opportuno che la fruizione dell’asse-
gno di ricollocazione e delle altre misure incentivanti ivi previste venga
estesa anche ai profili professionali a rischio di esubero coinvolti da ridu-
zione di orario per contratto di solidarietà.

In merito all’articolo 22, in tema di assegno pensionistico (APE), si
ritiene necessaria l’istituzione, presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, del «Fondo APE Sociale e precoci» finalizzato ad adeguare
ed estendere gli istituti di cui all’articolo 1, commi 179 e 199, della legge
11 dicembre 2016, n. 232; al contempo, sarebbe opportuna una prosecu-
zione della misura sperimentale cosiddetta «opzione donna», una volta ter-
minata la fase di monitoraggio.

Con riferimento all’articolo 25, sul potenziamento della misura di
contrasto alla povertà (Reddito di inclusione), considerato che quest’ul-
timo è una misura nazionale e di prossimità allo stesso tempo, si suggeri-
sce alla Commissione di merito di destinare risorse aggiuntive per il raf-
forzamento dei servizi sociali territoriali e per l’assunzione di nuovo per-
sonale nei servizi sociali.

Sull’articolo 65, che prevede disposizioni utili a definire misure tese
ad agevolare la ripresa sia sociale che economica delle zone del Centro
Italia colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, si sottolinea la ne-
cessità di garantire la continuità, anche per il 2018, di tutte quelle misure
di sostegno già previste nell’articolo 45 del decreto legge n. 189 del 2016,
convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (cosiddetto «decreto-legge
Terremoto»).
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In merito poi alla sostenibilità di un sistema lavoro orientato all’atti-
vazione e alla ricollocazione e al rendere più agevole l’incontro domanda
offerta, si ritiene necessario e indispensabile il rafforzamento dell’occupa-
zione e dell’inserimento lavorativo, andando a reperire nuove risorse per
l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive (ANPAL). È inoltre necessario
che tale ente assolva alla funzione di programmazione delle politiche at-
tive per il lavoro secondo un più efficace coordinamento con il complesso
delle azioni di governo e una disciplina certa della sua governance. É in-
fine indispensabile aumentare il finanziamento per il funzionamento di
ANPAL servizi, società in house di ANPAL, proprio in virtù dei nuovi
compiti che la legge di bilancio le assegna.

Si suggerisce altresı̀ di prevedere che l’Istituto Nazionale per l’Ana-
lisi delle Politiche Pubbliche (INAPP) possa essere messo nelle condizioni
di svolgere al meglio e in modo indipendente la sua necessaria attività di
valutazione delle politiche pubbliche per il lavoro, anche attraverso la sta-
bilizzazione con procedura di selezione dei suoi collaboratori precari.

In merito al CNEL, si ritiene che debba essere messo nelle condizioni
di svolgere la propria attività, in ragione della sua natura tripartita, sulle
funzioni per le quali appaiono opportuni i requisiti dell’indipendenza e
dell’equilibrio tra gli interessi sociali, come la certificazione del grado
di rappresentatività delle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori
dipendenti, dei lavoratori autonomi e degli imprenditori. A tale fine è ne-
cessario che l’organo venga dotato delle risorse essenziali per la sua ope-
ratività.

Da ultimo, in tema di politiche sociali, si segnala che i disegni di
legge nn. 2048 e connessi, in tema di riconoscimento della figura dei ca-
regivers, attualmente all’esame della Commissione lavoro del Senato, do-
vrebbero essere sostenuti dall’accantonamento di un fondo adeguato e fi-
nalizzato al finanziamento dei benefici ivi ipotizzati.

Si ritiene altresı̀ necessario rifinanziare per il 2018 l’assegno di nata-
lità (anche detto «Bonus bebè»), istituito dall’articolo 1, commi 125-129,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e rivedere la prevista riduzione sia
del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del so-
stegno familiare, il cosiddetto «Dopo di noi», sia quella del Fondo per
la non autosufficienza, contenuta nello stato di previsione delle spese
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Si propone di disporre per il 2018 una adeguata riduzione delle con-
tribuzioni dovute dal datore di lavoro e dal lavoratore in relazione ai con-
tratti di apprendistato di primo e terzo livello, in modo da conservare un
significativo differenziale rispetto al costo indiretto del contratto ordinario
a tempo indeterminato.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DALLA RELA-
TRICE SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINI-
STERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 4)

L’11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale),

esaminato il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018, il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e la tabella 4,

premesso che gli interventi ivi previsti vanno nella direzione, da
una parte, di agganciare i cambiamenti nel mercato del lavoro determinati
dai processi tecnologici di «Industria 4.0» e, dall’altra, di assicurare la ri-
collocazione al lavoro per chi ne sia rimasto privo, con la previsione di un
reddito di inclusione di tipo universalistico;

valutato che nello specifico sono previste una serie di misure volte
a prendersi cura delle competenze delle persone nei processi di cambia-
mento del lavoro, nei percorsi scolastici e di passaggio dalla scuola all’oc-
cupazione. In particolare si includono, accanto a interventi per incentivare
acquisto di beni strumentali, già contenute nella legge di bilancio dello
scorso anno, agevolazioni in termini di credito d’imposta per le imprese
che svolgono attività di formazione legate al Piano Nazionale Impresa
4.0. Si rafforza inoltre il sistema degli Istituti Tecnici Superiori e, nell’am-
bito degli incentivi strutturali all’occupazione giovanile stabile, si stabili-
sce un esonero contributivo totale per aziende che assumono – entro sei
mesi dall’acquisizione del titolo di studio – studenti che hanno partecipato
ad attività di alternanza scuola lavoro e periodi di apprendistato;

considerato che – tra le principali innovazioni «di sistema» della
legge di bilancio – dal 1º luglio del 2018 il Reddito di inclusione sociale
sarà rivolto non più, in via prioritaria, come prevedeva il decreto legisla-
tivo 15 settembre 2017, n. 107, ad alcune categorie, ma a tutti gli aventi
diritto, ciò che rappresenta una novità assoluta nel panorama normativo
italiano riferito storicamente alla legislazione di contrasto alla povertà,

formula, per quanto di competenza, un rapporto favorevole con le
seguenti osservazioni.

Con riferimento all’articolo 8, riguardante il credito d’imposta per le
spese di formazione 4.0, sarebbe opportuno rendere il più possibile acces-
sibili le misure agevolative in merito alla formazione.

All’articolo 9, sulla promozione del sistema della formazione terzia-
ria non universitaria, si ritiene necessario ulteriormente rafforzare le ri-
sorse a disposizione e connettere lo sviluppo degli ITS al Piano Nazionale
Industria 4.0. Sarebbe doveroso sostenere altresı̀ i corsi di «Istruzione e
Formazione Professionale», elevando i finanziamenti statali; d’altro lato
lo Stato dovrebbe esercitare un effettivo supporto e controllo delle Re-
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gioni, affinché attuino effettivamente il sistema IeFP di loro competenza,
nel rispetto delle norme statali e dei diritti dei cittadini, delle famiglie e
dei giovani.

Si rileva inoltre che la formazione degli adulti dovrebbe essere soste-
nuta da una migliore capacità operativa dei fondi interprofessionali se-
condo regole definite.

Si suggerisce alla Commissione di merito di portare a regime la spe-
rimentazione del sistema duale, rendendo stabili e crescenti nel tempo i
finanziamenti per sostenere tale attività, nonché di valutare l’opportunità
di rendere permanenti gli incentivi per il contratto di apprendistato per
la qualifica, il diploma e il certificato di specializzazione tecnica superiore
e di alta formazione e ricerca, previsti dall’articolo 32 del decreto legisla-
tivo n. 150 del 2015.

Per quanto riguarda l’incentivo strutturale all’occupazione giovanile
stabile, di cui all’articolo 16, si ritiene opportuno un intervento che subor-
dini l’accesso all’esonero contributivo alla condizione di «non occupa-
zione a tempo indeterminato del lavoratore» nei sei mesi precedenti l’as-
sunzione, come già realizzato negli anni precedenti. Inoltre si suggerisce
di circoscrivere l’ambito di applicazione del comma 5 del medesimo arti-
colo a quei datori di lavoro che non abbiano effettuato, nei sei mesi pre-
cedenti nella medesima unità produttiva, licenziamenti per giustificato mo-
tivo oggettivo ovvero licenziamenti collettivi, con riferimento a lavoratori
e lavoratrici con la medesima mansione di quelli da assumere per poter
usufruire dei suddetti sgravi.

Quanto all’articolo 20, sarebbe opportuno che la fruizione dell’asse-
gno di ricollocazione e delle altre misure incentivanti ivi previste venga
estesa anche ai profili professionali a rischio di esubero coinvolti da ridu-
zione di orario per contratto di solidarietà.

In merito all’articolo 22, in tema di assegno pensionistico (APE), si
ritiene necessaria l’istituzione, presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, del «Fondo APE Sociale e precoci» finalizzato ad adeguare
ed estendere gli istituti di cui all’articolo 1, commi 179 e 199, della legge
11 dicembre 2016, n. 232; al contempo, sarebbe opportuna una prosecu-
zione della misura sperimentale cosiddetta «opzione donna», una volta ter-
minata la fase di monitoraggio.

Con riferimento all’articolo 25, sul potenziamento della misura di
contrasto alla povertà (Reddito di inclusione), considerato che quest’ul-
timo è una misura nazionale e di prossimità allo stesso tempo, si suggeri-
sce alla Commissione di merito di destinare risorse aggiuntive per il raf-
forzamento dei servizi sociali territoriali e per l’assunzione di nuovo per-
sonale nei servizi sociali.

Sull’articolo 65, che prevede disposizioni utili a definire misure tese
ad agevolare la ripresa sia sociale che economica delle zone del Centro
Italia colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, si sottolinea la ne-
cessità di garantire la continuità, anche per il 2018, di tutte quelle misure
di sostegno già previste nell’articolo 45 del decreto legge n. 189 del 2016,
convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (cosiddetto «decreto-legge
Terremoto»).
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In merito poi alla sostenibilità di un sistema lavoro orientato all’atti-
vazione e alla ricollocazione e al rendere più agevole l’incontro domanda
offerta, si ritiene necessario e indispensabile il rafforzamento dell’occupa-
zione e dell’inserimento lavorativo, andando a reperire nuove risorse per
l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive (ANPAL). È inoltre necessario
che tale ente assolva alla funzione di programmazione delle politiche at-
tive per il lavoro secondo un più efficace coordinamento con il complesso
delle azioni di governo e una disciplina certa della sua governance. É in-
fine indispensabile aumentare il finanziamento per il funzionamento di
ANPAL servizi, società in house di ANPAL, proprio in virtù dei nuovi
compiti che la legge di bilancio le assegna.

Si suggerisce altresı̀ di prevedere che l’Istituto Nazionale per l’Ana-
lisi delle Politiche Pubbliche (INAPP) possa essere messo nelle condizioni
di svolgere al meglio e in modo indipendente la sua necessaria attività di
valutazione delle politiche pubbliche per il lavoro, anche attraverso la sta-
bilizzazione con procedura di selezione dei suoi collaboratori precari.

In merito al CNEL, si ritiene che debba essere messo nelle condizioni
di svolgere la propria attività, in ragione della sua natura tripartita, sulle
funzioni per le quali appaiono opportuni i requisiti dell’indipendenza e
dell’equilibrio tra gli interessi sociali, come la certificazione del grado
di rappresentatività delle organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori
dipendenti, dei lavoratori autonomi e degli imprenditori. A tale fine è ne-
cessario che l’organo venga dotato delle risorse essenziali per la sua ope-
ratività.

Da ultimo, in tema di politiche sociali, si segnala che i disegni di
legge nn. 2048 e connessi, in tema di riconoscimento della figura dei ca-
regivers, attualmente all’esame della Commissione lavoro del Senato, do-
vrebbero essere sostenuti dall’accantonamento di un fondo adeguato e fi-
nalizzato al finanziamento dei benefici ivi ipotizzati.

Si ritiene altresı̀ necessario rifinanziare per il 2018 l’assegno di nata-
lità (anche detto «Bonus bebè»), istituito dall’articolo 1, commi 125-129,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e rivedere la prevista riduzione sia
del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del so-
stegno familiare, il cosiddetto «Dopo di noi», sia quella del Fondo per
la non autosufficienza, contenuta nello stato di previsione delle spese
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI SENATORI
Nunzia CATALFO, PUGLIA E Sara PAGLINI SULLO
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL
LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI PER
L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 4)

L’11ª Commissione permanente,

in sede d’esame del disegno di legge recante bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020;

premesso che:

in generale, il contenuto del provvedimento in esame appare chia-
ramente influenzato da due elementi: la (relativamente) scarsa disponibi-
lità di risorse e l’essere incardinato a pochi mesi dalla scadenza elettorale;

per quanto riguarda il primo elemento, per evitare di mettere a
punto una manovra con effetti recessivi, l’Ue ha di fatto concesso all’Italia
di fare ulteriore debito (che prima o poi dovrà essere ripagato e sul quale
intanto vengono pagati gli interessi): tuttavia sui 20 miliardi messi com-
plessivamente in campo ben 15 servono di fatto a sterilizzare l’aumento
dell’IVA;

a causa di ciò, non rimanendo molte risorse da spendere ed avvi-
cinandosi, come già detto, la scadenza elettorale, il Governo ha deciso di
intervenire con una serie di misure «a pioggia», ciascuna con un effetto
quasi certamente limitato o nullo per quanto concerne il tentativo di acce-
lerare la crescita economica, ma quanto meno potenzialmente capace di
allentare le tensioni sociali. Tuttavia sui temi dell’occupazione, dei gio-
vani, delle pensioni e delle politiche sociali le risposte fornite dalla legge
di bilancio per l’anno 2018 appaiono parziali e insoddisfacenti;

i dati ISTAT, riferiti al mese di settembre 2017, confermano che il
tempo determinato è ormai una modalità prevalente, nella creazione di
nuovi impieghi, mentre il tempo indeterminato diventa sempre più raro.
I dati rilevati a settembre 2017 riferiscono che, negli ultimi dodici mesi,
si hanno 326mila occupati in più. Di questi, solo 26 mila sono a tempo
indeterminato e ben 361mila sono a termine. A tali numeri, occorre inoltre
aggiungere che nell’ultimo anno sono stati persi 60mila impieghi auto-
nomi. Il dato secondo cui il 94 per cento della crescita dei dipendenti del-
l’ultimo anno sia riconducibile al tempo determinato, consente di ribadire
che il Jobs Act non è stato di certo un successo, tenuto conto che l’obiet-
tivo dichiarato del provvedimento era quello di estendere la tipologia con-
trattuale dell’indeterminato, come tipologia contrattuale «normale» del
Paese;
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in particolare per quanto riguarda i giovani, nel secondo trimestre
2017 il tasso di occupazione dei 15-34enni è stato in Italia pari al 40,7
per cento, inferiore di quasi 17 punti percentuali alla media Ue28. Il diva-
rio con l’Ue risulta più significativo nella classe di età 15-24 anni (oltre
17 punti) e in quella fra i 25 e i 29 (quasi 20), ma raggiunge comunque
i 10 punti percentuali nella classe 30-34. A risultare particolarmente de-
bole in Italia è la posizione dei giovani con un basso livello d’istruzione,
mentre permangono elevate differenze fra Nord e Mezzogiorno. Inoltre, se
sulla base dei dati mensili più recenti sull’evoluzione dell’occupazione si
stima che nei primi nove mesi del 2017 gli occupati siano cresciuti in tutte
le menzionate classi di età (ad eccezione dei 35-49enni) tale dinamica si
accompagna, nello stesso periodo, a una crescita significativa dell’occupa-
zione a termine. Secondo i risultati di una specifica indagine, effettuata
nel secondo trimestre 2016 nell’ambito della Rilevazione sulle Forze di
Lavoro:

– il 28,2 per cento degli occupati fra i 15 e i 34 anni ha un lavoro
a termine o una collaborazione, percentuale che scende al 15,3 per cento
per i 30-34enni;

– l’impiego a orario ridotto, prevalentemente involontario, ha ri-
guardato complessivamente il 23,6 per cento dei giovani (un giovane su
cinque lavora a regime ridotto anche nella classe di età 30-34 anni);

– il disallineamento qualitativo tra domanda e offerta di lavoro,
sottolineato dalla mancata corrispondenza tra il livello di istruzione rag-
giunto e la professione svolta dai giovani risulta assai ampio: nel secondo
trimestre del 2016, il 38,5 per cento dei giovani diplomati e laureati di 15-
34 anni (circa 1,5 milioni) ritiene, infatti, di svolgere un lavoro per cui
sarebbe sufficiente un più basso livello di istruzione rispetto a quello pos-
seduto (41,2 per cento dei diplomati e 32,4 per cento dei laureati). La dif-
fusione dell’over-education appare peraltro indipendente dal background
familiare di provenienza;

considerato che:

a fronte del quadro sopra descritto, le disposizioni di cui agli arti-
coli 16 e 17 perseverano sulla strada, già battuta con i precedenti provve-
dimenti di bilancio, degli incentivi all’occupazione. Ciò, ben lungi dall’ap-
parire positivo, dovrebbe, al contrario, apparire quantomeno soprendente:
come infatti dimostrato da tutte le statistiche, gli effetti dei precedenti
provvedimenti sono stati infatti scarsi (se non nulli) sul fronte della crea-
zione di occupazione stabile ed al contempo hanno causato, data la loro
onerosità, consistenti aggravi per le finanze pubbliche. Interventi di questo
tipo vanno principalmente nella direzione di chi avrebbe assunto comun-
que e hanno dimostrato un’efficacia occupazionale destinata a svanire alla
fine della decontribuzione stessa. Inoltre la scelta di incentivare sempre le
imprese attraverso meccanismi di decontribuzione o sgravi è costata in
questi anni oltre 20 miliardi, e non ha premiato né l’economia, visto il
dato complessivo degli investimenti ancora molto lontano dalle necessità,
né il lavoro, che sempre più sta diventando debole e precario. Ancora una
volta quindi si sceglie di destinare ingenti risorse sostanzialmente a fondo
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perduto, scaricando di fatto i costi di tale operazione, puramente propa-
gandistica, sui prossimi esercizi;

altrettanto propagandistico il «Bonus 80 euro» di cui all’articolo
18. Tale intervento, non a caso proposto per la prima volta alla vigilia
delle elezioni europee del 2014, ha già dimostrato di essere una semplice
misura spot, un palliativo forse mediaticamente efficace ma certamente
non in grado di incidere in maniera significativa sulle situazioni di biso-
gno. A tal proposito continuano a non venire di fatto risolti i problemi
già altre volte segnalati in merito ai beneficiari del bonus del quale con-
tinuerebbero a godere molti soggetti non certo «a rischio povertà». Peral-
tro, come i provvedimenti di cui ai precedenti articoli, anche la disposi-
zione di cui all’articolo 18 comporta un aggravio significativo per le fi-
nanze pubbliche;

l’articolo 22 modifica il termine della sperimentazione dell’APE
volontaria e aziendale, fino al 31 dicembre 2019, ma non la natura di
tale istituto, il quale, come già rilevato da più parti in occasione del dibat-
tito sulla legge di bilancio per il 2017, si configura non come un anticipo
pensionistico, bensı̀ come un prestito di natura finanziaria, attraverso il
quale si arriva al paradosso di costringere il lavoratore a pagare di tasca
propria per poter godere del proprio diritto al pensionamento;

ulteriore norma, apparentemente positiva ma di fatto elettoralistica,
è l’articolo 25 il quale, in relazione al Reddito di inclusione (la misura
nazionale di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, recentemente
introdotta dal decreto legislativo n. 147 del 2017) stabilisce l’ampliamento
della platea dei beneficiari e l’incremento del beneficio economico colle-
gato. Anzitutto, a fronte di questi provvedimenti le risorse complessiva-
mente stanziate, nonostante gli incrementi previsti, restano di molto infe-
riori ai 7 miliardi di euro necessari ad assicurare l’effettiva copertura uni-
versale e potrebbero non bastare per raggiungere l’intera platea degli
aventi diritto. In secondo luogo, restano seri dubbi sull’adeguatezza dello
stesso contributo economico. Infine, è necessario rilevare che non sono
previsti investimenti adeguati sulla rete di servizi, in particolare nei centri
per l’impiego e nei servizi sociali dei comuni: come più volte rilevato, in
assenza di tali servizi è impossibile l’effettiva attivazione di percorsi per
la ricollocazione dei soggetti beneficiari del REI e la misura, ben lungi
dall’esssre uno strumento realmente utile ad uscire dalla condizione di po-
vertà, si trasforma di fatto in un mero sussidio economico;

sempre per quanto concerne le misure contro la povertà, oltre a
quanto già rilevato all’articolo 25, assolutamente negativa deve essere la
valutazione circa quanto previsto all’articolo 26 che per i progetti finan-
ziati con risorse erogate dalle fondazioni bancarie per promuovere il «wel-
fare di comunità» (con misure di contrasto alle povertà e alle fragilità so-
ciali, aI disagio di famiglie con minori, alla domiciliazione delle cure agli
anziani e ai disabili, alla dotazione di strumentazioni per le cure sanitarie,
all’inclusione socio-lavorativa, alla promozione dell’occupazione) ricono-
sce alle fondazioni stesse un credito di imposta pari al 65 per cento delle
erogazioni effettuate fino ad esaurimento delle risorse, pari a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2022. In pratica, invece di
finanziare i fondi per le politiche sociali e sanitarie (in questa legge di bi-
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lancio non sono rintracciabili, ad esempio, incrementi sul Fondo nazionale
per le non autosufficienze) si persevera nell’attuazione del processo di
progressiva privatizzazione del welfare già chiaramente rilevabile nell’ap-
provazione della cosiddetta legge delega sul Terzo settore;

in merito ai commi 17-23 dell’articolo 68 (con i quali si prevede il
passaggio alle Regioni dei dipendenti a tempo indeterminato dei Centri
per l’impiego e l’attivazione delle procedure di stabilizzazione dei con-
tratti a tempo determinato nonché dei co.co.co degli stessi centri per l’im-
piego a cura delle Regioni e/o delle agenzie regionali), va rilevato che nel-
l’attuale formulazione le disposizioni potrebbero prestarsi a creare dispa-
rità di tramento tra i lavoratori interessati, in quanto si prevede la mera
«possibilità», e non già l’obbligo, di applicare le procedure di cui all’arti-
colo 20 del decreto legislativo n. 75 del 2017, in deroga al regime delle
assunzioni. Inoltre, come segnalato dalle organizzazioni sindacali, con
tali norme di fatto si opererebbe solo un parziale intervento di stabilizza-
zione del personale del sistema per le politiche attive escludendo inspie-
gabilmente circa 400 unità comprese tra ANPAL Servizi e INAPP, istitu-
zioni significativamente importanti, la prima in quanto braccio funzionale
alle regioni e ai loro CPI, la seconda per la valutazione e il monitoraggio
dell’insieme delle politiche attive. In particolare, è necessario ancora una
volta ribadire come molte criticità, ritardi ed incertezze abbiano gravato e
continuino a gravare sulla stabile strutturazione dell’ANPAL e dell’I-
NAPP. Anche a ciò può essere attribuito lo sconfortante dato secondo il
quale, nonostante l’ampliamento del ruolo e dei compiti assegnati alle
strutture pubbliche per l’impiego, la percentuale di ingressi favorita dal-
l’intermediazione di tali strutture nel complesso, ha interessato, secondo
l’ISTAT, soltanto il 6 per cento dei giovani occupati, con efficacia ancora
minore nel Mezzogiorno;

per quanto concerne le misure per il Mezzogiorno è da rilevare
come esse siano strutturalmente insufficienti e non possano costituire da
sole una politica adeguata a contrastare la disoccupazione, ancora su li-
velli insostenibili, e a rafforzare il fragile sistema produttivo nel sud. In
particolare per la decontribuzione di cui all’articolo 74, valgono le consi-
derazioni già fatte per gli articoli 16 e 17: tale misura ha già mostrato tutti
i propri limiti di efficacia rispetto alla mole di risorse impiegate, con ri-
sultati ridotti (se non nulli) in termini di crescita occupazionale, legata
temporalmente agli incentivi e con un aumento notevole del part time in-
volontario, soprattutto femminile. Inoltre le risorse destinate a tale incen-
tivo, sono comunque vincolate alle disponibilità dei fondi che saranno al-
locati dalla programmazione del FSE e dei programmi complementari,
quindi non è detto che vengano allocate risorse adeguate o che addirittura
siano avviati tali programmi nell’ambito delle misure di assunzione al
Sud, cosa che invece prevedeva la legge n. 407 del 1990 con uno stanzia-
mento strutturale di bilancio;

si devono inoltre segnalare:

– una riduzione per il 2018, pari a 200 milioni di euro, del Fondo
sociale per occupazione e formazione;
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– una riduzione del Fondo per le politiche attive del lavoro, nella
misura di 17 milioni per ciascun anno del triennio 2018-2020 e nella mi-
sura di 100 milioni per il complesso degli anni 2021-2030;

– una riduzione del Fondo per l’assistenza alle persone con disabi-
lità grave prive del sostegno familiare (Fondo di cui alla cosiddetta
«Legge dopo di noi»), nella misura di 5 milioni per ciascuno degli anni
2018 e 2019;

– una riduzione, nella misura di 10 milioni annui, del Fondo nazio-
nale per le politiche sociali;

considerato inoltre che:

è assai grave il fatto che la tematica previdenziale, se si eccettua
quanto disposto all’articolo 22, risulti praticamente assente dal disegno
di legge in esame;

in particolare, nonostante gli annunci, non risulta alcun provvedi-
mento volto a prevenire i gravi effetti che, dato il rilevato incremento
di 5 mesi dell’aspettativa di vita, avrebbe per moltissimi lavoratori, in par-
ticolare se addetti a mansioni usuranti, il programmato innalzamento del-
l’età pensionabile che porterebbe, dal 1º gennaio 2019, all’innalzamento
dei requisiti pensionistici per la pensione di vecchiaia a 67 anni di età (an-
ziché 66 anni e 7 mesi) e per la pensione anticipata, a 42 anni e 2 mesi
(attualmente 41 anni e 10 mesi) per le donne e a 43 anni e 2 mesi (contro
gli attuali 42 anni e 10 mesi) per gli uomini;

mancano inoltre interventi volti al superamento della disparità di
genere delle donne e alla valorizzazione del lavoro di cura, al sostegno
alle pensioni nel contributivo e dei giovani, al fine di garantire assegni di-
gnitosi e flessibilità in uscita; alla riforma della previdenza complemen-
tare, con un rafforzamento del pilastro pubblico; alla separazione della
spesa previdenziale da quella assistenziale; al ripristino della perequazione
dei trattamenti pensionistici; alla revisione delle norme dei termini di per-
cezione dei TFR e dei TFS nel pubblico impiego; alla verifica delle ri-
sorse residuate per l’opzione donna; alla previsione di un provvedimento
finalmente definitivo per la salvaguardia di tutti i lavoratori esodati; alla
riforma della governance di INPS ed INAIL, per realizzare un sistema ef-
ficiente, trasparente e partecipato;

come denunciato dalle organizzazioni sindacali, manca qualsiasi ri-
ferimento al finanziamento degli interventi a favore del Piano Nazionale
Amianto, che con la delibera della Conferenza Unificata Stato Regioni
e Autonomie Locali del 5 maggio 2016 è stato assunto dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dal Comitato Interministeriale e Interistituzio-
nale Sanità, Ambiente, Lavoro, Giustizia, Economia, Regioni e ANCI. Ap-
pare invece necessario con urgenza che si provveda ad individuare e a de-
finire le risorse finanziarie che devono dare garanzia per la messa in opera
degli interventi più urgenti che riguardano: l’incentivo più consistente per
la bonifica dell’amianto degli immobili privati nelle località ad elevato ri-
schio sismico e nei Comuni a più alta incidenza di mesotelioma; il finan-
ziamento ai Comuni per gli interventi in danno per la bonifica degli im-
mobili con presenza di amianto friabile pericoloso per la salute dei citta-
dini; il finanziamento alle Regioni per la costruzione delle discariche e
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delle strutture utili al conferimento dei Materiali Contenenti Amianto; il
finanziamento dei Centri di Eccellenza per la cura dei tumori asbesto cor-
relati; la copertura delle misure di accesso al pensionamento anticipato per
gli esposti all’amianto; il finanziamento per il potenziamento dei COR
(Centri Organizzativi Regionali) per un miglior contrasto ai tumori profes-
sionali; il finanziamento del Fondo Vittime dell’Amianto (FVA) per pre-
stazioni più consistenti per far fronte alle necessità delle vittime (profes-
sionali e ambientali); il finanziamento della ricerca clinica, per trovare
le terapie più efficaci per la cura dei mesotelioma, e tecnologica, per tro-
vare metodi alternativi al conferimento in discarica dei Materiali Conte-
nenti Amianto (MCA);

formula rapporto contrario.
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ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2960

G/2960 Sez. I/1/11

Parente, Favero, D’Adda, Angioni, Spilabotte, Bencini, Berger, Sacconi

L’11ª Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020» (AS 2960), in particolare all’articolo 16,

premesso che:

l’articolo 32, comma 1, del decreto legislativo n. 150 del 2015, ha
introdotto, in via transitoria, alcuni incentivi sperimentali per le assunzioni
effettuate con contratto di «apprendistato per la qualifica e il diploma pro-
fessionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di
specializzazione tecnica superiore»;

tenuto conto che:

il sistema duale è un modello formativo integrato tra scuola e la-
voro che, creando un rapporto continuativo e coerente tra i sistemi dell’i-
struzione, della formazione professionale e del lavoro, punta a ridurre il
divario di competenze tra istituzioni formative e impresa con il fine ultimo
di diminuire la dispersione scolastica e la disoccupazione giovanile e di
facilitare l’ingresso dei giovani nel lavoro;

considerato che:

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha selezionato 300
centri di formazione professionale che da gennaio 2016 stanno realizzando
una sperimentazione che intende rafforzare il sistema duale e che consente
ai giovani iscritti ai percorsi di istruzione e formazione professionale di
conseguire una qualifica e/o un diploma professionale attraverso percorsi
che prevedono un’effettiva alternanza tra formazione e lavoro;

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di finanziare a regime il sistema duale ren-
dendo stabili gli incentivi per il contratto di apprendistato per la qualifica,
il diploma e il certificato di specializzazione tecnica superiore e di alta
formazione e ricerca previsti dall’articolo 32 del decreto legislativo n.
150 del 2015.
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G/2960 Sez. I/2/11
Angioni, Parente, Favero, D’Adda

L’11ª Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020» (AS 2960), in particolare all’articolo 22,

premesso che:

prima del luglio 2011, nell’ambito di un complessivo piano di ri-
strutturazione industriale, Poste Italiane ha siglato, in tutto il territorio na-
zionale, accordi di incentivo alla pensione in particolare per lavoratrici
donne fino al compimento di 60 anni di età (anni sufficienti dalle norma-
tive vigenti per il raggiungimento della pensione di vecchiaia);

Poste Italiane, all’epoca degli accordi di incentivo era un’azienda
totalmente pubblica in quanto partecipata per il 35 per cento da Cassa De-
positi e Prestiti e per il 65 per cento dal Ministero del tesoro;

ad oggi risultano circa 150 le lavoratrici nate nel 1957 o in anni
successivi che si trovano nella suddetta condizione;

circa 77 lavoratrici hanno avuto confermato, in occasione delle
istanze sulla cosiddetta «ottava salvaguardia» il loro status di esodate da-
gli Ispettori del lavoro con formula: «Le verifiche di rito e la documenta-
zione allegata confermano i requisiti necessari per i benefici previsti dal-
l’articolo 1, comma 214, della legge 11 dicembre 2016, n. 232»,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità che le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 214, 216 e 217, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 si applichino
anche alle ex lavoratrici di Poste Italiane, nate nel 1957 o successiva-
mente, firmatarie prima del luglio 2011 di un accordo di incentivo alla
pensione con la propria azienda.

G/2960 Sez. I/3/11
Angioni, Parente, Favero, D’Adda, Bencini, Sacconi, Serafini, Munerato,

Pagano, Fucksia, Berger

L’11ª Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020» (AS 2960), in particolare all’articolo 30,

premesso che:

con il termine «caregiver familiare» si identifica il soggetto che, in
veste non professionale, assiste un familiare non autosufficiente bisognoso
di assistenza e di cure continue;

il caregiver, per conto del disabile, oltre che prestare le cure, man-
tiene i rapporti con gli operatori dei servizi, segue le pratiche amministra-
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tive, svolgendo un ruolo fondamentale per le funzioni di vita quotidiana
dell’assistito;

nel nostro Paese il bisogno di cura ed assistenza delle persone di-
sabili è retto in misura preponderante dalla famiglia con scarse o a volte
nulle risorse provenienti dallo Stato o dalle Regioni;

la maggior parte delle famiglie che assistono una persona non
autosufficiente sono costrette certamente ad integrare l’assegno di invali-
dità e quello di accompagnamento, percepiti dal disabile, con cospicue ri-
sorse personali e familiari,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di riconoscere per il caregiver familiare il
beneficio della detraibilità dal reddito ovvero del credito d’imposta relati-
vamente al 50 per cento delle spese sostenute e certificate per l’assistenza
e la cura del proprio assistito fino ad un importo massimo di euro 10 mila.

G/2960 sez I/4/11

Angioni, Parente, Favero, D’Adda, Bencini, Sacconi, Serafini, Munerato,

Pagano, Fucksia, Berger

L’11ª Commissione permanente,

in sede di esame del disegno di legge «Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020» (AS 2960), in particolare all’articolo 30,

premesso che:

con il termine «caregiver familiare» si identifica il soggetto che, in
veste non professionale, assiste un familiare non autosufficiente bisognoso
di assistenza e di cure continue;

il caregiver, per conto del disabile, oltre che prestare le cure, man-
tiene i rapporti con gli operatori dei servizi, segue le pratiche amministra-
tive, svolgendo un ruolo fondamentale per le funzioni di vita quotidiana
dell’assistito;

nel nostro Paese il bisogno di cura ed assistenza delle persone di-
sabili è retto in misura preponderante dalla famiglia con scarse o a volte
nulle risorse provenienti dallo Stato o dalle Regioni;

la maggior parte delle famiglie che assistono una persona non
autosufficiente sono costrette certamente ad integrare l’assegno di invali-
dità e quello di accompagnamento, percepiti dal disabile, con cospicue ri-
sorse personali e familiari;

al fine di:

riconoscere il valore sociale ed economico dell’attività di cura non
professionale, svolta nel contesto di relazioni affettive e familiari, prestata
nei confronti di persone che necessitano di assistenza a lungo termine a
causa di malattia, infermità o disabilità gravi,
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impegna il Governo:

a valutare la possibilità di istituire, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, un Fondo per la valorizzazione ed il sostegno del-
l’attività dei caregivers familiari destinato all’attuazione di finalità assi-
stenziali, di riconoscimento di benefici economici e previdenziali.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

506ª Seduta (1ª antimeridiana)

Presidenza della Presidente
DE BIASI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Faraone.

La seduta inizia alle ore 9,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 14) Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno finanziario 2018 e per
il triennio 2018-2020

(Rapporto alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole
con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta notturna di ieri.

La PRESIDENTE avverte che nel corso della seduta odierna il Go-
verno sarà rappresentato dal sottosegretario di Stato alla salute Faraone,
essendo la ministra Lorenzin impegnata in concomitanti e indifferibili at-
tività istituzionali.

La Commissione prende atto.

Il relatore BIANCO (PD), in sede di replica, rimarca l’impegno pro-
fuso nel corso di questa legislatura per tutelare il Servizio sanitario nazio-
nale come presidio dei valori costituzionali.

Evidenzia che il sistema sanitario italiano ha dimostrato di avere un
impianto molto solido e di essere resiliente, ovvero in grado di resistere
alla crisi e alle correlate, notevoli restrizioni finanziarie. Si tratta – sog-
giunge il relatore – di un sistema all’avanguardia in Europa anche per
ciò che attiene alla digitalizzazione, sistema nel cui ambito sono stati,
tra l’altro, ripianati anche i pregressi disavanzi regionali.

Esprime dunque il convincimento che si lasci in eredità alla prossima
legislatura un servizio sanitario robusto, da preservare, ma ritiene al con-
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tempo di non poter sottacere che il processo di definanziamento ha inevi-
tabilmente prodotto un aumento delle diseguaglianze e comportato note-
voli sacrifici a carico degli operatori.

Tra i risultati più importanti conseguiti nel corso della legislatura,
grazie anche al lavoro parlamentare, annovera l’istituzione dei fondi per
i farmaci innovativi e oncologici innovativi, posti peraltro anche al riparo
dal sistema del payback.

Rileva, in proposito, che il sistema sanitario deve fare i conti con
l’incremento di spesa correlato all’innovazione: un trattamento oncologico
alla fine degli anni ’90 dello scorso secolo costava circa 4.000 euro, men-
tre attualmente esso sfiora i 50.000 euro. Occorre inoltre che il sistema si
faccia carico dei problemi di misurazione della qualità e dell’efficacia
della spesa farmaceutica, in parte affrontati dal provvedimento in esame,
nonché di quelli concernenti i tempi di ingresso dei nuovi farmaci sul
mercato.

Ritiene che ulteriori indicazioni utili a garantire la tenuta del sistema
potranno essere desunte dal documento conclusivo dell’indagine conosci-
tiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, che auspica possa
essere esaminato prima della conclusione della legislatura.

Ciò premesso, illustra lo schema di rapporto – favorevole, con osser-
vazioni – pubblicato in allegato.

La PRESIDENTE ricorda che è stato presentato uno schema di rap-
porto alternativo a quello del relatore, a firma dei senatori Taverna e
Gaetti (pubblicato in allegato al resoconto della seduta notturna di ieri).
Propone che detto rapporto alternativo, di segno contrario, sia dato per il-
lustrato.

Concorde la senatrice TAVERNA (M5S), in assenza di obiezioni,
cosı̀ rimane stabilito.

Il sottosegretario FARAONE, intervenendo a sua volta in sede di re-
plica, rimarca un dato a suo giudizio incontrovertibile: l’incremento della
consistenza del fondo sanitario nazionale, che dal 2013 al 2017 è aumen-
tato di 5,6 miliardi di euro, passando da 107 a 112,6 miliardi di euro.

Soggiunge che una serie di altre misure dimostrano l’impegno del
Governo in materia di tutela della salute: menziona, in proposito, l’aggior-
namento dei LEA e l’investimento nei farmaci innovativi e in quelli inno-
vativi oncologici.

Concorda con l’opportunità di prevedere investimenti nella ricerca in
ambito sanitario, che ritiene dovrebbero essere finalizzati anzitutto a valo-
rizzare e incoraggiare le figure professionali che operano in tale settore.
Annuncia che il Ministero della salute si attiverà per inserire nel provve-
dimento in esame una disposizione ad hoc, confidando che essa troverà il
necessario appoggio parlamentare.

Assicura che il Ministero della salute darà inoltre il proprio supporto
a ogni iniziativa parlamentare volta a incrementare la consistenza del
fondo sanitario nazionale e ad abolire il cosiddetto superticket, sottoli-
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neando che non sarà possibile tuttavia operare in questa direzione senza
individuare forme compensative a copertura degli oneri correlati.

Passa quindi a rispondere ad alcuni rilievi emersi nel corso del dibat-
tito.

Quanto ai fondi per l’edilizia sanitaria, segnala che da una lettura
complessiva delle disposizioni recate dal provvedimento in esame emerge
che la riduzione della specifica voce di spesa è più che compensata dalla
possibilità concessa al Ministero della salute di concorrere al riparto delle
risorse previste dal Fondo investimenti.

Quanto ai fondi per la prevenzione dell’abuso di alcol, fa rilevare che
essi sono ripartiti su due distinti capitoli: uno, che rimane invariato, con-
cernente le attività di monitoraggio; l’altro, lievemente decurtato, relativo
alle attività di informazione e prevenzione. Precisa che tale decurtazione è
un effetto del taglio lineare derivante dalle misure di spending review, e
che comunque le attività di competenza del Ministero relative alla comu-
nicazione possono essere svolte nell’ambito di capitoli di portata più ge-
nerale, ovvero essere finanziate con misure specifiche ove ciò appaia op-
portuno (come avvenuto nell’ambito del decreto legge sugli obblighi vac-
cinali).

Quanto all’accantonamento relativo all’Atto Camera n. 2546, fa pre-
sente che esso è stato dovuto a una scelta prudenziale del Ministero del-
l’economia: in caso di mancata approvazione del provvedimento il Mini-
stero della salute si farà carico di chiedere lo svincolo delle somme in
questione, avendo peraltro già richiesto che, in ogni caso, vengano indivi-
duate forme diverse di finanziamento.

In conclusione, esprime parere favorevole sullo schema di rapporto
presentato dal relatore.

Si procede alle dichiarazioni di voto.

I senatori D’AMBROSIO LETTIERI (GAL (DI, GS, PpI, RI)), ZUF-
FADA (FI-PdL XVII) e TAVERNA (M5S) annunciano il voto contrario
dei rispettivi gruppi, mentre i senatori GIUSEPPINA MATURANI e
AIELLO dichiarano che i gruppi ai quali appartengono esprimeranno un
voto favorevole.

Non essendovi altre richieste di intervento, previa verifica del numero
legale, lo schema di rapporto presentato dal relatore è posto in votazione e
approvato.

La PRESIDENTE comunica che lo schema alternativo presentato dai
senatori Taverna e Gaetti non sarà posto in votazione ma verrà trasmesso
alla 5ª Commissione come rapporto di minoranza.

La Commissione prende atto.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE propone che la Commissione tenga una seconda
seduta antimeridiana, allo scopo di avviare l’esame del documento conclu-
sivo dell’indagine conoscitiva sugli effetti dell’inquinamento ambientale.

Conviene la Commissione.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE avverte che al termine della seduta la Commis-
sione tornerà subito a riunirsi in sede plenaria per avviare l’esame del do-
cumento conclusivo dell’indagine conoscitiva sugli effetti dell’inquina-
mento ambientale.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 10,45.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLA SALUTE PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E
PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 – Tab 14)

La 12ª Commissione permanente (Igiene e sanità),

esaminato il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e l’allegata ta-
bella 14,

formula, per quanto di propria competenza, un rapporto favorevole
con le seguenti osservazioni:

1. per quanto attiene alla spesa sanitaria pubblica relativa al 2018,
la perfetta coincidenza tra la previsione della Nota di aggiornamento al
DEF e quanto disposto dal provvedimento in esame porta a ribadire
quanto già espresso in materia nel parere sulla predetta Nota di aggiorna-
mento, cioè che detta spesa andrebbe rivista al rialzo nell’ottica di garan-
tire l’uniforme e completo accesso ai vecchi e nuovi livelli di assistenza.
Gli incrementi di finanziamento pubblico per il 2018 rispetto al 2017 do-
vrebbero infatti essere commisurati all’incidenza nei bilanci regionali di
almeno tre ordini di spesa ineludibili e inderogabili:

a) la riduzione di 604 milioni a carico delle Regioni a statuto
ordinario per effetto della norma di salvaguardia di cui all’articolo 1,
comma 394, della legge di stabilità per il 2017 (relativa al mancato con-
tributo alla finanza pubblica delle regioni a statuto speciale), attuata con
successivo decreto del MEF; tale misura riduce il finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale a 113.396 milioni di euro per il 2018;

b) gli oneri diretti e quelli riflessi, incidenti sui bilanci regionali
come espressamente ribadito dal provvedimento in esame e relativi al rin-
novo dei contratti e delle convenzioni del triennio 2016-2018, che portano
la stima del costo a regime (per il 2018) a circa 1 miliardo e 300 milioni,
di cui solo una parte già da ritenersi accantonata nei bilanci regionali
(circa 500-600 milioni) per effetto di disposizioni legislative in vigore;
è dunque da stimare un fabbisogno ulteriore di circa 700-800 milioni;

c) la controversa questione del payback farmaceutico relativo
agli anni dal 2013 al 2016, come è ben evidenziato nel focus dell’Ufficio
parlamentare di bilancio. L’articolo 41 del presente disegno di legge deter-
mina un disallineamento – al momento solo relativamente al triennio
2013-2015 – tra le previsioni complessive dei bilanci regionali in materia
e le somme che effettivamente si incasseranno, con una conseguente mi-
nore entrata, pari a circa 600 milioni di euro (l’effettivo recupero delle
somme corrisposte a titolo di rimborso dalle aziende farmaceutiche è
pari attualmente, per il triennio suddetto, a circa 762 milioni per il tetto
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della spesa farmaceutica ospedaliera e a 120 milioni per il tetto della spesa
farmaceutica territoriale); non sono al momento ancora ufficialmente defi-
niti i dati relativi al payback 2016, oggetto di espressa previsione del di-
segno di legge in esame. È doveroso sottolineare che la tempistica prevista
dal disegno di legge per la definizione e l’erogazione del payback farma-
ceutico rischia di creare problemi alle regioni nella definizione dei bilanci,
stante l’incertezza circa l’entità delle risorse rinvenienti dal rimborso delle
aziende farmaceutiche (a tutti gli effetti da considerare tra le entrate regio-
nali).

2. Occorrerebbe introdurre nel testo del provvedimento in esame
misure idonee a rimuovere i vincoli relativi all’assunzione di personale
(derivanti dal tetto pari alla spesa per il personale relativa al 2004, dimi-
nuita dell’1,4 per cento), al fine di consentire la piena ed effettiva eroga-
zione dei LEA, nonché misure finalizzate a far fronte all’impoverimento
dei fondi contrattuali intesi a premiare i meriti professionali, i disagi pro-
fessionali e le innovazioni organizzativo-gestionali; in tale contesto va af-
frontata la questione degli «ultimi» tra i precari, cioè coloro che garanti-
scono servizi sanitari con rapporti di lavoro solo indiretti con la pubblica
amministrazione (ad esempio, per il tramite di cooperative o di altri sog-
getti analoghi).

3. Appaiono fortemente asimmetriche quelle misure, certamente lo-
devoli, che definiscono un piano di assunzione di oltre 1.500 nuovi ricer-
catori nell’università, trascurando, tuttavia, di considerare lo status dei ri-
cercatori degli enti del Servizio sanitario nazionale (istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico ed istituti zooprofilattici). In tale settore, forme
di precariato stabile, basse retribuzioni, carriere di merito pressoché inesi-
stenti scoraggiano giovani e meno giovani ricercatori ad entrare e soprat-
tutto a restare nel sistema della ricerca sanitaria pubblica, ragione per la
quale appare inderogabile lo sforzo di disegnare, a partire dal provvedi-
mento in esame, uno schema attrattivo di ruoli giuridici, di carriere, di
struttura retributiva e di verifiche.

4. I ritardi e gli errori relativi al payback farmaceutico confermano
che esso non può considerarsi lo strumento unico della governance farma-
ceutica. Sussiste certamente un problema di compatibilità di spesa (un
trattamento oncologico a fine anni ’90 costava circa 4.000 euro, mentre
nel 2014 il costo di un trattamento con i nuovi farmaci sfiora i 50.000
euro), ma c’è anche un problema di misurazione della qualità, dell’effica-
cia e dell’equità della spesa, che peraltro il provvedimento in esame co-
mincia ad affrontare, nonché un problema ulteriore di tempi di ingresso
dei nuovi farmaci, che in Italia è stimato essere di 482 giorni (tra i più
alti in Europa).

5. Il provvedimento in esame non affronta la questione del cosid-
detto superticket, in alcune regioni ridotto in altre abolito, anche in consi-
derazione dei noti effetti distorsivi sull’efficienza della spesa pubblica e
sull’equità di accesso alle prestazioni; si ritiene opportuno, a partire dal
provvedimento in esame, prevederne la progressiva abolizione sull’intero
territorio nazionale con risorse derivanti da una più equa ripartizione delle
detrazioni per spesa sanitaria in ragione del reddito.
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6. Vi è la preoccupazione che la prevista misura di tagli per 300
milioni di euro dei bilanci regionali (di cui all’articolo 68, comma 2, let-
tera c), del disegno di legge) possa interessare capitoli di spesa inerenti
alle politiche sociali e alle risorse per la non autosufficienza, essendovi
la consapevolezza che riduzioni di prestazioni in tali ambiti ricadrebbero
oggettivamente, in ultima analisi, anche sulla spesa sanitaria.



8 novembre 2017 12ª Commissione– 190 –

Plenaria

507ª Seduta (2ª antimeridiana)

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 10,45.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli effetti dell’inquinamento ambientale sull’inci-
denza dei tumori, delle malformazioni feto-neonatali ed epigenetica: esame del docu-
mento conclusivo

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 12 aprile
2016.

La PRESIDENTE comunica che i relatori per la procedura informa-
tiva, senatori Romano e Maurizio Romani, hanno presentato uno schema
di documento conclusivo (pubblicato in allegato).

D’intesa con i relatori, propone di dare il documento per illustrato e
di rinviare il seguito dell’esame ad una successiva seduta, cosı̀ da consen-
tire ai commissari una lettura approfondita del testo.

Conviene la Commissione.

Il seguito della procedura informativa è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 10,50.
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DOCUMENTO CONCLUSIVO PROPOSTO DAI RELATORI
SULL’INDAGINE CONOSCITIVA INQUINAMENTO AMBIEN-
TALE ED EFFETTI SULL’INCIDENZA DEI TUMORI, DELLE

MALFORMAZIONI FETO-NEONATALI ED EPIGENETICA
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

349ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ferri.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 2 ) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 9) Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020

– (Tab. 10) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 13) Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per l’anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di
competenza)

(Rapporti alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Rapporto favorevole
sulla Tabella 2, limitatamente alle parti di competenza. Rapporto favorevole con osserva-
zioni sulla Tabella 9. Rapporto favorevole con osservazioni sulla Tabella 10, limitatamente
alle parti di competenza. Rapporto favorevole sulla Tabella 13, limitatamente alle parti di
competenza)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente MARINELLO invita il rappresentante del Governo ad
esprimere i pareri sugli ordini del giorno.

Il sottosegretario FERRI esprime parere favorevole su tutti gli ordini
del giorno presentati.

Il presidente MARINELLO (AP-CpE-NCD), relatore, esprime parere
conforme a quello del rappresentante del Governo.
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Non insistendo i presentatori per la votazione degli ordini del giorno
G/2960/1/13, G/2960/2/13 e G/2960/3/13 questi sono accolti dal rappre-
sentante del Governo.

Il presidente MARINELLO (AP-CpE-NCD) illustra uno schema di
rapporto favorevole sulla tabella 2, per le parti di competenza della Com-
missione e sulle parti connesse del disegno di legge di bilancio; illustra
poi uno schema di rapporto favorevole con osservazioni sulla tabella 9
e sulle parti connesse del disegno di legge di bilancio; illustra quindi
uno schema di rapporto favorevole con osservazioni sulla tabella 10, per
le parti di competenza della Commissione e sulle parti connesse del dise-
gno di legge di bilancio; infine, illustra uno schema di rapporto favorevole
sulla tabella 13, per le parti di competenza della Commissione e sulle parti
connesse del disegno di legge di bilancio.

Il senatore MARTELLI (M5S) dichiara il voto contrario del suo
Gruppo su tutte le proposte di rapporto, evidenziando, anzitutto, che la
percentuale del 10 per cento proposta per la stabilizzazione della cedolare
secca sulle locazioni a canone concordato risulta essere troppo bassa per
risultare davvero efficace; sollecita la necessità di introdurre forme di di-
sincentivazione a fronte di comportamenti antiambientali che si affian-
chino ai tradizionali strumenti di incentivazione. Sul tema dello sfanga-
mento degli invasi sottolinea l’opportunità di proporre emendamenti diretti
a modificare la normativa in materia contenuta nel Codice dell’ambiente.

Il senatore PEGORER (Art.1-MDP) dichiara il voto contrario del suo
Gruppo su tutte le proposte di rapporto, rimarcando come in tali proposte
siano state praticamente accolte tutte le proposte avanzate dal Gruppo del
Partito democratico. Più in generale, ritiene che gli interventi ipotizzati ri-
sultino insufficienti rispetto al testo presentato dal Governo. Ritiene che,
nonostante le scarse risorse a disposizione, sarebbe necessario un inter-
vento più coraggioso da parte del Governo anche negli ambiti di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente. Su temi strategici quali, ad esempio, il
dissesto idrogeologico, manca infine una pianificazione di lungo periodo
su cui poter fondare una politica di interventi strutturali.

Il senatore ARRIGONI (LN-Aut) dichiara il voto contrario del suo
Gruppo su tutte le proposte di rapporto, pur ritenendo condivisibile alcune
osservazioni formulate dal relatore in merito alle tabelle 9 e 10. Rileva
anzitutto l’assenza di un necessario riferimento al tema del deposito unico
delle scorie nucleari. Più in generale, esprime una valutazione negativa
sulla manovra di bilancio presentata dal Governo che prevede pochi inter-
venti di tipo strutturale, destinata principalmente a neutralizzare le clau-
sole di salvaguardia e basata su un incremento del debito pubblico e sugli
aleatori introiti derivanti dalla lotta all’evasione fiscale.

La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) dichiara il voto contrario del
suo Gruppo su tutte le proposte di rapporto, ritenendo la manovra di bilan-
cio insufficiente rispetto alle problematiche ambientali nazionali. A titolo
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di esempio, segnala le tematiche del nucleare e dell’inquinamento da eter-
nit quali argomenti che rimangono irrisolti.

Il senatore ZIZZA (GAL (DI, GS, PpI, RI)) dichiara il voto contrario
del suo Gruppo su tutte le proposte di rapporto, in quanto la manovra di
bilancio non risulta adeguata rispetto alla complessità delle tematiche am-
bientali nazionali.

Il senatore VACCARI (PD) dichiara il voto favorevole sul suo
Gruppo su tutte le proposte di rapporto. Riguardo a quanto affermato
dal senatore Pegorer, fa presente che i rapporti proposti riprendono le os-
servazioni fatte nel corso della discussione generale e trasmesse alla Pre-
sidenza e che anche altri Gruppi, se interessati, hanno potuto avanzare
proposte.

Il senatore PEGORER (Art.1-MDP) lamenta che manchi comunque
una presa d’atto delle posizioni espresse nel corso del dibattito dalle op-
posizioni.

Il senatore CALEO (PD) propone, con riferimento alla proposta di
rapporto alla tabella 9, di inserire anche il Parco di Capo d’Otranto tra
i parchi e le aree protette ivi segnalati.

Il presidente MARINELLO (AP-CpE-NCD) accoglie la proposta di
modifica del senatore Caleo.

Previa verifica della presenza del numero legale per deliberare, è po-
sto ai voti ed approvato lo schema di rapporto favorevole con osservazioni
sulla tabella 9, e sulle parti connesse del disegno di legge di bilancio, pub-
blicato in allegato. Pertanto lo schema di rapporto predisposto dai senatori
Paola Nugnes, Vilma Moronese e Martelli, pubblicato in allegato, non è
posto in votazione e sarà trasmesso alla 5ª Commissione come rapporto
di minoranza.

È posto ai voti ed approvato lo schema di rapporto favorevole sulla
tabella 2, per le parti di competenza della Commissione e sulle parti con-
nesse del disegno di legge di bilancio, pubblicato in allegato.

È posto ai voti ed approvato lo schema di rapporto favorevole con
osservazioni sulla tabella 10, per le parti di competenza della Commis-
sione e sulle parti connesse del disegno di legge di bilancio, pubblicato
in allegato.

È posto ai voti ed approvato lo schema di rapporto favorevole sulla
tabella 13, per le parti di competenza della Commissione e sulle parti con-
nesse del disegno di legge di bilancio pubblicato in allegato.

Il presidente MARINELLO dichiara quindi concluso l’esame del di-
segno di legge di bilancio.

La seduta termina alle ore 9,30.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO
FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO 2018-2020

(DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 2)

La 13ª Commissione permanente, esaminato il Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018, il bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020, nonché l’allegata tabella 2, limitatamente alle parti di
competenza, formula un rapporto favorevole.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’AMBIENTE, DELLA TUTELA DEL TERRITO-
RIO E DEL MARE PER L’ANNO FINANZIARIO 2018
E PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 – TABELLA 9)

La 13ª Commissione permanente, esaminato il Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018, il bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020, nonché la allegata tabella 9, formula un rapporto favore-
vole, con le seguenti osservazioni:

in tema di agenzie ambientali, la legge n. 132 del 2016 Istituzione
del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplina
dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale’ è entrata
in vigore lo scorso 14 gennaio 2017. L’intento, affermato all’art.1, è assi-
curare omogeneità ed efficacia all’esercizio dell’azione conoscitiva e di
controllo pubblico della qualità dell’ambiente a supporto delle politiche
di sostenibilità ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute
pubblica’ tramite il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente,
costituito da ISPRA e dalle Agenzie regionali per l’ambiente (ARPA),
le quali continuano ad essere finanziate con quota parte del Fondo Sani-
tario Nazionale attribuito dalle Regioni di riferimento. Tuttavia, la legge
n. 132 del 2016 ha omesso di disciplinare, omogeneizzandolo, il regime
per le assunzioni di personale a cui le ARPA sono sottomesse. Né, altrove,
l’ordinamento nazionale ha precisato se le ARPA, enti pubblici ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, devono
essere soggette ai vincoli assunzionali degli enti locali, delle regioni, degli
enti del SSN, degli enti di ricerca o altro ancora. Si rende pertanto neces-
sario un intervento normativo che assimili le ARPA agli enti del Servizio
sanitario nazionale assecondando, tra l’altro, l’orientamento del Governo
che ha previsto (e inserito nel CCNQ istitutivo dei comparti di contratta-
zione del pubblico impiego) che il CCNL di riferimento per il personale
delle ARPA è quello del comparto Sanità. Inoltre, si ritiene opportuno in-
trodurre alcune disposizioni al fine di garantire la piena operatività delle
Autorità di bacino distrettuale previste e istituite dall’articolo 63 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, a partire da un aumento della dotazione
dei pertinenti capitoli del bilancio del Ministero per consentire alle cinque
Autorità di bacino distrettuali, in qualità di enti di nuova costituzione ai
sensi dell’articolo 9 comma 36 del decreto-legge n. 78 del 2010, una ge-
stione efficiente delle funzioni attribuite dalla legge alle medesime Auto-
rità e un corretto funzionamento degli relativi organi, tra i quali è anno-
verata ai sensi dell’articolo 63 comma 3 del decreto legislativo n. 152
del 2006 la Segreteria tecnico-operativa. Accanto la necessità di dotare i
nuovi enti di un contingente di personale adeguato alle funzioni ad esse
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attribuite prevedendo la possibilità, nel triennio 2018-2020, di assunzione
mediante pubblico concorso di unità di personale con contratto di lavoro a
tempo indeterminato in misura residuale dopo aver completato le proce-
dure di mobilità già avviate e in corso;

in tema di parchi e aree protette, in considerazione del contestuale
esame presso questa Commissione del disegno di legge di modifica della
legge n. 394 del 1991 in tema di parchi e aree protette, si propone di in-
tervenire con 4 distinti interventi normativi volti ad istituire: il Parco del
Matese e Portofino, il Parco di Capo Spartivento, il Parco di Capo d’O-
tranto e il Parco del Delta del Po;

in tema di ecobonus, si segnala la necessità di intervenire sotto il
profilo normativo per:

1) prevedere, in tema di ristrutturazioni edilizie, per coloro che
hanno raggiunto il 67º anno di età, la possibilità di recuperare le detrazioni
in questione, in 5 anni anziché 10 come previsto.

2) per quanto riguarda le caldaie a condensazione, prevedere di
innalzare il requisito tecnico minimo di efficienza, stabilendo la detrazione
fiscale del 50% per le solo caldaie a condensazione in classe A, elimi-
nando cosı̀ gli incentivati per le caldaie in classe B, che secondo quanto
previsto dalla legge di bilancio potrebbero usufruire della detrazione del
50 per cento. Inoltre, prevedere il mantenimento dell’incentivo al 65 per
cento per gli interventi che prevedono l’installazione di caldaie a conden-
sazione sempre in classe A con la contestuale installazione di sistemi di
termoregolazione evoluti (c.d. Classe A+).

3) esplicitare l’equiparazione agli interventi di efficienza energe-
tica degli interventi di sostituzione dei vasi sanitari esistenti con nuovi ap-
parecchi a ridotto consumo di acqua.

4) prevedere, per finalità di tutela dell’ambiente, che alle im-
prese e ai lavoratori autonomi cessionari di pneumatici ricostruiti – se-
condo il regolamento ECE/ONU 109 – da destinare ai veicoli di cui all’ar-
ticolo 164 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.?917 (TUIR) sia riconosciuto un credito di imposta nella misura del 20
per cento della spesa relativa all’acquisto di pneumatici ricostruiti.

5) rivedere quanto previsto all’articolo 3, comma 1, lettera a),
punto 3) in tema di impianti dotati di generatori di calore alimentati da
biomasse combustibili.

6) introdurre la possibilità della cedibilità alle banche degli in-
centivi e la possibilità di cessione del credito non solo per gli incapienti
ma per tutti;

in tema di rifiuti, al fine di favorire il processo di sviluppo e raf-
forzamento dell’industria di trattamento dei rifiuti derivanti dalla raccolta
differenziata degli imballaggi in plastica e, in particolare, di valorizza-
zione dei rifiuti selezionati costituiti da plastiche miste, si ritiene in primo
luogo necessario riconoscere a ciascuna impresa che utilizza nel proprio
processo produttivo materie prime seconde ottenute dal riciclo di plastiche
miste una detrazione dall’imposta lorda pari al 50 per cento delle spese
sostenute e documentate per l’acquisto della materia prima seconda stabi-
lendo un ammontare complessivo per ciascuna impresa per anno. E preve-
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dendo che tra le suddette spese rientrino quelle sostenute per attività di
progettazione, ricerca e sviluppo di nuove applicazioni nel campo della se-
lezione e del riciclo delle plastiche miste e dell’utilizzo delle materie
prime seconde ottenute nonché nel campo delle nuove applicazioni per
gli scarti di selezione in alternativa all’avvio a recupero energetico. In se-
condo luogo, si ritiene opportuno intervenire sul tema delle garanzie finan-
ziarie per la gestione dei rifiuti per ripristinare l’obbligo di corrispondere
il contributo ambientale di cui all’articolo 224, comma 3, lettera h), del
codice ambientale ora sospeso «a seguito dell’intervenuto riconoscimento
del progetto sulla base di idonea documentazione e sino al provvedimento
definitivo che accerti il funzionamento o il mancato funzionamento del si-
stema e ne dia comunicazione al Consorzio». L’intervento proposto mira a
ripristinare la corretta concorrenza tra produttori di imballaggi, preve-
dendo a carico di coloro che richiedono l’autorizzazione provvisoria al-
l’avvio di un sistema autonomo l’onere di presentare una idonea fideius-
sione bancaria a garanzia delle responsabilità ambientali per la corretta ge-
stione dei rifiuti di imballaggio da questi stessi prodotti. Fideiussione che
sarà escussa qualora il provvedimento definitivo accerti il mancato funzio-
namento del sistema autonomo. In terzo luogo, si ritiene opportuno inter-
venire con una proposta normativa volta ad affidare le competenze in ma-
teria di regolazione del settore dei rifiuti urbani e speciali ad AEEGSI. In-
fine, per quanto attiene alla produzione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili attraverso le biomasse si ritiene necessario introdurre una semplifi-
cazione normativa per innalzare la soglia di potenza degli impianti da 100
kw a 300 kw per consentire un meccanismo di accesso diretto agli incen-
tivi ad un numero maggiore di impianti di piccola taglia.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI PER
L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO
2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – TABELLA 10)

La 13ª Commissione permanente, esaminato il Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018, il bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020, nonché la allegata tabella 10, limitatamente alle parti di
competenza, formula un rapporto favorevole, con le seguenti osservazioni:

in tema di mobilità sostenibile, in considerazione degli impegni as-
sunti dal Governo nella risoluzione (DOC. XXIV, N. 81) a conclusione
dell’affare assegnato n.1015 (mobilità sostenibile) – premessa la necessità
di incrementare il fondo per i progetti di mobilità sostenibile, il cui stan-
ziamento iniziale è pari a 35 milioni di euro – si propone l’inserimento di
norme volte allo sviluppo della mobilità elettrica. In particolare, al fine di
incentivare la realizzazione di infrastrutture di ricarica per le auto elettri-
che e quindi lo sviluppo del mercato sulla mobilità elettrica, si ritiene ne-
cessario introdurre una misura normativa volta a prevedere che le spese
documentate per l’acquisto ed installazione di infrastrutture di ricarica,
ivi incluse le spese per acquisto ed installazione di impianti di ricarica
dei veicoli elettrici su parti comuni degli edifici condominiali, beneficino
di una detrazione dall’imposta lorda ai fini sia Irpef che Ires per una quota
pari al 65 per cento degli importi. Inoltre, si segnala la necessità che l’Au-
torità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico adotti disposizioni
relative alla mobilità elettrica volte a favorire la diffusione della tecnolo-
gia vehicle to grid anche attraverso la definizione delle regole di parteci-
pazione ai mercati elettrici e di specifiche misure di riequilibrio degli
oneri di acquisto rispetto ai prezzi di rivendita dell’energia. Infine, si ri-
tiene di dover proporre una misura normativa volta a ridefinire l’entità
della tassa automobilistica in misura proporzionale rispetto alle quantità
di emissioni generate dai veicoli;

in tema di politiche per la casa, si ritiene necessaria l’introduzione
di misure per il contenimento dei canoni delle locazioni abitative e di so-
stegno e incentivo all’affitto a partire da un aumento della dotazione del
Fondo nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in locazione, isti-
tuito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431 «Disciplina delle locazioni e del
rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo» e dalla riduzione al 10 per
cento dell’aliquota prevista all’articolo 3, comma 2, quarto periodo, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall’articolo
4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n.124.
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Inoltre, visti gli importanti risultati ottenuti negli anni precedenti,
si ritiene doveroso stabilizzare la cedolare secca al 10 per cento sulle lo-
cazioni a canone concordato.

Con riferimento all’articolo 49, si sottolinea la necessità di rendere
più efficienti gli invasi esistenti realizzando anche interventi di sfanga-
mento non più prorogabili, di porre in essere le necessarie attività di ma-
nutenzione straordinaria delle reti esistenti e di completare il sistema degli
schemi idrici e delle loro interconnessioni.



8 novembre 2017 13ª Commissione– 357 –

RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TU-
RISMO PER L’ANNO FINANZIARIO 2018 E PER IL
TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE N. 2960 –

TABELLA 13)

La 13ª Commissione permanente, esaminato il Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018, il bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020, nonché la allegata tabella 13, limitatamente alle parti di
competenza, formula un rapporto favorevole.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI SENATORI
PAOLA NUGNES, VILMA MORONESE E MARTELLI
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’AMBIENTE, DELLA TUTELA DEL TERRITO-
RIO E DEL MARE PER L’ANNO FINANZIARIO 2018
E PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 – TABELLA 9)

La 13ª Commissione permanente, esaminato il Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018, il bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020, nonché la allegata tabella 9,

premesso che:

il saldo netto da finanziare, in termini di competenza, è determi-
nato nell’ammontare di –45,47 miliardi nel 2018; –25,6 miliardi nel
2019 e –13,6 miliardi nel 2020. Nell’arco del triennio il risparmio pub-
blico e l’avanzo primario del bilancio dello Stato aumentano. Il livello
massimo del ricorso al mercato finanziario, in termini di competenza, te-
nuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge, ammonta a 274 mi-
liardi nel 2018, 267 miliardi nel 2019 e 247 miliardi nel 2020;

in termini di competenza, i provvedimenti della manovra disposta
con il presente disegno di legge di bilancio e con il decreto-legge 148/
2017 (in corso d’esame in senato AS.2942), comportano un peggiora-
mento del saldo tendenziale del bilancio dello Stato di circa 15 miliardi
nel 2018, 16,2 miliardi del 2019 e 7,6 miliardi nel 2020;

gli effetti totali della manovra di finanza pubblica, disposta sia con
il ddl di bilancio (31,7 mld nel 2018; 26,6 mld nel 2019; 18,6 mld nel
2020) che con il dl 148/2016 (2,6 mld nel 2018; 544 milioni del 2019
e 344 milioni nel 2020), ammontano in totale a 34,4 mld nel 2018;
27,2 mld nel 2019 e 19 mld nel 2020;

considerato che:

dalla presente legge di bilancio emergono numerosi sgravi fiscali.
La misura principale riguarda quella per l’assunzione di giovani, ovvero
per chi – under 35 nel 2018 e poi – under 33 dal 2019- non è stato parte
di un contratto a tempo indeterminato. Sono rinnovati gli sgravi fiscali per
la ristrutturazione delle case, mobili compresi. Sono presenti, insomma,
una serie numerosa di sgravi fiscali cd. «bonus». Lo scopo della distribu-
zione dei «bonus» è quello di aumentare il reddito disponibile dei cittadini
affinché sostengano la congiuntura con i loro acquisti. Questi meccanismi,
sebbene per alcuni versi lodevoli, risultano essere se non supportati da po-
litiche di ampio respiro, poco efficienti a risollevare le sorti di tanti citta-
dini messi in ginocchio da una crisi di sistema caratterizzata ancora da un
regime di tassazione molto alto e da politiche del lavoro miopi;

ulteriore elemento di attenzione riguarda la volontà del legislatore
delegato di neutralizzare le clausole di salvaguardia anche per il 2018 tra
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cui l’aumento dell’IVA. Questo dato sembrerebbe essere in contro ten-
denza proprio con la distribuzione dei bonus, infatti, non si esclude che
potrebbe verificarsi un aumento della stessa per ripagare i bonus, non
solo quelli di quest’anno ma anche quelli degli anni precedenti. Da tempo
si discute di rincarare la tassa sui consumi e da tempo essa è inserita nelle
leggi di bilancio che si sono succedute negli anni per salvaguardare il con-
seguimento dei risultati economici. Nonostante la realtà abbia nel corso
degli anni smentito clamorosamente tutti i budget di governo, l’iva non
è aumentata perché gli esecutivi hanno preferito rinviare il problema. Si
è preferito accumulare debiti su debiti piuttosto che prevedere politiche ef-
ficaci di sostegno all’economia. Si stima che nel 2019 l’iva potrà crescere
del 2,2% e nel 2020 di un altro 0,7% fino a salire, nel 2021 a quota 25%
sui beni di consumo;

lo spazio per gli investimenti finalizzati all’economia sostenibile è
molto ridotto, degli oltre 20 miliardi di euro individuati, oltre i tre quarti
sono dedicati ad evitare l’aumento di Iva e accise;

considerato inoltre che:

all’articolo 3 comma 2 prevede la detrazione delle spese per la ma-
nutenzione del verde privato del 36 per cento sull’acquisto di piante, di
alberi, di impianti per l’irrigazione, per la costruzione di pozzi e, in gene-
rale per la sistemazione del verde delle aree scoperte private di edifici esi-
stenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni. Si auspica che il legisla-
tore delegato consideri proposte «a costo zero» per le casse statali in
grado di rivedere le leve fiscali dello Stato per promuovere uno sviluppo
reale e sostenibile. Il governo, sul punto si muove in direzione opposta an-
che rispetto a quanto indicato dalle istituzioni come l’OCSE che spesso
hanno chiesto di spostare il carico fiscale dal lavoro al consumo delle ri-
sorse naturali. L’introduzione del suddetto bonus è compensato dalla dimi-
nuzione di risorse destinate all’ecobonus per l’efficienza energetica degli
edifici per cui si ravvisa un taglio di 300 milioni di euro;

evidenziato che:

dalla tabella 9 dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario 2018 e per il
triennio 2018- 2019, emerge un de- finanziamento al supporto della con-
venzione sui cambiamenti climatici (Accordi di Kyoto) pari a – 3.500.000.
A tal fine si rileva che il Governo dimostra ancora una volta di essere
poco sensibile al supporto dello sviluppo sostenibile e alla l0tta ai cambia-
menti climatici nel quadro degli accordi assunti a livello europeo e inter-
nazionale;

si ritiene necessario elaborare una serie di misure addizionali volte
a facilitare la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio,
resiliente al cambiamento climatico. Obiettivo complessivo delle misure è
incentivare l’economia circolare e l’uso efficiente delle risorse, con parti-
colare riferimento al capitale naturale. Si auspica, a tal fine, l’adozione di
misure fiscali «in chiave ecologica» che incentivino l’uso (consumo e pro-
duzione) efficiente delle risorse atte a favorire i sussidi ambientalmente
favorevoli rispetto a quelli ambientalmente sfavorevoli;
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anche le azioni a tutela della conservazione della fauna e della
flora, della salvaguardia della biodiversità e dell’ecosistema marino hanno
subito un de- finanziamento pari a – 2.500.000 che alla luce degli impegni
comunitari derivanti dalla Marine Strategy rischiano di compromettere
l’incremento dei livelli di protezione della natura e del mare che passa at-
traverso l’implementazione dei servizi ecosistemici nei parchi nazionali,
l’arresto della perdita di biodiversità, la promozione di un turismo soste-
nibile e un costante monitoraggio del commercio di specie protette cosı̀
come disposto dalla Convenzione di Washington- CITIES;

l’art. 50 – Fondo rotativo per la bonifica dei siti con rifiuti radio-
attivi – prevede l’istituzione di un fondo rotativo presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare volto a finanziare gli in-
terventi, per la messa in sicurezza e il risanamento dei siti con presenza di
rifiuti radioattivi di cui all’art. 126-bis del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 230, con una dotazione del fondo è di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2018, 2019 e 2020. Tuttavia non sono definiti i criteri di
priorità per la selezione dei siti né le modalità di pubblicazione dei dati
aggiornati relativamente alle risorse effettivamente erogate;

valutato che:

sarebbe auspicabile incentivare la introduzione e la realizzazione
del cd. «fascicolo del fabbricato» per la diagnosi sismica e energetica de-
gli edifici e in particolare di quelli scolastici;

per favorire l’economia circolare sarebbe opportuno inserire misure
volte a introdurre un Tributo speciale (maggiorato) per il deposito in di-
scarica dei rifiuti;

valutato inoltre che:

in Italia, il consumo di suolo e sottosuolo che genera risorse econo-
miche notevoli non è adeguatamente pagato dai titolari di concessioni di
cave, di acque minerali, di estrazione di petrolio e gas. Si stima che per le
cave si dovrebbe corrispondere allo Stato il 20% del prezzo di vendita finale
come nel Regno Unito, mentre attualmente siamo al 2,3% e in alcune Re-
gioni i canoni di concessioni per le attività di escavazione sono addirittura
gratuiti. Poiché i canoni sono stabiliti dalle Regioni e molto spesso sono
molto esigui, si necessita, a tal fine, di introdurre un canone di escavazione
nazionale minimo per la tutela dell’ambiente. Cosı̀ come è indispensabile
prevedere un adeguamento dei canoni corrisposti allo Stato dai titolari di cia-
scuna concessione di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi estratti sia
in terraferma che in mare e conseguente eliminazione delle esenzioni;

considerato infine che:

al fine di contenere il consumo di suolo è necessario dare impulso
a proposte volte a destinare i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle
sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, all’acquisizione e alla realizzazione di
aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione
dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mi-
tigazione del rischio idrogeologico e sismico,

esprime, per quanto di competenza, di riferire in senso contrario.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

299ª Seduta

Presidenza del Presidente
CHITI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Gozi.

La seduta inizia alle ore 8,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(2942) Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, recante disposi-
zioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD), relatore, illustra il disegno
di legge in titolo, spiegando che esso prevede una serie di misure in ma-
teria fiscale e di finanziamenti indifferibili, tra cui: la parziale neutralizza-
zione dell’aumento dell’IVA per il 2018, l’estensione della rottamazione
delle cartelle, l’estensione dello split payment a tutte le società controllate
dalla pubblica amministrazione, un credito d’imposta per investimenti
pubblicitari, un sostegno alle grandi imprese in crisi, un incremento della
dotazione del Fondo di garanzia per le PMI.

Valutata, quindi, l’insussistenza di profili di incompatibilità del me-
desimo con l’ordinamento dell’Unione europea, distribuisce ai commissari
uno schema di parere favorevole.

Il PRESIDENTE ringrazia il relatore per l’esposizione testé svolta ed
apre la discussione generale.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S), con riferimento all’articolo 19
del disegno di legge, stigmatizza il fatto che, in realtà, con tale disposi-
zione, il Governo non perviene affatto ad ottemperare a quanto richiesto
dalle Istituzioni europee, trattandosi di un recepimento meramente testuale
della disciplina prevista dalla direttiva 2014/26/UE.

Ciò comporterà, conseguentemente, un sostanziale mantenimento del-
l’attuale status quo legislativo in tema di gestione collettiva dei diritti
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d’autore, con possibile avviamento di ulteriori procedure di infrazioni a
carico dell’Italia.

La senatrice BOTTICI (M5S) rileva criticamente come, attraverso la
prosecuzione delle concessioni relative alle lotterie «gratta e vinci», dispo-
sta dall’articolo 20 del disegno di legge in disamina, l’Italia rischia di rei-
terare l’incompatibilità della propria normativa con quella europea.

La senatrice GRANAIOLA (Art.1-MDP) esprime la propria contra-
rietà sulla formulazione dei seguenti articoli del provvedimento: 8, che
esclude inopinatamente, dalle risorse previste dal Fondo sociale per l’oc-
cupazione e la formazione, il finanziamento rivolto alla formazione sulla
sicurezza nel lavoro; 10, che predispone una generica assegnazione degli
ulteriori fondi per le popolazioni colpite dai terremoti del 2016 e 2017; 16,
che tratta in maniera approssimativa il complesso di procedure di liquida-
zione della Croce Rossa Italiana.

In sede di replica, il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD), rela-
tore, osserva che, contrariamente a quanto affermato dalla senatrice Mon-
tevecchi, con la norma di cui all’articolo 19, si perviene effettivamente a
recepire quanto richiesto a livello europeo, ovvero «l’opportunità di ricon-
siderare» la gestione collettiva del diritto d’autore. Ne consegue, quindi
che con l’Atto Senato n.2942 viene data attuazione alla direttiva in parola.

Il senatore CANDIANI (LN-Aut), nella sua dichiarazione di voto con-
traria, evidenzia come ci si trovi di fronte ad un tipico provvedimento di
fine legislatura, che non contiene misure fiscali di natura strutturale e, che
quindi, non sarà minimamente in grado di far ripartire l’economia del
Paese.

Seguono ulteriori dichiarazioni di voto contrarie del senatore AMI-
DEI (Misto), il quale mette in risalto il profilo non strategico del disegno
di legge in argomento, volto, per lo più, ad assemblare una serie di «in-
ziative-tampone», peraltro distribuite a pioggia, del senatore FLORIS
(FI-PdL XVII), che reputa il suddetto decreto fiscale una risposta del tutto
parziale ai problemi del Paese, e della senatrice GRANAIOLA (Art.1-
MDP).

Diversamente, il senatore COCIANCICH (PD) dichiara il voto favo-
revole della propria parte politica, considerando del tutto appropriata la
modalità di adeguamento dell’ordinamento interno alla direttiva 2014/
26/UE.

Successivamente, il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale
richiesto, mette in votazione lo schema di parere illustrato dal relatore e
pubblicato in allegato all’odierno resoconto.

La Commissione approva.
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(2960) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2018-2020

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2018
e per il triennio 2018-2020 (limitatamente alle parti di competenza)

(Rapporto alla 5ª Commissione. Esame. Rapporto favorevole con osservazioni)

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD), relatore, da conto del bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018, del bilancio
pluriennale per il triennio 2018-2020, nonchè dell’allegata tabella 2, limi-
tatamente a quanto di competenza, premettendo che il Governo italiano ha
trasmesso alla Commissione europea e all’Eurogruppo, il 16 ottobre 2017
e poi il 20 ottobre nella versione definitiva, il Documento programmatico
di bilancio (DPB) per il 2018, nell’ambito delle procedure del Semestre
europeo per il coordinamento delle politiche economiche degli Stati mem-
bri.

Da lettura, poi, di un conferente rapporto favorevole con osserva-
zioni, in cui si auspica che il Governo continui nella realizzazione del
piano di riforme strutturali, anche in base alle indicazioni contenute nelle
Raccomandazioni formulate all’Italia dal Consiglio UE l’11 luglio 2017,
al fine di rispettare gli impegni connessi con l’ulteriore scostamento ri-
spetto al percorso verso il pareggio strutturale di bilancio e al fine di con-
solidare il rilancio della crescita economica, con particolare riguardo al-
l’incremento della produttività dei fattori produttivi e degli investimenti.

È, in effetti, molto importante che l’Italia rimanga nell’ambito del
braccio preventivo del Patto di stabilità e crescita, al fine di poter conti-
nuare a disporre degli spazi e delle risorse necessari al sostegno della ri-
presa economica del Paese.

La senatrice BOTTICI (M5S) dà lettura di uno schema di rapporto
alternativo, che formula una valutazione contraria, per quanto attiene ai
profili di compatibilità europea, sul bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018.

Non essendovi alcuna richiesta di intervento da parte dei Commissari,
segue una replica del senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD), relatore, al
quale preme sottolineare che, nelle leggi di bilancio approvate nel corso
della corrente legislatura, sia l’Esecutivo che il Parlamento si sono attenuti
a due linee-guida: da un lato, cercare di rispettare, nella sostanza, le regole
europee, le quali, in ultima analisi, prima vanno rispettate e poi, eventual-
mente, modificate; dall’altro, tenere conto dell’orientamento dei mercati,
che, molto spesso, è consequenziale, in termini di spread, al mentovato
rispetto delle regole.

Osserva, inoltre, che quello che, nella bozza di rapporto di mino-
ranza, viene denominato «mero aspetto tecnico» del calcolo del PIL po-
tenziale italiano, costituisce, in realtà, una questione di grande rilevanza
politica, nella dialettica tra l’Italia e la Commissione europea.

Infine, rivendica alle clausole di salvaguardia un non secondario
ruolo di garanzia della necessaria flessibilità nella conduzione della poli-
tica economica degli ultimi anni, al punto di poter consegnare al Governo
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della prossima legislatura un’economia nazionale che registra una crescita
reale dell’1,5 per cento.

I senatori AMIDEI, CANDIANI, CIOFFI, MAURO e MONTEVEC-
CHI preannunciano il proprio voto contrario, mentre i senatori MARTINI
ed ORELLANA preannunciano il proprio voto favorevole.

In sede di ulteriore replica, la senatrice BOTTICI (M5S) fa presente
che il Governo italiano ha perso credibilità vis-à-vis delle Istituzioni co-
munitarie proprio in ragione del suo reiterato comportamento volto a rine-
goziare e modificare, in corso d’opera, le regole dei trattati.

Successivamente, dopo aver verificato la presenza del numero legale
necessario per deliberare, il Presidente pone in votazione la proposta di
rapporto predisposto dal relatore e pubblicato in allegato all’odierno reso-
conto.

La Commissione approva.

Conseguentemente, la bozza di rapporto alternativo è anch’esso pub-
blicato all’odierno resoconto, risulta precluso e sarà trasmesso alla 5ª
Commissione come rapporto di minoranza.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULLA VISITA DI STUDIO IN MONTENEGRO
COMPIUTA DA UNA DELEGAZIONE DELLA COMMISSIONE POLITICHE DELL’U-
NIONE EUROPEA DAL 16 AL 17 OTTOBRE 2017

Il presidente CHITI informa che, con una delegazione della Commis-
sione Politiche dell’Unione europea, da lui guidata e cui ha fatto parte il
Senatore Liuzzi, si è recato in Montenegro, il 16 e 17 ottobre 2017, per
una serie di incontri politici, nonché per partecipare al Panel «Il futuro
dell’Unione europea e la politica di allargamento».

Nella capitale Podgorica si sono dapprima svolte delle riunioni con i
rappresentanti di due partiti europeisti attualmente all’opposizione, ovvero
Aleksa Bečić, Presidente del partito DCG (Montenegro democratico) e
Dritan Abazović, Presidente del Movimento URA (Azione riformista
unita).

In via preliminare, il presidente Chiti ha ribadito l’importanza dell’in-
gresso graduale dei Paesi dei Balcani Occidentali nell’Unione europea: è
questa una posizione condivisa dalle forze principali dello schieramento
politico italiano.

Tale processo di inserimento nell’Unione deve essere calibrato a se-
conda del grado di implementazione dell’acquis communautaire dei vari
Paesi coinvolti: sotto tale profilo, il Montenegro ha dimostrato finora di
essere ad uno stadio tra i più avanzati in tale percorso di avvicinamento
e, pertanto, si sente di condividere appieno l’orientamento recentemente
formulato dal presidente del Parlamento europeo, Antonio Tajani, che pre-
conizza la sua adesione all’Unione per l’anno 2020.

Rivolgendosi, quindi, ai due interlocutori dell’opposizione montene-
grina, chiede delucidazioni sulla decisione di «boicottare» sine die la
vita istituzionale del Paese.
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L’onorevole Bečić evidenzia come alla base della decisione che ha
portato la propria compagine politica, insieme ad altre, a praticare una
sorta di «Aventino» parlamentare, risieda la circostanza cruciale per cui
la leadership montenegrina risulta essere, ormai da venti anni, immutabile,
corrotta e, conseguentemente, non in grado di apportare reali cambiamenti
nel Paese.

È giunto il tempo, a suo avviso, che le giovani generazioni, portatrici
di un’istanza di rigenerazione morale, prendano in mano le leve del potere
affinché, finalmente, venga attuata una veritiera ed efficace lotta contro la
corruzione e la criminalità organizzata, che si sono addentrate ormai nei
gangli vitali dell’amministrazione pubblica, con effetti perniciosi per l’in-
tero «Sistema-Paese».

Circa la collocazione del Montenegro nello scacchiere europeo, l’o-
norevole Bečić ha riaffermato la posizione ormai consolidata di apparte-
nenza, come membro a pieno titolo, della NATO, nonché la finalità stra-
tegica di far parte della famiglia europea.

Ciò che, in ogni caso, urge per il Paese è la necessità di realizzare
incisive riforme interne: missione, quest’ultima, che non sono assoluta-
mente in grado di portare a termine le forze di maggioranza, in quanto
strettamente colluse anche con associazioni illegali.

Quanto al boicottaggio dei lavori parlamentari, tiene a precisare che, i
partiti di opposizione sono praticamente «costretti» a metterlo in atto, per-
ché, di fatto, le elezioni politiche avrebbero subito forti condizionamenti
antidemocratici.

Questo aspetto – va sottolineato ed è stato fatto presente – non corri-
sponde alle valutazioni di organismi internazionali come ad esempio l’O-
SCE, che hanno svolto un controllo sulle operazioni di voto.

In altri termini, si tratta di una pratica inevitabile – che, peraltro, è
stata a volte attuata anche in altri Paesi dei Balcani, quali l’Albania e
la Macedonia – cui ci si trova obbligati a ricorrere in modo riluttante e
come extrema ratio.

L’onorevole Abazović, nel condividere completamente le considera-
zioni del collega, aggiunge che – pur comprendendo le difficoltà, da parte
italiana, a capire una condotta «estrema» come quella del boicottaggio
parlamentare – l’atteggiamento dei gruppi politici di opposizione è giusti-
ficato dal fatto che i vertici del Paese, sostanzialmente, non sono mai cam-
biati, già a partire dalla caduta del comunismo.

Ancora oggi, purtroppo, ci troviamo di fronte ad élites politiche mon-
tenegrine collegate, direttamente o indirettamente, ad associazioni per de-
linquere, le quali hanno pensato solo ad accumulare ricchezze private e
che, ciò che più conta per quanto riguarda il rapporto con l’UE, non
sono mai state sincere nella promozione dei valori europei.

Pertanto, lo spirito che anima le opposizioni è quello di pervenire ad
un autentico rinnovamento pacifico del Paese, senza scendere a compro-
messi con l’attuale leadership e sempre avendo, come obiettivo prioritario,
l’inserimento del Montenegro in Europa.

Replicando ai due esponenti politici, il presidente Chiti chiede ulte-
riormente se il suddetto modus operandi, di non partecipazione alle attività
del Parlamento nazionale, sarà perpetrato per l’intera legislatura in corso.
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Al riguardo, osserva che, in via generale, essere presente nelle Istitu-
zioni non significa affatto compromettere le ragioni più profonde della
propria battaglia politica.

Inoltre, una decisione cosı̀ drastica e senza possibili opzioni alterna-
tive, preclude una miriade di occasioni di confronto e comunicazione, al-
l’esterno, delle ragioni stesse dell’opposizione. In proposito, cita il memo-
randum siglato tra le Commissioni affari europee del Senato italiano e del
Parlamento montenegrino, che prevede una cooperazione interparlamen-
tare, la quale, però, risulterà necessariamente «mutilata», stante l’assenza,
appunto, della minoranza.

A tali obiezioni, gli onorevoli Bečić e Abazović mettono in risalto
che il Montenegro vive una grave crisi democratica da circa 6-7 anni: il
boicottaggio emerge dopo innumerevoli tentativi di interlocuzione con la
classe politica al potere, che, però, sono risultati del tutto vani. Esso atte-
sta, semmai, una forma di protesta, peraltro molto apprezzata dai cittadini,
di tutti coloro che, nel Paese, non vogliono più partecipare a quella che
può essere definita una vera e propria «simulazione» della democrazia.

È seguita, infine, una richiesta di delucidazione del senatore Liuzzi in
merito al funzionamento del sistema dei media, cui ha risposto l’onorevole
Abazović rilevando che, in questo campo, si sono realizzati dei lievi pro-
gressi negli ultimi tempi, anche, ad esempio, con il cambio della dirigenza
del servizio pubblico televisivo.

Successivamente, la delegazione ha incontrato congiuntamente il Pre-
sidente dell’omologa Commissione affari europei, Adrijan Vuksanovic, ed
il Presidente del Parlamento, Ivan Brajović, con i quali si è intrattenuta
per approfondire le tematiche legate al progressivo avvicinamento del
Montenegro all’Unione europea, dopo essere entrato a far parte a pieno
titolo della NATO.

Sotto tale ultimo profilo, il presidente Brajović ha sottolineato che,
dal punto di vista del proprio Paese, occorre perseguire la finalità dell’en-
trata nell’Unione di tutti gli Stati collocati nell’area balcanica, cercando,
tuttavia, di tenere conto delle specificità di ciascuno di essi, ossia dell’ef-
fettivo livello di avanzamento nell’approvazione dei capitoli negoziali, e,
quindi evitando l’opzione delle adesioni «a pacchetto».

Detto diversamente, ci si aspetta da Bruxelles un approccio di fine
tuning, ovvero di premi e sanzioni a seconda del ritmo di adeguamento
agli standard europei.

Quanto al fenomeno del boicottaggio messo in atto dalle opposizioni,
sarebbe più corretto denominarlo, a suo avviso, una irresponsabile azione
di «assenteismo», perché coloro che lo mettono in pratica, pienamente
consapevoli di aver perso le ultime elezioni legislative, non partecipano
ai lavori parlamentari pur continuando a percepire lo stipendio legato al
loro ruolo istituzionale, senza, inoltre, incontrare l’incoraggiamento dell’o-
pinione pubblica.

Peraltro, è stato chiaramente attestato da tutti gli osservatori interna-
zionali, segnatamente da parte di quelli dell’OSCE, che le elezioni del 16
ottobre 2016 si sono svolte correttamente e secondo i criteri fair and free.
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Le stesse opposizioni, che contestano i risultati del voto politico,
hanno preso atto dell’esito del contemporaneo voto amministrativo, in
città nelle quali sono risultate vincenti.

Secondo il presidente Chiti, il Montenegro ha percorso un altro im-
portante pezzo di strada sulla via dell’inserimento nelle strutture istituzio-
nali europee: dopo la piena adesione alla NATO, è opportuno, quindi, con-
centrarsi sulla trattativa di adesione, che, per quanto concerne l’Italia, po-
trebbe avvenire realisticamente nel 2020, come già preconizzato dal pre-
sidente Tajani.

La riunione si è conclusa con l’intesa di prefigurare, nel mese di di-
cembre del 2017, una visita a Roma della Commissione affari europei del
Parlamento montenegrino, in attuazione del memorandum sottoscritto dai
due côtés parlamentari.

La missione della delegazione senatoriale è proseguita, il giorno suc-
cessivo, martedı̀ 17 ottobre, spostandosi nella cittadina costiera di Tivat,
ove ha avuto luogo un Panel ristretto di discussione dal titolo «Il futuro
dell’Unione europea e la politica di allargamento».

Si è trattato di un confronto riservato, cui hanno preso parte, secondo
le cosiddette regole della «Chatam house», una quindicina di esponenti del
mondo governativo, accademico e diplomatico della regione balcanica,
nonché il presidente Chiti ed il senatore Liuzzi.

In tale contesto, è stato altresı̀ presentato il volume, pubblicato per
celebrare i 60 anni della fondazione dell’allora Comunità europea, conte-
nente i testi, in lingua italiana e montenegrina, dei Trattati di Roma, nella
cui prefazione è stata inserita una nota introduttiva del presidente Chiti.

Quest’ultimo ha, quindi, avviato i lavori del Workshop, nella sua qua-
lità di relatore, mettendo in rilievo come nell’attuale frangente storico,
l’Europa si trovi di fronte ad un bivio, dovendo definire, dopo un decennio
di crisi economica e dopo l’evento traumatico della Brexit, il futuro del-
l’Unione Europea.

Si tratta di ricostruire tra i cittadini un sostegno ampio al progetto eu-
ropeo, partendo da un assunto: nessun Stato membro, da solo, è in grado
di svolgere un qualche ruolo significativo nel mondo del XXI secolo, di
fronte a colossi politico-economici su scala globale che si chiamano Stati
Uniti, Russia, Cina, India.

La stessa fuoriuscita del Regno Unito dall’Unione, un evento per tutti
negativo e non auspicato, deve rappresentare l’occasione per realizzare
uno «scatto di orgoglio» e rendere più forte la fiducia dei cittadini nelle
istituzioni europee, ricordando loro gli innegabili vantaggi che hanno por-
tato 60 anni di integrazione del continente.

È un percorso obbligato anche per contrastare i populismi antidemo-
cratici che si sono diffusi nelle nostre società e che non vanno assoluta-
mente sottovalutati. Al contrario, bisogna impegnarsi a comprendere i sen-
timenti di malcontento e di delusione.

Proprio da questa prospettiva occorre riconoscere che il clima nel
2017 sta iniziando a cambiare. Le celebrazioni dell’anniversario dei Trat-
tati di Roma, che si sono tenute nella capitale italiana lo scorso mese di
marzo, hanno consegnato una nuova consapevolezza dei leader europei
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sul fatto che occorra imprimere un’accelerazione al processo di integra-
zione.

Le elezioni politiche in Olanda, poi le presidenziali francesi, con la
vittoria di Macron su un programma esplicitamente europeista, infine
quelle in Germania, in cui la crescita preoccupante dell’estrema destra rea-
zionaria è stata frenata dal consenso ottenuto da quattro partiti aperta-
mente europeisti e dalla conferma della signora Merkel alla guida del go-
verno, hanno rappresentato una ulteriore iniezione di fiducia.

Entro breve il presidente Tusk elaborerà una roadmap, alla luce del
mandato ricevuto dalla riunione di Tallinn del 9 settembre, per dare una
risposta comune sui passaggi successivi del progetto di integrazione, tra
i quali figurano: entro la fine dell’anno il lancio della cooperazione per-
manente in materia di Difesa, un vertice dell’area euro in dicembre e il
punto sulla situazione nei Balcani occidentali, da svolgersi l’anno pros-
simo a Sofia.

Sul tavolo delle proposte ci sono, inoltre, quella sulla creazione di un
budget dell’eurozona, controllato democraticamente da un Parlamento che
potrebbe essere di nomina indiretta, formato da deputati nazionali ed eu-
ropei; la rimodulazione di una politica industriale europea; l’armonizza-
zione della tassazione societaria; garanzie sociali comuni; una politica d’a-
silo comune.

In questo contesto si inserisce anche la recente proposta del presi-
dente della Repubblica francese Macron, relativa alle cosiddette «conven-
zioni democratiche», volte ad includere i cittadini e la società civile all’in-
terno del dibattito in corso sul futuro dell’Europa.

Secondo Macron, per rifondare il progetto europeo occorre far parte-
cipare il popolo, dal basso. È un’esigenza democratica giusta e da condi-
videre, di cui si è cominciato a discutere in Commissione politiche dell’U-
nione Europea al Senato.

Una volta raggiunto un accordo tra i principali governi su un per-
corso di maggiore integrazione a livello di Unione, in sei mesi nel corso
del 2018, si dovrà organizzare, in tutti i paesi che sono favorevoli, un am-
pio dibattito per identificare le priorità, le preoccupazioni e le idee che do-
vranno essere poste alla base del processo di integrazione, verso una de-
mocrazia federale europea.

E proprio in questa fase si pone la questione cruciale ed ineludibile
dell’inserimento graduale nell’UE dei paesi collocati nell’area dei Balcani
occidentali.

L’Italia è convinta della necessità che l’intera regione venga stabiliz-
zata in modo definitivo. E questa posizione è stata posta anche a livello
europeo.

Ciò può avvenire attraverso la progressiva adesione all’Unione di
paesi come il Montenegro, la Serbia, l’Albania, la Macedonia, il Kosovo
e la Bosnia-Erzegovina, via via che avranno raggiunto gli standards ri-
chiesti nei negoziati. Questi paesi, emersi dalle sanguinose guerre etniche
degli anni 90, sono senza dubbio parte dell’Europa.

Nella Dichiarazione di Roma approvata lo scorso 25 marzo dai Capi
di Stato e di Governo dei 27 Paesi membri dell’Unione, viene solenne-
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mente affermato: «Vogliamo un’Unione che resti aperta a quei Paesi eu-
ropei che rispettano i nostri valori e si impegnano a promuoverli».

È utile ricordare che questa indissolubilità tra la prospettiva europea
dei Balcani occidentali e la necessità che i paesi coinvolti si attivino con-
cretamente per realizzare le riforme, è stata ribadita anche in occasione
del summit di Trieste del 12 luglio scorso.

Nella Dichiarazione della presidenza italiana, approvata al termine
del vertice, è presente un’affermazione importante per tutti i paesi dell’a-
rea, i quali sono invitati a «collaborare insieme, nella prospettiva europea,
evitando la retorica nazionalistica».

Questo invito è giusto: il virus sterile del nazionalismo purtroppo è
una minaccia sempre presente nelle nostre società, cavalcato dalle forze
reazionarie e dai movimenti del cosiddetto «sovranismo». Come insegna
la storia, queste culture e queste politiche hanno sempre portato a risultati
nefasti.

Del resto, l’ingresso nell’Unione Europea cancellerà ogni velleità di
risorgente inimicizia nazionalistica.

Non si può avere nostalgia delle «piccole patrie», delle scissioni,
delle separazioni e di nuove frammentazioni della nostra Europa. Quello
che sta accadendo in Spagna, al riguardo, deve rappresentare un ulteriore
monito.

Occorre affermare il valore e l’importanza di avere una «Patria euro-
pea», un’Europa che si muova in modo unitario anche nello scenario in-
ternazionale. Che, ad esempio, agisca congiuntamente sul fronte del diritto
d’asilo, nel governo dei flussi migratori dall’Africa, sulla cooperazione
con quel continente, per la pace e il progresso del bacino del Mediterra-
neo.

Come affermato dal presidente Junker in occasione del suo discorso
sullo stato dell’Unione, lo scorso 13 settembre davanti al Parlamento eu-
ropeo, permane sempre di più la necessità di «mantenere prospettive di
allargamento credibili per i Balcani occidentali».

Questo sta a significare che il loro ingresso nell’Unione è ormai fis-
sato nell’Agenda europea e che il risultato potrà essere realizzato con il
sostegno decisivo dei vari Paesi, tra cui in prima linea l’Italia, e, al tempo
stesso, con la progressiva implementazione delle regole dello stato di di-
ritto, con la piena attuazione degli ordinamenti della democrazia e delle
libertà, con l’affermazione del pluralismo economico, di un welfare uni-
versale, valori che costituiscono i fondamenti dell’Unione.

La seduta termina alle ore 9,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2942

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,

considerato che esso prevede una serie di misure in materia fiscale
e di finanziamenti indifferibili, tra cui: la parziale neutralizzazione dell’au-
mento dell’IVA per il 2018, l’estensione della rottamazione delle cartelle,
l’estensione dello split payment a tutte le società controllate dalla pubblica
amministrazione, un credito d’imposta per investimenti pubblicitari, un so-
stegno alle grandi imprese in crisi, un incremento della dotazione del
Fondo di garanzia per le PMI;

considerato, in particolare, che:

– l’articolo 1 estende la possibilità di accesso alla definizione age-
volata dei carichi fiscali e contributivi (cosiddetta rottamazione delle car-
telle);

– l’articolo 2 dispone la sospensione dei termini per l’adempimento
degli obblighi tributari e contributivi nei comuni di Livorno, Rosignano
Marittimo e Collesalvetti, colpiti da calamità naturali nel settembre
2017, e ulteriori agevolazioni per il pagamento dei tributi e contributi
già sospesi per gli eventi sismici del 2016;

– l’articolo 3 estende l’applicazione del meccanismo della scis-
sione dei pagamenti dell’IVA (split payment) a tutte le società controllate
dalla pubblica amministrazione (enti pubblici economici nazionali, regio-
nali e locali, fondazioni partecipate, società controllate direttamente o in-
direttamente e società partecipate);

– l’articolo 4 è teso a facilitare l’applicazione degli incentivi fiscali
per gli investimenti pubblicitari e in materia di audiovisivo;

– l’articolo 5 prevede una parziale sterilizzazione dell’incremento
delle aliquote IVA per l’anno 2018, nella misura di 840 milioni di euro,
attraverso una rimodulazione dell’aliquota ridotta dal 10 all’11,14 per
cento. Per la sterilizzazione della restante parte relativa al 2018, pari a
quasi 15 miliardi di euro, il Governo si è impegnato a inserirla nella legge
di bilancio;

– gli articoli 6 e 7 recano novelle in materia di spese inerenti le
missioni internazionali di cui alla legge n. 145 del 2016, n. 145, e in ma-
teria di personale militare e delle forze di polizia;

– l’articolo 8 dispone un incremento delle risorse del Fondo sociale
per occupazione e formazione, e prevede una rimodulazione dell’ottava
salvaguardia, che consente di mantenere in vigore le precedenti regole
di pensionamento nei confronti di determinati soggetti;

– l’articolo 9 prevede l’incremento di 300 milioni di euro per
l’anno 2017 e di 200 milioni di euro per l’anno 2018 della dotazione
del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese;
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– l’articolo 10 interviene nel decreto-legge n. 8 del 2017, in favore
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, per au-
mentare, da 700 milioni a 1 miliardo di euro, la quota di anticipazione a
carico del Fondo di rotazione per le politiche europee, nelle more dell’ac-
credito dei contributi dell’Unione europea a carico del Fondo europeo di
solidarietà, al fine di assicurare la tempestiva attivazione degli interventi a
favore delle aree del centro Italia colpite dal sisma;

– l’articolo 11 istituisce, nell’ambito del Fondo per la crescita so-
stenibile, uno stanziamento di 300 milioni di euro destinato all’erogazione
di finanziamenti in favore di grandi imprese in stato di insolvenza, ai fini
della continuazione delle attività produttive e del mantenimento dei livelli
occupazionali.

A tale riguardo, la relazione illustrativa del Governo evidenzia che
l’ordinamento vigente non prevede una normativa generale che consenta
allo Stato di intervenire in favore delle predette imprese in difficoltà fi-
nanziaria e che tale carenza normativa ha, negli ultimi anni, indotto ripe-
tutamente il Governo ad intervenire con decretazione d’urgenza per tam-
ponare attraverso misure «ad hoc» situazioni di crisi. Si rende pertanto op-
portuno, secondo il Governo, costituire una riserva finanziaria destinata ad
essere utilizzata attraverso gli ordinari strumenti di gestione amministra-
tiva, per fronteggiare tali evenienze. Per tale specifica nuova finalità viene
costituita una nuova apposita Sezione del Fondo;

– l’articolo 12 estende sino al 30 aprile 2018 il termine per l’esple-
tamento delle procedure di cessione dei complessi aziendali facenti capo
ad Alitalia in amministrazione straordinaria, che sono in corso di svolgi-
mento. Conseguentemente anche il prestito statale oneroso di 600 milioni
di euro, già disposto in favore di Alitalia, è integrato di ulteriori 300 mi-
lioni di euro e la sua restituzione è prorogata fino al 30 settembre 2018, al
fine di garantire la continuità del servizio di trasporto aereo sino all’effet-
tivo trasferimento dei complessi aziendali;

– l’articolo 13, estende il contenuto degli obblighi di comunica-
zione che gravano sui soggetti che acquisiscono partecipazioni rilevanti
in una società quotata, imponendo agli stessi di chiarire le finalità perse-
guite con l’operazione, al fine di migliorare il grado di trasparenza e il
corretto funzionamento del mercato, accrescendo il livello di informazione
degli stakeholder nelle operazioni di acquisizione societaria, consentendo
di verificare la reale natura degli investimenti che possono minacciare gli
interessi nazionali in termini di sviluppo economico, progresso tecnologico
e livelli occupazionali.

A tale riguardo si ricorda che la direttiva 2013/50/UE, che modi-
fica la «direttiva Transparency» (2004/109/CE), sull’armonizzazione degli
obblighi di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti quotati,
al considerando n. 12 ribadisce l’opportunità di lasciare gli Stati membri
liberi di definire obblighi più rigorosi di quelli stabiliti dalla direttiva, ri-
guardo al contenuto (tra cui, per esempio, la comunicazione delle inten-
zioni degli azionisti), alla procedura e ai tempi di notifica delle partecipa-
zioni rilevanti nel capitale di società quotate;

– l’articolo 14 interviene a rafforzare la disciplina dei poteri spe-
ciali del Governo («Golden Power»), di cui al decreto-legge n. 21 del
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2012, sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza nazio-
nale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia,
dei trasporti e delle comunicazioni;

– l’articolo 15 autorizza la spesa di 420 milioni di euro per l’anno
2017, per il finanziamento del contratto di programma stipulato tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Rete ferroviaria ita-
liana (RFI) Spa, per far fronte alle esigenze relative alle opere e ai pro-
grammi di investimento 2017-2021 non ancora finanziati;

– l’articolo 16 interviene al fine di coordinare meglio le procedure
di liquidazione della Croce Rossa Italiana e del passaggio delle proprietà e
del personale alla nuova Associazione della Croce Rossa italiana a far data
dal 1º gennaio 2018;

– l’articolo 17, per assicurare la continuazione degli interventi del
programma di bonifica ambientale e rigenerazione urbana del comprenso-
rio Bagnoli-Coroglio e del Comune di Matera, assegna rispettivamente,
per l’anno 2017, 27 milioni di euro al soggetto attuatore e 3 milioni di
euro al Comune di Matera, «Capitale europea della cultura 2019»;

– l’articolo 18 assegna, per il 2017, 21,5 milioni di euro per il fi-
nanziamento di specifici obiettivi connessi all’attività di ricerca, di assi-
stenza e di cura, finalizzata al miglioramento dell’erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza;

– l’articolo 19 recepisce quanto chiesto dalla Direzione generale
UE Reti di comunicazione e contenuti delle tecnologie (DG CNET), della
Commissione europea, che aveva segnalato al Governo italiano l’opportu-
nità di riconsiderare il regime di monopolio della SIAE in materia di col-
lecting del diritto d’autore. Di conseguenza, anche al fine di evitare pos-
sibili procedure di infrazione, la norma, nel rispetto di quanto previsto
dalla direttiva 2014/26/UE, estende a tutti gli organismi di gestione collet-
tiva (ossia quelli senza fine di lucro e a base associativa), stabiliti in Italia,
la possibilità di operare direttamente sul mercato italiano, affiancandosi
alla SIAE. L’articolo 19 aggiorna, di conseguenza, le rilevanti disposizioni
del decreto legislativo n. 35 del 2017, di recepimento della citata direttiva;

– l’articolo 20 prevede al comma 1 la prosecuzione della conces-
sione relativa alle lotterie istantanee e ai commi 2 e seguenti le disposi-
zioni di copertura finanziaria;

– l’articolo 21 prevede l’entrata in vigore del decreto il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

valutata l’insussistenza di profili di incompatibilità con l’ordina-
mento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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RAPPORTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE PER L’ANNO
FINANZIARIO 2018 E PER IL TRIENNIO 2018-2020

(DISEGNO DI LEGGE N. 2960 – Tabella 2)

La Commissione, esaminato il bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020,
e l’allegata tabella 2, limitatamente a quanto di competenza,

considerato che il Governo italiano ha trasmesso alla Commissione
europea e all’Eurogruppo, il 16 ottobre 2017 e poi il 20 ottobre nella ver-
sione definitiva, il Documento programmatico di bilancio (DPB) per il
2018, nell’ambito delle procedure del Semestre europeo per il coordina-
mento delle politiche economiche degli Stati membri;

rilevato che, in relazione al DPB, la Commissione europea ha in-
viato al Governo italiano una lettera di richiesta di ulteriori precisazioni, ai
sensi dell’articolo 7 del regolamento (UE) n. 473/2013 recante disposi-
zioni comuni per il monitoraggio e la valutazione dei documenti program-
matici di bilancio e per la correzione dei disavanzi eccessivi negli Stati
membri della zona euro, alla quale il Governo ha replicato in data 30 ot-
tobre 2017;

considerato, in particolare, che:

– per il 2018, il DPB dispone un aggiustamento del saldo struttu-
rale pari allo 0,3 percento del Pil, a fronte di un aggiustamento prescritto
in base al Patto di stabilità e crescita pari allo 0,6 per cento, come ricor-
dato dal Consiglio nelle Raccomandazioni specifiche per Paese dell’11 lu-
glio 2017 (2017/C 261/11) e ribadito nella predetta lettera della Commis-
sione europea. Similmente, nel DPB si prevede una riduzione della spesa
primaria dello 0,1 per cento e non del prescritto 0,2 per cento;

– anche per il 2017 il DPB prevede un ulteriore deterioramento del
saldo strutturale e della spesa primaria, al netto della flessibilità accordata
per lo straordinario afflusso di migranti e per gli eventi sismici (ancora da
confermare in base al riscontro con i dati effettivi) e al netto dell’aggiu-
stamento strutturale dello 0,2 per cento varato nella primi mesi del 2017
su richiesta della Commissione europea;

– secondo la Commissione europea, pertanto, sussiste il rischio di
una significativa deviazione dal percorso di aggiustamento strutturale, ri-
chiesto in base al Patto di stabilità e crescita, per entrambi gli anni
2017 e 2018;

– inoltre, secondo una valutazione preliminare sul debito pubblico
nel 2018, svolta dalla Commissione europea, l’Italia rischia di non rispet-
tare la regola del debito, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CE) n.
1467/1997 relativo alle modalità di attuazione della procedura per i disa-
vanzi eccessivi;
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– nella risposta del Governo si sottolinea la specificità, sia della
fase attraversata, sia delle caratteristiche dell’economia italiana ai fini
del calcolo della crescita potenziale, attribuendo alle stesse modalità di
tale calcolo lo scostamento dello 0,1 per cento delle stime nazionali ri-
spetto a quelle della Commissione europea. Vengono ricordate, inoltre,
sia l’entità delle spese per l’immigrazione (0,25 per cento del Pil), sia
le ultime riforme strutturali messe in atto (legge annuale sulla concor-
renza, reddito di inclusione, riforma della pubblica amministrazione, ri-
forma del sistema penale, dell’istituto della prescrizione e della normativa
sull’insolvenza delle imprese). Secondo il Governo, gli effetti cumulati
delle riforme strutturali sulla crescita economica, se pienamente imple-
mentate, sono stimati intorno al 3 per cento del Pil lungo un periodo di
cinque anni;

– la Commissione europea ha comunque ribadito che, nella valuta-
zione sull’Italia (che sarà resa nota il 22 novembre), terrà pienamente
conto della necessità di adottare politiche di bilancio di sostegno alla cre-
scita (positive fiscal stance), come prefigurato già nella comunicazione
«Verso un orientamento positivo della politica di bilancio della zona
euro» (COM(2016) 727) e nella comunicazione del 22 maggio 2017 sul
semestre europeo 2017 (COM(2017) 500), al fine di ottenere sia un raffor-
zamento della ripresa economica in corso, sia di assicurare la sostenibilità
delle finanze pubbliche. Inoltre la Commissione europea ha assicurato che
terrà conto dei dati sulle spese relative alla gestione dei migranti;

considerato che il Consiglio UE ha approvato, lo scorso 11 luglio,
le Raccomandazioni per l’Italia sul Programma di stabilità e sul Pro-
gramma nazionale di riforma 2017 (2017/C 261/11), richiedendo all’Italia,
per il 2018, di:

1. mettere in atto un consistente sforzo di aggiustamento fiscale
(substantial fiscal effort), per tenere conto al contempo della necessità
di rafforzare la ripresa e assicurare la sostenibilità delle finanze pubbliche.
Per questo il Consiglio raccomanda: – la tempestiva attuazione del pro-
gramma di privatizzazioni per la riduzione del debito pubblico; – il trasfe-
rimento del carico fiscale, oggi fortemente concentrato sui fattori produt-
tivi, verso imposte meno penalizzanti la crescita; – la riduzione delle age-
volazioni fiscali; – la riforma del sistema catastale; – la reintroduzione
dell’imposta sulla prima casa per le famiglie con reddito elevato; – l’am-
pliamento dell’obbligo d’uso dei sistemi elettronici di pagamento;

2. – ridurre la durata del processo civile; – potenziare la lotta con-
tro la corruzione, riformando l’istituto della prescrizione; – completare la
riforma del pubblico impiego; – migliorare l’efficienza delle imprese pub-
bliche; – adottare e attuare rapidamente la legge sulla concorrenza;

3. – accelerare la riduzione dei crediti bancari deteriorati; – raffor-
zare gli incentivi al risanamento dei bilanci delle banche; – adottare la re-
visione della normativa in materia di insolvenza e di escussione delle ga-
ranzie;

4. – favorire contratti collettivi che tengano maggiormente conto
delle condizioni delle singole imprese e dei territori; – rafforzare le poli-
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tiche attive del mercato del lavoro; – incentivare il lavoro dei secondi per-
cettori di reddito; – razionalizzare la spesa sociale;

considerato che il disegno di legge di bilancio prevede, per il 2018,
una mobilitazione di risorse pari a 20,4 miliardi di euro, al fine di mettere
in campo una serie di misure tra cui la totale sterilizzazione dell’aumento
dell’IVA (15,7 miliardi), 300 milioni di investimenti pubblici aggiuntivi
(che diventano 1,3 miliardi nel 2019 e 1,9 miliardi nel 2020), la riduzione
del 50 per cento del cuneo fiscale per le nuove assunzioni di giovani con
contratti a tutele crescenti (300 milioni che salgono a 800 milioni nel 2019
e a 1,2 miliardi nel 2020), il potenziamento del reddito di inclusione a fa-
vore dei più poveri (300 milioni per il 2018, che si aggiungono agli 1,7
miliardi già previsti a legislazione vigente), il potenziamento del contrasto
all’evasione fiscale, con l’implementazione della fatturazione elettronica e
lo split payment (la cui estensione è già prevista dal decreto fiscale);

valutata, inoltre, l’entità degli stanziamenti previsti nella tabella n.
2, relativamente: – al Programma n. 1.3 (unità di voto 17.2), in cui è ri-
portata la dotazione finanziaria spettante alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, a cui attinge anche il Dipartimento per le politiche europee; – al
Programma n. 4.10 (unità di voto 3.1) sulla «Partecipazione italiana alle
politiche di bilancio in ambito UE», rientrante nella Missione n. 4, relativa
a «L’Italia in Europa e nel mondo», in cui sono previste le somme da ver-
sare a titolo di risorse proprie dell’UE, nonché le dotazioni per il Fondo di
rotazione per il cofinanziamento dei fondi strutturali europei, per il Fondo
per il recepimento della normativa europea e per il pagamento delle san-
zioni derivanti da sentenze di condanna della Corte di giustizia UE; al
Programma 28.4 (unità di voto 20.1), in cui rientra l’Agenzia per la coe-
sione territoriale,

formula, per quanto di competenza, un rapporto favorevole, con le se-
guenti osservazioni:

si auspica che il Governo continui nella realizzazione del piano di
riforme strutturali, anche in base alle indicazioni contenute nelle Racco-
mandazioni formulate all’Italia dal Consiglio UE l’11 luglio 2017, al
fine di rispettare gli impegni connessi con l’ulteriore scostamento rispetto
al percorso verso il pareggio strutturale di bilancio e al fine di consolidare
il rilancio della crescita economica, con particolare riguardo all’incre-
mento della produttività dei fattori produttivi e degli investimenti;

si ritiene, in effetti, molto importante che l’Italia rimanga nell’am-
bito del braccio preventivo del Patto di stabilità e crescita, al fine di poter
continuare a disporre degli spazi e delle risorse necessari al sostegno della
ripresa economica del Paese.
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SCHEMA DI RAPPORTO PROPOSTO DAI SENATORI
MONTEVECCHI, CIOFFI E BOTTICI SULLO STATO
DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE PER L’ANNO FINANZIARIO 2018
E PER IL TRIENNIO 2018-2020 (DISEGNO DI LEGGE

N. 2960 – Tabella 2)

La Commissione 14ª,

esaminato per le parti di competenza il disegno di legge n. 2960,
recante il «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»;

premesso che:

l’allegato 1 al disegno di legge in esame sono riportati i saldi di
finanza pubblica: il saldo netto da finanziare, in termini di competenza,
è determinato nell’ammontare di –45,47 miliardi nel 2018; –25,6 miliardi
nel 2019 e –13,6 miliardi nel 2020. Nell’arco del triennio il risparmio
pubblico e l’avanzo primario del bilancio dello Stato aumentano. Il livello
massimo del ricorso al mercato finanziario, in termini di competenza, te-
nuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge, ammonta a 274 mi-
liardi nel 2018, 267 miliardi nel 2019 e 247 miliardi nel 2020;

in termini di competenza, i provvedimenti della manovra disposta
con il presente disegno di legge di bilancio e con il decreto-legge del 16
ottobre 2017, n. 148 recante «Disposizioni urgenti in materia finanziaria e
per esigenze indifferibili» (Atto Senato n. 2942 in corso d’esame in Se-
nato), comportano un peggioramento del saldo tendenziale del bilancio
dello Stato di circa 15 miliardi nel 2018, 16,2 miliardi del 2019 e 7,6 mi-
liardi nel 2020;

gli effetti totali della manovra di finanza pubblica, disposta sia con
il disegno di legge di bilancio (31,7 miliardi nel 2018; 26,6 miliardi nel
2019; 18,6 miliardi nel 2020) che con il decreto-legge n. 148 del 2016
(2,6 miliardi nel 2018; 544 milioni del 2019 e 344 milioni nel 2020), am-
montano in totale a 34,4 miliardi nel 2018; 27,2 miliardi nel 2019 e 19
miliardi nel 2020;

la Commissione Europea in una lettera inviata dal Commissario
europeo per gli affari economici e monetari Pierre Moscovici al Ministero
dell’economia Pier Carlo Padoan ha espresso perplessità e ha chiesto chia-
rimenti al governo rilevando che nel testo della legge di bilancio emerge
«un deterioramento del bilancio strutturale che punta ad una significativa
deviazione», rispetto agli impegni previsti fissati allo 0,6 per cento del Pil,
come raccomandato dal Consiglio del 12 luglio 2016;

nella legge di bilancio si prevede uno sforzo strutturale pari allo
0,3 per cento del Pil, un dato che come ricalcolato dagli uffici della Com-
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missione Europea si attesta allo 0,2 per cento producendo un disavanzo
strutturale di 1,7 miliardi di euro;

in risposta ai rilievi della Commissione Europea, il Governo ha ri-
sposto di aver agito in maniera «pienamente rispettosa delle Raccomanda-
zioni della Commissione, che hanno portato ad una correzione strutturale
aggiuntiva dello 0,2 per cento varato all’inizio dell’anno scorso»,

le discrepanze delle previsioni pari allo 0,1 per cento del PIL è da
attribuirsi a una diversa applicazione della metodologia di calcolo della
crescita potenziale che determina un diverso output gap, che indica la dif-
ferenza tra crescita reale e potenziale;

l’insufficiente riduzione del debito sarebbe dovuto quindi a diffe-
renti valutazioni delle condizioni cicliche dell’Italia, per cui è necessario,
secondo quanto emerge dalla risposta del Governo, aggiungere anche le
spese per la gestione della frontiera meridionale europea, vale a dire le
spese per l’accoglienza dei migranti e quelle per la gestione dei territori
colpiti dal sisma nel 2016;

lo scontro con la Commissione Europea si basa tutto quindi su
meri aspetti tecnici relativi al calcolo del PIL potenziale italiano, quando
la legge di bilancio 2018 lascia insolute molte questioni che vengono di
fatto rimandate al governo futuro che verrà;

la sterilizzazione delle clausole di salvaguardia per quanto con-
cerne le aliquote IVA e accise sono valevoli solo per il 2018 e in ogni
caso spetterà al prossimo governo trovare una copertura pari almeno a
14 miliardi di euro per evitare che a partire dal 1º gennaio 2019 l’aliquota
Iva agevolata salga dal 10 all’11,5 per cento per poi arrivare al 13 per
cento nel 2020 e che quella ordinaria al 22 per cento passi al 24,2 per
cento con un ulteriore rialzo al 24,9 per cento, ulteriori fondi sono poi
da reperire per scongiurare il ritocco dell’accisa sui carburanti;

la valutazione preventiva da parte della Commissione Europea si
propone l’intento di comparare le leggi di bilancio dei diversi Stati mem-
bri, valutare l’andamento degli investimenti pubblici, il debito pubblico,
l’avanzo primario, il contenimento della spesa, ma se il confronto instau-
rato dal Ministro dell’economia con le istituzioni europee si basa su
aspetti tecnici e di calcolo e non contenutistici si rischia di perdere di cre-
dibilità;

anche negli anni scorsi si è andati a uno scontro con la Commis-
sioni Europea basandosi sui decimali percentuali e metodi di calcolo,
dando poco spazio alle politiche adottate che vengono e anche in questa
legge di bilancio si riconfermano alcune evidenti criticità: il sistema dei
bonus in luogo di serie politiche strutturali per il rilancio dei consumi e
del sostegno al reddito, le difficoltà degli enti locali di sostenere le spese
correnti, i tagli alla sanità sono solo alcuni esempi;

esprime, quindi, per quanto di competenza parere contrario.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 64

Presidenza del Presidente
CHITI

Orario: dalle ore 13,10 alle ore 14,30

AUDIZIONE INFORMALE DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALLA PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI CON DELEGA ALLE POLITICHE E AGLI AFFARI
EUROPEI, SANDRO GOZI, IN MERITO ALLE CONVENZIONI DEMOCRATICHE E
AL FUTURO DELL’UNIONE EUROPEA
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per le questioni regionali

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Gianpiero D’ALIA

La seduta termina alle ore 8,15.

IN SEDE CONSULTIVA

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale
per il triennio 2018-2020

S.2960 Governo

(Parere alla 5ª Commissione del Senato)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Pamela Giacoma Giovanna ORRÙ (PD), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata a esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alla 5ª Commissione Bilancio del Senato sul dise-
gno di legge S. 2960, recante «Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020».

Ricorda che, a seguito della riforma operata dalla legge n.163 del
2016 sulla legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del
2009), i contenuti delle precedenti legge di bilancio e legge di stabilità
confluiscono, a partire dallo scorso anno, nella nuova legge di bilancio,
riferita ad un periodo triennale e articolata in due sezioni.

La prima sezione svolge essenzialmente le funzioni dell’ex legge di
stabilità.

La seconda sezione assolve, nella sostanza, quelle della legge di bi-
lancio, con la differenza che essa può ora incidere direttamente – attra-
verso rimodulazioni ovvero rifinanziamenti, definanziamenti o riprogram-
mazioni – sugli stanziamenti di parte corrente e di parte capitale previsti a
legislazione vigente, ed integrare nelle sue poste contabili gli effetti delle
disposizioni della prima sezione.

Con specifico riferimento al provvedimento in esame, illustra le di-
sposizioni di maggior rilievo per i profili di competenza della Commis-
sione.
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Il disegno di legge si compone di 120 articoli, organizzati in 2 Se-
zioni, la prima delle quali suddivisa in titoli e capi.

Il titolo VII della I Sezione – costituito dagli articoli 68-72 – reca
disposizioni in materia di regioni ed enti locali.

L’articolo 68, ai commi 1-3, interviene sul concorso da parte delle
Regioni a statuto ordinario alla finanza pubblica. Rispetto a quanto previ-
sto dalla normativa vigente, viene ridotta l’entità complessiva del concorso
alla finanza pubblica (per un importo di 100 milioni di euro) e si stabilisce
che detto concorso dovrà essere realizzato mediante il contributo finaliz-
zato alla riduzione del debito regionale (pari a 2 miliardi di euro), il taglio
delle risorse destinate all’edilizia sanitaria (per 94,10 milioni) e, per la re-
stante parte (300 milioni), mediante la riduzione di ulteriori risorse in am-
biti di spesa e per importi secondo quanto sarà previsto con intesa in sede
di Conferenza Stato-Regioni. Qualora non si pervenga all’intesa entro i
prescritti termini, è previsto il potere sostitutivo del Governo. Sul contri-
buto pari a 300 milioni si registra la preoccupazione delle regioni in or-
dine all’esigenza di contrarre la spesa per l’istruzione e per le politiche
sociali. Con riferimento al riparto del contributo di 300 milioni, esso è de-
mandato ad un’intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni entro il 30
aprile 2018. Al riguardo, sarebbe opportuno anticipare al 31 gennaio
tale data, per evitare effetti negativi sulla capacità programmatoria delle
Regioni e, nello specifico, come sostenuto dalla Conferenza delle Regioni,
evitare il ritardo nella conclusione del procedimento di definizione delle
intese con cui le Regioni possono cedere spazi finanziari agli enti locali
del proprio territorio per la realizzazione di investimenti.

L’articolo 68, comma 4, rinvia di un anno, dal 2019 al 2020, l’entrata
in vigore dei nuovi meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali
relative ai livelli essenziali di assistenza e ai livelli essenziali delle presta-
zioni come attualmente disciplinati dal decreto legislativo n. 68 del 2011,
emanato in attuazione della delega sul federalismo fiscale di cui alla legge
n. 42 del 2009. Si tratta, in particolare, dell’attribuzione della comparteci-
pazione IVA in base alla territorialità, della fiscalizzazione dei trasferi-
menti statali e dell’istituzione dei fondi perequativi.

Il medesimo articolo 68, commi da 5 a 8, consente alle Regioni che
si impegnano a riqualificare la propria spesa attraverso il progressivo in-
cremento degli investimenti di ripianare il disavanzo al 31 dicembre 2014
in un massimo di venti esercizi (rispetto ai dieci attuali), rideterminandolo
in quote costanti.

I commi 9 e 10 del medesimo articolo 68 recano un intervento di
semplificazione in ordine ai documenti allegati al bilancio di previsione,
con riguardo in particolare al prospetto dimostrativo del rispetto del saldo
di equilibrio del bilancio. Viene inoltre eliminato l’obbligo – ora previsto
– di allegare il prospetto medesimo alle variazioni del bilancio.

I commi da 11 a 15 regolano l’utilizzo delle risorse derivanti dalla
chiusura delle contabilità speciali per effetto della scadenza del termine
di durata dello stato di emergenza e assegnate agli enti territoriali compe-
tenti.

Il comma 16 integra le disposizioni contabili relative agli interventi
per i terremoti in Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria (24 agosto, 26 e
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30 ottobre 2016, 18 gennaio 2017), al fine di prevedere una verifica del-
l’andamento degli oneri connessi agli eventi sismici. In base agli esiti
della verifica, verrà determinato l’ammontare complessivo degli spazi fi-
nanziari, per ciascun anno, da assegnare alle regioni colpite, destinati ad
interventi connessi ai suddetti eventi sismici e di adeguamento antisi-
smico, nonché per la messa in sicurezza degli edifici.

I commi da 19 a 23 prevedono il trasferimento alla Regione – o al-
l’agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per l’im-
piego – di alcuni dipendenti o collaboratori già in servizio presso i centri
per l’impiego nonché delle relative risorse. Il comma 20 disciplina la pos-
sibilità di stabilizzazione, presso la regione o agenzia o ente regionale sud-
detto, ai fini dello svolgimento delle funzioni in materia di politiche attive
del lavoro, o presso l’agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro
(ANPAL), dei lavoratori dipendenti a termine operanti nel medesimo set-
tore.

Il comma 24 attribuisce alle Regioni un contributo a compensazione
del minor gettito IRAP derivante dalle agevolazioni introdotte dalla legge
di stabilità 2015.

Il comma 25 sopprime il Fondo per far fronte alle esigenze in termini
di saldo netto da finanziare e fabbisogno, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze.

L’articolo 69, comma 1, istituisce un fondo di 60 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2018 in favore dei territori delle autonomie spe-
ciali, demandando la definizione dei beneficiari, delle finalità, dei criteri e
delle modalità di riparto del fondo a un decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro il 15 febbraio 2018, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata.

Con i successivi commi 2 e 3 viene stabilito il definitivo passaggio
alle regole del pareggio di bilancio, a decorrere dall’anno 2018, per le re-
gioni Friuli Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige e per le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, unici enti ai quali continuavano ad appli-
carsi i vincoli di finanza pubblica previsti dal patto di stabilità.

Il comma 4 esclude alcune tipologie di spesa dal calcolo della ridu-
zione della spesa corrente a cui la Regione Siciliana si è impegnata con
l’accordo del 20 giugno 2016. In particolare non vengono considerate in
tale computo: il contributo annuo di 70 milioni di euro che la Regione Si-
ciliana si è impegnata a destinare, con l’accordo del 12 luglio 2017, ai li-
beri consorzi di comuni (ex province) del proprio territorio, in aggiunta ai
contributi riconosciuti nel 2016; le spese sostenute dalla Regione per l’as-
sistenza ai disabili gravi e gravissimi e in generale non autosufficienti, ad
integrazione delle risorse erogate per tale finalità dallo Stato. In tal modo,
la norma in esame recepisce il punto 4 dell’accordo siglato tra lo Stato e
la Regione Siciliana il 12 luglio 2017.

L’articolo 70, comma 1, destina risorse in favore di Province (270
milioni di euro per il 2018, 110 milioni annui nel 2019 e 2020 e 180 mi-
lioni annui a decorrere dall’anno 2021) e di Città metropolitane (82 mi-
lioni per l’anno 2018, che, in parte, assorbono il contributo già contenuto
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nell’art.20 del decreto-legge n. 50 del 2017 che il comma 2 intende sop-
primere). Il riparto delle predette risorse è determinato con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sulla base di criteri e importi definiti, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-Città ed autonomie locali, su proposta dell’Associazione Na-
zionale dei Comuni Italiani (Anci) e dell’Unione delle Province d’Italia
(Upi). Detta intesa dovrà essere raggiunta entro il 31 gennaio 2018. Nel
caso in cui l’intesa non sia raggiunta entro tale data «ovvero non sia stata
presentata alcuna proposta» (da parte di Anci e Upi) si prevede una spe-
cifica procedura per l’adozione del decreto del Ministro dell’interno entro
il 10 febbraio 2018.

Osserva che il tenore della disposizione in commento potrebbe dare
luogo a eventuali incertezze interpretative circa la possibilità da parte
del Governo di procedere con il riparto del contributo in assenza di intesa
in sede di Conferenza Stato-Città, ma in presenza della proposta di riparto
da parte delle associazioni degli enti locali (o anche di una sola di esse).
Qualora l’intento della norma fosse quello di consentire al Governo di
procedere comunque nel caso in cui non si raggiunga la predetta intesa,
si potrebbe valutare l’opportunità di sopprimere le parole «ovvero non
sia stata presentata alcuna proposta».

L’articolo in esame, al comma 3, destina inoltre un contributo, pari a
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018-2020, a favore delle Pro-
vince che risultano in dissesto o hanno presentato il piano di riequilibrio
finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l’approvazione. Detto con-
tributo è ripartito, con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze, secondo criteri e importi da de-
finire, su proposta dell’Unione delle province d’Italia (UPI), previa intesa
in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali. Qualora l’intesa
non sia raggiunta entro il 31 gennaio 2018, «ovvero non sia stata presen-
tata alcuna proposta», il decreto ministeriale è comunque adottato, entro il
10 febbraio 2018, e il contributo è ripartito in proporzione alla spesa cor-
rente per viabilità e scuole, come risultante dall’ultimo rendiconto appro-
vato dalla provincia interessata. Per quanto concerne quest’ultima previ-
sione, in merito a possibili incertezze interpretative circa la facoltà da
parte del Governo di procedere con il riparto del contributo in assenza
di intesa, ma in presenza della proposta di riparto da parte dell’UPI, ri-
chiama le considerazioni già svolte con riferimento al comma 1.

L’articolo 71, comma 1, prevede l’assegnazione, a favore di determi-
nati Comuni, per il triennio 2018-2020, di contributi per investimenti in
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio degli
enti locali. I contributi sono quantificati nel limite complessivo di: 150 mi-
lioni di euro per l’anno 2018; 300 milioni per l’anno 2019; 400 milioni
per l’anno 2020.

Sono enti beneficiari di tali risorse i Comuni che non risultano asse-
gnatari delle erogazioni connesse al «Programma straordinario di inter-
vento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città
metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia», istituito, per l’anno
2016, dall’articolo 1, comma 974, della legge n. 208 del 2015 (legge di
stabilità per il 2016). Sono escluse dall’assegnazione dei predetti contri-
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buti le opere che siano integralmente finanziate da altri soggetti. Con ri-
ferimento ai contributi di cui al comma 1, i commi successivi discipli-
nano: le modalità di presentazione della richiesta (comma 2) e di assegna-
zione del contributo (comma 3), gli obblighi cui è tenuto il comune bene-
ficiario (comma 5), i tempi e le modalità di erogazione dei contributi
(comma 6) e di eventuale recupero delle risorse assegnate (comma 7), il
monitoraggio della realizzazione delle opere pubbliche che hanno ricevuto
tale finanziamento (commi 8 e 9). In particolare, per quanto riguarda le
modalità di assegnazione del contributo, l’ammontare del contributo rico-
nosciuto a ciascun Comune è determinato con decreto del Ministero del-
l’interno, adottato di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, entro le seguenti date: 31 marzo per l’anno 2018; 31 ottobre
2018 per l’anno 2019; 31 ottobre 2019 per l’anno 2020. Se le risorse di-
sponibili non sono sufficienti a soddisfare le richieste presentate, hanno
priorità i comuni con minore incidenza dell’avanzo di amministrazione,
al netto della quota accantonata, rispetto alle entrate finali di competenza,
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal de-
creto legislativo n. 118 del 2011, risultanti dai rendiconti della gestione
del penultimo esercizio precedente a quello di riferimento.

Il comma 10 attribuisce ai piccoli Comuni un contributo complessi-
vamente pari a 10 milioni di euro annui (e comunque non superiore a
500.000 euro annui per ciascun ente) da destinare al finanziamento di in-
terventi diretti: alla tutela dell’ambiente e dei beni culturali; alla mitiga-
zione del rischio idrogeologico; alla salvaguardia e alla riqualificazione
urbana dei centri storici; alla messa in sicurezza delle infrastrutture stra-
dali e degli istituti scolastici; alla promozione dello sviluppo economico
e sociale e all’insediamento di nuove attività produttive. Il comma de-
manda ad un decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, la disciplina degli enti beneficiari, dei criteri di ri-
parto e di attribuzione del contributo. Il decreto interministeriale dovrà es-
sere adottato entro il 30 giugno 2018. I soggetti beneficiari e gli ambiti di
intervento oggetto di finanziamento sono per molti aspetti analoghi a
quelli contenuti nella legge n. 158 del 2017, recante «Misure per il soste-
gno e la valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la ri-
qualificazione e il recupero dei centri storici dei medesimi comuni». La
legge riguarda i «piccoli comuni» che l’articolo 1 definisce come i Co-
muni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti nonché i Comuni
istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino
a 5.000 abitanti. Quanto agli ambiti di intervento considerati nel comma
in esame, essi corrispondono a quelli elencati all’articolo 3 della predetta
legge, cui sono destinati i finanziamenti del Fondo per lo sviluppo strut-
turale, economico e sociale dei piccoli comuni, ivi istituito.

Al fine di favorire una più efficace programmazione degli interventi,
rileva l’opportunità di tener conto delle misure già introdotte dalla legge n.
158 del 2017 per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni. A tale
riguardo, il comma in esame potrebbe essere riformulato prevedendo la
destinazione delle risorse ivi previste alle finalità della legge n. 158 o,
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in alternativa, facendo confluire le risorse nel Fondo di cui all’art. 3 della
medesima legge.

I commi 11 e 12 incrementano la massa attiva della gestione liquida-
toria degli enti locali in stato di dissesto finanziario.

I commi 13 e 14 sono volti a favorire la fusione di Comuni, incre-
mentando a tal fine i contributi erogabili ai singoli Comuni, accrescendo
la dotazione finanziaria a legislazione vigente e individuando la relativa
copertura.

I commi 15 e 16 attribuiscono ai Comuni un contributo per l’anno
2018 a ristoro del minor gettito ad essi derivante in conseguenza della so-
stituzione dell’IMU sull’abitazione principale con la TASI su tutti gli im-
mobili. Il contributo è assegnato nell’importo di 300 milioni complessivi,
da attribuire ai Comuni interessati nella misura indicata per ciascun ente
nella Tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 marzo 2017, che reca la ripartizione tra i Comuni dell’analogo con-
tributo assegnato per l’anno 2017.

L’articolo 72, comma 1, interviene sulle disposizioni introdotte dal-
l’articolo 1, commi da 485 a 508, della legge di bilancio 2017, mediante
cui: sono stati assegnati spazi finanziari agli enti locali (nell’ambito dei
patti di solidarietà nazionali) fino a complessivi 700 milioni annui (di
cui 300 destinati all’edilizia scolastica) ed alle Regioni fino a complessivi
500 milioni annui per l’effettuazione di spese di investimento; sono state
disciplinate le procedure di concessione degli stessi ed i requisiti necessari
per l’ottenimento delle risorse stanziate da parte degli enti richiedenti.
L’articolo in esame incrementa gli spazi finanziari per gli enti locali di
200 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019, e di 700 milioni annui,
per il quadriennio dal 2020 al 2023. Viene inoltre inserita una ulteriore
finalizzazione degli spazi finanziari in favore dell’impiantistica sportiva
e si apportano alcune precisazioni in ordine all’utilizzo di spazi finanziari
da parte dei Comuni facenti parte di un’unione di Comuni. In particolare,
oltre all’incremento delle risorse per l’assegnazione degli spazi finanziari,
il comma in esame disciplina – alla lettera b) – la richiesta di spazi finan-
ziari da parte di Comuni facenti parte di un’unione di Comuni, che hanno
ad essa delegato le funzioni connesse alla realizzazione di opere pubbli-
che, disponendo che gli stessi possono richiedere spazi finanziari (sempre
nell’ambito delle intese regionali e dei patti nazionali, di cui sopra si è
detto) per la quota di contributi traferiti all’unione per investimenti in
opere pubbliche riferite alla delega effettuata.

L’articolo 72, comma 3, estende fino al 31 dicembre 2021 il periodo
di sospensione dell’applicazione del regime di tesoreria unica «misto» per
Regioni, enti locali, enti del comparto sanità, autorità portuali e università
e il mantenimento per tali enti, fino a quella data, del regime di tesoreria
unica previsto dall’articolo 1 della legge n. 720 del 1984. Il prolunga-
mento della sospensione del sistema misto di tesoreria comporta che le en-
trate proprie degli enti sopra richiamati rimangano depositate per altri 4
anni, fino al 31 dicembre 2021, presso la tesoreria statale, invece di con-
fluire nel sistema bancario.

Oltre alle disposizioni recate dal titolo VIII, specificamente dedicato
alle Regioni e agli enti locali, segnala alcune delle previsioni relative a:
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misure per la riduzione della pressione fiscale (Sezione I, titolo II, capo I);
misure per i cd. investimenti «Industria 4.0» (Sezione I, titolo II, capo II);
misure in materia sanitaria (Sezione I, titolo III, capo V); misure in ma-
teria di agricoltura (Sezione I, titolo III, capo VII); misure per l’ambiente
e il territorio (Sezione I, titolo III, capo VIII); interventi nei territori col-
piti da eventi sismici (Sezione I, titolo VI); misure per la coesione terri-
toriale e il Mezzogiorno (Sezione I, titolo VIII).

Tra le misure per la riduzione della pressione fiscale, l’articolo 6 pro-
roga al 2018 la sospensione dell’efficacia delle leggi regionali e delle de-
liberazioni comunali, per la parte in cui aumentano i tributi e le addizio-
nali attribuite ai medesimi enti. Si consente ai Comuni di confermare,
sempre per l’anno 2018, la maggiorazione della TASI già disposta per
il 2017 con delibera del consiglio comunale.

Tra le misure per i cd. investimenti «Industria 4.0» (big data, cloud
computing, banda ultralarga, cybersecurity, robotica avanzata e meccatro-
nica, realtà aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification-
RFID, tracciamento e pesatura di rifiuti), l’articolo 10 interviene sulla di-
sciplina dell’utilizzo delle risorse del Fondo per il rinnovamento del parco
mezzi del trasporto pubblico locale e regionale, prevedendo la possibilità
di destinare fino a 100 milioni di euro delle risorse già disponibili per cia-
scuno degli anni 2019-2033 ai progetti sperimentali e innovativi di mobi-
lità sostenibile finalizzati all’introduzione di mezzi su gomma ad alimen-
tazione alternativa e relative infrastrutture di supporto, che siano presentati
dai Comuni e dalle Città metropolitane. Alle stesse finalità possono essere
destinate anche le risorse già stanziate per la competitività delle imprese
produttrici di beni e servizi nella filiera dei mezzi di trasporto pubblico
su gomma e dei sistemi intelligenti per il trasporto.

Tra le previsioni in materia di agricoltura, l’articolo 47, comma 3, de-
manda alle Regioni l’individuazione dei distretti del cibo, secondo le
forme giuridiche previste dalla normativa regionale, disponendo conte-
stualmente l’istituzione, presso il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, del Registro nazionale dei distretti del cibo, che racco-
glie i distretti riconosciuti dalle Regioni.

I distretti del cibo sono istituiti con le finalità di promozione dello
sviluppo territoriale, della coesione e dell’inclusione sociale, di favorire
l’integrazione di attività caratterizzate da prossimità territoriale, di garan-
tire la sicurezza alimentare, di diminuire l’impatto ambientale delle produ-
zioni, di ridurre lo spreco alimentare e di salvaguardare il territorio e il
paesaggio rurale attraverso le attività agricole e agroalimentari (comma
1). Sulla base del comma 5, le modalità per gli interventi per la creazione
e il consolidamento dei distretti del cibo sono definite con decreto del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome,
da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento in esame.

Per quanto concerne le misure per l’ambiente e il territorio, l’articolo
49 prevede l’adozione di un Piano nazionale per la realizzazione di invasi
multiobiettivo, la diffusione di strumenti mirati al risparmio di acqua negli
usi agricoli e civili, nonché per interventi volti a contrastare le perdite
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delle reti acquedottistiche. È previsto che il Piano nazionale sia adottato
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, e sentita la
Conferenza Stato-Regioni. Osserva che non viene fissato un termine per
l’adozione di tale decreto. Nelle more dell’adozione del Piano nazionale,
viene prevista l’approvazione, sempre con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri delle politiche agricole
alimentari e forestali e dell’ambiente, sentita la Conferenza Stato-Regioni,
di un Piano straordinario per la realizzazione degli interventi urgenti in
stato di progettazione. Anche in questo caso non è fissato un termine
per l’emanazione del decreto. Per il finanziamento del Piano è autorizzata
la spesa complessiva di 250 milioni di euro (50 milioni per ciascuno degli
anni 2018-2022), quale anticipazione per le risorse connesse alla realizza-
zione del Piano nazionale.

Sempre in materia di ambiente e territorio, l’articolo 51 reca l’istitu-
zione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, del Comitato di in-
dirizzo per la meteorologia e la climatologia, quale organo di indirizzo na-
zionale delle politiche di settore, di cui definisce la composizione. Istitui-
sce, inoltre, l’Agenzia nazionale per la meteorologia e la climatologia
«Italia Meteo». Tale organo, sottoposto a poteri di indirizzo e di vigilanza
del Comitato, ha sede a Bologna e svolge funzioni e compiti conoscitivi,
tecnici e operativi. L’articolo definisce quindi la dotazione organica e le
modalità di reclutamento del personale di Italia Meteo e reca disposizioni
circa il suo Statuto e il suo regolamento di organizzazione. Definisce, in-
fine, l’autorizzazione di spesa per i compiti connessi ad «Italia Meteo» e
provvede a modificare alcune norme nazionali alla luce dell’istituzione
della suddetta Agenzia. Per quanto riguarda specificamente lo Statuto del-
l’Agenzia «Italia Meteo», il comma 8 dell’articolo in esame stabilisce che
esso sia predisposto dal Comitato di indirizzo per la meteorologia e la cli-
matologia, e approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni. Lo Statuto deve rispettare le
norme di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 300 del 1999,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo.

Tra le misure in materia sanitaria, il comma 7 dell’articolo 41 disci-
plina l’obbligo, per le pubbliche amministrazioni, di effettuare in forma
elettronica l’emissione, la trasmissione, la conservazione e l’archiviazione
dei documenti attestanti l’ordinazione e l’esecuzione degli acquisti di beni
e servizi.

I commi da 8 a 11 del medesimo articolo 41, con riferimento al set-
tore sanitario, recano specifiche norme per enti ed aziende del Servizio sa-
nitario nazionale, prevedendo, tra l’altro, che le modalità e i tempi di at-
tuazione degli obblighi e del sistema di gestione di cui ai commi 8 e 9
siano definiti con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita l’Agenzia per l’Italia Digitale e d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome (comma 10).

Quanto agli interventi nei territori colpiti da eventi sismici: l’articolo
60 aggiunge ai finanziamenti attualmente previsti l’assegnazione, per
l’anno 2018, di un contributo straordinario di 10 milioni di euro a favore
del Comune dell’Aquila, e di 2 milioni di euro in favore degli altri Co-
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muni del cratere sismico, finalizzato alle esigenze connesse alla ricostru-
zione a seguito del sisma del 6 aprile 2009; l’articolo 61 attribuisce la fa-
coltà di stipulare mutui per il completamento del processo di ricostruzione
pubblica e per il finanziamento di interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione primaria ai commissari delegati delle regioni
colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 (Emilia-Romagna, Lombardia e
Veneto), previo decreto di autorizzazione da parte del Ministro dell’econo-
mia; si ricorda che la normativa vigente di cui all’articolo 43-ter del de-
creto-legge n. 50 del 2017 attribuisce la medesima facoltà ai Presidenti
delle Regioni; l’articolo 65 dispone che il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018 dei mutui concessi ai comuni colpiti dal sisma
del 2016 in Centro Italia sia differito all’anno immediatamente successivo
alla data di scadenza del periodo di ammortamento; l’articolo 66 reca mi-
sure in favore dei territori dell’Isola di Ischia interessati dall’evento si-
smico del 21 agosto 2017.

Per quanto, infine, concerne le misure per la coesione territoriale e il
Mezzogiorno: sono incrementate di 200 milioni per il 2018 e di 100 mi-
lioni per il 2019 le risorse destinate al finanziamento del credito di impo-
sta per l’acquisto di nuovi beni strumentali destinati a strutture produttive
nelle regioni del Mezzogiorno (articolo 73).

È prevista la possibilità, per specifiche Regioni (Abruzzo, Molise,
Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna), di introdurre
misure complementari volte all’assunzione a tempo indeterminato di gio-
vani entro i 35 anni di età o con età superiore ai 35 anni a condizione che
non abbiano un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi (arti-
colo 74).

Sono incrementate di 91,2 milioni, di cui 30 milioni per ciascuno de-
gli anni 2019 e 2020 e di 31,18 milioni per il 2021, le risorse destinate
alla «Strategia per le Aree interne» a valere sul Fondo di rotazione per
l’attuazione delle politiche comunitarie (articolo 75).

È istituito un fondo denominato «Fondo imprese Sud» a sostegno
della crescita dimensionale delle piccole e medie imprese aventi sede le-
gale e attività produttiva nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, con una dotazione di 150
milioni di euro, al cui onere si provvede a valere sull’annualità 2017
del Fondo sviluppo e coesione (FSC)-Programmazione 2014-2020 (arti-
colo 76).

Propone conclusivamente di esprimere un parere favorevole con sette
osservazioni (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

La seduta termina alle ore 8,20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è svolto dalle ore 8,20 alle ore 8,30.



8 novembre 2017 Commissioni bicamerali– 388 –

Allegato

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e

bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 (S.2960 Governo)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge del Go-

verno S. 2960, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2018

e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»;

rilevato che il disegno di legge di bilancio è riconducibile nel suo

complesso alle materie «sistema tributario e contabile dello Stato; armo-

nizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie» e

«tutela della concorrenza», attribuite alla competenza legislativa esclusiva

dello Stato (articolo 117, secondo comma, lettera e), Cost.) e alla materia

«coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario», di com-

petenza concorrente tra Stato e Regioni (articolo 117, terzo comma, della

Costituzione);

sin dalla sentenza n.?14 del 2004, la Corte costituzionale ha infatti

rilevato che l’attribuzione alla competenza legislativa esclusiva dello Stato

(ai sensi dell’art. 117, secondo comma, della Costituzione) delle materie

«moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; sistema valutario; si-

stema tributario e contabile dello Stato; perequazione delle risorse finan-

ziarie» e «tutela della concorrenza» «evidenzia l’intendimento del legisla-

tore costituzionale del 2001 di unificare in capo allo Stato strumenti di po-

litica economica che attengono allo sviluppo dell’intero Paese, strumenti

che, in definitiva, esprimono un carattere unitario e, interpretati gli uni

per mezzo degli altri, risultano tutti finalizzati ad equilibrare il volume

di risorse finanziarie inserite nel circuito economico. L’intervento statale

si giustifica, dunque, per la sua rilevanza macroeconomica» (nello stesso

senso, sentenze n.?272 del 2004, nn.?175 e 242 del 2005, nn.?401, 430,

443 e 452 del 2007 nonché nn.?320 e 322 del 2008);

preso atto dell’orientamento della Conferenza delle Regioni e delle

Province autonome, dell’Associazione nazionale dei Comuni italiani

(ANCI) e dell’Unione delle Province d’Italia (UPI) sul provvedimento

in esame manifestato nel corso delle audizioni presso le Commissioni bi-

lancio di Senato e Camera;
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espresso apprezzamento per il complesso delle misure introdotte nel
titolo VII, di specifico interesse delle Regioni ed enti locali e valutate
con particolare favore le finalità delle disposizioni riguardanti:

– la riduzione dell’entità complessiva del concorso alla finanza
pubblica delle Regioni a statuto ordinario di cui all’articolo 68, commi
1-3, del provvedimento in esame;

– il trasferimento alla Regione – o all’agenzia o ente regionale co-
stituito per la gestione dei servizi per l’impiego – di dipendenti o collabo-
ratori già in servizio presso i centri per l’impiego, con le connesse risorse
finanziarie (articolo 68, commi 19-23), sebbene, quanto a quest’ultimo
aspetto, occorrerebbe valutare l’adeguatezza dello stanziamento che se-
condo la Conferenza delle Regioni dovrebbe essere ulteriormente integrato
per evitare ripercussioni sul servizio e sull’occupazione;

– il definitivo passaggio alle regole del pareggio di bilancio, a de-
correre dall’anno 2018, per le Regioni Friuli-Venezia Giulia e Trentino-
Alto Adige e per le Province autonome di Trento e di Bolzano, unici
enti ai quali continuavano ad applicarsi i vincoli di finanza pubblica pre-
visti dal patto di stabilità (articolo 69, commi 2 e 3);

– l’attribuzione di risorse in favore di Province (270 milioni di
euro per il 2018, 110 milioni annui nel 2019 e 2020 e 180 milioni annui
a decorrere dall’anno 2021) e di Città metropolitane (82 milioni per l’anno
2018, che, in parte, assorbono il contributo già contenuto nell’art.20 del
decreto-legge n. 50 del 2017 che il comma 2 intende sopprimere) per lo
svolgimento di funzioni fondamentali (articolo 70, comma 1). Sul punto
si registra tuttavia la posizione degli enti locali che chiedono un ulteriore
incremento di risorse da destinare alla manutenzione stradale e all’edilizia
scolastica;

– l’assegnazione, a favore dei Comuni, di contributi (quantificati
nel limite complessivo di: 150 milioni di euro per l’anno 2018; 300 mi-
lioni per l’anno 2019; 400 milioni per l’anno 2020) per investimenti in
opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio degli
enti locali (articolo 71, commi 1-9);

– l’attribuzione ai piccoli Comuni di un contributo complessiva-
mente pari a 10 milioni di euro annui per il finanziamento di interventi
diretti: alla tutela dell’ambiente e dei beni culturali; alla mitigazione del
rischio idrogeologico; alla salvaguardia e alla riqualificazione urbana dei
centri storici; alla messa in sicurezza delle infrastrutture stradali e degli
istituti scolastici; alla promozione dello sviluppo economico e sociale e al-
l’insediamento di nuove attività produttive (articolo 71, comma 10);

– l’incremento dei contributi erogabili ai singoli comuni volti a
favorire la fusione di tali enti (articolo 71, commi 13 e 14);

– l’assegnazione di un contributo pari a 300 milioni di euro ai Co-
muni per l’anno 2018 a ristoro del minor gettito ad essi derivante in con-
seguenza della sostituzione dell’IMU sull’abitazione principale con la
TASI su tutti gli immobili;

– l’accrescimento degli spazi finanziari già previsti dall’articolo 1,
commi da 485 a 508, della legge di bilancio 2017, per gli enti locali per
un importo pari a 200 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 2019, e a
700 milioni annui, per il quadriennio dal 2020 al 2023, accrescimento



8 novembre 2017 Commissioni bicamerali– 390 –

che rappresenta una misura particolarmente efficace di sostegno agli inve-
stimenti degli enti locali;

valutate altresı̀ positivamente, nel complesso, le finalità delle di-
sposizioni relative agli interventi in favore dei territori colpiti da eventi
sismici (articoli 60, 61, 65 e 66), nonché le misure per la coesione terri-
toriale ed il Mezzogiorno (articoli 73-76);

preso atto che:

l’articolo 68, comma 2, stabilisce che il concorso alla finanza pub-
blica delle Regioni debba essere assicurato, fra l’altro:

– per 94,10 milioni mediante riduzione delle risorse per l’edilizia
sanitaria;

– per 300 milioni negli ambiti di spesa e per importi che saranno
oggetto di una proposta da parte delle Regioni e dalle Province autonome,
in sede di autocoordinamento, che dovrà eventualmente essere recepita
nell’ambito di un’intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni entro il 30
aprile 2018;

considerato, al riguardo, che:

– il richiamato taglio ai finanziamenti per l’edilizia sanitaria, che si
somma a pregresse decurtazioni, pone l’esigenza di una verifica in ordine
all’adeguatezza delle risorse che residuano alle Regioni per gli interventi
in tale settore;

– sul contributo pari a 300 milioni si registra la preoccupazione
delle Regioni in ordine all’esigenza di contrarre la spesa per l’istruzione
e per le politiche sociali;

– la data del 30 aprile 2018 entro cui si deve pervenire all’intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni per la definizione del riparto del taglio
di 300 milioni di euro potrebbe incidere negativamente sulla capacità pro-
grammatoria delle Regioni e, nello specifico, come sostenuto dalla Confe-
renza delle Regioni, ritardare la conclusione del procedimento di defini-
zione delle intese con cui le Regioni possono cedere spazi finanziari
agli enti locali del proprio territorio per la realizzazione di investimenti;

– si ritiene pertanto opportuna un’anticipazione di tale data al 31
gennaio, in modo da farla coincidere con la data entro cui deve essere rag-
giunta l’intesa per il riparto fra le Regioni del contributo complessivo alla
finanza pubblica;

rilevato che:

il tenore dell’articolo 70, comma 1, riguardante il riparto delle ri-
sorse destinate alle Province e alle Città metropolitane, potrebbe prestarsi
a eventuali incertezze interpretative circa la possibilità da parte del Go-
verno di poter procedere comunque con il riparto del contributo in assenza
di intesa in sede di Conferenza Stato-Città, ma in presenza di proposte di
riparto da parte delle ASSOCIAZIONI degli enti locali (o anche di una
sola di esse);

al fine di consentire al Governo di poter procedere senza indugio
nel caso in cui non si raggiunga la predetta intesa, evitando possibili ri-
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tardi che penalizzerebbero gli stessi enti di area vasta, si ritiene opportuno
sopprimere le parole «ovvero non sia stata presentata alcuna proposta»;

le medesime considerazioni possono essere svolte in relazione al-
l’articolo 70, comma 3, circa il riparto del contributo a favore delle Pro-
vince che risultano in dissesto o hanno presentato il piano di riequilibrio
finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l’approvazione, nel caso in
cui non intervenga l’intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali entro il 31 gennaio 2018, ma entro tale data sia stata presentata una
proposta dell’UPI;

il comma 10 dell’articolo 71, che attribuisce ai piccoli Comuni un
contributo pari a 10 milioni di euro annui, non tiene conto della legge n.
158 del 2017, recante «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei pic-
coli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei
centri storici dei medesimi Comuni», che persegue analoghe finalità. Ciò
sebbene gli ambiti di intervento considerati nel comma in esame corri-
spondano proprio a quelli elencati all’articolo 3 della predetta legge, cui
sono destinati i finanziamenti del Fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
mico e sociale dei piccoli Comuni, ivi istituito;

al fine di favorire una più efficace programmazione degli inter-
venti, nonché evitare la frammentazione delle procedure e dei canali fi-
nanziari, parrebbe opportuna una sinergia con le misure già introdotte
dalla legge n. 158 per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli Comuni.
A tale riguardo, occorrerebbe riformulare il comma 71 prevedendo la de-
stinazione delle risorse ivi previste alle finalità della legge n. 158 o, in al-
ternativa, facendo confluire le risorse nel Fondo di cui all’articolo 3 della
medesima legge;

preso atto che tra le misure per la riduzione della pressione fiscale,
l’articolo 6 proroga al 2018 la sospensione dell’efficacia delle leggi regio-
nali e delle deliberazioni comunali, per la parte in cui aumentano i tributi
e le addizionali attribuite ai medesimi enti. Si consente ai Comuni di con-
fermare, sempre per l’anno 2018, la maggiorazione della TASI già dispo-
sta per il 2017 con delibera del Consiglio comunale;

pur ritenendo condivisibile la finalità del contenimento della pres-
sione fiscale, occorrerebbe avviare una riflessione sull’esigenza, per il fu-
turo, di restituire agli enti territoriali la piena capacità impositiva nello
spirito della legge n.42 del 2009 in materia di federalismo fiscale, adottata
in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione;

rilevato altresı̀ che:

l’articolo 58, ai commi 2 e 3, dispone che siano posti a carico dei
bilanci delle amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall’am-
ministrazione statale, inclusi gli enti territoriali e del servizio sanitario na-
zionale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2016-2018 per il
personale loro dipendente;

l’articolo 49 prevede: i) l’adozione di un Piano nazionale per la
realizzazione di invasi multiobiettivo, la diffusione di strumenti mirati al
risparmio di acqua negli usi agricoli e civili, nonché per interventi volti
a contrastare le perdite delle reti acquedottistiche con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle politi-
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che agricole alimentari e forestali, e sentita la Conferenza Stato-Regioni.
Si osserva che non viene fissato un termine per l’adozione di tale decreto;
ii) nelle more dell’adozione del Piano nazionale, l’approvazione, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Mi-
nistri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente, sentita
la Conferenza Stato-Regioni, di un Piano straordinario per la realizzazione
degli interventi urgenti in stato di progettazione;

ritenuto opportuno che per tali decreti ministeriali sia fissato un
termine per la loro emanazione,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

a) si valuti l’opportunità di una verifica dell’adeguatezza delle ri-
sorse che residuano alle Regioni per gli interventi per l’edilizia sanitaria a
seguito del taglio dei finanziamenti in tale settore ai sensi dell’articolo 68,
comma 2, lettera b);

b) si valuti la necessità di individuare risorse aggiuntive in favore
delle Regioni da destinare alle politiche sociali, con particolare riferimento
all’assistenza degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali;

c) si valuti l’opportunità di anticipare al 31 gennaio 2018 la data
entro cui deve essere raggiunta l’intesa in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni per la definizione del riparto del taglio di 300 milioni di euro, ai
sensi dell’articolo 68, comma 2, lettera c);

d) all’articolo 70, commi 1 e 3, si valuti l’opportunità di soppri-
mere le parole «ovvero non sia stata presentata alcuna proposta»;

e) si valuti l’opportunità di riformulare il comma 10 dell’articolo
71 al fine di tener conto delle misure già introdotte dalla legge n. 158
del 2017 per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, sulla
base di quanto illustrato in premessa;

f) si valuti la necessità di destinare agli enti territoriali idonee ri-
sorse per consentire loro di far fronte, almeno in parte, agli oneri che
gli stessi saranno chiamati a sostenere per il rinnovo dei contratti del per-
sonale alle loro dipendenze, ai sensi dell’articolo 58, commi 2 e 3;

g) all’articolo 49, si valuti l’opportunità di fissare un termine entro
cui i decreti ministeriali ivi previsti debbano essere adottati.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente
Giorgio LAINATI

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Giorgio LAINATI, presidente, comunica che ai sensi dell’articolo 13,
comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso.

Esame di una risoluzione sull’adozione da parte della Rai di procedure idonee a va-
lorizzare la vendita degli spazi pubblicitari (rel. Bernini)

(Esame e rinvio)

Giorgio LAINATI, presidente, ricorda che l’ordine del giorno reca
l’esame dello schema di risoluzione sull’adozione da parte della Rai di
procedure idonee a valorizzare la vendita degli spazi pubblicitari.

Propone che, analogamente a quanto avviene per le audizioni, anche
per questa seduta sia pubblicato il resoconto stenografico.

(La Commissione concorda)

Dichiara quindi aperta la discussione e dà la parola alla relatrice Ber-
nini per l’illustrazione del documento.

Anna Maria BERNINI (FI-PdL XVII), relatrice, illustra lo schema di
risoluzione (vedi allegato 1).

Giorgio LAINATI, presidente, nel ringraziare la relatrice, dà la pa-
rola ai senatori Maurizio ROSSI (MISTO-LC) e Maurizio GASPARRI
(FI-PdL XVII) che intervengono sull’ordine del lavori.

Giorgio LAINATI, presidente, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giorgio LAINATI, presidente, comunica che sono pubblicati in alle-
gato, ai sensi della risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo, approvata dalla Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti
dal n. 649/3159 al n. 654/3172, per i quali è pervenuta risposta scritta
alla Presidenza della Commissione (vedi allegato 2).

La seduta termina alle ore 14,35.
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Allegato 1

Risoluzione sull’adozione da parte della Rai di procedure idonee
a valorizzare la vendita degli spazi pubblicitari

La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

PREMESSO

che il settore dei media e in particolare quello televisivo sta vivendo
una fase di grande difficoltà per la contrazione delle risorse dovuta, da un
lato, a una situazione di crisi economica generalizzata e, dall’altro, alla
squilibrata concorrenza globale e multipiattaforma con gli OTT, forti di
una capacità economica incontrastabile e di un sistema di regole, anche
fiscali, che li favorisce ingiustamente e rende sempre più complicata la
presenza e l’esistenza sul mercato di imprese che per anni hanno garantito
molteplicità di contenuti e il pluralismo informativo;

che in tale contesto la pubblicità, non solo per il settore televisivo, è
una risorsa fondamentale per garantire la competitività delle imprese, l’in-
formazione mediata e responsabile e gli investimenti nella produzione au-
diovisiva italiana ed europea;

che la forte crescita della pubblicità online rispetto a quella diffusa
dai mezzi tradizionali è un ulteriore elemento che rende sempre più diffi-
cile la competizione per acquisire tale forma di finanziamento, fondamen-
tale non solo per il settore, ma anche per la promozione dei servizi e dei
prodotti di tutte le imprese italiane;

che nel settore radiotelevisivo vige in Italia un sistema misto pub-
blico/privato che consente al servizio pubblico di beneficiare della risorsa
pubblicitaria in aggiunta al canone di abbonamento;

che tale facoltà è per la legislazione europea legittima, a condizione
che tale forma di finanziamento sia coerente con la funzione di servizio
pubblico, e cioè soltanto quando concorra solo marginalmente alla coper-
tura del relativo onere, e non quando sia tale da trasformare il servizio
pubblico in una tipica impresa commerciale;

che per questi motivi il finanziamento da pubblicità deve qualificarsi
come un mero contributo integrativo del finanziamento pubblico sulla
base del principio della massima valorizzazione delle risorse e conseguen-
temente degli spazi disponibili. A tal proposito, la Commissione Europea,
sulla base della conseguente giurisprudenza in materia, ha adottato una
«Comunicazione relativa all’applicazione delle norme sugli aiuti di Stato
al servizio pubblico di emittenza radiotelevisiva (2009/C 257/01)» in cui
sono molti i punti che impongono ai servizi pubblici radiotelevisivi un uti-
lizzo rispettoso delle condizioni di canone/pubblicità come quello vigente
in Italia. In detta Comunicazione è in particolare previsto che «nelle loro
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attività commerciali, le emittenti di servizio pubblico sono tenute a rispet-
tare i principi del mercato [...]. Gli stati membri assicureranno che le emit-
tenti di servizio pubblico rispettino il principio della piena concorrenza,
effettuino i loro investimenti commerciali in rete secondo il principio del-
l’investitore in economia di mercato e non attuino nei confronti delle loro
concorrenti pratiche contrarie alla concorrenza, basate sul loro finanzia-
mento pubblico. Un esempio di pratica anticoncorrenziale può essere la
vendita a prezzi inferiori a quelli di mercato. Un’emittente di servizio pub-
blico potrebbe essere tentata, per ridurre le entrate delle concorrenti, di di-
minuire in misura eccessiva i prezzi della pubblicità [...], dato che il con-
seguente contrarsi dei suoi introiti è coperto dalla compensazione pub-
blica. Tale comportamento non può essere ritenuto intrinseco alla funzione
di servizio pubblico affidata all’emittente e in ogni caso perturberebbe »le
condizioni degli scambi e della concorrenza nella Comunità in misura
contraria all’interesse comune« violando quindi il protocollo di Amster-
dam» (par. 93 e 94);

che attualmente la Rai si distingue, nel panorama europeo, per una
libertà di ricorso alle risorse pubblicitarie senza pari; basti ricordare che
la BBC e la televisione pubblica spagnola RTVE non trasmettono comu-
nicazione commerciale audiovisiva, mentre l’emittente pubblica francese
non può farlo nel prime time e anche quella tedesca ha forti limitazioni;

che nonostante tali condizioni di maggior favore e i limiti imposti
dalla disciplina europea, sembrerebbe che negli ultimi cinque anni la
Rai abbia posto in essere politiche commerciali aggressive mediante arti-
ficiosi e ingiustificati ribassi dei prezzi netti degli spazi pubblicitari, con il
conseguente svilimento del valore della risorsa pubblicitaria e gravi effetti
di turbativa dell’intero mercato della comunicazione;

che la mancanza di interventi inibitori contro tali comportamenti ha
dimostrato l’inefficacia della disciplina applicata alla concessionaria del
servizio pubblico, sulla quale non hanno sortito alcun effetto segnalazioni
come quella dell’Associazione degli editori della carta stampata presso
l’Autorità Antitrust, le segnalazioni e le istanze presentate dalle emittenti
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, i tentativi di dissuasione
e le proteste in ogni sede degli editori;

che a partire dal 2012 e fino a tutto il 2016, ma con un dato che ri-
sulta essere attuale anche per il 2017, gli sconti mediamente praticati dalla
Rai, sulla base di dati Nielsen, sono progressivamente aumentati fino a un
valore medio superiore all’85% con punte superiori anche al 90%. Con
tale politica sui prezzi l’effetto è stato quello di ridurre gli spazi compe-
titivi per tutte le imprese che operano nel settore della comunicazione, di
deprimere le loro potenzialità di investimento e di incidere sulla qualità
economica e dimensionale degli inserzionisti, sottraendo in tal modo an-
che risorse al mercato della stampa e dell’emittenza locale. Una politica
di vero e proprio dumping che la Rai ha potuto perseguire grazie alle ri-
sorse garantite dal canone;

che è ancora più grave che tale atteggiamento persista, pur in pre-
senza di una stabilizzazione dei ricavi garantita dalle nuove forme di con-
trasto all’evasione mediante il ricorso al pagamento del canone attraverso
la bolletta elettrica;
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che tale politica dei prezzi da parte della Rai ha contribuito in modo
determinante alla progressiva depressione del mercato;

che da tali pratiche commerciali la Rai non ne ha neanche ricavato
alcun beneficio sui propri bilanci visto che il ridotto prezzo netto degli
spazi Rai rispetto a quelli applicati dal mercato ha portato alla
conseguenza di svilire il valore della risorsa pubblicitaria della
concessionaria pubblica, un bene prezioso e contingentato. Rispetto a
cinque anni fa il costo di un’inserzione sulla Rai è significativamente
inferiore rispetto a quello sulle reti Mediaset, con differenze che arrivano
a punte tra il 30% e il 40% nel prime time. Un aspetto questo che merita
un’attenta riflessione, considerato il valore della programmazione Rai e
anche il fatto che fino a cinque anni fa tale differenza registrava un dato
esattamente contrario, soprattutto se riferito ai prezzi della pubblicità su
Rai Uno;

che di una tale situazione di alterazione del quadro concorrenziale è
del resto consapevole lo stesso Governo che diversamente non avrebbe
previsto una disposizione come quella di cui comma 2 dell’articolo 9 della
nuova Convenzione in cui si prevede che «Al fine di garantire il corretto
assetto concorrenziale, la società concessionaria provvede a stipulare i
contratti di diffusione pubblicitaria sulla base di principi di leale concor-
renza, trasparenza e non discriminazione. Le competenti autorità di settore
verificano su base annuale il rispetto dei principi suddetti e del corretto
assetto del mercato»;

che complementare a questo comportamento è un’ulteriore pratica
scorretta che ha portato la Rai ad affollare prioritariamente la rete più im-
portante (Rai Uno) e i canali tematici più seguiti con un’interpretazione
illegittima e tendenziosa della norma prevista all’articolo 38, comma 1,
del TUSMAR in cui è previsto che «La trasmissione di messaggi pubbli-
citari da parte della concessionaria del servizio pubblico non può eccedere
il 4% dell’orario settimanale di programmazione e il 12% di ogni ora...».
Una norma che è stata peraltro richiamata dal recente DPCM del 28 aprile
2017 di affidamento della concessione alla Rai, che all’articolo 9 prevede
che «la trasmissione di messaggi pubblicitari da parte della società conces-
sionaria del servizio pubblico avviene nei limiti di quanto stabilito agli ar-
ticoli 37 e 38 del TUSMAR». Una previsione normativa che, letta con-
giuntamente all’articolo 38, comma 2, in cui si prevedono per le emittenti
private un limite di affollamento orario e uno giornaliero su ogni singola
rete, non consente alcuna distinzione tale da permettere alla Rai di appli-
care i limiti di affollamento in modo cumulativo e non per singola rete;

CONSIDERATO

che appare fondamentale inibire tale illegittimo comportamento che
non trova il minimo riscontro nel testo normativo e appare in palese con-
trasto con le ragioni dal limite di affollamento, volto, da un lato, a tutelare
gli spettatori, al contrario esposti soprattutto su Rai Uno con sistematicità
a una quantità di pubblicità superiore rispetto al consentito, e, dall’altro,
ad assicurare l’equilibrio nell’accesso delle emittenti alle risorse pubblici-
tarie;
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che la sistematica violazione dell’affollamento settimanale conduce a
un eccesso di offerta pubblicitaria da parte della concessionaria pubblica
sia nell’ambito delle reti generaliste – che si giovano della possibilità di
«spalmare» l’affollamento settimanale sull’insieme di tre palinsesti, con-
centrando la pubblicità sul canale a più alta audience come Rai Uno –,
sia rispetto ai canali semigeneralisti e tematici, cui viene applicato il
solo limite orario. Ci sono esempi quotidiani di programmi, tra cui film
su Rai Uno, nei quali tra autopromozioni e spot la durata dell’interruzione
supera i cinque minuti. Per non parlare della comparsa sulle reti Rai delle
telepromozioni e delle televendite, tipologie di comunicazione pubblicita-
ria tipiche delle emittenti commerciali, in passato mai diffuse dalla con-
cessionaria pubblica;

IMPEGNA

il Consiglio di amministrazione della Rai – Radiotelevisione italiana
S.p.A. ad adottare entro centottanta giorni dall’approvazione della presente
risoluzione procedure aziendali idonee a:

consentire un’adeguata valorizzazione degli spazi pubblicitari cosı̀
da evitare che siano commercializzati a prezzi inferiori a quelli di mer-
cato;

applicare su ogni singola rete, e non cumulativamente per le tre
reti generaliste, il limite del 4% di affollamento pubblicitario settimanale
di cui all’articolo 38, comma 1, del TUSMAR;

escludere la trasmissione sui propri canali di telepromozioni e te-
levendite, che sono forme di comunicazione commerciale che appaiono
proprie più dei network nazionali e delle televisioni private locali, che
della società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo.
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Allegato 2

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

(dal n. 649/3159 al n. 654/3172)

LIUZZI. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai – Pre-
messo che:

secondo quanto riportato in alcuni articoli di stampa la Rai avrebbe
chiesto al Governo un altro anno di tempo per la redazione del nuovo
piano news, la cui adozione sarebbe indispensabile anche per la creazione
della testata digitale di cui affidare la direzione alla giornalista Milena Ga-
banelli;

sempre secondo la stampa il direttore generale della Rai, Mario Or-
feo, nella riunione dello scorso 28 settembre avrebbe richiesto al Consiglio
di amministrazione «almeno sei mesi» per la redazione del nuovo piano di
riorganizzazione dell’area informativa dell’azienda,

si chiede di sapere:
se corrispondano al vero le notizie riportate sulla stampa;
in caso affermativo, da quando abbiano iniziato a decorrere «i sei

mesi» ai quali il direttore generale della Rai ha fatto riferimento, conside-
rando che al momento della nomina era già direttore del Tg1 da almeno
cinque anni e che si è insediato nel nuovo incarico di direttore generale
della Rai lo scorso 9 giugno.

(649/3159)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

In merito all’interrogazione in oggetto si informa di quanto segue.

Il tema dello sviluppo di un «piano di riorganizzazione che può pre-
vedere anche la ridefinizione del numero delle testate giornalistiche»
(come specificamente previsto nella Convenzione) è stato oggetto in più
occasioni di dibattito all’interno del Consiglio di Amministrazione.

In tale ambito, più in particolare, alla luce della sua complessità (ba-
sti considerare, a tal proposito, che la stessa Convenzione individua pun-
tualmente i diversi principi cui deve essere ispirata l’informazione Rai) è
stata evidenziata l’opportunità di procedere alla redazione del piano se-
condo una tempistica ragionevole, che possa risultare compatibile con
la definizione di un progetto – quale quello del piano di riorganizzazione
dell’informazione – che si caratterizza per la sua rilevante strategicità
nella vita del servizio pubblico.

FICO. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai – Premesso
che:

fra i compiti assegnati al servizio pubblico radiotelevisivo dal con-
tratto nazionale di servizio rientra quello di salvaguardare la memoria au-
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diovisiva del Paese, anche attraverso il processo di catalogazione digitale
dell’archivio storico televisivo;

la digitalizzazione del patrimonio Rai quale obbligo fondamentale
del servizio pubblico è stato ribadito nella convenzione allegata alla con-
cessione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28
aprile 2017;

l’articolo 3, comma 1, lettera f), dello schema di convenzione alle-
gato alla concessione prescrive alla Rai l’obbligo della completa digitaliz-
zazione, conservazione e promozione degli archivi storici radiofonici e te-
levisivi, garantendo anche attraverso il web il più ampio accesso gratuito
del pubblico agli stessi;

il programma «Blitz», condotto fra gli altri da Gianni Minà, è uno
dei programmi storici del servizio pubblico radiotelevisivo. Fra il 1981 e il
1984, nello studio del programma televisivo di Rai 3 sono stati ospitati i
più importanti testimoni della cultura del Paese, da Massimo Troisi a Fa-
brizio De André, da Sergio Endrigo a Bruno Lauzi, le cui interviste sono
in alcuni casi reperibili in rete attraverso canali non ufficiali;

secondo fonti stampa «lo smisurato patrimonio» audiovisivo di cui
è protagonista Gianni Minà, fra cui le puntate della trasmissione «Blitz»,
non sarebbe mai stato archiviato dalla Rai e rischierebbe quindi di andare
perduto;

più precisamente, l’allora conduttore della trasmissione, attraverso
la sua pagina Facebook, ha spiegato che il programma «non è presente
nella Cineteca Rai». Il giornalista aggiunge di essere riuscito «a salvare
solo 20 puntate (quelle che ho potuto ridurre, grazie a Rai 3, da 5 ore
a una e che sono in Cineteca) ma il resto dei supporti – e della memoria
quindi! – si sta ormai deteriorando senza pietà»;

si chiede di sapere:

se corrisponda al vero quanto riportato dagli organi di stampa, e
più precisamente da Gianni Minà, circa la incompleta digitalizzazione
delle puntate del programma «Blitz», andato in onda su Rai 3 dal 1981
al 1984;

se, in caso affermativo, non ritenga doveroso procedere a una
pronta ricognizione – e alla conseguente digitalizzazione – del materiale
di «Blitz» in possesso degli archivi Rai, alla luce sia dell’importanza
del programma nell’ambito del patrimonio audiovisivo nazionale sia del
timore pubblicamente espresso da Gianni Minà circa il deterioramento
del materiale ancora disponibile;

se sia stato previsto il caricamento delle puntate di «Blitz» sul por-
tale di Rai Teche.

(650/3161)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

Tutte le registrazioni delle puntate di Blitz, impresse su numerosissimi
supporti, sono archiviate nei magazzini Rai: le registrazioni delle puntate
del primo ciclo (1981 – 1982) sono per la maggior parte archiviate presso
l’archivio di Roma, le puntate del secondo ciclo (1982 – 1983) e terzo ciclo
(1983 – 1984) sono in parte presso l’archivio di Roma ed in parte presso
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quello di Milano. Per quanto riguarda lo stato di conservazione non risul-
tano esserci problematiche specifiche su tali supporti.

La digitalizzazione delle registrazioni del programma Blitz rientra
nel più complessivo piano di digitalizzazione del patrimonio audio e video
della Rai, custodito sia nei magazzini di Roma che in quelli delle sedi re-
gionali; tale piano è attualmente in fase di sviluppo e si prolungherà –
tenuto conto del volume dei supporti – nell’arco di alcuni anni. Nel
caso di Blitz alcune puntate sono già state digitalizzate e si sta proce-
dendo alla digitalizzazione di tutto il materiale archiviato (compresi altri
programmi firmati dallo stesso Gianni Minà).

Per quanto riguarda la pubblicazione sul portale Raiplay.it di pro-
grammi del passato si ritiene opportuno mettere in evidenza come una se-
zione del portale – denominata «i favolosi» – sia riservata esclusivamente
alla valorizzazione del patrimonio storico attraverso la riproposizione
delle più importanti produzioni Rai degli anni passati. Nel prossimo
anno Blitz, nell’ambito della valorizzazione dei programmi di intratteni-
mento, sarà pubblicato in questa sezione.

Da ultimo, si segnala che nel sito delle Teche (http://www.teche.-
rai.it), che si caratterizza per la proposta di brevi «chicche» tratte dagli
archivi Rai, pubblicate generalmente in occasione di (avvenimenti o ricor-
renze particolari), sono pubblicati e disponibili alcuni estratti dal pro-
gramma Blitz.

GASPARRI. – Alla Presidente e al Direttore generale della Rai –
Premesso che:

con sentenza definitiva del 15 giugno 2015, la Corte di cassazione
ha confermato la condanna per plagio dello scrittore Roberto Saviano re-
lativa a tre articoli dei quotidiani della Libra Editrice, «Cronache di Na-
poli» e «Corriere di Caserta»;

l’8 ottobre u.s., il dottor Saviano è stato ospite della trasmissione
«Che tempo che fa», il talk show in onda su Rai 1 e condotto da Fabio
Fazio,

si chiede di sapere:

se ritenga opportuno che uno scrittore condannato per plagio sia
invitato a pubblicizzare i propri libri in prima serata sulla principale
rete del servizio pubblico;

quale sia il compenso corrisposto al dottor Saviano per essere stato
ospite della trasmissione «Che tempo che fa», andata in onda in prima se-
rata domenica 8 ottobre.

(651/3162)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

Roberto Saviano è uno degli scrittori italiani di maggiore successo
sia in Italia che all’estero, le sue opere hanno registrato vendite record
(Gomorra oltre 2 milioni di copie vendute in Italia e 10 milioni in tutto
il mondo) e i temi da lui affrontati hanno sempre riscosso notevole inte-
resse anche televisivo; questa è, in sintesi, la ragione del suo invito in tra-
smissione in occasione dell’uscita il 12 ottobre 2017 del suo nuovo libro
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«Bacio Feroce». Per quanto riguarda la condanna per plagio, si ritiene
che tale vicenda sia già stata affrontata e definita nelle sedi adeguate.

Con riferimento agli aspetti economici, si mette in evidenza come gli
ospiti del programma siano contrattualizzati direttamente dalla società
L’OFFicina licenziataria del format e affidataria della produzione in ap-
palto parziale; in ogni caso, in base alle informazioni disponibili, si ri-
tiene che a Roberto Saviano non sia stato corrisposto nessun compenso
per la sua partecipazione alla puntata di «Che tempo che fa» dell’8 otto-
bre.

GASPARRI, BRUNETTA. – Alla Presidente e al Direttore generale
della Rai – Premesso che:

domenica sera, 9 ottobre, in prima serata su Rai Uno, è stato trat-
tato in maniera unilaterale e senza alcun contraddittorio il discusso tema
dello ius soli;

stando ad alcuni sondaggi pubblicati sui principali organi di infor-
mazione, gli stessi italiani si sono nettamente detti contrari a questo prov-
vedimento;

la cittadinanza facile per gli stranieri non solo non è considerata
una priorità, ma per la stragrande maggioranza degli italiani è assoluta-
mente da bocciare;

durante la trasmissione «Che tempo che fa» si è dato spazio a que-
sto argomento senza alcun confronto o punto di vista alternativo a quello
favorevole;

si chiede di sapere:
se si ritenga corretto questo uso monocorde del servizio pubblico;
se ritengano possibile che la trasmissione «Che tempo che fa» con-

tinui a fare un’informazione di parte in prima serata su Rai Uno;
se la Rai intenda usare ancora lo spazio di «Che tempo che fa» per

una informazione riguardante temi di attualità politica trattati in maniera
fuorviante;

se non si voglia impedire tale uso strumentale del servizio pubblico
da parte di Fabio Fazio e di altri conduttori in altri spazi di intrattenimento

(652/3167)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

Nel corso delle prime puntate il programma «Che tempo che fa» ha
invitato ospiti vari del mondo della cultura, dello spettacolo e dello sport;
con i vari ospiti sono stati affrontati argomenti di interesse pubblico o che
li avevano coinvolti personalmente. Si ritiene che la rilevante varietà de-
gli ospiti e dei temi trattati sia stata tale da assicurare un’adeguata plu-
ralità editoriale.

A «Che tempo che fa» si raccontano storie più che affrontare temi
specifici; in tale quadro, pertanto, per quanto attiene più in particolare
al caso dello ius soli, l’argomento è stato affrontato con Ghali (noto rap-
per nato a Milano da genitori tunisini) solo a margine della sua esibizione
canora, con Godfred Donsah (calciatore originario del Ghana che milita
in serie A nel Bologna) e con lo scrittore Roberto Saviano per parlare
delle loro esperienze personali. Tenuto conto della pluralità editoriale
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che caratterizza il programma, vi saranno occasioni, nel corso del pro-
gramma stesso, in cui verranno invitati ospiti che sul tema in questione
manifestano opinioni diverse.

RONDINI, CAPARINI, CROSIO. – Alla Presidente e al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

pochi giorni fa è stata diffusa dalle maggiori testate giornalistiche
la notizia secondo cui il sindaco di Riace, Domenico Lucano, è indagato
dalla Procura di Locri per presunti illeciti commessi nella gestione dei
progetti per l’accoglienza degli immigrati, in particolare truffa, concus-
sione e abuso d’ufficio;

l’accusa, in particolare, riguarderebbe i finanziamenti dello Stato e
dell’Unione Europea non «rendicontati a sufficienza e fatture delle spese
sostenute nel 2014 non giustificate» e coinvolge anche il Presidente del-
l’associazione «Città futura Don Puglisi», la prima associazione sorta a
Riace per gestire l’emergenza dei profughi;

sono stati perquisiti anche gli uffici di molte altre associazioni im-
pegnate nello stesso ambito;

il Sindaco in questione, per la sua attività in favore dell’accoglienza,
ha ispirato anche una fiction «di impegno sociale» prodotta da Picomedia,
Rai Fiction e Ibla Film, «Tutto il mondo è paese», le cui riprese sono state
fatte in Calabria nell’estate scorsa;

il direttore di Rai Fiction, Eleonora Andreatta, presentando la mi-
niserie che dovrebbe andare in onda nel 2018, ha sottolineato come Do-
menico Lucano abbia «accolto i migranti creando un’opportunità di cre-
scita per Riace, ripopolando il paese con i migranti e offrendo un esempio
di integrazione straordinario»;

la fiction, cosı̀ come è stata girata, ha quindi come protagonista un
personaggio positivo inserito in un contesto che viene valorizzato e pre-
sentato come esempio da seguire;

alla luce di quanto sta accadendo in questi giorni, il messaggio lan-
ciato dalla concessionaria pubblica non può esaurirsi in una esaltazione
del progetto di accoglienza portato avanti dal Sindaco di Riace, anche per-
ché potrebbe, in seguito ai doverosi accertamenti della magistratura, rive-
larsi completamente fallimentare;

si chiede di sapere:

se sia ancora intenzione della Rai programmare la messa in onda
della fiction coprodotta «Tutto il mondo è paese», cosı̀ come è stata rea-
lizzata nei mesi scorsi o se, invece, non ritenga più corretto e più rispon-
dente alla propria missione di concessionaria di un servizio di informa-
zione completo e imparziale, attendere la fine del procedimento giudizia-
rio in corso ed, eventualmente, integrare le scene girate con il reale epi-
logo della vicenda;

a quanto ammontino i costi già sostenuti dalla Rai per la coprodu-
zione della fiction in oggetto e se non ritenga che quanto accaduto possa
arrecare perdite economiche in termini di sponsorizzazioni e pubblicità,
diminuendo gli introiti previsti e gravando quindi sulle risorse della con-
cessionaria;
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se siano stati elargiti da parte della Rai dei contributi economici al
Sindaco Lucano, in forma personale, o, più in generale, all’Amministra-
zione del Comune di Riace.

(653/3169)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

«Tutto il mondo è paese» è un Tv Movie liberamente ispirato al rac-
conto del modello di integrazione dei migranti nel comune di Riace ed in
altri comuni calabresi. Allo stato attuale la fiction è ancora in fase di pro-
duzione; l’ipotesi inizialmente considerata – su cui saranno effettuate tutte
le necessarie valutazioni – era quella di inserirla nell’ambito della fascia
di garanzia del palinsesto della primavera 2018.

Sotto il profilo editoriale la scelta di sviluppare il progetto è stata
determinata da quanto accaduto nel comune calabrese. Da qualche
anno, infatti, Riace è meta di interesse mediatico internazionale: televi-
sioni come la BBC, Università americane e grandi registi come Wim Wen-
ders (che ha realizzato un cortometraggio sull’esperienza del comune ca-
labrese), hanno acceso un faro su una realtà nuova e fino allora quasi
sconosciuta; ancora, la rivista americana Fortune nel 2016 ha parlato
di Riace come un modello di ospitalità studiato in tutta Europa con un
programma di integrazione sostenibile che ha riattivato l’economia di
un paese destinato a svuotarsi.

Si è pertanto ritenuto opportuno portare alla ribalta avvenimenti di
rilevanza culturale, sociale e politica che segnano l’evoluzione del Paese
e, ancora, dare attenzione a un territorio che in genere viene raccontato
per gli aspetti legati alla criminalità organizzata. Il racconto della con-
temporaneità è parte fondamentale e viva della linea editoriale della fic-
tion Rai, con l’obiettivo di analizzare le complessità del reale. In tale qua-
dro il borgo di Riace costituisce una sorta di microcosmo ideale per far
emergere un tema importante ed attuale che riguarda la vita del nostro
Paese: solidarietà, accoglienza, umanità, pur nella loro difficile applica-
zione, costituiscono valori imprescindibili del nostro patrimonio culturale.

La storia, come sopra sintetizzato, è ispirata agli eventi reali, ma i
nomi dei personaggi sono di fantasia. Non si tratta in alcun modo di
una storia agiografica sul Sindaco di Riace, ma narra le vicende di un
protagonista che, lontano dagli stereotipi, non è un eroe a tutto tondo,
ma un uomo con le sue contraddizioni e debolezze, seguendo le regole
della moderna drammaturgia. L’elemento chiave di questa storia risiede,
invece, nel mettere in luce un’esperienza umana profonda che ha coin-
volto l’intera comunità e ha trovato nell’accoglienza un’alternativa ad
un destino che pareva segnato. La storia si ferma nel recente passato e
pur riferendosi liberamente a persone reali ne prende le distanze. In con-
clusione, quello che interessa maggiormente raccontare parte anche dalla
constatazione che il modello Riace ha avuto un’eco straordinaria in molti
paesi europei e non solo.

Per quanto riguarda il tema di eventuali contributi economici al Co-
mune di Riace o al Sindaco Lucano, si segnala che la Rai si è limitata ad
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acquisire i diritti di diffusione attraverso un accordo di pre-acquisto del
TV movie senza entrare nella produzione dello stesso.

BRUNETTA, BERNINI, CAPARINI, GELMINI. – Alla Presidente e
al Direttore generale della Rai – Premesso che:

domenica 15 ottobre 2017, il palinsesto di RaiUno ha previsto una
programmazione che ha ottenuto, in termini d’ascolto, risultati deludenti;

il calo di ascolti ha riguardato, in particolar modo, la costosa tra-
smissione «Che tempo che fa» in onda su Rai1 che in prima serata (dalle
20:46 alle 22:39) ha conquistato 3.762.000 spettatori pari al 14,9% di
share, mentre su Canale 5 la fiction «L’isola di Pietro», nella stessa fascia
oraria (dalle 21:26 alle 23:13), ha raccolto 3.973.000 spettatori pari al
16,6% di share;

in linea generale il programma «Che tempo che fa», condotto dal
celebre conduttore Fabio Fazio, ha registrato sin dalla seconda puntata un
calo di ascolti: si passa infatti dal 20,8% di share della prima puntata al
18,9% di share di domenica 1ºottobre, per poi toccare il 18,3% domenica
8 ottobre ed il 14,9% nella puntata del 15 ottobre con ben 211.000 spet-
tatori in meno rispetto a quanto registrato da Canale 5;

il calo netto degli ascolti si registra anche per «Che fuori tempo
che fa» in onda il lunedı̀ sera: si passa infatti dal 14,5% di share della
prima puntata, al 12,2% della seconda e al 9,1% della terza puntata;

il calo di ascolti registrato domenica 15 ottobre ha riguardato an-
che la trasmissione «Domenica In» che dalle 13:58 alle 17:26 ha intratte-
nuto 1.706.000 spettatori pari ad uno share del 12,3%, mentre Domenica
Live- in onda su canale 5- ha raccolto nella prima parte, dalle 16:27 alle
16:55, il 19,1% di share e nella seconda parte, dalle 16:59 alle 17:57, il
20,7% di share;

i risultati deludenti registrati in particolar modo dalla trasmissione
condotta da Fabio Fazio non giustificano in alcun modo il costo sostenuto
dalla concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo per la realizza-
zione della stessa trasmissione nonché il compenso milionario percepito
dallo stesso conduttore in violazione di quanto stabilito dall’articolo 9
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, in merito all’applicazione del limite
retributivo di 240.000 euro annui anche ai contratti di collaborazione e
di natura artistica,

si chiede di sapere:

quali iniziative di propria competenza, nei confronti dei conduttori,
direttori di rete e delle testate giornalistiche, intendano assumere i vertici
Rai al fine di evitare il ripetersi di risultati cosı̀ deludenti che danneggiano
l’immagine dell’azienda del servizio pubblico radiotelevisivo, causando
importanti perdite anche in termini di introiti pubblicitari, e se non inten-
dano prendere in considerazione l’ipotesi di apportare modifiche ai palin-
sesti in essere.

(654/3172)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione in oggetto si informa di
quanto segue.

In merito all’interrogazione in oggetto si informa di quanto segue.
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Nel rinviare a quanto emerso nel corso dell’audizione tenuta presso
questa Commissione lo scorso 18 ottobre, anche con riferimento ai profili
editoriali delle scelte di palinsesto, per ciò che attiene più specificamente
agli ascolti si specifica quanto segue.

Nella stagione in corso la Rai sulle 24 ore sta realizzando media-
mente il 35,1% contro il 32,6% di Mediaset; rispetto al corrispondente
periodo del 2016 la Rai cresce dello 0,3% mentre Mediaset è in calo dello
0,7%. Con riferimento al prime time, invece, la Rai si colloca al 36,6%
(inferiore dello 0,2% rispetto al 2016) a fronte del 32,9% di Mediaset
(con un distacco di più di 3,5 punti).

Per quanto riguarda, più in particolare, gli ascolti relativi al pro-
gramma «Che Tempo che fa» si mette in evidenza che la trasmissione
di Fazio ha realizzato in media in prima serata il 18,6%, crescendo dello
0,5% rispetto alle corrispondenti serate domenicali del 2016 (che peraltro
includevano anche una partita della Nazionale di calcio che ha totalizzato
il 28,2%). Se si amplia il riferimento all’intera fascia di messa in onda del
programma dalle 20.40 alle 24 («Che tempo che fa» e «Il tavolo»), la cre-
scita media di Rai 1 rispetto all’anno scorso aumenta all’1,6% (17,3% le
quattro domeniche 2017, contro il 15,7% del 2016). Il lunedı̀ in seconda
serata, inoltre, Fazio realizza l’11,2% contro il 9,5% medio di «Porta a
Porta» del lunedı̀ nell’autunno 2016 (nell’attuale stagione «Porta a
Porta» realizza il 10,9% ma non va in onda il lunedı̀ contro un pro-
gramma di grande ascolto come «Il Grande Fratello Vip»).
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

COMITATO MAFIA E MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Il Comitato mafia e manifestazioni sportive si è riunito dalle ore 8,45

alle ore 9,40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è

riunito dalle ore 13,30 alle ore 14,20.

Plenaria

Presidenza della Presidente
Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Rosy BINDI, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della se-

duta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di impianti au-

diovisivi a circuito chiuso e la trasmissione in diretta streaming sperimen-

tale sulla web-tv della Camera dei deputati.

(Cosı̀ rimane stabilito)
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Audizione del Procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, Franco Roberti

(Svolgimento e conclusione)

Rosy BINDI, presidente, introduce l’audizione del Procuratore nazio-
nale antimafia e antiterrorismo, Franco Roberti.

L’audizione è dedicata a un’occasione di saluto istituzionale al procu-
ratore nazionale Franco Roberti e di riflessione comune sulla situazione e
sulle prospettive della lotta alla mafia nel nostro Paese, nell’imminenza
della conclusione del suo incarico in ragione del prossimo collocamento
in quiescenza.

Franco ROBERTI, procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo,
svolge una relazione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI, i deputati Giulia SARTI (M5S), Davide MATTIELLO (PD) e i
senatori Franco MIRABELLI (PD), Giuseppe LUMIA (PD), Luigi
GAETTI (M5S), cui risponde l’audito.

Rosy BINDI, presidente, propone che la Commissione si riunisca in
seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il procuratore Roberti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giacomo Antonio PORTAS

Intervengono per l’Agenzia delle Entrate, il direttore, Ernesto Maria

RUFFINI, il direttore centrale gestione tributi, Paolo SAVINI, il direttore

centrale catasto, cartografia e pubblicità immobiliare, Franco MAGGIO,

il portavoce, Giovanni BARTOLONI, e il capo ufficio comunicazione,

Sergio MAZZEI.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, comunica che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione
del sistema audiovisivo a circuito chiuso, la trasmissione diretta sulla web-
tv e, successivamente, sul canale satellitare della Camera dei deputati.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva di una razionalizza-
zione delle banche dati pubbliche in materia economica e finanziaria. Potenzialità e
criticità del sistema nel contrasto all’evasione fiscale

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini

(Svolgimento e conclusione)

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, dichiara aperta l’audizione in
titolo.

Ernesto Maria RUFFINI, direttore dell’Agenzia delle Entrate, svolge
una relazione, al termine della quale prendono la parola, per formulare do-
mande e richieste di chiarimento, i deputati Michele PELILLO (PD), e
Paolo PETRINI (PD).
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Ernesto Maria RUFFINI, direttore dell’Agenzia delle Entrate, ri-
sponde ai quesiti posti.

Giacomo Antonio PORTAS, presidente, ringrazia i presenti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Bruno TABACCI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno, Domenico

Manzione.

La seduta inizia alle ore 8,20.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177, in materia di razionalizzazione delle funzioni di
polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato

Atto n. 451

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei deputati, e
conclusione – Parere favorevole con un’osservazione)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento, rinviato nella
seduta del 10 ottobre 2017.

Bruno TABACCI, presidente, avverte che sul provvedimento sono
pervenuti i prescritti pareri della Conferenza unificata e del Consiglio di
Stato, che sono in distribuzione.

Il deputato Mino TARICCO, relatore, rileva che, nella formulazione
della proposta di parere, si è strettamente attenuto ai profili di competenza
della Commissione, rinviando ad altre sedi le considerazioni sul merito del
provvedimento, che, come è noto, è oggetto di ampie discussioni. Formula
quindi la proposta di parere.

Il sottosegretario Domenico MANZIONE concorda con la proposta di
parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione approva la propo-
sta di parere (vedi allegato).
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 26 agosto 2016, n. 179, recante modifiche e integrazioni al codice dell’am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82

Atto n. 452

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento, rinviato nella
seduta del 31 ottobre 2017.

Bruno TABACCI, presidente, avverte che non è stato ancora tra-
smesso alla Commissione il prescritto parere del Garante per la protezione
dei dati personali sul provvedimento. Pertanto, poiché il provvedimento è
stato assegnato con riserva alla Commissione in attesa della trasmissione
dei prescritti pareri, l’esame non potrà essere concluso nella seduta
odierna, nonostante la prossima scadenza, il 12 novembre, del termine
per l’espressione del parere.

Chiede quindi al rappresentante del Governo di fornire rassicurazioni
alla Commissione in ordine al fatto che il Governo comunque non proce-
derà all’approvazione definitiva del decreto legislativo in assenza del pa-
rere della Commissione

Il sottosegretario Domenico MANZIONE assicura che l’approvazione
definitiva da parte del Consiglio dei ministri del provvedimento avverrà
solo successivamente all’espressione del parere da parte della Commis-
sione.

Bruno TABACCI, presidente, ringraziando il sottosegretario Man-
zione, rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra seduta, che sarà convo-
cata non appena il parere del Garante per la protezione dei dati personali
sarà formalmente trasmesso alla Commissione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 169, concernente le Autorità portuali di cui alla legge
28 gennaio 1994, n. 84

Atto n. 455

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei
deputati, e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento, rinviato nella
seduta del 31 ottobre 2017.

Bruno TABACCI, presidente, avverte che sul provvedimento non è
ancora pervenuto il prescritto parere della Conferenza unificata. Pertanto,
poiché il provvedimento è stato assegnato con riserva alla Commissione in
attesa della trasmissione dei prescritti pareri, l’esame non potrà essere con-
cluso nella seduta odierna, nonostante la prossima scadenza, il 14 novem-
bre, del termine per l’espressione del parere.

Chiede quindi al rappresentante del Governo di fornire rassicurazioni
alla Commissione in ordine al fatto che il Governo comunque non proce-
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derà all’approvazione definitiva del decreto legislativo in assenza del pa-
rere della Commissione

Il sottosegretario Domenico MANZIONE assicura che l’approvazione
definitiva da parte del Consiglio dei ministri del provvedimento avverrà
solo successivamente all’espressione del parere da parte della Commis-
sione.

Bruno TABACCI, presidente, ringraziando il sottosegretario Man-
zione, rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra seduta, che sarà convo-
cata non appena pervenuto il parere della Conferenza unificata.

La seduta termina alle ore 8,30.
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Allegato

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e corret-
tive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, in materia di razio-
nalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato (Atto n. 451)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto
2015 n. 124 del 2015, lo schema di decreto legislativo recante disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, in
materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del
Corpo forestale dello Stato;

tenuto conto dei pareri espressi dal Consiglio di Stato e dalla Con-
ferenza unificata;

premesso che:

la relazione di analisi dell’impatto della regolamentazione ritiene
necessario un intervento integrativo e correttivo del decreto legislativo
n. 177 del 2016 al fine di conferire coerenza alle disposizioni relative
alla riorganizzazione dell’Arma dei carabinieri e delle altre forze di poli-
zia interessate a seguito dell’assorbimento del Corpo forestale dello Stato,
di chiarire i margini delle rispettive funzioni trasferite e di disciplinare,
con disposizioni di natura transitoria, alcuni profili concernenti l’effetto
dell’assorbimento;

in questo quadro, il provvedimento interviene su aspetti quali: l’e-
sclusione dall’iscrizione alla Cassa di previdenza delle Forze armate del
personale del Corpo forestale transitato nell’Arma con meno di 6 anni
dal congedo; le modalità di applicazione dell’istituto dell’ausiliaria al per-
sonale del Corpo forestale transitato nell’Arma dei carabinieri; la defini-
zione di alcuni aspetti procedurali relativi ai procedimenti disciplinari
per fatti commessi dal personale del Corpo forestale prima del transito
nell’Arma dei carabinieri e nella Guardia di finanza;

rilevato che:

con riferimento alle modalità di raccordo tra le attività dei Vigili
del fuoco e quelle delle regioni a seguito dell’assorbimento delle funzioni
del Corpo forestale, l’articolo 5, comma 1, contiene, alla lettera b), un ri-
chiamo non corretto all’articolo 7, comma 1, anziché 3, della legge n. 353
del 2000,
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esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di sostituire, all’articolo 5, comma
1, lettera b), il riferimento all’articolo 7, comma 1, della legge n. 353 del
2000 con quello, più corretto, all’articolo 7, comma 3, della medesima
legge.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giancarlo GIORGETTI

La seduta inizia alle ore 14,10.

AUDIZIONI

Audizione del Presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, sui principi del federali-
smo fiscale e l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

Svolgimento, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del regolamento della Commissione, e con-
clusione)

Giancarlo GIORGETTI, presidente, avverte che la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà assicurata anche mediante trasmissione di-
retta attraverso impianti audiovisivi a circuito chiuso e diretta streaming
sperimentale sulla web-tv della Camera dei deputati.

Luca ZAIA, Presidente della Regione Veneto, Maurizio GASPARIN,
Direttore dell’Area programmazione e Sviluppo Strategico della Regione
Veneto, Luca ANTONINI, componente della delegazione trattante per
l’autonomia del Veneto, Mario BERTOLISSI, componente della delega-
zione trattante per l’autonomia del Veneto, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti e osservazioni il presidente Gian-
carlo GIORGETTI, i deputati Federico D’INCA (M5S), Simonetta RUBI-
NATO (PD), e Daniele MARANTELLI (PD) e il senatore Federico FOR-
NARO (MDP).

Luca Zaia, Presidente della Regione Veneto, fornisce ulteriori preci-
sazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ringrazia il Presidente Zaia per la
relazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali, con particolare riguardo al sistema della

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 29

Presidenza della Presidente
FABBRI

Orario: dalle ore 9 alle ore 9,05

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Mercoledı̀ 8 novembre 2017

Plenaria

29ª Seduta

Presidenza della Presidente
PUGLISI

Interviene il senatore Marco MINNITI, ministro dell’interno, accom-
pagnato dall’onorevole Achille Passoni, dal prefetto Felice Colombrino,
dal prefetto Marco Valentini e dal vice prefetto Angelo De Prisco. Sono
presenti la magistrata Lucia Russo e l’avvocata Francesca Tugnoli, colla-
boratrici ai sensi dell’articolo 23 del Regolamento interno.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno reca l’audizione del
ministro dell’interno Marco Minniti e che della seduta odierna verrà re-
datto il resoconto sommario e il resoconto stenografico.

Avverte altresı̀ che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento interno, la pubblicità dei lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche attraverso l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e
sul canale web del Senato.

L’audito e i commissari che ritengano che gli interventi debbano es-
sere secretati possono chiedere preventivamente in qualsiasi momento la
chiusura della trasmissione audio-video e la secretazione dell’audizione
o parte di essa, qualora ritengano che i fatti o le circostanze riferiti alla
commissione non debbano essere divulgati.

Non essendovi osservazioni in senso contrario, cosı̀ rimane stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del senatore Marco Minniti, Ministro dell’interno

La PRESIDENTE introduce l’intervento del ministro Marco Minniti.
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Il ministro MINNITI svolge una relazione dettagliata sul femminici-
dio e sulla violenza di genere, fornendo dati statistici e quantitativi ed evi-
denziando le attività di prevenzione messe in atto, nonché l’impegno for-
mativo verso le forze dell’ordine e tutto il personale coinvolto nelle atti-
vità richiamate.

Pongono quesiti la PRESIDENTE e i senatori BIGNAMI (Misto-
MovX), ANITORI (AP-CpE-NCD), SCIBONA (M5S), D’ADDA (PD),
FAVERO (PD), FASIOLO (PD) e RIZZOTTI (FI-PdL XVII).

Dopo che il ministro MINNITI ha replicato agli interventi, rispon-
dendo ai quesiti posti e fornendo i chiarimenti richiesti, la PRESIDENTE
ringrazia gli intervenuti e dichiara conclusa l’audizione.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE avverte che la Commissione tornerà a riunirsi mar-
tedı̀, 14 novembre, alle ore 12.

Saranno ascoltati in libera audizione i rappresentanti del Coordina-
mento italiano servizi contro il maltrattamento e l’abuso all’infanzia
(CISMAI) e, a seguire i rappresentanti delle associazioni sindacali
(CGIL, CISL UIL e UGL).

La seduta termina alle ore 14,30.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23




